RADIOCORRIERE TV 


Amo xxxrui - n. s 


Lotteria 
di Capodanno 
1960 

LE CANZONI 

E 1 BIGLIETTI VINCENTI 

1° PREMIO 100 MILIONI 

ROMANTICA 

Serie AM06S4 (Milane) 

2) L. 50 milioni • 

ADDIO SOGNI DI GLORIA 

Serie I-83S82 (Sellane) 

3) L. 30 milioni • 

SERENATA A MARGELLINA 

Serie R-78148 (Milano) 

4) L. 20 milioni - COME LE ROSE 

Serie AB-04763 (Cosenza) 

5) L. 20 milioni - UBERO 

Serie R-45S91 (Bologna) 

6 ) L. 20 milioni - 

LOVE IN PORTOFINO 

Serie AO-42982 (Rema) 

7) L. 10 milioni • VIOLINO TZIGANO 

Serie F-49615 (Salerno) 

8) L. 10 milioni - MALATIA 

Serie R-40046 (Arezzo) 

9) L. 10 milioni - NA SERA E MAGGIO 

Serie P-82070 (Genova) 

10) L. 10 milioni • PORTAMI TANTE ROSE 

! Serie AI-06005 (Messina) 

| 11) L. 10 milioni - QUANDO VIEN LA SERA 

Serie R-34233 (Vicenza) 
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12) L. 10 milioni • TORNA 

Serie AB-79232 (Roma) 
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IN COPERTINA 


Omelia Vanoni si è fatta un 
nome presso gli intenditori 
come « cantante della mala¬ 
vita ». I recitals di questa 
bella e raffinata ragazza che 
comprendevano le canzoni 
della malavita internaziona¬ 
le, gli stornelli dei carcerati 
calabresi, i canti dei rapi¬ 
natori lombardi, quelli dei 
condannati a morte scozze¬ 
si, hanno suscitato curiosità 
ed interesse, facendole oc¬ 
cupare un posto particolare 
nel mondo dello spettacolo 
italiano. Oggi però Ornella, 
e lo dimostrerà ai telespet¬ 
tatori nel nuovo varietà mu¬ 
sicale Giardino d’inverno, 
non è più lo « cantante della 
mala » ; ha scelto la strada 
della canzone di taglio mo¬ 
derno, sofisticata e brillante. 



RINNOVO DEGLI ABBONAMENTI 

PER USO PRIVATO PER L'ANNO 1941 

RADIO AUDIZIONI 

Annuale L 3.300 

1° semestre » 2.100 

1° trimestre » 1 500 

TELEVISIONE 

Annuale L. 12.000 

Semestrale » 6.125 

Trimestrale » 3.190 


« Automatic production » 

« Qual è la definizione esatta 
di automazione? La radio ne 
avrà certamente parlato » (Giu¬ 
seppe L. - Bitonto). 

Nel suo significato letterale, 
automazione non è che la tradu¬ 
zione italiana della parola auto- 
mation, coniata e usata negli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Automation 
non è che la riunione di due vo¬ 
caboli in uno: automatic produc¬ 
tion, ossia produzione automa¬ 
tica. Nel suo valore concettuale 
e tecnologico, l’automazione com¬ 
prende il fiore della scienza ma¬ 
tematica, della fisica e della chi¬ 
mica che governano la regola¬ 
zione automatica e i suoi com¬ 
ponenti nelle applicazioni elet¬ 
triche e termotecniche, fino agli 
elaborati elettronici. Nel suo va¬ 
lore reale, e cioè tradotta in ter¬ 
mini di applicazioni pratiche e 
di realizzazioni, l’automazione 
esprime l’insieme degli strumen¬ 
ti, apparecchi, congegni e dispo¬ 
sitivi che rendono possibile il 
compiersi automatico di un in¬ 
tero ciclo di lavoro, composto da 
una o più fasi anche complesse. 
Per meglio intenderci si può di¬ 
re che , mentre al tempo del la¬ 
voro puramente meccanico l’uo¬ 
mo interveniva sulla macchina 
per guidare, controllare e retti¬ 
ficare lo svolgimento dell’opera 
fino al suo compimento, l’auto¬ 
mazione provvede a rendere au¬ 
tomatici anche il controllo e la 
regolazione, ponendo in grado la 
macchina di guidare se stessa, 
rilevare e correggere da sé gli 
errori, eliminare i disturbi e ri¬ 
stabilire ad ogni preciso mo¬ 
mento, nel corso del processo 
lavorativo, l’equilibrio della lavo¬ 
razione per giungere al risultato 
che si intende conseguire. 


Strade di polistirolo 

« Mi è stato detto che la radio 
ha parlato, durante la trasmis¬ 
sione Posta aerea, dell’invenzio¬ 
ne di un tedesco. Si tratterebbe 
di un nuovo modo di costruire 
le strade. Potreste spiegarmi quei 
particolari tecnici che non mi so¬ 
no stati riferiti? » (Graziano Pa¬ 
loni - Porto venere). 

Se il grandioso progetto di uno 
scienziato di Amburgo sarà ac¬ 
cettato, avremo nei prossimi anni 
un’autentica rivoluzione nella 
tecnica di fabbricare le auto¬ 
strade. Il cemento armato e 
l’asfalto dovrebbero essere sosti¬ 
tuiti da una materia sintetica ec¬ 
cezionalmente robusta che, oltre¬ 
tutto, potrà essere fabbricata a 
buon prezzo: il polistirolo. Se¬ 
condo i tecnici, gli esperimenti 
fatti ad Amburgo e nelle vici¬ 
nanze di Francoforte hanno dato 
risultati sorprendenti. Allo stato 
delle cose, per costruire con il 
cemento armato e l’asfalto cinque 
chilometri di autostrada, ci vo¬ 
gliono all’incirca cinque mesi. 
Grazie al polistirolo, ne basterà 
uno, con il vantaggio che la ma¬ 
no d’opera potrà essere ridotta 
della metà. Un chilometro d’au¬ 
tostrada costa attualmente circa 
375 milioni di lire, mentre con 


la nuova materia sintetica il co¬ 
sto scenderebbe a meno di 300 
milioni di lire. La durata del po¬ 
listirolo è maggiore di quella del 
cemento armato e dell’asfalto. 
Ogni lastra di polistirolo avrà la 
lunghezza di 3 metri, la larghezza 
di mezzo metro e lo spessore di 
15 centimetri. Lo spazio tra la¬ 
stra e lastra non deve superare 
i due millimetri. Il fondo strada¬ 
le continuerà ad essere di ce¬ 
mento armato ed è su questo 
che verranno regolarmente ada¬ 
giate le lastre di polistirolo, sen¬ 
za timore alcuno di variazioni di¬ 
mensionali e strutturali dovute 
al freddo o al calore eccessivo. 
Il polistirolo è fatto per il Polo 
Nord e per l’Equatore, afferma¬ 
no gli sperimentatori, ricordan¬ 
do che appunto in sede speri¬ 
mentale ha resistito a 80 gradi 
sotto zero e a 120 sopra, senza 
subire la minima alterazione. Per 
di più, è dimostrato che una la¬ 
stra può sopportare una pressio¬ 
ne di 2 tonnellate e mezzo di 
peso per centimetro quadrato. 


L'ocaano nel lago 

« Un alunno mi ha detto che è 
stato scoperto un pezzo di ocea¬ 
no in fondo ad un lago. Veden¬ 
domi meravigliata ha continuato 
affermando che ciò era stato det¬ 
to alla radio, ieri verso le 20. 
Potreste confermarmi la noti¬ 
zia? » (Livia Angioli - Grosseto). 

Confermiamo la notizia anche 
se i particolari non sono molti. 
La sorprendente scoperta è av¬ 
venuta a 200 chilometri da Oslo, 
nella provincia di Telemark, a 
130 metri sotto la superficie del 
lago di Tokke. In fondo al lago, 
che è d’acqua dolce, i ricerca¬ 
tori hanno scoperto una sacca 
contenente circa 7 milioni e mez¬ 
zo di metri cubi d’acqua salata 
d'indubbia origine oceanica. Al 
livello di questo piccolo mare 
salato sotterraneo, conservato co¬ 
sì da millenni sotto una pressio¬ 
ne di più di 10 atmosfere, si è 
constatata la completa scompar¬ 
sa di ogni forma di vita animale 
o vegetale. 

Il carburante 
del guidatore 

« Mi è stato riferito che la ra¬ 
dio ha consigliato di prendere 
un bicchiere di latte quando, 
stanchi per aver guidato la mac¬ 
china molto tempo, ci si ferma 
al bar di una stazione dì rifor¬ 
nimento. Perché? » (Giovanni 
Caccetta - Vibo Valentia). 

Il traffico attuale affatica i 
nervi e stanca il fisico. Molti 
compensano questo consumo di 
energìe con pasti abbondanti. E’ 
un errore. C’è un solo alimento 
che può essere considerato il 
carburante del guidatore. E que¬ 
sto alimento è il latte che pos¬ 
siede cinque qualità essenziali 
per far compiere un buon mag¬ 
io. Esso sazia, dà un senso di 

enessere con il solo sapore, è 
offerto in forma attraente, dis¬ 
seta e, • dulcis in fundo », costa 
poco. Il latte contiene, infatti, 
tutti i materiali necessari per 


la ricostruzione del nostro orga¬ 
nismo: albumine, grassi, idrati 
di carbonio e le vitamine A, B, 
C, D, E. La vitamina A è pre¬ 
ziosa per gli occhi stanchi e mi¬ 
gliora notevolmente la visione 
crepuscolare; il gruppo delle vi¬ 
tamine B ritempra i nervi logo¬ 
rati del guidatore e la vitamina 
C lo difende dai raffreddamenti. 
Il latte, oltre agli alimenti in 
tracce quali il manganese, lo 
jodio e il fluoro, contiene la « le¬ 
citina », una sostanza fosfolipi- 
dica di cui necessitano il cer¬ 
vello e i nervi. Bisogna, dunque, 
convenire che il latte è partico¬ 
larmente prezioso per il fisico e 
i nervi degli automobilisti affa¬ 
ticati. 

Per vender meglio 

« Sono un droghiere e vorrei 
rinnovare il mio negozio. Sto 
ora studiando con l’aiuto di al¬ 
cuni amici la più razionale uti¬ 
lizzazione dell’area. Mi è stato, 
però, detto che la radio, in una 
trasmissione dedicata ai commer¬ 
cianti, ha proprio parlato di un 
caso simile al mio. Potrei leg¬ 
gere in Postaradio quanto è sta¬ 
to detto? » (Franco Barbi - Ra¬ 
venna). 

Ogni commerciante deve sfrut¬ 
tare al massimo la superficie del 
suo negozio. Perciò deve divi¬ 
dere per la superficie le spese 
di affitto, luce, telefono, riscal¬ 
damento, personale, tasse e così 
via per ottenere il costo di ogni 
metro quadrato del suo negozio. 
Ogni metro quadrato deve quin¬ 
di dare un certo volume di ven¬ 
dita per coprire almeno le spe¬ 
se e lasciare un giusto guada¬ 
gno. Considerando una certa su¬ 
perficie di vendita, è opportuno 
calcolare quanta superficie de¬ 
ve essere utilizzata come super¬ 
ficie mercantile, quanta come 
superficie di circolazione e quan¬ 


ta come superficie d’ingombro. 
La superficie mercantile è la su¬ 
perficie occupata dai mobili di 
vendita, dai mobili, cioè, su cui 
si espone e si vende la merce. 
La superficie di circolazione, in¬ 
vece, è quella destinata ad una 
comoda circolazione del pubbli¬ 
co. La superfìcie d'ingombro è 
quella destinata a mobili o at¬ 
trezzature che non servono di¬ 
rettamente per la vendita, ma 
che sono ugualmente necessari 
per il funzionamento del nego¬ 
zio. A questo punto bisogna cer¬ 
care di suddividere la superficie 
di vendita in modo da avvicinar¬ 
si il più possibile a queste pro¬ 
porzioni: superficie mercantile 
35 % ; superficie di circolazione 
60%; superficie d'ingombro 5 %. 
Osservando queste proporzioni si 
ottiene il massimo di superficie 
• redditìzia » e si lascia al pub¬ 
blico uno spazio abbastanza co¬ 
modo ed all’ingombro il minimo 
indispensabile. 

Un aneddoto 

« Ho sentito nella trasmissio¬ 
ne televisiva parlamentare del 
sabato sera un aneddoto molto 
spiritoso, detto dal bravo attore 
Franco Coop. riguardante l’ono¬ 
revole Bacchelli. Potreste pub¬ 
blicarlo? » (Augusto Cerri - Bo¬ 
logna). 

L’onorevole Bocchelli e l’avvo¬ 
cato Domenichini erano amici e 
si stimavano molto. Però Bac¬ 
chelli era anticlericale, mentre 
Domenichini molto religioso. Una 
volta Domenichini disse a Bac¬ 
chelli: * Bacchelli, pensate bene 
all’anima vostra. Che cosa rispon¬ 
dereste al Padre Eterno quando 
vi domanderà che cosa ne avete 
fatto del vostro ingegno e delle 
vostre qualità? ». E Bacchelli: 
<■ Gli risponderei... Padre Eterno, 
voi parlate proprio come l’av¬ 
vocato Domenichini! ». 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Un effetto ottico 

« Desidererei sapere la ragione per cui, nella partita Inghilterra- 
Spagna, il campo si presentava a strisce più o meno scure. Penso 
che tale fenomeno possa essere attribuito al modo con cui era stata 

tagliata l'erba » (Umberto Renai - Pisa). 

Pensiamo che quanto lei ha osservato sia proprio un effetto ottico 
domito al modo con cui Verbo è stata tagliata dalla falciatrice. 

Alimentazione di un regiztiatore 

« Vorrei alimentare il mio registratore con un accumulatore. Desi¬ 
dererei perciò che mi si indicasse l'attrezzatura necessaria più econo¬ 
mica e che nello stesso tempo non abbia del difetti tecnici che pos¬ 
sano danneggiare il registratore stesso » (Giuseppe Fiorillo - Piscopioi. 

Esistono sul mercato invertitori magnetici funzionanti come oscil¬ 
latori autoeccitati e inoltre convertitori a transistori che hanno ec¬ 
cellenti caratteristiche di stabilità, di frequenza e di tensione. Rite¬ 
niamo che nel caso suo possa essere conveniente impiegare un inver¬ 
titore magnetico avente la potenza di circa 40 watt. 

Registrazione disturbata 

« Ho acquistato un apparecchio radio a MF con lo scopo di poter 
avere registrazioni di musica sinfonica su nastro magnetico, esenti 
da disturbi. Tuttavia si verificano spesso due Inconvenienti: Il primo 
consiste nel fatto che nel riascoltare la registrazione si sente la con¬ 
versazione di due radioamatori e ciò non si avverte In fase di regi¬ 
strazione. Il secondo Inconveniente è costituito da un gracidio che 
non si avverte nel caso di concerti trasmessi direttamente. Come 
rimediare a questi disturbi? • (Vinicio Santucci - Roma). 

Il primo inconveniente può essere causato dal fatto che in prossi¬ 
mità della sua abitazione esiste un trasmettitore radiofonico dilet 
tantistico. Se il collegamento fra il radioricevitore ed il registratore 
non è effettuato a mezzo di cavo schermato, può avvenire che l’energia 
a radiofrequenza irradiata dal trasmettitore venga da questo colle¬ 
gamento convogliata nell’amplificatore di registrazione, il quale può 
rivelare la modulazione se detto segnale è sufficientemente intenso. 
Sul secondo difetto di cui non dà una chiara spiegazione non pos¬ 
siamo dire nulla di preciso, perché occorrerebbe avere l’apparecchio 
sottomano. Non si esclude la possibilità di un errato uso dello stesso. 

Radioricevitore stereofonico difettoso 

« Tempo fa ho comperato un radioricevitore stereofonico che mi è 
sempre andato bene; ora da qualche tempo sento che gli altoparlanti 
di destra funzionano soltanto a piccoli intervalli ed il suono si sente 
forte su quelli di sinistra » (Catullo Cruetti - Trento). 

E’ arduo dare una risposta al suo quesito in quanto occorrerebbe 
ovviamente poter controllare i singoli componenti del ricevitore; in¬ 
fatti l’inconveniente può essere causato da un cattivo contatto pre¬ 
sente o nella testina stereofonica di riproduzione o nei collegamenti 
da questa all’amplificatore o nell’amplificatore stesso o nei collega- 
menti fra questo e gli altoparlanti. 
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STAGIONE URICA DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


UN ROMANZO DI DOSTOIEVSKI IN MUSICA 

"Il Giocatore„ fu composto da Prokofiev nel 191J-16 per il Teatro Marienski di Pietroburgo. Abbandonata per gli 
eventi rivoluzionari, la partitura fu ritrovata dieci anni più tardi e presentata per la prima volta a Bruxelles nel 1929 


I l teatro aveva sempre at¬ 
tratto Prokofiev fin da 
quando all’età di soli nove 
anni aveva osato comporre 
un'opera in tre atti e sei quadri 
dal titolo II Gigante. Più tardi, 
studente di Conservatorio, il 
teatro continuò ad essere la 
sua maggiore aspirazione di 
compositore, talché appena ter¬ 
minati gli studi, suo primo im¬ 
pulso fu quello di gettarsi a 
scrivere l’opera lungamente 
meditata durante quegli anni, 
ispirata al noto romanzo II Gio¬ 
catore di Dostoievski. Ma ne fu 
distolto da Diaghilev, supremo 
regolatore dei destini dei gio¬ 
vani musicisti della sua epoca, 
il quale, convinto che l'opera 
fosse un genere da considerare 
ormai morto, indusse Prokofiev 
a cimentarsi senza indugio nel 
balletto. Nacquero così i bal¬ 
letti Ala e Loffi' (che divenne 
poi la celebre Suite Scita ) nel 
1914, e Chout (sia pure soltan¬ 
to allo stato d’abbozzo) nell’an¬ 
no successivo, prima che Pro- 
kofiev si persuadesse a cedere 


alla propria inclinazione, e a 
porre mano ad un’opera che 
aveva cominciato a prender 
forma in lui malgrado tutti i 
consigli di Diaghilev. 

Ala e Lolli e Chout non ave¬ 
vano coinvolto che problemi di 
stile, inteso in senso formale e 
decorativo; nel Giocatore le ra¬ 
gioni stilistiche si accompagna¬ 
vano invece a motivi ben più 
profondi, psicologici e sociali. 
Lo comportava prima di tutto 
la materia dostoievskiana scan¬ 
dagliente i recessi dell'anima 
umana e penetrante nell’intimo 
di una società corrotta e in di¬ 
sfacimento. La vertigine del 
gioco che domina la vicenda 
ambientata nell'immaginaria 
cittadina tedesca di Ruletten- 
burg, e che travolge l’istitutore 
Alessio, il protagonista, alita 
come un’implacabile fatalità 
sul mondo di cui sono espres¬ 
sione i personaggi del roman¬ 
zo. tutti accomunandoli in 
un’unica maledizione, in un’u¬ 
nica condanna: il generale 
squattrinato, stupido e meschi¬ 


no sotto la sua patina di ono¬ 
rabilità; Paolina sua figlia, pre¬ 
cocemente provata, morbosa¬ 
mente esaltata, che spinge l’in¬ 
namorato Alessio a tentare di 
vincere alla roulette il denaro 
che dovrà servire a liberarla 
dai ricatti del Marchese di cui 
è già stata l'amante; Mademoi¬ 
selle Bianche, l'equivoca e ve¬ 
nale ex-attrice che circuisce il 


domenica ore 21,30 terzo pr. 


generale in vista dell’eredità di 
una vecchia nonna dispotica e 
pazza, questa a sua volta ac¬ 
cecata dal demone del gioco. 
Alessio giocando prima per 
conto di Paolina poi della vec¬ 
chia perderà ogni cosa, col ri¬ 
sultato di diventare preda del¬ 
la passione del gioco. La nonna 
se ne ripartirà senza più un 
soldo; Mademoiselle Bianche 
ed Alessio dapprima fuggiran¬ 


no insieme a Parigi abbando¬ 
nando il generale e Paolina, 
poi l’una si lascerà nuovamen¬ 
te raggiungere dal vecchio e 
acconsentirà a sposarlo, l’altro 
tornerà al tavolo da gioco sen¬ 
za più curarsi della giovane. 

Il gioco d’azzardo che arric¬ 
chisce gli uni e rovina gli al¬ 
tri è come il simbolo sinistro 
del destino, delle contraddizio¬ 
ni crudeli e dissolvitrici della 
borghesia. Anche per Prokofiev 
Il Giocatore voleva essere una 
pittura esatta della vita; egli 
stesso ne scrisse il libretto, fa¬ 
cendosi aiutare solo per il quar¬ 
to atto dall’amico Demtchin- 
ski, ma esigendo che fossero 
rispettati il più possibile i dia¬ 
loghi originali ai Dostoievski. 
Questa sua fedeltà al testo do- 
stoievskiano si richiamava di¬ 
rettamente ad un’opera poco 
nota di Mussorgski, Il matri¬ 
monio. in cui il musicista ave¬ 
va rispettato alla lettera la 
commedia di Gogol. Ne risul¬ 
tarono una declamazione estre¬ 
mamente scorrevole, un’azione 


viva e dinamica, e in generale, 
a tutta l’opera, un carattere 
laconico ed incisivo. Ma anche 
una quantità di particolari pit¬ 
toreschi in cui si dimostrano 
tutto lo spirito d’osservazione 
del compositore e la sua stra¬ 
ordinaria capacità di caratte¬ 
rizzare in modo sintetico e la- 
idario: si badi alle sciocche 
attute del generale, alla ci¬ 
vetteria ipocrita, quasi carica¬ 
turale di Mademoiselle Bian¬ 
che, all'enfasi delle arie po¬ 
polari russe cantate dalla vec¬ 
chia, al dinamismo irresistibi¬ 
le della scena della bisca. 

Nel tentativo di conseguire 
codesto « stile di conversazio¬ 
ne » c’era la volontà di oppor¬ 
si alle convenzioni ed al lin¬ 
guaggio operistici dominanti, 
avvertibile anche nella ricerca 
ostentata delle dissonanze più 
crude. Tale volontà coincide 
del resto con la predilezioni- 
mostrata da Prokofiev verso i 
Piero «IjimNÌ 

(segue a pog. 31) 



Ettore Bemabei è uno dei giovani che più si sono 
affermati nel giornalismo e nella politica di questo 
dopoguerra. Iniziò l’attività pubblicistica insieme 
con la professione di assistente alla facoltà di Ma¬ 
gistero dell’ateneo fiorentino. Si dedicò poi com¬ 
pletamente al giornalismo entrando come rappre¬ 
sentante della DC nella redazione del quotidiano 
La Nazione del Popolo pubblicato a Firenze nell’im¬ 
mediato dopoguerra a nome del CLN. Dal 1951, ha 
diretto il Mattino dell’Italia Centrale, diventato più 
tardi II Giornale del Mattino, mettendo in luce 
brillanti qualità di pubblicista. Nel 1956, Ettore Ber- 
nabei passava a dirigere II Popolo dietro delibera del 
Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana ed 
anche in questa sede portava quello spirito inno¬ 
vatore che aveva caratterizzato la sua attività nel 
giornalismo fiorentino. Nel quinquennio. Il Popolo 
ha arricchito la propria struttura e accresciuto la 
propria efficienza. Ettore Bernabei è nato a Firenze 
il 16 maggio 1921. Ha preso parte alla guerra come 
ufficiale del Corpo di Liberazione. E’ vice-Presidente 
della Federazione stampa italiana. 


IL NUOVO PRESIDENTE 
E IL NUOVO DIRETTORE 
GENERALE DELLA RAI 

Mercoledì 4 gennaio, alle ore 18, si è riunito nella 
sede sociale il Consiglio di amministrazione della 
RAI - Radiotelevisione Italiana. 

Il Consiglio ha preso atto delle dimissioni del Pre¬ 
sidente, prof. Antonio Carrelli, che in previsione 
della scadenza del triennio del suo mandato, ha fatto 
presente la necessità di doversi maggiormente dedi¬ 
care ai compiti di carattere accademico e scienti¬ 
fico che attualmente lo tengono molto impegnato e 
di non potere quindi prestare ulteriormente la sua 
opera alla RAI. 

Il Consiglio di amministrazione, comprendendo le 
esigenze sopra prospettate, ha con rammarico accet¬ 
tato le dimissioni del Presidente prof. Carrelli e lo 
ha vivamente ringraziato per l'opera da lui pre¬ 
stata, quale vice-Presidente prima e Presidente poi, 
per oltre quindici anni alla Radiotelevisione Italiana 
assicurandogli che di tale opera rimarrà nell'Azienda 
e nel personale tutto un cordiale e gradito rkordo. 
Successivamente, il Consiglio ha proceduto alla 
nomina del nuovo Presidente nella persona del 
dott. Novello Papafava. 

Il Consiglio ha anche accolto le dimissioni del Di¬ 
rettore Generale prof. Rodolfo Arata, chiamato a 
coprire altro impegnativo incarico in campo na¬ 
zionale, e lo ha ringraziato vivamente per l’atti¬ 
vità da lui svolta nell'Ente nei cinque esercizi dal 
1954 al I960, formulando per II suo nuovo lavoro 
i migliori voti augurali. 

Successivamente, il Consiglio ha chiamato alla ca¬ 
rica di Direttore Generale dell'Ente il dott. Ettore 
Bernabei. 

Giovedì 5 gennaio, su proposta del ministro per le 
Poste e Telecomunicazioni, Il Consiglio dei ministri 
ha approvato le nomine fatte dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI del dott. Novello Papafava 
a Presidente e del dott. Ettore Bernabei a Diret¬ 
tore Generale della Società in sostituzione rispettiva¬ 
mente del prof. Antonio Carrelli e del prof. Ro¬ 
dolfo Arata. 

Al Presidente e al Direttore Generale uscenti, il 
Radiocorriere-TV intna un saluto grato e cordiale per 
l’attività svolta in anni cosi intensi dedicati allo 
sviluppo e al perfezionamento della RAI. Un fer¬ 
vido benvenuto il Radiocorriere-TV rivolge nello 
stesso tempo al dott. Papafava e ad Ettore Bemabei, 
che all’ulteriore progresso dell’Azienda stanno per 
dedicare le loro energie. 



Il dott. Novello Papafava dei Carraresi è uno stu¬ 
dioso di questioni umanistiche e sociali. E’ nato a 
Padova il 1° giugno 1899 da un’antica famiglia ve¬ 
neta. Combattente della prima guerra mondiale, ebbe 
varie decorazioni al valor militare, una medaglia e 
due Croci di guerra. E' anche decorato della Le- 
gion d’Onore. Laureato in filosofia nel 1922. appas¬ 
sionato cultore delle scienze storiche, economiche 
e politiche, ha dato alle stampe apprezzate pubbli¬ 
cazioni fra le quali Appunti militari, Fissazioni libe¬ 
rali, L’idealismo assoluto. Da Caporetto a Vittorio 
Veneto, I cattolici e la libertà, La riforma agraria 
nel pensiero dei partiti politici italiani. Tali pub¬ 
blicazioni rivelano una notevole conoscenza dei 
problemi che appassionano il nostro tempo e una 
concezione moderna dei rapporti fra le discipline 
fondamentali del mondo d’oggi. Il dott. Papa- 
fava, già Commissario prefettizio nel comune di 
Rovolon e quindi Presidente dell'Istituto agrario 
« Duca degli Abruzzi », è consigliere della Confa- 
gricoltura e vice-Presidente della Federazione pro¬ 
prietà fondiaria aderente alla medesima. Ricopre 
inoltre numerose cariche in enti e società del Veneto. 
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Altra lirica alla radio 

“Fedra” di Pizzetti 

con la partecipazione di Regina Crespin, 
Mirto Picchi e Nicola Rossi Lemeni 



Ildebrando Pizzetti 


La Traviata 

in collegamento col San Carlo di 
Napoli, protagonista Virginia Zeani 


F ra il 1909 e il '12 Me- 
brando Pizzetti scrisse la 
Fedra, che fu poi rappre¬ 
sentata a Milano nel ’15 
(Teatro alla « Scala », 20 marzo). 

Non mancano notizie su que¬ 
st'opera che segui i primi tenta¬ 
tivi e le prime affermazioni feli¬ 
ci, del musicista: ed è nota, cosi, 
la genesi della Fedra pizzettiana 
dapprima intravista nella luce 
chiarissima del mito classico elle¬ 
nico. Il musicista lesse V Ippolito 
euripideo e di qui trasse, in ef¬ 
fetto. la prima ispirazione a com¬ 
porre, a ridurre in libretto l’anti¬ 


giovedì ore 21 progr. naz. 


ca tragedia (dove il conflitto tra 
Artemide e Afrodite, tra la ver- 
ine cacciatrice e la molle dea 
ell’amore, sormonta sugli umani 
travagli). Un giorno, però, ha mo¬ 
do di leggere a Gabriele d’An- 
nunzio, che va appunto scrivendo 
una Fedra, qualche pagina del li¬ 
bretto: risultato dell’incontro e 
della lettura è l’abbandono di 
Euripide, la decisione da parte 
di Pizzetti di musicare il poema 
dannunziano. Dominato e vinto 
dagli ardori di Fedra infrena¬ 
bile, il musicista rinunzia al Gre¬ 
co perché, in essenza, il pensiero 
tragico euripideo mal si accorda 
con la sua concezione del dram¬ 
ma umano, inteso come travaglio 
della creatura finita in lotta con¬ 
tro l’infinito ch’è in essa, di là 
dalla faute des dieux. La Fedra 
« vertiginosa », sovvertitrice di 
« antiche leggi » per una sua 
« legge arcana » conquista dun¬ 
que Pizzetti: e il personaggio dan¬ 
nunziano risponde alla sua idea 
dell’arte drammatica, del dramma 
ch’è soprattutto « vita in movi¬ 
mento, azione ». Dal canto suo, il 
Poeta, già conoscendo le qualità 
di Pizzetti (nel 1908 sono nate le 
musiche di scena per la Nave) 
concede ora a « Ildebrando da 
Parma » piena libertà di fare: e 
questi, guidato dalla sua sensibi¬ 
lità. taglia qua e là, riduce, sop¬ 
prime parecchi passi. Ma si tiene, 
nondimeno, assai accosto al poe¬ 


ma dannunziano. Il racconto, cosi, 
è quello. Fedra, la scatenata figlia 
di Minos e di Pasifae, sposa in¬ 
felice di Teseo, si consuma di 
passione per Ippolito, il figliastro: 
e impreca contro la dea dell’amo¬ 
re che la perseguita. Ma quando, 
vinta da Afrodite, confessa al gio¬ 
vinetto il suo furore, questi la 
scaccia inorridito. La ribellione 
di Fedra per l’offesa patita spin¬ 
ge l’invasata alla calunnia: Teseo 
crede alle accuse ignobili di Fe¬ 
dra contro il casto Ippolito e lan¬ 
cia la sua maledizione ( • Che in¬ 
nanzi sera egli discenda all’Om- 
bre » ) al figlio che ha osato of¬ 
fendere la regina, con il più gra¬ 
ve oltraggio. Per il morto giovi¬ 
netto — ucciso, dopo una tre¬ 
menda lotta fra le onde del ma¬ 
re, dall’indomito cavallo Arione — 
si leva, al terz’atto, una commos¬ 
sa trenodia, mentre Teseo pian¬ 
ge la sua speranza perduta. Giun¬ 
ta, poco dopo, Fedra stende il 
suo velo nero sul corpo dTppo- 
lito: poi, levando il capo, fiera¬ 
mente lancia ad Afrodite la sua 
imprecazione («La dea dalla bas¬ 
sa fronte sotto il pesante oro 
scolpita, disdegno, e le sue molli 
mani ignave > ) e cadendo sui gi¬ 
nocchi pronuncia, già prossima 
alla morte, le ultime parole, le 
prime e sole di pace ( « Vi sorri¬ 
de o stelle, su l’entrare della 
Notte, Fedra indimenticabile»). 

Ora, però, è necessario rileva¬ 
re che, nonostante la fedeltà al 
testo dannunziano, Pizzetti ridu¬ 
cendo il dramma originale alle 
particolari esigenze del teatro in 
musica, disegna forse senza avve¬ 
dersene, a suo modo, la figura 
eterna di Fedra. In proposito tor¬ 
na alla mente il giudizio di Silvio 
d’Amico sul poema dannunziano 
( « Se non è un dramma è certo 
un’evocazione di grandiosità sen¬ 
za pari. Ma vi manca il conflitto, 
Fedra non essendo rattenuta nel¬ 
l'esplosione del suo morboso fu¬ 
rore verso il figliastro da nessun 
ritegno, pudore, barriera: e quin¬ 
di non essendo eroina tragica»), 
perché da queste parole s’inten¬ 
de che proprio qui Pizzetti è in¬ 
tervenuto a dare significati più 
nobili e alti a una storia di trop¬ 
po furente lussuria: anche se lo 


strazio della Fedra raciniana, o 
l’accorato pianto della Fedra la¬ 
tina, non risuonino neppure co¬ 
me lontani e fuggevoli armonici. 
In effetto la riconquista di una 
Fedra grande, strappata al suo 
cieco e disumano furore, è me¬ 
rito che va ascritto non sola¬ 
mente al modo di Pizzetti d’in¬ 
tendere le cose del mondo, ma ai 
caratteri tipici della sua musica, 
che son sempre quelli, pur nel 
proseguimento del suo itinerario 
artistico. La trenodia d’Ippolito 
(i cori hanno, come sempre nel¬ 
l'opera di Pizzetti, una loro am¬ 
pissima dignità), il canto ultimo 
di Fedra, spirituale nella sua di¬ 
stesa bellezza, il solenne coro 
delle « supplici », all’inizio del 
dramma, creano un essenzialis¬ 
simo contrasto con le scene di 
violenza (il colloquio di Fedra e 
Ippolito, e altre) e dunque dànno 
a codeste rilievo, e respiro. C’è 
una castigatezza e c’è un modo 
solenne e grande di discorrere 
che sono qualità tipiche del lin¬ 
guaggio musicale pizzettiano: e 
riscattano e purificano la vita, e 
la sua mimèsi, d’ogni impuro ele¬ 
mento. La chiarezza espressiva 
della scrittura (che non è « ni 
d’un révolutionnaire, ni d’un at¬ 
tardò » come afferma il Wolff), 
il rigore del ritmo musicale che 
mai deforma quello verbale, l’in¬ 
tensità delle melodie che in nes¬ 
sun punto abbandonano il dram¬ 
ma per lirici voli e abbandoni, 
sostituiscono, insorama, nella Fe¬ 
dra di Pizzetti, gli sfrenatissimi 
splendori dannunziani con una 
sacra e tanto più drammatica 
solennità. 

laura l'ndrllaro 


noto come La Traviata, la 
sera della prima rappre¬ 
sentazione alla Fenice di 
Venezia, il 6 marzo 1853, 
non abbia incontrato nel gusto 
del pubblico. « La Traviata ha 
fatto un fiascone o peggio », 
scrisse lo stesso Autore, « ne 
hanno riso ». Sulle cause dell’in¬ 
successo molto si è discusso , na¬ 
turalmente a vuoto, per la sem¬ 
plice ragione che rincontro, più 
o meno favorevole di un’opera, 
è un fatto pratico che può es 
sere o non in relazione con l’in¬ 
trinseco valore d’arte dell’opera 
ed implica elementi di carattere 
contingente, psicologici, esteriori. 
Sta di fatto che all’insuccesso 
delle prime rappresentazioni se¬ 
guì una fortuna straordinaria 
dell’opera la quale, a più di un 
secolo di distanza, non accenna 
minimamente a declinare. Una 
rappresentazione della Traviata 
costituisce sempre un avveni¬ 
mento di grande interesse arti¬ 
stico e certamente ad esso con¬ 
ferisce importanza e ne è parti¬ 
colare elemento di attrazione il 
valore della protagonista. 

E’ proprio il caso della pros¬ 
sima esecuzione dell’opera of¬ 
ferta dalla RAI in trasmissione 
diretta dal San Carlo di Napoli 
affidata ad una interprete della 


forza e del fascino di Virginia 
Zeani. La Zeani si è venuta sem¬ 
pre più affermando, negli ultimi 
tempi, quale artista di finissima 
sensibilità e di gagliarda tempra, 
fino a diventare una delle più at¬ 
traenti interpreti della scena li¬ 
rica. Stupenda Thais, versatile 
e multiforme nel triplice perso¬ 
naggio dei Racconti di Hoffmann, 
anche al San Carlo ha dato re 
centemente una interpretazione 
dei Puritani piena d’intensità 
emotiva e musicalmente pura. 

Nella Traviata ella interpreta 
il personaggio di Violetta nella 
sua viva realtà umana e musi¬ 
cale; un personaggio che, quan 
to altri mai, impersona l’ideale 
armonia di azione e di canto. 
Appunto attraverso il canto la 
realtà eternamente sofferta e rin¬ 
novata dell’umano dolore, si mo¬ 
stra viva e tangibile. Quel tratto 
autobiografico del suo lirico pati¬ 
mento, « Non sapete quale af¬ 
fetto » potrebbe valere di epi¬ 
grafe all’opera. 

Verdi fruga nel mistero della 
vita nascosta del suo personag¬ 
gio, si raccoglie nel chiuso del¬ 
l’anima e riscatta miserie e dolori 
nella poesia liberatrice di un 
canto sconfinato. Dal suo primo 
comparire in scena la mondana 
appare subito trasfigurata. Non 
mai s’avverte in lei la corrotta 
creatura di una volta; la musica 



Il secondo sorteggio di 

RADIOTELEFORTUNA 1961 

avrà luogo II 20 GENNAIO 

verranno sorteggiati: tre abbonati alla radio e tre abbonati alla televisione 


verranno assegnate: 


1 Fiat 1800 

1 Landa Appia 3* serie 
1 Innocenti Austin A 40 


I Dauphine Alfa Romeo 
1 Fiat 600 
1 Bianchina 


AFFRETTATEVI I 

Ricordate che Radiotelefortuna 1961 assegnerà le automobili di maggior valore agli abbonati 
estratti che avranno versato prima degli altri il canone di abbonamento per il 1961. 


l’ha subito purificata. Anche la 
parola • traviata » ha perduto 
quella certa goffaggine del suo 
significato originario per farsene 
uno aderente alla musica, che 
sembra avere avuto origine con 
l’opera verdiana. 

I canti della Traviata si com¬ 
pongono nei volti di creature vi¬ 
venti, mai visti perché nati con 
quella musica, ma universalmen¬ 
te noti. Essi hanno quella imme¬ 
diatezza che unisce inscindibil¬ 
mente il sentimento sofferto con 
l’azione che lo rivela. Marghe¬ 
rita Gautier, risorta in musica, 
continua a vivere la sua vita 
d’amore. Dal gorgheggio lumino¬ 
so del ghiribizzo mondano il suo 
canto scende fino alle profondità 
del cuore e la novità del tormen¬ 
tato metallo della sua voce ha il 
sapore della commozione eterna. 

L’esecuzione della Traviata sa¬ 
rà diretta dal maestro Fernando 
Previtali che anche al San Carlo 
ha diretto ITSmani, in rappre¬ 
sentazione inaugurale della Sta¬ 
gione, e che nella interpretazione 
delle opere verdiane è partico¬ 
larmente versato. 

(•nido Pannala 


sabato ore 21 secondo progr. 




Concerti della settimana alla radio 


Cherubini sinfonista 

Nel concerto di mercoledì Ugo Rapalo dirige la Sinfonia in re 
maggiore, l’unica composta dal grande operista — Tra i soli¬ 
sti: Ge^a Anda nel 2- Concerto di Bartòk; Giuseppe Prencipe in 
due opere violinistiche ; e Franco Mannino nel r Concerto di Listai 



U pianista Geza Anda, solista nel concerto di venerdì 


mercoledì ore 17 - terzo programma 

D ue Concerti violinistici, uno 
moderno di Giulio Viozzi e 
l’altro di Georg Philipp Tele- 
mann, vengono interpretati 
dall'apprezzato solista Giuseppe Pren¬ 
cipe, nella trasmissione diretta da 
Ugo Rapalo con l’orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli. L’interesse della 
manifestazione è inoltre accresciuto 
dalla esecuzione dell’unica Sinfonia 
lasciataci dal grande operista Luigi 
Cherubini. 

Celebre ai suoi tempi e oggi quasi 
dimenticato. Georg Philipp Tele- 
mann fu, per dirla col Rolland, il 
« rivale fortunato di Bach ». Se il no¬ 
stro oblio non è del tutto giustificato, 
pure la maggior fortuna goduta al¬ 
lora dalla musica di Telemann ri¬ 
spetto a quella di Bach — che in 
quel tempo veniva considerata attar¬ 
data ad una rigorosità e complessità 
fuori moda — si spiega con ragioni 
storiche e psicologiche. La luterana, 
gotica severità e la profondità del 
gusto musicale tedesco si andavano 
difatti evolvendo, dietro le sugge¬ 
stioni della nuova musicalità italiana 
e francese, verso forme più snelle, 
duttili, semplici, che alla complessità 
del contrappunto sostituivano una 
diversa e più svelta sintassi, basata 
essenzialmente, pur nella ricchezza e 
rapidità delle armonie, sulla forza 
sintetica del principio melodico. E il 
Telemann, più di Bach, non solo ade¬ 
rì, ma contribuì allo sviluppo di un 
tale gusto che doveva poi sfociare 
nel nuovo stile di Haydn e di Mozart. 

La Sinfonia in re maggiore fu 
scritta da Cherubini nel 1815, per la 
Rogai Philarmonic Society di Lon¬ 
dra, fondata da Muzio Clementi. E 
fu proprio il Clementi a consigliare 
Cherubini ad uscire dal suo mondo 
operistico per affrontare il genere 
sinfonico. Cosa che il fiorentino fece 
non senza difficoltà e con una certa 
ingenuità che, anziché fargli creare 
una forma personale, lo condusse a 
seguire gli schemi costruttivi di 
Haydn e di Mozart senza, natural¬ 
mente, uguagliarne la perfezione. Ma 
non è nell’architettura che bisogna 
cercare il valore di quest'opera: esso 
si rivela nella spontaneità e nella 
ricchezza delle forme melodiche, nel¬ 
la mirabile scioltezza del tessuto poli¬ 
fonico, nella squisita finezza dei par¬ 
ticolari, nella forza drammatica di 
alcuni episodi e, soprattutto, in certi 
atteggiamenti espressivi che prean¬ 
nunciano la sensibilità romantica. 

venerdì ore 21 - progr. nazionale 

L’ottimo pianista ungherese Geza 
Anda, accompagnato dall’orchestra 


diretta dal negro-americano Dean 
Dixon, si esibisce col secondo Con¬ 
certo del massimo rappresentante 
della musica moderna del suo Paese, 
Béla Bartòk. Composto nel 1931, que¬ 
sto lavoro appartiene al periodo del¬ 
la maturità del Maestro, rivelando 
un linguaggio personalissimo, nel 
quale i dati musicali popolari prece¬ 
dentemente assunti dal compositore 
allo stato grezzo sono completamen¬ 
te assimilati e ricreati originalmen¬ 
te, e divenuti ormai sangue, carne e 
nervi di una potente individualità. 

Fra i Concerti di Bartòk, il secon¬ 
do è quello che più si presta a far 
valere la bravura del solista, special- 
mente nel gioco percussivo. Fin dal¬ 
l’attacco esso introduce l’ascoltatore 
nel pieno di quel clima trepidante, 
tumultuoso e febbrile che richiama 
il famoso Allegro barbaro per pia¬ 
noforte solo, creato dal musicista 
venti anni prima, e che deve la sua 
forza vertiginosa e la sua ebrezza 
dionisiaca allo sfruttamento vera¬ 
mente sbalorditivo del ritmo. 

Il primo tempo tratta liberamente 
la forma classica della sonata come 
in un divertimento ricco di trovate 
contrappuntistiche e reso incisivo e 
come scarno dalla mancanza degli 


archi in orchestra. Gli strumenti ad 
arco intervengono invece nella di¬ 
stesa cantabilità del secondo tempo, 
intramezzato da drammatici passi 
del pianoforte. Il Presto che segue 
si svolge in quella allucinata atmo¬ 
sfera che è tipica di Bartòk. Nel 
Finale vengono ripresi, variati, al¬ 
cuni elementi del primo movimento, 
per costituire un rondò pieno di 
vita ritmica e ricco di geniali in¬ 
venzioni. 

Il programma si completa con 
Paganiniana, delizioso divertimento 
per orchestra composto da Alfredo 
Casella nel 1942, e con la quarta Sin¬ 
fonia op. 120 di Schumann. la quale, 
nella sua libera forma, preannuncia 
la costruzione cosiddetta • ciclica » 
di Franck, basata sui ritorni tema¬ 
tici nel corso dei vari movimenti: 
con la differenza, però, che mentre 
nelle opere del musicista belga tali 
ritorni sono determinati da ragioni 
essenzialmente compositive, in Schu¬ 
mann la ricomparsa del tema è det¬ 
tata da motivi poetici, per rendere, 
con la sua insistenza, uno stato d’ani¬ 
mo ossessivo. 

sabato ore 21,30 - terzo programma 

Il concerto diretto da Charles 
Mackerras presenta lavori del gran¬ 
de repertorio antico e moderno, con 
i Fuochi d’artificio scritti da Haendel 
per accompagnare la festa pirotecni¬ 
ca svoltasi al Green Park il 27 aprile 
1749 per celebrare la pace di Aix-la- 
Chapelle, la Sinfonia in tre tempi 
composta da Strawinsky nel 1945 e 
mirante a riattivizzare la forma clas¬ 
sica mediante una tematica moderna 
e personale, il primo Concerto per 
pianoforte e orchestra di Liszt affi¬ 
dato al solista Franco Mannino e, 
dello stesso musicista ungherese, il 
poema sinfonico Mazeppa ispirato da 
una poesia di Victor Hugo, evocante 
le lotte, le sconfitte e il trionfo Anale 
dell’eroe. In questo poema — il cui 
tema principale Liszt aveva già ela¬ 
borato nell’omonimo studio trascen¬ 
dentale per pianoforte — il musi¬ 
cista ha adombrato la sua vita av¬ 
venturosa di virtuoso della tastiera, 
con i suoi dubbi, i suoi scacchi, i 
suoi entusiasmi, il suo abbagliante 
successo finale. 



— 

RADAR 

M i viene in mente, agli inizi di questo '61 
e delle celebrazioni ed esposizioni di 
cui godremo, l'anno in cui Torino fu 
(o parve a me e a molti amici miei che fosse) 
particolarmente bella e famosa, anzi unica in 
Italia. Torino 1911: un mio ricordo d'infanzia. 
Uscivano in quei mesi i Colloqui di Gozzano, 
moriva Edoardo Calandra e si uccideva Emi¬ 
lio Salgari; io non sapevo nulla di queste 
cose, non avevo ancora letto, naturalmente, 
nessuno dei tre scrittori, nemmeno l'ultimo, e 
non ero al corrente di nessun altra novità del 
mondo; sapevo soltanto che avevo finalmente 
un bell'abito alla marinara (orgoglio borghese 
che le generazioni posteriori alla prima guerra 
mondiale non hanno più conosciuto), un ber¬ 
retto con nastri marinareschi (« Regia Nave 
Lepanto >, o « Veniero > che fosse) e che sarei 
stato accompagnalo svariate volte alla grande 
Esposizione mondiale, l'ultima, credo, degna 
di restare nella memoria degl'italiani. Vent'an¬ 
ni dopo, se ben mi ricordo, uno scrittore da 
qualche mese purtroppo scomparso. Mario 
Gromo, rievocava in un giornale torinese quel 
1911 con grandissimo garbo, con l'ironia e il 
pathos convenienti al tema: pagine che piace¬ 
rebbero ancor oggi, raccolte. Egli mi fece an¬ 
che tornare a mente che quell'anno era com¬ 
parso in Italia e bivaccava a Torino nella vec¬ 
chia piazza (Tarmi Buffalo Bill e io ho creduto 
sempre di averlo visto di persona, perché mi 
sembra che la lunghissima zazzera sotto l'enor¬ 
me cappello mi 
avesse impres- 
sionato proprio 
allora. (Quanto 
ai pellirosse, 
qualcuno sospettò già in quei giorni che fos¬ 
sero. con un termine moderno. < fasulli *). 

Esistono numerosi fascicoli di una sontuosa ri¬ 
vista che dava notizie illustrate dei lavori in 
corso dell'Esposizione e di quel che seguì: ma 
chi, non volendo farsene uno per conto suo, 
amasse conoscere il sentimento altrui, di quei 
contemporanei, cerchi fra le prose di Gozzano 
alcune dedicate ai giorni e mesi dell’11 e alle 
vigilie torinesi del grande evento primaverile 
e ne proverà una delicata, persino commovente 
suggestione. 

A me bastano poche cose, si capisce, per risu¬ 
scitarmi nell'animo certe impallidite e fram¬ 
mentarie visioni di quella città in fermento. 
Ricordo il tapis roulant sul quale mi sentivo 
rapito magicamente in una misteriosa traver¬ 
sata del Po; ricordo il modello di nave in 
argento che era nel padiglione della Germania, 
i chioschi africani e orientali e la quantità 
incredibile di fogli e cartoncini di propaganda 
che accattavo e raccattavo dinnanzi a tutti gli 
improvvisati palazzi e di cui sarei lieto oggi 
di possedere la più piccola e squallida reliquia. 

Ma certo (tutto si confonde con l’amore e le 
trasparenze dell'età lontana) Torino era più 
bella ancora di tutte quelle belle cose messe 
insieme: era una città che sembrava diffondere 
un'impressione di pace, di eleganza, di benes¬ 
sere, al colmo di un nuovo arco ascendente. 

Una sintesi ineguagliabile di intimità spiri- 
tnelle, di ordine, di venerate tradizioni. (Solo 
mi dispiacque allora che tutti i reggimenti, 
compreso quello di mio padre, mandassero 
bandiere e rappresentanze a Roma all'inaugu¬ 
razione del monumento a Vittorio Emanuele II, 
parendomi che ciò diminuisse la gloria asso¬ 
luta della mia città). 

... E uno di quei giorni, dalla veranda della 
casa ove abitavo, vidi avanzare nel cielo un 
certo numero di strepitanti biplani. Partivano, 
mi si disse, per la Libia. Era la vigilia della 
guerra italo-turca. era la vigilia di altre guer¬ 
re, ed era, ahimè, quella bella sintesi che, reale 
o illusoria che fosse, a Torino e in tutto il 
mondo, cominciava a cadere in frantumi. 

Vrmmc» Aulanierlll 
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Federico Zar di 


Il dramma in quattro episodi e trentasette quadri ■ I Giacobini « di Federico 
Zardi, primo Premio Marzotto 1955, fn rappresentato la prima volta nel 1957 
dalla compagnia del Piccolo Teatro della Città di Milano, regista Giorgio 
Strehler. Lo scorso anno si ebbe sul Programma Nazionale la prima tra¬ 
smissione radiofonica, nella riduzione in quattro puntate curata dall’autore, 
regista Guglielmo Morandi. Di quelFallestimento vengono trasmessi dallo 
stesso programma, martedì 17 gennaio alle ore 21 e sabato 21 alle ore 21,20, i 
primi due episodi. Siamo lieti di pubblicare questo articolo con il quale Fe¬ 
derico Zardi spiega la genesi della sua opera e ne delinea i motivi ispiratori. 


S u la Rivoluzione francese si sono 
scritti migliaia di libri di storia, in¬ 
numerevoli biografie e autobiogra¬ 
fie, poche opere di narrativa e di 
teatro; ma le pagine attendibili non sono 
tante, le più rigorose appartengono al 
nostro secolo e tutte indistintamente alla 
storiografia: l’invenzione ha giuocato sem¬ 
pre scherzi atroci ai narratori e ai dram¬ 


maturghi che cercarono Ispirazione in 
mezzo alla folla dei protagonisti della 
più decisiva svolta dell’umanità dopo il 
Cristianesimo. I sanculotti urlanti, la sa¬ 
goma della ghigliottina, il canto del Qa 
Ira, il processo di Maria Antonietta, l’esu¬ 
beranza di Danton, la crudeltà di Robe¬ 
spierre, l’idealismo dei Girondini hanno 
portato, come sempre accade quando si 


Fra i programmi 


I Giacobini 

dramma in quattro episodi di Federico Zardi 


cammina sul terreno dell’estetica con fal¬ 
se carte topografiche, al pompierismo. 

Non che l’Ottocento non abbia fornito 
pregevoli opere storiche su la Rivolu¬ 
zione. Alcune — del Blanc. del Lamar- 
tine, del Tocqueville, dello Jaurés, del 
Thiers, del Quinet, dellTIamel, e soprat¬ 
tutto del Michelet — meritano di essere 
definite monumentali. Ma la verità — a 
volte intuita dai più illuminati di questi 
autori — non poteva essere interamente 
portata alla luce dalla montagna di fal¬ 
sità sotto la quale tanti e massicci inte¬ 
ressi l’avevano sepolta, in un secolo do¬ 
minato in tutte le sue espressioni, anche 
le più alte quali il genio militare, la mu¬ 
sica e la scienza, dallo spirito termido¬ 
riano. 

Deve nascere, alla luce delle grandi 
esplosioni della passione ideale dei po¬ 
poli a cominciare dalla seconda metà del¬ 
l’Ottocento, la moderna storiografia; deve 
apparire, inserita nel precorritore o con¬ 
seguente pensiero politico e filosofico, 
l’opera di Mathiez e di Lefebvre perché 
sia possibile rileggere con beneficio d’in¬ 
ventario i libri monumentali, e i fatti e 
le figure possano essere interpretati con 
il necessario distacco. 

E’ questa, mi sembra, la più plausibile 
spiegazione del successo che il pubblico 
più esigente e la critica più rigorosa 
hanno decretato a I Giacobini. Ho letto 
e riletto anch’io, eccome, le celebri sto¬ 
rie generali e particolari, e i famosi me¬ 
moriali, saggi, ritratti, studi. Ma con la 
spinta a ribellarmi agli schemi infertami 
nello stesso tempo dal rigore scientifico 
della più recente indagine storica e più 
ancora dall’osservazione delle tendenze 
manifestate dalle maggiori e genuine por¬ 
zioni di umanità dalla fine dell’Ottocento 
in poi. Non mi sembra dubbio che con 
tutti i propri errori e le proprie contrad¬ 
dizioni e le proprie illusioni, la coscienza 
collettiva, da allora, sia impegnata a ri¬ 
costruire gli ideali di libertà e di dignità 
umane stritolati nel funesto luglio nel 
1795. 

So benissimo, nondimeno, che I Giaco¬ 
bini non è, storicamente e psicologica¬ 
mente, un'opera « scontata », accettabile 
per molti. Da varie parti, in occasione 
della prima recita, fu scritto a chiare 
lettere che Robespierre rimane un mo¬ 
stro assetato di sangue e la signora Ro¬ 
land un’eroina epica. Come dar torto a 
costoro dal momento che, non più tardi 
di qualche anno fa, il signor Pierre Ga- 
xotte, autore di una ennesima Storia della 
Rivoluzione definita in un veemente arti¬ 
colo del nostro Salvatorelli (ciò che fa 
immensamente onore al nostro Paese) 
• amalgama di ingenuità, d’ignoranza, di 
fanatismo e di malafede », è stato chia¬ 
mato a far parte dell’Accademia di Fran¬ 
cia mentre ancora viveva il sommo Le¬ 


febvre, e tuttora, come tale, è il rappre¬ 
sentante numero uno della storia fran¬ 
cese? « L’esistenza in Francia di sfere 
intellettuali dirigenti controrivoluzionarie 

— cosi si concludeva l’articolo di Salva¬ 
torelli — non è dunque un fenomeno 
superficiale, sporadico, ma elemento co¬ 
stitutivo dello spirito politico-sociale, del¬ 
la vita ideologica di quella grande Na¬ 
zione. Gli emigrati di Coblenza sono tut¬ 
tora vivi. E’ questa una delle chiavi del 
travaglio francese odierno. E il travaglio 
francese è malattia europea ». 

Sia come sia, si creda cioè alla mia ve¬ 
rità, che è in linea con il pensiero più 
progredito del nostro tempo, o — puta¬ 
caso — a quella di Sardou (autore di un 
Robespierre padre naturale di un aristo¬ 
cratico condannato a morte durante il 
Terrore), che nel Teatro che si ispira alla 
Rivoluzione campeggia lungo la strada 
che da Thiers conduce a Gaxotte, nessuno 
potrà negare che gran parte de I Giaco¬ 
bini sia scritta con parole prese dai do¬ 
cumenti. I discorsi di Robespierre, di 
St. Just, di Tallien sono testuali anche se 
accorciati; innumerevoli battute di molti 
personaggi sono letterali ; la figura di Ma- 
non Roland è costruita con le Memorie 
di Manon Roland; anche nelle scene che 
non hanno alcun rapporto con i loro scrit¬ 
ti e i loro discorsi Robespierre e St. Just 
parlano spesso con frasi che io ho preso 
di là; e Couthon, Desmoulins, Barèrc, Lu¬ 
cilla, Eleonora, Billaud-Varennes, Fouché, 
Brissot, Buzot, Barbaroux, Roland, Cloots, 
Lafayette, Talleyrand sono come 11 de¬ 
scrivono i loro stessi memoriali o i loro 
biografi. 

Non importa se gli intenti sono diversi, 
se diametralmente opposte sono le con¬ 
clusioni. Agli intenti ed alle conclusioni 
precostituite si attengono pedissequamen¬ 
te i narratori e i drammaturghi che fino 
ad oggi hanno sperato di raggiungere le 
vette della poesia senza accorgersi che le 
fonti della loro ispirazione erano oleogra¬ 
fiche. Cercate un po’ un personaggio del¬ 
l’epoca rivoluzionaria nei migliori di que¬ 
sti sventurati artisti, da Anatole France 
a Romain Rolland (sola eccezione, forse, 
Buechner), e trovatelo se vi riesce. Il 
conformismo genera la superficialità. C’è 
il conformismo della cecità o della pi¬ 
grizia, e quello della malafede, che è cor¬ 
ruzione, ma il risultato non cambia. E se 

— come si è detto anche da parte di chi 
respingeva in ossequio a] proprio sentire, 
vero o simulato, la mia impostazione e 
le mie tesi — I Giacobini è un’opera tea¬ 
tralmente, e quindi artisticamente e cul¬ 
turalmente valida, mi sia concesso di so¬ 
stenere che ciò è dovuto al fatto che essa 
riposa non dico certo su la verità asso¬ 
luta, ma su quella verità che è anelito 
del mondo moderno, generato dalla Rivo¬ 
luzione giacobina. 

Pr«l«rlre Zardi 



Le due grandi ballate 
classiche di Goethe 


N el giugno del 1788, al rien¬ 
tro dal viaggio in Italia, 
il Goethe, ormai sulla 
quarantina, dimessi gli 
spiriti tumultuosi del periodo 
wertheriano, si dispone a una 
sorta di attività creativa più me¬ 
ditata e riflessa, non raggelata 
per questo, bensì calda di emo¬ 
zioni specificamente intellettuali. 
Le passioni struggenti che egli 
s*era studiato di padroneggiare, 
pur senza alterarne i caratteri 
di dolorosa concitazione, nella 
fase Stiirmer und Drànger, ab¬ 
bandonano il campo ad uno gno- 
micismo elegiaco di gusto clas¬ 
sico, lussureggiante di quelle, 
tinte festose e solari che il sud 
gli aveva lasciato negli occhi. 
Il rapporto con la natura perde 
il tono drammatico delle liriche 
giovanili, e si ricompone in una 
serena attitudine contemplativa, 


che è anche osservazione scru¬ 
polosa dei fenomeni. A questo 
punto cade l’esperienza trauma¬ 
tizzante della Rivoluzione fran¬ 
cese: dell’evento sfuggono al 
Goethe le componenti storiche 
ed ideologiche, lo sente estraneo 
e casuale, ma nel contempo ne 
avverte la schiacciante inevita¬ 
bilità. Così, fra il *90 e U *94, 
mentre lo vediamo privo di qual¬ 
siasi entusiasmo creativo, osser¬ 
viamo il suo costante sforzo di 
assimilazione del reale tradursi 
in vigoroso impegno scientifico. 
La natura, indagata col massimo 
della oggettività, anziché sugge¬ 
rire indistinti fantasmi poetici, 
si dispone adesso in sistema, si 
rende nuovamente accessibile al¬ 
la lucida ansia di conoscenza del¬ 
l’uomo. E anche la poesia, quan¬ 
do l’amicizia con lo Schiller, nata 
nel *94, ravviverà l’impulso crea¬ 


tivo del Goethe, non sarà più 
atto incontrollato e prorompente, 
e nemmeno esito raffinato di una 
serena contemplazione, bensì ub¬ 
bidirà a una consapevole volon¬ 
tà d’ordine estetico; non gli ap¬ 
parirà più, son parole del Gun- 
dolf, come « l’unica forma di 
espressione, ma come una forma 
fra le tante altre, un mezzo per 
illustrare la sua scienza del mon¬ 
do, cioè un mezzo di cultura ». 

In questo clima intellettuale 
nascono nel 1797 Die Braut von 
Korinth (La sposa di Corinto) e 
Der Gott und die Baiadere (Il 
dio e la bajadera) che lo Schil¬ 
ler pubblicò nel « Musenalma- 
nach » dell’anno successivo. 

La tradizione accademica tede¬ 
sca, avida com’è di epiteti anto- 
nomastici, definirà per e ntoria- 
mente quester-dué ébmpbSTZrSnT— 
« le grandi ballate classiche ». 


Lya Curci partecipa al programma dedicato alle ballate di Goethe 





di prosa alla radio in onda questa settimana 





Delitto all’una 


radiodramma di André Paul Duchàteau 


della polizia aveva proseguito per 
suo conto. In tal modo Lance 
può giungere presso il cadavere 
di Diana Vincent in anticipo sui 
suoi colleglli e così gli è dato 
raccogliere dal dottor Brooks la 
sua opinione circa l’ora del de¬ 
litto: essa poteva esser collocata 
fra la mezzanotte e mezzo e l’una. 
Però, nonostante i dati raccolti, 
l’inchiesta della polizia rimane 


lunedì ore 21.45 secondo pr. 


Luigi Vcmnucchi (nella loto con la moglie e il tiglio) è un altro degli interpreti de La sposa di Co¬ 
rinto e II dio e la baiadera, le ballate classiche di Goethe in onda venerdì dai microfoni del * Terzo » 


M ortimer Lance, direttore 
del giornale Tribune, 
viene svegliato nel bel 
mezzo della notte dal 
suono prolungato del campanel¬ 
lo della porta d’ingresso e, una 
volta aperto, si trova dinanzi il 
tenente Morris, della polizia lo¬ 
cale. Una visita simile — e ad 
un’ora tanto inconsueta, per di 
più — non è spesso troppo gra¬ 
dita ma, nel caso di Lance, la 
cosa ha un ben diverso aspetto 
perché Morris viene a portargli 
una notizia che rappresenta una 
ghiotta primizia per un giornali¬ 
sta come il direttore del Tribune. 
La notizia è questa: tre quarti 
d’ora prima, un automobilista di 
passaggio aveva scoperto, in un 
terreno incolto presso la ferro¬ 
via, il corpo di Diana Vincent — 
la nota cantante del • Miami » — 
misteriosamente strangolata e 
con gli abiti a brandelli. Questo 
è sufficiente per decidere Lance 
ad accompagnare Morris sul luo¬ 
go del delitto ospitandolo, anzi, 
nella sua macchina, ché quella 


Ora, senza voler entrare nel me¬ 
rito della annosissima questione: 
se il « genere » letterario sia o 
non sia categoria esteticamente 
valida, resta innegabile che le 
caratteristiche di « genere • co¬ 
stituiscono un elemento decisivo 
per afferrare il contenuto intel¬ 
lettuale di queste due ballate, 
per delinearne la genesi. 

Ballata è dunque, per il Goe¬ 
the, un componimento poetico di 
carattere narrativo in cui appa¬ 
iono elementi extra-umani, cioè 
forze della natura colte nella 
loro dimensione magica. Tale 
d'altronde era l’accezione corren¬ 
te del termine presso i prero¬ 
mantici tedeschi, che nella bal¬ 
lata esaltavano l’espressione ti¬ 
pica della poesia popolare. Bo¬ 
schi notturni che rabbrividiscono 
al sibilo misterioso del vento, 
fiumi tortuosi e neri in cui s’an¬ 
nidano malvage fate, elfi, cobol- 
di, streghe: questo il repertorio 
che la mitologia nordica forniva, 
e da cui il Goethe stesso aveva 
largamente attinto prima del 
viaggio in Italia. Ne erano sca¬ 
turiti componimenti di semplice 
struttura metrica, profondamen- 


venerdì ore 21,30 terzo pr. 


te suggestivi (chi non ricorda 
Il pescatore o II re degli elfil), 
nei quali l’abbandono lirico si 
fonde, in una sorta di animismo 
poetico, con l’elementare ango¬ 
scia dell’uomo sommerso da una 
natura arcana e ostile. Ma nel 
’97. il Goethe ritorna a quel * ge¬ 
nere » con animo diverso; e le 
due grandi ballate esprimono, 
in modo impeccabile, l’anelito di 
ricondurre il mondo magico a di¬ 
mensioni umane. Perciò il poeta, 
abbandonato il repertorio gio¬ 
vanile, ricorre adesso a miti so¬ 
lari. Nota il Gundolf: « La mito¬ 
logia nordica, che aveva trovato 
nel Fischer e nell’Erlkònip una 
tardiva fioritura poeticamente 
personale, si serve delle figure 
umane come di formule magi¬ 
che per animare gli elementi e 
i destini, ma non si spinge mai 
fino a formare gli uomini; la mi¬ 
tologia meridionale, di cui il Goe¬ 
the si servì nelle due grandi bal¬ 
late postitaliane, non ha posa fin¬ 
ché l’elementare massa inorga¬ 
nica non s’è tradotta integral¬ 
mente in figura e in gesto •. 

Il tema della Sposa di Corinto 
è ricavato da una leggenda che 
risale al greco Flegone di Thral- 
les (II sec.), ma che con tutta 
probabilità il Goethe desunse da 
rielaborazioni moderne: una gio¬ 


insabbiata. Ogni giorno Lance va 
dal tenente Morris in cerca di no¬ 
vità ma questi deve sempre ri¬ 
conoscere a malincuore di esse¬ 
re giunto ad un punto morto. 
Comunque, nell’ipotesi che il de¬ 
litto sia dovuto a qualcuno che 
ha voluto farlo credere opera di 
un depravato, il tenente pensa 
che l’assassino sia da ricercarsi 
nella cerchia di amici della vit¬ 
tima: un compito quanto mai ar¬ 
duo e lungo se si considera lo 


Così va il mondo 

commedia di William Congreve 


vinetta, promessa sposa a un 
giovane ateniese, è chiusa in con¬ 
vento dai genitori convertiti al 
Cristianesimo, e animati dallo 
zelo smanioso dei neofiti; in con¬ 
vento costei languisce e muore, 
anzi si riduce a quello stato in¬ 
termedio tra vita e morte, che si 
configura secondo la formula po¬ 
polare balcanica del vampirismo; 
da vampiro essa visita lo sposo, 
ignaro, e ne sugge la vita; da 
vampiro, maledice l'ascetica ri¬ 
nuncia che le fu imposta. 

Da un apologo contenuto in 
un libro di viaggi in India è trat¬ 
ta invece la materia del Dio e 
la baiadera: quivi è svolto il te¬ 
ma, non estraneo alla tradizione 
evangelica, della peccatrice che 
sì redime mediante l’amore. 

L’impianto metrico di questo 
nuovo genere di ballate è di sin¬ 
golare complessità; il verso, pro¬ 
digiosamente duttile e traspa¬ 
rente, registra, con perfetta mae¬ 
stria tecnica, gli elementi del 
racconto tutti risolti in valori pla¬ 
stici, tutti visualizzati. Ciò ren¬ 
de disperante la fatica di chi 
si disponga a tradurle in altra 
lingua; e gli esiti di tale fatica, 
troppo lontani in ogni caso dal 
risultato compiuto, andranno 
quindi giudicati come un consa¬ 
pevole sforzo di approssimazio¬ 
ne, un modesto (e precario) con¬ 
tributo. 

Vittori* Sei-monti 


appresentata per la prima 
volta a Londra, al Lin- 
coln’s Inn Fields, nel 1700, 
Cosi va il mondo di Wil¬ 
liam Congreve non ricevette una 
calorosa accoglienza, da molti fu 
rimproverata all’autore l’eccessi¬ 
va macchinosità dell’intreccio. 
Comunque la freddezza del pub¬ 
blico nei riguardi della comme¬ 
dia significò per Congreve un al¬ 
tro elemento a carico della crisi 
che già in lui maturava da qual¬ 
che tempo, si da costringerlo di 
fi a poco ad abbandonare defi¬ 
nitivamente l’attività teatrale. Il 
tempo però ha reso giustizia a 
Congreve e alla sua opera: oggi 
Così va il mondo è considerato 
— secondo la definizione di Ga¬ 
briele Baldini — « il capolavoro 
di tutto il teatro comico della 
Restaurazione ». Le recenti rap¬ 
presentazioni inglesi (che hanno 
avuto in prima fila, come anima¬ 
tore e interprete, John Gielgud) 
sono servite a convalidare que¬ 
sto giudizio, dimostrando come 


l’opera a distanza di secoli non 
abbia perduto nulla della sua 
prorompente vitalità scenica. La 
trama, si è detto, è alquanto com¬ 
plicata. Mirabell, innamorato del¬ 
la seducente Millamant, per non 
rendere palese la sua passione 
finge d'essere preso della zia di 
costei, Lady Wishfort, facendo¬ 
le una corte assidua. Ma un’in¬ 
namorata respinta da Mirabell, 
la signora Marwood, per vendi¬ 
carsi dello scacco subito rivela 
a Lady Wishfort che Mirabell si 
serve di lei come di uno schermo 
per celare il vero oggetto dei 
suoi desideri, cioè la giovane 
MiUamant. 

Lady Wishfort minaccia di di¬ 
mezzare il patrimonio della ni¬ 
pote, da lei custodito, se questa 
acconsentirà a sposare Mirabell. 
Deciso a superare ogni ostacolo, 
il giovane convince il suo came¬ 
riere Waitwell (che è sposato con 
Foible. cameriera di Lady Wish¬ 
fort ) a spacciarsi per il ricco Sir 
Rowland e a far la corte a Lady 
Wishfort. Il piano cosi preparato 
sembra che stia per rivelarsi 
quello giusto e Lady Wishfort 
è già disposta a sposare il falso 
Sir Rowland quando la perfida 
signora Marwood, con la colla¬ 
borazione del suo amante Fai- 
nall (che ha sposato una figlia 
di Lady Wishfort), manda a mon¬ 
te tutto mettendo in piazza l’in¬ 
trigo ordito da Mirabell. Senon- 
ché questa volta capita un im¬ 
previsto: l’eccessiva cupidigia di 
Fainall fa si che Lady Wishfort 
comprenda finalmente la sinceri¬ 
tà delle intenzioni di Mirabell. 
E cosi il sospirato consenso vie¬ 
ne concesso. Questa girandola di 
complicazioni, di scambi di per¬ 
sona, di intrighi, di colpi di sce¬ 
na è però l’aspetto meno impor¬ 
tante del lavoro: la complicata 
trama ha la funzione di pura e 
semplice occasione di dialogo. 
Perché è proprio nel dialogo, 
nell’immacolata lucentezza dei 
suoi smalti, nel suo tono che 
svaria con uguale gusto dall’iro¬ 
nia alla commozione, che l’arte 
di Congreve mostra tutta la sua 
raffinatissima misura. 


Lucio Rama impersona Motiimei 
Lance nel giallo Delitto all' una 


stragrande numero di amicizie 
di Diana Vincent. Così, Mortimer 
Lance se ne torna a casa quando, 
per le scale, viene avvicinato da 
un uomo che sollecita un imme¬ 
diato colloquio per fornirgli una 
informazione sensazionale. Lan¬ 
ce, da buon giornalista, accetta 
la strana proposta e, una volta 
fra le quattro mura del suo ap¬ 
partamento, si sente chiedere 
cinquemila dollari quale contro- 
valore della famosa informazio¬ 
ne. Cinquemila dollari non sono 
pochi, anche per il direttore del 
Tribune, ma la notizia, indubbia¬ 
mente straordinaria, li merita 
di sicuro: l’uomo conosce l’as¬ 
sassino di Diana ed è in grado 
di fornirne il nome oltre alle 
prove relative. Lance accetta. 
L’uomo dice di chiamarsi Jimmy 
Olsen e confessa di essere lui 
stesso l’uccisore della cantante. 
La notizia scoppia come una bom¬ 
ba. tanto più che il Tribune si as¬ 
sume l'impegno di battere la po¬ 
lizia neH’identLflcazione dell’as¬ 
sassino: la tiratura del giornale 
aumenta, così, in ragione diretta- 
mente proporzionale della fama 
di Lance e della rabbia della po¬ 
lizia. In tal modo il Tribune 
sfrutta per alcuni giorni la mor¬ 
bosa curiosità della cittadinanza 
e, quando tutto sembra delinea¬ 
to, la situazione si capovolge. 
Quale sia la nuova situazione e, 
con essa, la soluzione dell’enig¬ 
ma non staremo a dire, come 
d’uso. Ma è certo che André Paul 
Duchàteau, un giovane autore 
belga che ha già al suo attivo 
molte ottime novelle poliziesche 
e numerosi « gialli • radiofonici 
trasmessi da Radio Luxembourg, 
ha condotto egregiamente il 
giuoco riuscendo a tenere ben 
desto l'interesse dell’ascoltatore 
sino in fondo. 


Tino Carraro (Mirabell), protagonista di Così va il mondo 


mercoledì ore 21,30 terzo pr. 
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PER IL CICLO TELEVISIVO DEL TEATRO IN DIALETTO 


«Lo commedio di Rugantino» e «Un cortile» 



Alcuni interpreti delle due commedie in romanesco: da sinistra Checco Durante (Checca l'oste in La commedia di Rugantino). 
Tonino Pierfederici con Fulvia Mommi e Araldo Tieri (rispettivamente Gaspare, Rosa e Raiiaele nell*atto unico di Martini) 


Sono le due opere, rispettivamente di 
Augusto Jandolo e Fausto Maria Mar¬ 
tini, scelte a rappresentare il teatro in 
romanesco — “ Un cortile”, in lingua 
nella stesura originaria, venne ridotto 
in dialetto e presentato in una memo¬ 
rabile interpretazione da Ettore Petrolini 


S ignori bergamaschi, signori 
veneziani, signori napoleta¬ 
ni: ripigliatevi i vostri Zan¬ 
ni, i vostri Brighella e Pul¬ 
cinella: ma lasciateci il bullo, n 
bullo è una maschera romana 
Discende per li rami da Pirgopo- 
linice. il soldato smargiasso di 
Tito Maccio Plauto. S’è fatto un 
pisolino di quindici secoli e, ri¬ 
svegliandosi, si trova nella com¬ 
media del Seicento, più vispo di 
prima, con la durlindana in pu¬ 
gno e appresso la coda della 
fionda. 

Un secolo dopo è nella farsa 
per burattini, dove si busca un 
fracco di legnate perché il sati¬ 
rico (Gaetano Santangelo detto 
« Ghetanaccio * ) vuole che il fino 
allora • impunito » abbia la sua 
brava lezioncina. Torna ai mo¬ 
menti di gloria nell’operetta del 
gobbo Tacconi, attore ed autore, 
per impegolarsi poi nel dram- 
maccio granguignolesco (Er Più 
de Ponte di Gastone Monaldi) 
e il tuono della minaccia sor¬ 
regge infallantemente col lampo 
del coltello. Alla fine, per grazia 
di Dio, i truculenti tre atti e un 
prologo si estenuano nel mono¬ 
logo umoristico (Gì ggi er bullo 
di Ettore Petrolini) e il bullo è 
avviato all'esecuzione capitale. 

Quando abbiamo cominciato a 
fare del teatro (• teatro senza 
capolavori », osservano giusta¬ 
mente E. F. Palmieri e F. Zardi; 
ma con qualche tipo di buona 
stoffa, ingualcibile e inattaccabi¬ 
le dalle tarme), c’è bastato guar¬ 
dare al vicolo di Trastevere o dei 
Monti e abbiamo colto dal vero 
11 bullo. La prima volta si chia 
ma Jacaccio. Appare nel Mag¬ 
gio romanesco di Giovan Camillo 
Peresio e menando pugni riesce, 
sia pure con l’ausilio di qualche, 
maleficio occulto, ad avere la me¬ 
glio sui contendenti Titta e Mi 
noccio e Coccetta e compagnia 
bella. 

Un’altra volta si chiama Meo 
Patacca. E’ l’eroe del poema omo¬ 


nimo di Giuseppe Berneri, roma¬ 
no e • accademico infecondo », 
ma fecondissimo autore di com¬ 
medie insulse e regolarmente fi¬ 
schiate. Finché, conscio della vi¬ 
talità scenica del suo « ghinaldo » 
( non si chiama ancora « bullo ». 
• Ghinaldo » è qualche cosa di 
mezzo tra * guinardo », volpe, e 
« guinal », furbastro), gli viene 
l’idea di cavare Meo Patacca dal 
pelago tempestoso delle ottave 
per condurlo a salvamento sulla 
zattera della commedia in dialet¬ 
to, 17ntermedio nuovo ; e il pub¬ 
blico applaude salvato e salva¬ 
tore. 

Il bullo, assistito secondo il Bel¬ 


li dai < risoluti modi di un ge¬ 
nio manesco », braveggia con un 
ardore, un piglio e un cipiglio 
■ made in Trastevere ». Cioè: len¬ 
to, grave, quasi martellato. Per¬ 
ciò è un personaggio teatralissi¬ 
mo. Ha cominciato eroico ed eroi¬ 
comico facendo cigolare sui car¬ 
dini i dodici canti dei poemi di 
Peresio e Berneri. Sotto il nome 
di Meo Patacca (ha come « spal¬ 
la » Marco Pepe, un fifone della 
forza di quaranta cavalli), è stato 
sul punto, se Vienna non fosse 
stata liberata prima da Giovanni 
Sobieski, di compiere il più gros¬ 
so turchicidio della storia. Il 
motto del suo cartiglio araldico 
l’ha dettato Giuseppe Berneri: 
« Armato più de cor che de co¬ 
razza ». Ha sangue troiano nelle 
vene perché discende dal pio 
Enea: rappresenta il coraggio pit¬ 
toresco e perciò, nello scenario 
della commedia, è previsto sem¬ 
pre un ricco assortimento di ar¬ 
chi e di colonne. 

Il bullo, a un certo momento, 
lascia il palcoscenico per il ca¬ 
sotto dei burattini, al giubbone 
del « ghinaldo » sostituisce la di¬ 
visa colorata del birro, del « brac¬ 
co di corte ». E’ Rugantino il 
duro ( « Rugantino » viene da « ru¬ 


gante », arrogante). Nato a Ro¬ 
ma, vi è cresciuto a furia di scap¬ 
pellotti, e chiacchiera, chiacchie¬ 
ra sempre, così il suono della 
voce gli impedisce di sentire il 
rumore delle legnate che gli 
grandinano regolarmente sul 
groppone. 

Un altro bullo s’affaccia più 
tardi, alla soglia del Novecento: 
« er Più », un appellativo adot¬ 
tato subito da Gastone Monaldi. 
E’ un bullo spinto, un bullo • tu¬ 
rismo veloce » che si distingue 
soprattutto come esimio accoltel¬ 
latore: e la ribalta del teatro pl- 
sciola sangue fino in platea. Et¬ 
tore Petrolini, più tardi, crea 
• Giggi er bullo > ( col cappelluc- 
cio a cencio, le mani ficcate nelle 
tasche della giacchetta dal bave¬ 
ro rialzato, e il ghigno sprezzan¬ 
te benché ne buschi a ogni piè 
sospinto) e fa scempio della mo- 
naldesca bulleria. 

L’ultima incarnazione del bullo 
è quella creata da Augusto Jan¬ 
dolo nella Commedia di Rugan¬ 
tino. Qui conosciamo un Rugan¬ 
tino più duro e • rugante » e pe¬ 
tulante del solito, con la feluca 
buttata di traverso e la cravatta 
che spumeggia di merletto tra i 
baveri del frac rosso. Un casca¬ 


morto che ha affittato i panni del¬ 
l’antico birro per far bella figura 
con le ragazze; ma per sua di¬ 
sgrazia incappa nei lacci amorosi 
di Nina. Tutto può l’amore. E Ru¬ 
gantino (■ Rugantino che ruga. 
Rugantino che crocchia»), per 
gli occhi morati della sua « mi 
nente » (« minente », l’appellativo 
della popolana romana, viene da 
minans, • minacciante *), si stu¬ 
dia di ammorbidire il suo carat¬ 
teraccio, diventa un giovinottino 
senza nerbo, attillato e inami¬ 
dato; ma esagera nel giocare la 
commedia del bullo ravveduto, al 
punto di subire senza batter ci¬ 
glio la corte sfacciata che il suo 
antagonista fa a Nina, con grave 
scandalo di questa che esige¬ 
rebbe dall’amato un intervento 
massiccio. Sicché, è lei stessa, 
rimangiandosi il suo proposito, a 
spingere Rugantino a tornare 
quello di prima, quello di sem¬ 
pre, svelto di lingua e più svelto 
a menar le mani. Interverrà l’ac¬ 
quasanta e la benedizione del cu¬ 
rato a farne un buon marito. 

L’atto unico di Fausto Maria 
Martini. Un cortile , che si appa¬ 
riglia alla Commedia di Rugan¬ 
tino nello spettacolo dedicato dal¬ 
la televisione al teatro ro¬ 
manesco. è nato in lingua. Pe¬ 
trolini, il suo riduttore in dia¬ 
letto e interprete memorabile, 
amava qualche volta uscire dalla 
cinta murata del rione popolare, 
rinunciare ai suoi toni acri, mor¬ 
denti, beffardi, per provare la 
voce su un tessuto sentimentale 
o addirittura romantico. Nel Cor¬ 
tile, per i buoni uffici di Fausto 
Maria Martini, il tessuto è dichia¬ 
ratamente crepuscolare. Il pro¬ 
tagonista, un cieco che gira il 
quartiere borghese cantando ro¬ 
manze d’opera e accompagnan¬ 
dosi sulla fisarmonica, s’è acce¬ 
so d’amore per una donnina alle¬ 
gra. Quella che potrebbe essere 
una facile avventura per un al¬ 
tro uomo, diviene per il cieco 
una disperata speranza di vita. 
Speranza di vita anche per la 
donna, che è solita aprire la fi¬ 
nestra all’ondata di canto e di 
musica. Finché, nel mattino di 
primavera, toccata dalla voce del 
cieco e dalla sincerità dei suoi 
accenti, scende in cortile e gli 
porge fiduciosamente la mano. 

.Vario dell'Area 


martedì ore 21,15 televisione 








In “Aria del XX secolo„ e per la rubrica “Questioni d’oggi„ 




Al trentaquattresimo Presidente degli Stati Uniti e alla sua 
residenza ufficiale, la televisione dedica questa settimana 
due documentari di particolare interesse e di viva attualità 


rendere più piacevole la nostra 
esistenza, ma non ci preoccu¬ 
piamo abbastanza del domani, 
del nostro prestigio internazio¬ 
nale. delle responsabilità che 
ci incombono. In migliaia di 
comizi, il capitalista Kennedy 
ha invitato gli elettori a pre¬ 
ferire < l’interesse pubblico al¬ 
la comodità privata >, a con¬ 
trollare i consumi per far fron¬ 
te alle necessità collettive, ad 
occuparsi meglio dei ceti meno 
abbienti e delle aree depresse. 

Per il nuovo presidente, la 
forza nazionale non può ridur¬ 
si semplicemente agli eserciti 
ed agli armamenti; essa si fon¬ 
da soprattutto su fattori pratici 
e morali insieme: l’istruzione, 
la sanità pubblica, la solida 
espansione dell’economia. la ga¬ 
ranzia di eguali possibilità per 
tutti i cittadini, un'intensa 
ispirazione ideale nella vita 
politica. Il prestigio degli Stati 
Uniti nel mondo è legato ai 
progressi interni; per la vitto¬ 
ria sul comuniSmo, non basta¬ 
no i mezzi militari; occorre 
dimostrare ai paesi ex-colo¬ 
niali, ai popoli travagliati dal¬ 
la miseria, alle nazioni esitanti, 
che l'America sa distribuire le 
sue risorse nel modo più giusto 
e renderne tutti partecipi, ed 
ha la ferma decisione di soste¬ 
nere dovunque la causa della 
libertà, anche se questa è la 
via meno comoda. Nè si tratta, 
per Kennedy, di idee improv¬ 
visate o di un programma di 
circostanza. Vent’anni fa. lau¬ 
reandosi ad Harvard, il futuro 
presidente scelse come tesi: 
Perché l'Inghilterra dormiva , 
e la pubblicò come il suo pri¬ 
mo libro. E’ un’analisi severa 
dei motivi per cui la Gran Bre¬ 
tagna giunse impreparata alla 
seconda guerra mondiale: mo¬ 
tivi che si riassumono in un 
difetto di lucidità politica e di 
coraggio, nel pigro rifiuto di 
affrontare fino in fondo le 
proprie responsabilità morali 
e politiche. 

E* naturale che queste idee 
avessero presa soprattutto fra 
i giovani, e che conquistassero 
la maggioranza del paese in 
un momento di profondo tra¬ 
vaglio. di inquiete meditazioni 
sui problemi da risolvere e sul¬ 
le mete da raggiungere. Da 
qualche tempo l'America sen¬ 
tiva la necessità di una guida 
nuova ed energica, che risve¬ 
gliasse le sue forze e le mobi¬ 
litasse verso obbiettivi esaltan¬ 
ti ed ambiziosi. Kennedy è, 
probabilmente, il leader giusto 
al tempo giusto, cosciente che 
il mondo intero si affaccia ad 
una svolta di incalcolabile por¬ 
tata storica e che il prossimo 
decennio vedrà sulla Terra tra¬ 
sformazioni e conquiste gran¬ 
diose. 

Cari* t'wuilccM 


prebellici, ma sono giunti alla 
maturità quando l’èra atomica 
era già cominciata. E non ba¬ 
sta: l'c irlandese » John Ken¬ 
nedy, trentacinquesimo presi¬ 
dente, è il primo cattolico che 
il popolo americano, in mag¬ 
gioranza protestante, abbia mai 
eletto alla suprema magistra¬ 
tura nazionale. 

E’ questa una novità che va 
ben oltre il fatto confessionale. 
E’ una tra le prove più indi¬ 
scutibili dell’esistenza di una 
nazione americana, della com¬ 
pleta fusione fra i tanti ele¬ 
menti — diversi per razza, pro¬ 
venienza geografica, fede reli¬ 
giosa o politica — che la com¬ 
pongono. Durante la prima 
guerra mondiale, fu difficile 
per Wilson far accettare l’in¬ 
tervento ai cittadini di origine 
tedesca; nel secondo conflitto 
mondiale, Roosevelt pratica- 
mente non incontrò mai questo 
ostacolo. Nel 1928 il candidato 
cattolico alla presidenza fu re¬ 
spinto. proprio perché catto¬ 
lico, da una valanga di voti 
ostili; durante la campagna prò 
e contro Kennedy, l’elemento 
religioso non fu un elemento 
di polemica veramente impor¬ 
tante. E l’analisi dei 45 milioni 
di suffragi che lo hanno por¬ 
tato alla presidenza, dimostra 
che l’origine della sua famiglia 
(giunta dallTrlanda negli Stati 
Uniti a metà del secolo scorso, 
durante la grande carestia che 
spopolò l’isola) non ha avuto 
un peso apprezzabile sui risul¬ 
tati: non hanno votato per lui 
soltanto gli immigrati più re¬ 


centi, o le minoranze religiose 
e razziali, ma anche molte zone 
dove prevalgono i cittadini di 
origine anglosassone e di fede 
protestante, i discendenti dei 
pionieri che crearono gli Stati 
Uniti. Forse si può sostenere, 
invece, che fu il voto dei gio¬ 
vani a dare a Kennedy la sua 
contrastata vittoria: ciò che 
non è senza motivo. 

Il miliardario Kennedy, figlio 
di uno degli uomini più ricchi 
d'America, rintellettuale Ken¬ 
nedy, laureato nella più aristo¬ 
cratica università del paese, 
aveva impostato la sua cam¬ 
pagna su un programma di 
importanti misure sociali, im¬ 
ponendo all’attenzione dell’elet¬ 
torato i problemi non ancora 
risolti della miseria, e soprat¬ 
tutto rivolgeva un continuo 
appello alle energie fresche, al 
coraggio, allo spirito di sacri¬ 
ficio della nazione. In un mo¬ 
mento di diffusa prosperità e 
di largo benessere (nonostante 
talune ombre più o meno preoc¬ 
cupanti). Kennedy ha condotto 
la sua battaglia su motivi di 
virile pessimismo, ed ha pro¬ 
messo agli elettori non una vi¬ 
ta più facile, ma duri sforzi. 
Siamo la nazione più ricca del 
mondo — diceva — ma molti 
milioni dei nostri concittadini 
non partecipano abbastanza di 
questa ricchezza. Godiamo di 
un tenore di vita senza eguali; 
ma non pensiamo abbastanza 
alla scuola, alle case popolari, 
alla ricerca scientifica, alla 
tranquillità dei vecchi. Dedi¬ 
chiamo migliaia di miliardi a 


John Fitzgerald Kennedy con la moglie Jacqueline. Un proiilo biogra¬ 
fico del nuovo Presidente degli Stati Uniti sarà trasmesso dalla 
televisione nella rubrica « Questioni d'oggi • alle ore 23 di lunedi 


S i è già parlato molto, nei 
due mesi trascorsi dalla 
vittoria elettorale dell’8 
novembre, di John Fitzge¬ 
rald Kennedy: il suo nome, 
quasi sconosciuto al pubblico 
europeo fino alla scorsa estate, 
corre ora nei discorsi quotidia¬ 
ni; migliaia di fotografie hanno 
reso popolari il suo volto ed il 
suo sorriso, la graziosa imma¬ 
gine della moglie Jacqueline, 
e persino la fìguretta della pic¬ 
cola Carolina: tutti l'abbiamo 
vista comparire in scena men¬ 
tre il padre esponeva in una 
conferenza-stampa i più alti 
problemi della politica mon¬ 
diale. Ma ora che si avvicina il 
20 gennaio, data stabilita dalla 
legge per il trapasso dei poteri, 
merita fare un discorso più 
serio e dire che cosa rappre¬ 
senterà, per il suo paese e per 
la vita internazionale, l’inizio 
della presidenza Kennedy. 

Con il suo ingresso alla Casa 
Bianca, incomincia per gli Stati 
Uniti un'èra nuova; e non solo 
perché la nomina di un presi¬ 
dente. dati i vastissimi poteri 
che la costituzione gli assegna, 
in America implica sempre un 
larghissimo mutamento nel¬ 
l'apparato amministrativo del 
paese. Dopo otto anni di go¬ 
verno repubblicano, ritorna al 
potere il partito democratico: 
almeno in questo secolo, la vit¬ 
toria dei democratici ha sem¬ 
pre coinciso (basta pensare a 
Wilson, a Roosevelt ed al Nero 
Deal) con periodi di riforme, 
di più intensa attività pubbli¬ 
ca, di scelte coraggiose ed in¬ 
novatrici. Ad Eisenhower, il 
glorioso condottiero dello sbar¬ 
co in Normandia, entrato nella 


vita politica dopo i sessantan¬ 
ni sull'ala del suo prestigio 
militare, succede un uomo di 
appena quarantatre anni: la 
più potente nazione del mondo, 
prima fra gli Stati dell’Occi¬ 
dente, si affida ad un rappre¬ 
sentante della nuova genera¬ 
zione di dirigenti politici, lo 
generazione di coloro che la¬ 
sciarono l’università per com¬ 
battere nella seconda guerra 
mondiale e che in pratica non 
hanno inai conosciuto i tempi 


Kennedy olla Cosa Bianco 




Jula De Palma è fra le stelle della canzone chiamate a far parte del cast musicale di Giardino d'inverno 


GIARDINO 

Musica, balletto e mimica saranno 
i protagonisti di questa rivista “sen- 
!?a parole” — Tra le “vedettes”, 

Henri Salvador, le gemelle Kessler, 
il Quartetto Cetra e Ornella Va- 
noni, oltre ad alcuni tra i più noti 
cantanti italiani — Nelle coreo¬ 
grafie si esibiranno le dodici “Btue- 
bell Girls” del Lido di Parigi 


G omi Kramer direttore 
d’orchestra, Antonello 
Falqui regista e Guido 
Sacerdote organizzatore: tre 
simpatiche vecchie conoscenze 
dei telespettatori. Formavano, 
infatti, lo stato maggiore di 
Buone vacanze. Tutti e tre ri¬ 
tornano questa settimana in 
televisione con un nuovo spet¬ 
tacolo musicale, che avrà per 
titolo Giardino d’inverno. Quel¬ 
li di Kramer, Falqui e Sacer¬ 
dote non saranno però i soli 
nomi familiari che ricorreran¬ 
no nella trasmissione. Ce ne 
saranno, come vedremo, degli 
altri: per esempio, il Quartet¬ 
to Cetra, il costumista Folco, 
lo scenografo Cesarmi da Se¬ 
nigallia, e Dino Verde che, ol¬ 
tre ad essere l’autore dei cou- 


p lets di raccordo fra un nu¬ 
mero e l’altro dello spettacolo 
(Giardino d’inverno, come Buo¬ 
ne vacanze, non avrà presen¬ 
tatori), ha collaborato alla pre¬ 
parazione della rubrica, che ha 
richiesto mesi di lavoro. 

Qual è la formula di Giar¬ 
dino d’inverno ? Sinteticamen¬ 
te, potremmo dire che verrà 
presentata settimanalmente agli 
spettatori un’ora di musica. 
Dalla sigla d’apertura a quel¬ 
la di chiusura, lo spettacolo si 
svolgerà infatti a ritmo ser¬ 
rato, avendo a protagonista as¬ 
soluta la musica, senza pause 
« parlate *. Inoltre, anziché su 
una serie di canzoni sceneg¬ 
giate, la trasmissione sarà ba¬ 
sata su alcune eleganti trovate 
musicali, che corrisponderanno 




Qui sopra: Henri Salvador, cantante, chitarrista, mimo, fantasista e ballerino, è da anni un nome di 
richiamo nei « music-halls » europei. A sinistra: Gomi Kramer dirigerà l'orchestra, composta di 40 elementi 


ad altrettante sotto-rubriche del 
programma. Si capisce che, con 
un’impostazione del genere, la 
parte riservata all’orchestra di¬ 
venterà addirittura fondamen¬ 
tale. Kramer dirigerà un com¬ 
plesso di 40 elementi compren¬ 
dente fiati e archi, e in grado 
di suonare il più vasto reper¬ 
torio di musica leggera, dalle 
canzoni italiane ai ritmi latino- 
americani, dai brani jazzistici, 
ai romantici valzer o ai tanghi 
che sembrano tornati decisa¬ 
mente di moda. 

Ci saranno poi il coro di 
Franco Potenza e un gruppo 
di cantanti scelti fra i più po¬ 
polari del momento, come Ni¬ 
cola Arigliano e Miranda Mar¬ 
tino, Johnny Dorelli e Betty 
CurtiSw Jula de Palma e Artu¬ 
ro Testa, Gloria Christian e 
Joe Sentieri, Gino Corcelli e 
Ornella Vanoni. Quest’ultima 
sarà un po’ la carta a sorpre¬ 
sa di Giardino d’inverno, per¬ 
ché farà conoscere ai telespet¬ 


tatori il suo nuovo repertorio 
e il suo nuovo stile. Ornella 
Vanoni, che ha sposato pochi 
mesi fa il noto impresario tea¬ 
trale Lucio Ardenzi (che, tra 
parentesi, è un ex cantante: ve 
lo ricordate durante la guerra 
con l’orchestra Angelini?), si 
era fatta un nome presso gli 
intenditori come « cantante del¬ 
la mala >. I recitale di questa 


sabato ore 21,15 televisione 


bella e raffinata ragazza che 
comprendevano le canzoni del¬ 
la malavita internazionale, gli 
stornelli dei carcerati calabre¬ 
si, i canti dei rapinatori lom¬ 
bardi, quelli dei condannati a 
morte scozzesi, canti di prote¬ 
sta, ecc. suscitarono curiosità 
e interesse, e fecero occupare 
a Ornella Vanoni un posto par¬ 
ticolare nel mondo dello spet¬ 
tacolo italiano. Oggi però la 


Vanoni (e ce lo dimostrerà in 
Giardino d’inverno) non è più 
« cantante della mala », e ha 
preso la strada della canzone 
di taglio moderno, un tantino 
sofisticata e non priva di ele¬ 
menti di suggestione. 

A questo nutrito gruppo di 
cantanti si affiancheranno al¬ 
cune attrazioni intemazionali: 
le gemelle Kessler, ballerine 
e cantanti del « Lido » di Pa¬ 
rigi, che ricorderete nella pe¬ 
nultima edizione del Gran Pre¬ 
mio Eurovisione della canzone 
europea, il balletto delle ■ Blue- 
bell Girls », pure del « Lido », 
formato da 10 ragazze europee, 
una cinese e una negra ame¬ 
ricana, e il prestigioso Henri 
Salvador. Se Kramer, come s’è 
accennato, sarà la « stella » di 
Giardino d’inverno, Salvador ne 
sarà la vedette. Gli italiani co¬ 
noscono ormai piuttosto bene 
questo cantante, fantasista, at¬ 
tore e compositore originario 
delle Antille, che fa parte dei 






spettacolo musicale televisivo 




quadri d’avanguardia della can¬ 
zone francese: alcuni anni fa, 
era in una rivista con Wanda 
Osiris; più recentemente, nel 
film Europa di notte di Ales¬ 
sandro Blasetti, ha cantato due 
sue garbatissime composizioni, 
che hanno avuto anche presso 
il nostro pubblico un grande 
successo. Parliamo, come si 
sarà capito, di Rose e Dans 
mon ile. 

Henri Salvador costituirà 
l’elemento « jolly » della tra¬ 
smissione, dal punto di vista 
della comunicazione col pub¬ 
blico. Le sue prestazioni si rac¬ 
comandano infatti tanto ad una 
élite di intenditori di musica 
leggera moderna, quanto a un 
più vasto pubblico. Le sue can¬ 
zoni sono orecchiabili, delicate, 
ballabili. 11 suo stile di can¬ 
to è stato definito da qualcuno 
come < l’unica maniera di fare 
del jazz vocale in francese ». 
Le sue trovate di comico e 
fantasista appartengono alla 
tradizione del più esilarante 
varietà. 

Del « cast * di Giardino d’in¬ 
verno farà parte anche il bal¬ 
lerino Don Lurio (lo ricorde¬ 
rete in Canzonissima dell’anno 
scorso) che s’occuperà delle 
coreografie, in collaborazione 
con Gino Landi. A queste co¬ 
reografie parteciperanno le 12 
« Bluebell Girls * che abbiamo 
detto e 4 « boys ». 

Vediamo ora lo schema ge¬ 
nerale della trasmissione. Il 
« giardino d’inverno », un gran¬ 
de locale costruito in studio 
in base ai modelli dei più ce¬ 


lebri « music hall » intemazio¬ 
nali, sarà aperto ogni settima¬ 
na dalle gemelle Kessler, che 
daranno praticamente il « via » 
allo spettacolo: canzoni italia¬ 
ne e straniere, vecchie e nuo¬ 
ve, duetti basati su piccole tro¬ 
vate come l’incrociarsi di ri¬ 
tornelli, il contrasto delle 
strofe, ecc., balletti, scenette 
con Henri Salvador (basate so¬ 
prattutto su effetti mimici) e 
numeri d’assieme che corri¬ 
sponderanno, press’a poco, al 
« tutta la compagnia » dei gran¬ 
di spettacoli musicali allestiti 
in teatro. 

1 numeri d’assieme di canto 
e ballo sono stati suggeriti ai 
realizzatori di questo program¬ 
ma dalle grandi feste con co- 
tillons, danze e sorprese che 
si tengono nei più lussuosi al¬ 
berghi intemazionali. Anziché 
le fantasie musicali dedicate a 
un compositore o a un perso¬ 
naggio come in Buone vacan¬ 
ze , avremo perciò ogni setti¬ 
mana in Giardino d’inverno 
« una serata a... », cioè una pa¬ 
rata di danze e canzoni legate 
a una determinata località, a 
un determinato ambiente. Si 
comincerà con la Chicago de¬ 
gli anni ruggenti e del jazz, 
e si continuerà con altre se¬ 
rate ambientate in altre città 
rese dovunque popolari dalle 
canzoni, come Bahia. Capri, 
Parigi, New York. Vienna, 
Hollywood, ecc. Gli onori di 
casa in ciascuna serata saran¬ 
no fatti dal Quartetto Cetra. 

8. G. Ili a ninni r 


Altri due dei cantanti scritturati 
per il ciclo di Giardino d'inverno: 
Joe Sentieri e Betty Curtis. Sa¬ 
ranno con loro anche Nicola Ari- 
gliano e Miranda Martino, Ar¬ 
turo Testa e Gloria Christian, 
Johnny Dorelli e Gino Corcelli 


Al Quartetto Cetra ed alle sue 
allegre invenzioni musicali è af¬ 
fidato il compito di lar gli onori 
di casa in ciascuna trasmissione 
del nuovo spettacolo televisivo 


Le conoscete giù, per averle am¬ 
mirate nella penultima edizione 
del Gran Premio Eurovisione: 
sono le gemelle Kessler. balle¬ 
rine e cantanti del Lido di Parigi 


DINVERNO 
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Il complesso elettronico IBM-7070 


IN FUNZIONE A TORINO IL CEN 


II lavoro amministrativo, nella con¬ 
cezione moderna, deve venire auto- 
matizx a to e regolato come la ca¬ 
tena di montaggio di una industria 


I n sci anni gli abbonati alla 
televisione hanno raggiun¬ 
to il numero di due milio¬ 
ni e centomila, e continuano ad 
aumentare; gli abbonamenti al¬ 
la radio superano gli otto mi¬ 
lioni. Non occorre un eccessivo 
sforzo di fantasia per immagi¬ 
nare quale indente elaborazio¬ 
ne portino, oltre ai consueti la¬ 
vori amministrativi e contabili 
dell'azienda, il rinnovo dei vec¬ 
chi abbonamenti e l’acquisizio¬ 
ne delle nuove utenze, specie 
se si ricorda che questo lavoro 
si concentra sopratutto all'ini¬ 
zio e alla metà dell'anno. Ad 
esempio in questo periodo tutti 
hanno rinnovato o stanno per 
rinnovare l'abbonamento; tale 
concentrazione di milioni di 
semplici operazioni contabili 
crea un lavoro amministrativo 
enorme. Fino a ieri al lavoro 
degli abbonamenti TV che la 
RAI effettua per incarico del 
Ministero delle Finanze poteva 
ancora far fronte un normale 
centro meccanografico a sche¬ 
de perforate; oggi l'uso delle 
sole schede richiederebbe trop¬ 
po tempo per l'elaborazione dei 
dati e troppo spazio per la lo¬ 
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ro conservazione. Per tuli moti¬ 
vi la RAf ha ado liuto un mez¬ 
zo molto più moderno ed effi¬ 
ciente: un complesso elettroni¬ 
co, o, come si dice con frase 
che ha avuto una certa fortuna, 
un < cervello elettronico ». 

Questa frase per solito sug¬ 
gerisce l’idea di qualcosa di 
diabolico, un robot mostruoso 
in gara con l’uomo per strap¬ 
pargli il dominio della terra, 
per suggerirgli pensieri ancor 
più disumani di quelli che 
un cattivo cervello umano può 
concepire. La cattiva letteratura 
è responsabile di queste stortu¬ 
re: un calcolatore elettronico è 
semplicemente una macchina, e 
non fa assolutamente nulla di 
sua iniziativa. Esegue puntual¬ 
mente gli ordini che l’uomo, 
in qualità di programmatore, 
ha pazientemente predisposto, 
punto per punto e fase per fa¬ 
se, perché quel determinato ti¬ 
po di lavoro possa essere com¬ 
piuto; è vero che una macchi¬ 
na elettronica di questo genere 
può fare dei paragoni e delle 
scelte, ma non è la prima mac¬ 
china capace di far questo. 
Senza andar lontano, conside- 



Particolare dell'unità centrale dell'IBM-7070: circuiti logici stampati 


























TRO ELETTRONICO DI CALCOLO 


riamo il nostro telefono: quan¬ 
do componiamo il numero, av¬ 
viene in centrale una selezione 
fra tutti i vari circuiti e il 
nostro apparecchio viene col¬ 
leirato con quello del nostro 
interlocutore: questo può esse¬ 
re libero o occupato: la mac¬ 
china esamina la situazione e 
quindi sceglie, dandoci il se¬ 
gnale di occupato se il nostro 
interlocutore sta parlando o il 
segnale di libero nell'altro ca¬ 
so: segnale che cessa immedia¬ 
tamente, lasciando il circuito 
libero per la conversazione, 
quando il nostro interlocutore 
risponde. 

Di questo genere sono le scel¬ 
te che può fare da solo l’ela¬ 
boratore elettronico; la sua ca¬ 
pacità di paragonare e di ordi¬ 
nare consente di disporre in or¬ 
dine alfabetico o di numero ca¬ 
tegorico milioni di abbonati, di 
reperire subito i dati che inte¬ 
ressano, di avere situazioni ag¬ 
giornate, scadenze, casi da met¬ 
tere in evidenza in tempi bre¬ 
vissimi. 

L'elaboratore adottato dalla 
RAI è un IBM-7070: al visita¬ 
tore che sia ammesso alla sua 
presenza, esso mostra un aspet¬ 
to riservato e un po' misterio¬ 
so; si presenta come una fila di 
grandi armadi schierati davan¬ 
ti ad un tavolo di comando, cui 
fanno ala da un lato alcune 
macchine più piccole e dall’al¬ 
tro le unità nastro, in cui i 
tamburi dei nastri magnetici si 
muovono a scatti rapidissimi, 
avvolgendo e svolgendo i na¬ 


stri. La sala è ad aria condi¬ 
zionata. perché questo esigono 
le macchine elettroniche di que¬ 
sta specie e di questa impor¬ 
tanza. 

Gran parte del mis’tero scom¬ 
pare quando si esamini da vi¬ 
cino il funzionamento dell’ela¬ 
boratore: vediamolo al lavoro, 
ad esempio, su un abbonamen¬ 
to TV rinnovato. Tutti avran¬ 
no visto che il libretto perso¬ 
nale di iscrizione alla televi¬ 
sione è formato praticamente 
da un gruppo di schede perfo¬ 
rate: vi è una cartolina stampa¬ 
ta in nero per comunicazioni 
varie, una cartolina stampata 
in rosso per presentare la di¬ 
sdetta, una cartolina stampata 
in verde per il cambiamento 
di indirizzo, e vi sono otto mo¬ 
duli per i rinnovi. Tutti i fori 
oblunghi che si trovano sulle 
schede servono per ricavare ra¬ 
pidamente i dati relativi all’u¬ 
tente e alle sue necessità. In 
particolare il polizzino di rin¬ 
novo viene velocemente letto 
da un lettore-perforatore; i fo¬ 
ri. con le loro posizioni, cioè i 
dati che il polizzino porta, di¬ 
ventano impulsi elettrici, e co¬ 
me tali vengono immagazzinati 
nella memoria magnetica della 
macchina, fatta di tanti anelli¬ 
ni di ferrite e capace di con¬ 
tenere cinquantamila numeri. 
Oltre a questa memoria, detta 
di «lavoro», c’è un'altra me¬ 
moria, quella dei nastri magne¬ 
tici, che ha una capacità mol¬ 
to maggiore. 


Ridotto ad una serie di im¬ 
pulsi elettrici, il rinnovo del¬ 
l'abbonamento subisce una se¬ 
rie di elaborazioni: viene ordi¬ 
nato con gli altri, va ad aggior¬ 
nare i partitari, dà il suo con¬ 
tributo alle somme parziali e 
totali, alle statistiche, alle evi¬ 
denze e così via. E tutto questo 
con una rapidità portentosa; 
ciò che è lento in queste mac¬ 
chine è il lavoro di preparazio¬ 
ne fatto dall'uomo. Dire che gli 
elaboratori elettronici sostitui¬ 
scano l’uomo è ripetere un fal¬ 
so luogo comune; basta aggi¬ 
rarsi nel Centro Elettronico per 
vedere il volto di una nuova 
generazione di specialisti: sono 
gli ingegneri e gli altri tecnici 
che si occupano della macchi¬ 
na in quanto congegno e i ma¬ 
tematici che adoperano la mac¬ 
china come strumento. Sono 
tutti giovani, iniziati da poco 
a questi compiti nuovi, che giu¬ 
stamente li entusiasmano. I ma¬ 
tematici che fanno i program¬ 
matori debbono studiare il pro¬ 
blema amministrativo che vo¬ 
gliono risolvere e metterlo di 
fronte alla macchina che ha 
possibilità e modi di lavoro mol¬ 
teplici; da questo studio esce 
il progetto del ciclo di lavoro, 
in cui le informazioni si elabo¬ 
rano, si muovono, vengono alla 
fine conservate o presentate in 
un sistema a scorrimento con¬ 
tinuo che ricorda da vicino la 
catena di montaggio di una 
grande industria. Il program¬ 
matore deve trovare fra le mol¬ 


te vie possibili quella che è la 
più pratica e rapida, la miglio¬ 
re; questo implica per solito 
una trasformazione profonda 
del lavoro d’ufficio, che ha i 
suoi riflessi psicologici non tra¬ 
scurabili. I programmatori so¬ 
no ora al lavoro per mettere a 
punto il passaggio all’elabora¬ 
tore elettronico degli altri la¬ 
vori contabili dell'azienda. 

I tecnici che presiedono alla 
manutenzione della macchina 
non differiscono dai medici che 
sorvegliano un illustre pazien¬ 
te: auscultano qua e là per as¬ 
sicurarsi che tutto vada bene, 
intervengono al minimo sinto¬ 
mo di disturbo. Invece dello 
stetoscopio, questi hanno l’oscil¬ 
lografo, che su uno schermo si¬ 
mile a quello di un televisore 
presenta le forme delle varie 
onde, l’aspetto degli impulsi 
che corrono nella macchina. 
L’elaboratore controlla da sé 
l’esattezza delle operazioni che 
compie e se nota un errore su¬ 
bito lo denuncia. 

Seduto al tavolo di comando, 
che nel gergo locale si chiama 
consolle, il tecnico di turno 
svolge una specie di dialogo 
con la macchina: chiede conto 
delle operazioni in corso, può 
mutare programma, fermare 
tutto, e viene avvertito di un 
eventuale errore. Sul quadro 
della consolle un discreto am¬ 
miccare di luci colorate avver¬ 
te che la macchina è viva e 
operante: i nastri magnetici che 
si svolgono e si avvolgono ra¬ 


pidi e il ticchettìo della stam¬ 
patrice sono le uniche manife¬ 
stazioni acustiche di questo la¬ 
voro che il congegno elettroni¬ 
co svolge senza noia e senza 
fatica. 

Queste macchine non sosti¬ 
tuiscono l’uomo, da cui richie¬ 
dono anzi un lavoro di grande 
impegno: ma lo liberano dalla 
noia e dalla fatica di occupa¬ 
zioni. monotone e tediose. I vec¬ 
chi registri polverosi avevano 
ceduto il posto agli schedari del 
centro meccanografico; ma og¬ 
gi anche i 160 schedari, che oc¬ 
cupano 89 metri cubi e pesano 
480 quintali, cedono il posto 
alle unità a nastro magnetico, 
che condensano lo stesso volu¬ 
me di informazioni in 160 bo¬ 
bine, che pesano solo 270 chili 
e occupano appena un metro 
cubo e mezzo di spazio. I tem¬ 
pi di lavoro si riducono in pro¬ 
porzione. 

t’ufficio, come l’officina, si 
trasforma; le macchine, che 
hanno già liberato l’uomo da 
tante fatiche materiali, muovo¬ 
no ora ad una seconda libera¬ 
zione, portano il lavoro del¬ 
l’impiegato su un piano di mag¬ 
gior valore umano. 

Allx-rio Handlal 

Contemporaneamente al Cen¬ 
tro elettronico di calcolo, si 
inaugurerà a Torino giovedì 
26 gennaio il Laboratorio studi 
e ricerche della RAI di cni 
daremo ampia notizia nel nu¬ 
mero prossimo del «Radiocor- 
riere-TV ». 

13 







Un documentario dei “Nazionale” 


BORA 


La bora, il vento gelido che 
soffia dal Carso, è parte in¬ 
tegrante della vita triestina 
— Condiziona l’edilizia, le 
abitudini e il vestiario della 
popolazione, e persino il traf¬ 
fico portuale — Eppure, sen¬ 
za la bora, i triestini non 
si sentirebbero a casa loro 



Bora lungo i moli del porto di Trieste, il 2 febbraio del 1954. Le raffiche raggiunsero i 171 chilo¬ 
metri orari, asportando fra l'altro le coppe rotanti dell'anemometro dell'Istituto Talassografico 



Conseguenze della - bora scura • per le vie della città. A differenza 
della - bora chiara », che arriva con il cielo sereno, quella scura è 
accompagnata da precipitazioni che spesso si trasformano in una 
coltre di ghiaccio. Camminare allora diviene un problema serio 


L a bora è parte integrante 
della vita triestina. Ricorre 
nelle canzoni, condiziona 
l’edilizia, il traffico portua¬ 
le, le abitudini e l’abbigliamento 
dei triestini. Ed è una delle cose 
che, con una certa approssima¬ 
zione e parecchia meraviglia, me¬ 
glio si conoscono di Trieste lon¬ 
tano dalla città di san Giusto. 
Basta un po’ di tramontana per¬ 
ché il visitatore a Trieste comin¬ 
ci ad allarmarsi scambiandola 
per la famigerata bora. Questo 


lunedi ore 22,45 progr. naz. 


, vento che investe la città dal 
Carso è invece una cosa ben di¬ 
versa, con una personalità sua 
1 propria. Le sue principali carat- 
1 teristiche sono: una elevata ve- 
i locità, la violenza delle raffiche, 
I la costanza della direzione da cui 
; spira e la zona limitata in cui si 
, fa sentire. Per comprendere per¬ 
ché solamente a Trieste si ha la 
bora occorre tener presente come 
1 l’Adriatico si addentri verso il 
• rigido centro del continente, por- 
I tandovi una temperatura relati¬ 
vamente calda. Ne consegue, tra 


l'elevato retroterra ed il golfo di 
Trieste, una differenza di pres¬ 
sione che si accentua quando sul¬ 
l’alto Adriatico transita o per¬ 
mane una depressione atmosfe¬ 
rica. Il vento che si genera si 
incanala nelle selle fra le Alpi 
Giulie e le Dinariche e, special- 
mente lungo il valico di Postu- 
mia, discende verso il mare au¬ 
mentando sempre più di velocità 
come una fredda e turbinosa fiu¬ 
mana. 

Così ha spiegato il vento il 
professor Silvio Polli dell’Istituto 
Talassografico Triestino ad Italo 
Orto, autore del documentario 
Bora 160 che andrà in onda sul 
Programma Nazionale lunedi 16 
gennaio alle ore 22,45. 

Contrariamente a quanto si pen¬ 
sa la bora è certamente più utile 
che dannosa quando soffia mode¬ 
ratamente, cioè per circa cento 
giornate all’anno. E’ invece più 
dannosa che utile quella violenta 
che non supera in media le cin¬ 
que giornate in un anno. In que¬ 
sti casi le raffiche possono rag¬ 
giungere con facilità i 160 chilo¬ 
metri all’ora, ma vengono co¬ 
munque accettate generalmen¬ 
te di buonumore dai triestini. La 
bora è infatti l’unico vento che 
viene spesso desiderato, invocato. 
Ciò avviene specialmente nei pe¬ 


riodi umidi e piovosi. Allora il 
vento porta aria sana, secca, pu¬ 
ra; porta vitalità e benessere ras¬ 
serenando con il cielo anche gli 
animi. 

Corde tese nelle vie più bat¬ 
tute dal vento, punti della città 
evitati con cura anche dalle auto- 
pubbliche, tetti e comignoli abbat¬ 
tuti, navi strappate agli ormeggi: 
questi alcuni degli aspetti di 
Trieste con la bora a 160. Per 


far fronte alla gelida sferza le 
donne triestine, per prime in 
Italia, hanno indossato i calzoni 
e gli architetti hanno dovuto 
studiare una tecnica speciale. 
Quando gli alleati arrivarono a 
Trieste pensarono di avvertire 
con le sirene, già impiegate per 
gli allarmi aerei, l’approssimarsi 
del vento. C’è chi propose anche 
al cessato Governo militare al¬ 
leato di erigere sul ciglione car¬ 


sico delle enormi resistenze elet¬ 
triche che, scaldando il vento in 
arrivo, avrebbero mandato sulla 
città aria calda a beneficio degli 
abitanti. Un altro progetto pre¬ 
vedeva di far passare il vento 
attraverso una serie di grosse 
gallerie al disotto di Trieste. Sul¬ 
la realtà della bora e su questi 
ed altri progetti ideati da menti 
più o meno fertili si soffermerà il 
documentario. 


Una nuova rubrica radiofonica por I ragazzi 

BUONGIORNO, AMICI DEL MONDO 


otti bambini e ragazzi italiani, 
tutti quelli che seguono le tra¬ 
smissioni de • I Programmi per 
i ragazzi », sanno che da poco è 
nato un nuovo giornale. Un giornale, 
strano ( inconsueto, lillipuziano, fatto da 
ragazzi e destinato ovviamente ai ragazzi. 
Strano e inconsueto, dicevamo. Esso in¬ 
fatti si dissolve prima di raggiungere i 
banchi dei « compositori »; non varca as¬ 
solutamente l’ingresso della tipografia; 
non sorte fuori dalla redazione, anzi, in 
un certo senso, non viene nemmeno re¬ 
datto. Ciononostante è un giornale. Un 
giornale che vuol essere vivo, attuale, 
ricco di quelle notizie che solleticano l’in¬ 
teresse e la curiosità dei più giovani. 

Eccone lo statuto: « Oggi, 28 novem¬ 
bre 1960, nella soffitta del palazzo di via 
Lima n. 22 è stata decisa la fondazione 
di un quindicinale che si propone di par¬ 
lare dei ragazzi di tutto il mondo, per co¬ 
noscerli meglio e perché loro conoscano 
meglio noi ». 

Quattro ragazzi italiani, fra i 10 e i 14 
anni, cugini fra loro, Freddie, Serena, 
Perla e Carletto, ne sono » fondatori as¬ 
sieme a un loro zio, viaggiatore appassio¬ 
nato e infaticabile, lo zio Gino, che co¬ 
nosce dunque il mondo e i suoi abitanti 
a menadito. 

E’ un giornale vero e proprio quello 
dei nostri ragazzi. Alla tipografia però 
preferisce l’auditorio della radio, alla car¬ 
ta stampata » microfoni, ai lettori gli 
ascoltatori. Si tratta quindi di una nuova 
trasmissione radiofonica per i ragazzi che 
reca il titolo Buongiorno, amici del mon¬ 
do, a cura di Anna Maria Romagnoli. 
L’ambiente in cui la radioscena si svolge 
è la soffitta di via Lima 22, la redazione 
del giornale; ne sono interpreti i quattro 
fondatori e lo zio; il giornale esce ogni 
quindici giorni... dagli altoparlanti degli 
apparecchi radio di tutta Italia. 

Ogni numero, vale a dire ogni trasmis¬ 
sione, è dedicato ai ragazzi di un dtnerso 
Paese straniero. Freddie, che di Buon¬ 
giorno, amici del mondo è il direttore, 
assieme ai suoi collaboratori, presenta il 
Paese di turno e ne descrive usi, costumi, 


tradizioni, caratteristiche d’ogni genere, 
intramezzando il racconto con brani n»u- 
sicali e curiosità. La prossima trasmis¬ 
sione — ad esempio — sarà dedicata alla 
Polonia e ai ragazzi polacchi. Questo Pae¬ 
se dista da quello nostro non più di un 
migliaio di chilometri, ma è talmente po¬ 
co conosciuto che ci sembra lontanissimo, 
remoto. 

Freddie e i suoi piccoli amici, aiutati 
validamente dallo zio Gino, hanno rac¬ 
colto materiale e informazioni d’ogni ge¬ 
nere per presentare della Polonia un qua¬ 
dro quanto più possibile esauriente, in 
rapporto naturalmente alle esigenze dei 
loro coetanei. 

Ascoltiamo Perla che, a proposito del 
Natale, racconta che in Polonia esso si 
festeggia alla vigilia, « non appena brilla 
in cielo la prima stella ». Ne descrive le 
usanze più belle, come la distribuzione del 
pane azimo e ci fa sentire la poesia che 
i bimbi di Polonia recitano intorno alla 
• Choinka », l’abete natalizio che proviene 
dalle sterminate foreste polacche. Poi lo 
zio Gino. Lo zio Gino racconta. Ricorda 
la Polonia che lui ebbe veramente la ven¬ 
tura di osservare da vicino, proprio dalla 
Polonia. Le ampie foreste, i mulini neri 
e bianchi, le piane a perdita d’occhio, i 
minatori della Slesia, e il grande amore 
della patria che Chopin ha tradotto in 
mirabile musica... 

Seguitano i ragazzi. Seguitano a descri¬ 
verne le bellezze architettoniche, t pro¬ 
dotti dell’artigianato, dell’industria, la 
cucina, i fiumi , i monti, l’inverno po¬ 
lacco... 

Dopo la Polonia, sarà la volta della Ger¬ 
mania, dell’Olanda, della Spagna, per pas¬ 
sare successivamente ai Paesi più lon¬ 
tani, oltre gli oceani. Perché l’ultimo gior¬ 
nalino dei ragazzi, prodotto dalla radio, 
condurrà i nostri amici più giovani anche 
in Paesi del tutto sconosciuti, remoti nel 
senso vero della parola: oggi è divenuto 
necessario conoscere anch’essi. 

iiÌB«rppf l.airat* 


lunedì ore 16 programma nazionale 
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Dal microfoni do! *•Nazionale„ 


La misteriosa 
civiltà dei nuraghi 


A chi la guarda, per la prima 
volta, la civiltà dell’antica 
Sardegna appare chiusa in 
una lontananza cupa e favo¬ 
losa. Su un orizzonte sconfinato di 
monti grigi, sparsi di rocce che han 
l’aspetto di mostri, si profila una 
torre color ruggine: un nuraghe. 
Che cos’era? Sepolcro, tempio o ca¬ 
sa di re? (per secoli e secoli, non 
si è saputo nemmen questo). Ti av¬ 
vicini, ti curvi per entrarci, e scopri 
con stupore che è immenso. Mura 
ciclopiche spesse fino a cinque me¬ 
tri, un labirinto tenebroso di stanze 
e scale a chiocciola, botole, feritoie, 
piombatoi, canali per passar la voce: 
una fortezza irta d'agguati a ogni 
passo, pronta a una difesa disperata 
e feroce. Dall’alto degli spalti, si 
intravvedono lontano altre torri, con¬ 
fuse tra le rocce. Erano alleate in 


martedì ore 16,30 


un sistema di difesa, o eran nemi¬ 
che le une delle altre? Sono migliaia 
e migliaia. Molte son più antiche 
della guerra di Troia. In quel cielo 
immoto sotto il crocidare dei corvi, 
sembrano chiudere nelle loro mura 
di pietra il segreto di un mondo 
torvo e inaccessibile. 

Ma se dai nuraghi si passa a os¬ 
servar da vicino l'altra grande testi¬ 
monianza dell’antica civiltà sarda, 
le statuine di bronzo, allora si sco¬ 
pre un volto del tutto diverso. Fre¬ 
sco e umanissimo, remoto, ma al 
tempo stesso stranamente familiare 
a noi moderni. Accanto alle imma¬ 
gini, per dir cosi, ufficiali, di capi 
tribù col bastone del comando, di 
guerrieri con quattro occhi e quat¬ 
tro braccia per raddoppiar l’eroismo, 
altre ne compaiono più schiette ed 
umili: pupazzetti di pastori, di con¬ 
tadini, di artigiani, pieni di energia 
vitale e di un bizzarro realismo, li¬ 
bere nelle movenze da ogni conven¬ 
zione formale. Queste immagini 
trovano una rispondenza immediata 
(e forse illusoria) nel nostro gusto 
artistico e nella nostra sensibilità, 
che guarda gli umili con attenzione 
nuova. Qualche volta, le minuscole 
figurine sembrano innalzarsi a una 
verità universale. La madre dell’uc¬ 
ciso: si è presa in grembo il corpo 
irrigidito del figlio, Io ha avvolto 
nel suo mantello, se ne sta ritta, con 
gli occhi fissi. E’ la fierezza umana, 
che si erge sul dolore e sulla morte. 

Questa civiltà misteriosa fino a 
pochi anni fa era nota solo a qualche 
archeologo: oggi, appassiona un pub¬ 
blico sempre più vasto e non più 
soltanto europeo, per i richiami che 
vi scopre la spiritualità moderna 
spregiudicata ed amara. La illu¬ 
strerà nei suoi aspetti più affasci¬ 
nanti un maestro di questi studi, 


Giovanni Lilliu, professore di anti¬ 
chità sarde all’Università di Caglia¬ 
ri. Lilliu è dei pochissimi che oggi 
siano in grado di far rivivere, sulla 
base di rigorosi dati archeologici, 
l'esistenza quotidiana di quella so¬ 
cietà di pastori e contadini, raccolta 
intorno a re-patriarchi, che erano al 
tempo stesso capi della famiglia e 
padroni del gregge, giudici e sacer¬ 
doti. Fu una fiera società virile, in 
cui la donna portava una nota di 
gentile e severa compostezza. Non 
divenne mai una società unitaria: 
rimase un mosaico di popoli che lot¬ 
tavano gli uni contro gli altri, senza 
sollevarsi mai a una coscienza na¬ 
zionale. Pastori, e quindi per natura 
pugnaci (il sottosuolo della Sarde¬ 
gna nasconde ancora, senza dubbio, 
enormi depositi inesplorati di armi 
nuragiche), guerrieri e razziatori, 
piantavano sul tetto dei loro templi 
un fascio di spade con la punta vol¬ 
ta verso il cielo, a indicare che la 
guerra era un atto sacro, e imma¬ 
ginavano i loro morti come eroi 
incorrotti, giacenti in letargo, li 
trasformavano in giganti, o in or¬ 
chi, venivano a dormire alla porta 
delle loro tombe, per essere liberati 
dalle ossessioni e dalle malattie. 
'Oggi quei sepolcri si chiamano an¬ 
cora case di fate e la gente li abita). 

E, infine, l’aspetto più straordina¬ 
rio di questa storia. I Sardi, pur vi¬ 
vendo in un’isola, da millenni dete¬ 
stano il mare, gli voltano le spalle 
d’istinto, per ripugnanza. Ma non fu 
sempre così. Nei tempi dei tempi, 
essi erano navigatori, percorrevano 
il Mediterraneo in lungo e in largo, 
sulle loro navi ornate dei simboli 
della pastorizia e della campagna, 
teste d’ariete o di cervo, per por¬ 
tare ad altri popoli, o ricevere, la 
civiltà. In quest’isola furono accolti 
i profughi della guerra di Troia. Fin¬ 
ché. investiti e respinti dai Cartagi¬ 
nesi, i Sardi presero a guardare il 
mare come una frontiera nemica, e 
si rinserrarono fra le montagne, in 
una solitudine cupa di rancori e di 
ribellioni. Si può dire che il messag¬ 
gio cristiano del perdono sia fallito 
su quei monti? Forse non ancora, 
forse finora non ha fatto che sfio¬ 
rare un'umanità ostinata a resistere. 

L'archeologo Lilliu è un sardo, e 
guarda alla civiltà nuragica non solo 
con la lucidità dello scienziato, ma 
con l’animo di chi scopre un mondo 
ancestrale che gli vive ancora nel 
sangue. Parlando di quei pastori 
guerrieri, dice « Siamo ancora cosi ». 
Ritrova, dentro di sé, la loro vecchia 
fierezza, patisce dei vecchi mali, di 
quella disunione che allontanò i Sar¬ 
di dalla grandezza, prima di chiu¬ 
derli per millenni in una solitudine 
immobile. Solo oggi, dice, quella 
solitudine comincia ad aprirsi alla 
storia e alla speranza. 


ABBONAMENTO ALLA TV 

L'AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'ABBO¬ 
NAMENTO TV AD USO PRIVATO a decor¬ 
rere dall'anno 1961 è stato ridotto indi¬ 
stintamente per tutti gli abbonati « vecchi 
e nuovi » a 

Lire 12.000 

Tale ammontare è comprensivo della tassa 
di concessione governativa nei casi in cui 
è dovuta, per cui l'utente dovrà corrispon¬ 
dere sempre lo stesso importo, qualunque 
sia la decorrenza iniziale dell'abbonamento. 

L'ABBONAMENTO PUÒ' ESSERE RINNOVATO ANCHE 
SUBITO E COMUNQUE NON OLTRE IL 31 GENNAIO 1961 

(Vedere a pag. 2 la laballa dai ratal). 
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O. ed S. — Le due scritture si differenziano soltanto per 
qualche caratteristica del sesso; tipicamente femminile la 
sua, più mascolina l’altra. Ma in quanto al resto presentano 
affinità sorprendenti. Quasi come dire: « le anime gemel¬ 
le »? In realtà sono parecchi I punti d’incontro. Interessi 
Intellettuali, livello culturale, basi morali e spirituali, se¬ 
rietà d’intenti, culto della famiglia e del valori essenziali, 
abitudini sobrie, scarso interesse per la vita mondana, cau¬ 
tela nei rapporti sociali, nobili ambizioni. Le migliori pre¬ 
messe per un’Intesa coniugale. In « lei » la professionista 
non esclude la donna delicata e sensibile, con tutti 1 piccoli 
accorgimenti che si sostituiscono a quella volontà impe¬ 
riosa non consona al suo carattere; in «lui» la concentra¬ 
zione sugli Interessi personali non è meschino egoismo, 
bensì lodevole sforzo per 1 risultati da ottenere negli studi 
e nella carriera. Ritengo che l’accordo fra loro venga rara¬ 
mente alterato, se non proprio per estrema condiscendenza, 
almeno per rispetto reciproco, educazione e ritegno. Forse 
nel suo intimo « lei * desidererebbe un’espansione maggiore 
da parte del fidanzato allo scopo di dare più Impulso al senti¬ 
mento, visto che non sa farlo per conto proprio; ma queste 
sono questioni di forma e non di sostanza. Dotati tutti e 
due di una bontà quasi mascherata, anziché ostentata, vor¬ 
ranno sempre aiutarsi a vicenda ed insieme difendersi dalle 
insidie del mondo esterno. Né l’uno né l’altro ha raggiunto, 
fin qui, quel grado di altruismo e di generosità che verrà 
solo col tempo. Direi che, pur amandosi, sentono ancora 
disgiunti 1 loro interessi, le preoccupazioni giornaliere; il 
matrimonio darà la spinta definitiva verso la « vera unione ». 


•) IXq. U. t J) KJUuk. 



Etrurla — Il grafologo che, attraverso la scrittura, l’aveva 
scambiata per un uomo e più giovane di quanto non fosse, 
si era affidato, in mancanza del dati prescritti, di elementi 
probatori, decisamente prevalenti nel suo grafismo. Io non 
commetto lo stesso errore unicamente perché l’esperienza 
l’ha consigliata a mettersi in regola, sussistendo tuttora nel 
tracciato in esame 1 segni angolosi e la vivacità di anda¬ 
mento più consoni ad una tempra maschia e giovanilmente 
dinamica che ad un soggetto femminile, in età avanzata. 
11 suo temperamento è dunque già tutto compreso nella 
premessa, tanto nelle qualità Innate quanto nel modo di 
estrinsecarle. Diremo perciò che l’adattamento alle circo¬ 
stanze non avviene mai in lei senza qualche opposizione 
e reazione un po’ rude, e che le stesse manifestazioni af¬ 
fettive sono basate piuttosto su vivaci prove tangibili che 
sull’effusione tenera ed amabile. Lei è donna intelligente, 
attiva, animata, intenzionata a rendersi utile con generoso 
impiego di quelle forze fislo-pslchiche di cui natura l’ha 
dotata. Si prodiga facilmente ma non altrettanto facilmente 
si sottomette alla volontà altrui; pur dando molto di sé 
intende non impegnare la propria libertà d’azione, e tol¬ 
lera male gli ostacoli di qualunque genere. Di ampie vedute 
si adegua ai tempi ed alle circostanze riservandosi comun¬ 
que facoltà di critica e di giudizi personali. 
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Alessandro Magno — Sono qui disposta a dirle « la buona 
parola », naturalmente di competenza grafologica. La sua 
crisi morale non è destinata a prolungarsi; ne ignoro l'ori¬ 
gine (forse un mutamento d’ambiente e di abitudini?) ma 
vedo chiaramente che lei non è un soggetto da incappare 
frequentemente in batoste sconvolgenti. L’effervescenza 
giovanile che rivela potrà renderla ancora per un certo 
periodo di tempo ribelle, inquieto, intollerante di contra¬ 
rietà, scontento di sé e del mondo circostante, assetato di 
una libertà meno condizionata dell’attuale, con ideali con¬ 
turbanti perché diversi da una realtà che le sembra troppo 
arida per le esigenze del suo spirito. Ma non può sussistere 
alcun dubbio circa un pacifico, equilibrato assestamento di 
tutte le sue facoltà pensanti ed operanti, man mano che 
la vita la rifornirà di maturità e di esperienze. Anche l’am¬ 
bizione di affermarsi, d’imporsi (accentuata in lei), di non 
dipendere dagli altri, di poter dominare con la propria 
1 volontà, di vincere le proprie debolezze emotive dimo¬ 
strando di saper fronteggiare le difficoltà, influirà deci¬ 
samente sulla mente, sull’animo e sul carattere. Della sua 
crisi le rimane una pronta irritabilità più epidermica che 
sostanziale, e nulla ha da vedere con la bontà dell’animo, 
che dovrebbe esserle fonte di ottimi legami affettivi e di 
armoniosi rapporti socia IL Conforti 1 suoi studi non conge- 
1 nlali con altra cultura di genere artistico. 

Lina Paagrlla 

Scrivere a Radlocorriere-TV « Rubrica grafologica », corto 
1 Bramante, 20 - Torino. 



I « souk ». mercati arabi 


I n tutti i grandi centri norda¬ 
fricani, dove il quartiere eu¬ 
ropeo e quello arabo costi¬ 
tuiscono gli aspetti diversi 
di un’unica città, basta percor¬ 
rere un tratto di strada, traver¬ 
sare un’antica porta e ci si trova 
nel pieno di un’altra civiltà. 

A Tunisi, invece, sebbene esista 
la kasbah propriamente detta, è 
un po’ diverso, e così pure nel 
resto della Tunisia, per la quale 
non si può più parlare oggi di 
due civiltà in contrasto. Questo, 
infatti, che è stato definito il più 
latino fra i paesi arabi, ha or¬ 
mai un volto proprio, inconfon¬ 
dibile. 

Dieci secoli di dialogo con l’Eu¬ 
ropa non hanno costretto la Tu- 


mercoledì ore 22.50 tv 


nisia a subire un’influenza pas¬ 
siva, ma semmai hanno determi¬ 
nato in essa un felice punto di 
congiuntura fra due mondi. Non 
senza un certo orgoglio i tuni¬ 
sini ricordano, d’altra parte, che 
seppure essi in termini di pro¬ 
gresso debbono molto all’Europa, 
anche questa deve loro salutari 
influenze, a cominciare da quel 
suo primo rinascimento che fu 
provocato dal grande incontro 
delle Crociate. 

Chi oggi cercasse dunque in Tu¬ 
nisia una copia dell’Europa reste¬ 
rebbe deluso: vi è qualcosa di 
occidentale nella vita tunisina, 
ma non è l’Europa. E le tradi¬ 
zioni sopravvivono adattandosi 
ai tempi mutati. A Sfax, per 
esempio, la seconda città per im¬ 
portanza, è stato di recente co¬ 
struito un nuovo « souk », cioè 
un nuovo mercato arabo. Sareb¬ 
be stato facile demolire vecchi 
edifici e costruirne di nuovi adot¬ 
tando soluzioni urbanistiche eu¬ 
ropee; invece, si è conservata la 
caratteristica araba delle strade 


coperte, dei piccoli negozi, i 
* souk » appunto, ma il comples¬ 
so edilizio è decisamente mo¬ 
derno. 

Questa è la Tunisia d’oggi, un 
paese in progresso che crede nel¬ 
la propria Asionomia gelosamen¬ 
te conservata anche nella cultu¬ 
ra e nell’arte. 

La musica tunisina, per esempio, 
che all’orecchio spesso inesperto 
dell’nscoltatore occidentale può 


genericamente sembrare araba, è 
invece distinta da quella degli al¬ 
tri pur vicini paesi. 

Nell’arte, nella cultura, nell'or¬ 
ganizzazione sociale la Tunisia è 
dunque un paese a sé stante, che 
si presenta dignitosamente all’eu¬ 
ropeo non soltanto con paesaggi 
stupendi, ma anche con ottimi 
alberghi, magnifiche strade e una 
buona, capillare organizzazione 
turistica. 



L'antico palazzo di giustizia di Tunisi. Durante il processo l'impu¬ 
tato stava in piedi nel punto dove, nella foto, sosta la guida beduina 
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Due nuovi corsi 
di Classe Unica 

Mercoledì 18 gennaio avranno inizio, sul Programma Na¬ 
zionale, due nuovi corsi di Classe Unica: • Storia degli 
Stati Uniti », a cura di Ferdinando Vegas, e « Come alle¬ 
vare Il bambino », a cura di Michele Garbasi. Le lezioni 
dei due nuovi corsi proseguiranno, con frequenza triset¬ 
timanale, Il lunedi. Il mercoledì e il venerdì delle setti¬ 
mane successive, alternandosi a quelle, già iniziate, di 
Francesco Gabrieli su « Lineamenti della civiltà arabo 
islamica », e di Andrea Piota su « Il matrimonio nel di¬ 
ritto », in onda bisettimanalmente il martedì e II giovedì. 
Anche I due nuovi corsi verranno infine pubblicati nella 
apposita collana di volumetti della ERI, Edizioni Rai. 


Albano, nuovo campione di « Campanile sera » - 

di « Componile sera s'è colmata la lacuna durante rincontro Desio-Albana, con una gara di ballo che ha 
visto vincitrice la coppia di Desio Emma Capolaro e Antonio Galbiati. 1 tempi di Fred Astaire e Ginger Bogara 
sono lontani: tuttavia la signora Emma e il signor Antonio, legittimamente moglie e marito, hanno saputo dimo¬ 
strare che la loro vita coniugale è un perfetto accordo di passi di danza. Nonostante la loro bravura, rincontro si 
ò però risolto in iavore di Albano. Nella foto: Angela e Sergio Min ucci di Albano, specialisti in cha-cha-cha 


Ferdinando Vegas è nato a Catania il 22 febbraio 1916, 
e si è laureato nel 1938 all'Università statale di Milano, 
dove oggi svolge la sua attività di libero docente in 
filosofia della storia. In questo campo di studi egli ha 
scritto due lavori, sul problema storiografico dal Roman¬ 
ticismo a oggi e sulla concezione della storia dall'Uma¬ 
nesimo alla Controriforma. Ma Ferdinando Vegas ha 
anche degli specifici interessi nel campo della politica 
intemazionale: e ne fa fede la sua collaborazione — ini¬ 
ziata dieci anni or sono — a « La Stampa » con articoli 
e soprattutto editoriali. Sempre in questo settore, egli 
lavora dal ’46 all'Ufficio studi ddl1.S.Pl. (Istituto per 
gli Studi di Politica Intemazionale' di Milano. 

Con l'attuale corso di Classe Unica l’autore intende so¬ 
prattutto fornire degli elementi sommari sulla storia 
degli Stati Uniti, sufficienti per una prima informazione, 
ma con il fine di stimolare l'interesse dell'ascoltatore a 
una conoscenza più approfondita dell’argomento. 


TUTTO DA RIFARE, POVER UOMO 

Con la trasmissione di questa sera, 11 romanzo sceneggiato di Hans Fallada tocca la sua quarta pun¬ 
tata: ma non sarà rultima, contrariamente aH'annuncio che era apparso tre settimane fa sul nostro 
giornale. Data la ricchezza della vicenda, e l’interesse umano suscitato dai suol personaggi, il regista 
e gli sceneggiatoli di - Tutto da rifare poveruomo -, sono stati autorizzati a distribuire diversamente 
la loro materia, in modo da poter contemplare ancora una quinta puntata: quella che andrà In 
onda domenica 22 gennaio. Non se ne dispiaceranno i telespettatori, che fin dalla prima trasmissione 
hanno dimostrato di apprezzare 11 nuovo romanzo. Nella foto: Paolo Poli e Laura Betti (i c a n ta n ti) 


Michele Gerbesl è nato a Monreale il 4 gennaio 1900, 
e ha compiuto gli studi all’Università di Palermo, dove 
si è laureato nel 1923. Presso la clinica pediatrica di quel¬ 
la Università ha percorso tutta la carriera universitaria, 
fino alla nomina a titolare della cattedra di pediatria 
all’Università di Siena, nel 1939. Di qui passò a Messina 
nel 1940 e quindi, ancora a Palermo, dove tuttora inse¬ 
gna, e dove è oggi Preside della Facoltà di medicina. 
L’attività scientifica personale è assai vasta e riguarda 
molti campi della medicina pediatrica, con importanti 
contributi di studio. Si possono ricordare, fra questi: 
la mielocultura nella tifoide (da lui per primo attuata e 
proposta come facile e assai fedele mezzo di diagnosi 
della malattia fin dal 1925); là descrizione di una nuova 
malattia del lattante: l’anemia perniciosi forme, identifi¬ 
cata nel 1940 a Palermo e poi da altri studiosi dimostrata 
in Italia e in altri Paesi; la dimostrazione dell’esistenza 
in Sicilia di una malattia tropicale< il Kwashiorkor, accu¬ 
ratamente studiata da lui e dai suoi collaboratori. 

Con il suo corso di Classe Unica Michele Gerbasi si 
propone di divulgare le più importanti nozioni su un 
argomento che purtroppo, fino a oggi, è rimasto di pres¬ 
soché esclusiva competenza dei medici specialisti, meri 
tre sarebbe indispensabile una conoscenza più precisa 
anche da parte del profano. Le diciassette lezioni di Mi¬ 
chele Gerbasi prendono in esame U bambino dal pe¬ 
riodo prenatale fino all’infanzia. 


Una puntata di più per il romanzo sceneggiato alla TV 
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Vicenza nel giorno dell’Epifania 


Conclusa 




Tieri, Masiero. Lionello: tre modi di presentare, tre modi di divertire il pubblico 


Tony Dallara: dal trionio di Sanremo a quello di Consonissima 


culi tiri programma, ma senza 
precisare i voti ottenuti né la 
posizione conquistata in clus- 
sifìcu du ciascuna canzone. I 
motivi stessi, poi, sono stati 
presentati, diciamo così, in or¬ 
dine sparso, per non fornire 
ulcunu indicazione sulla gra¬ 
duatoria. I fortunati possessori 
dei biglietti che seguivano la 
trasmissione sapevano perciò di 
avere vinto « un > premio, ma 
non « quale > premio. Hanno 
conosciuto rammentare dellu 
vincita (UH). 50, 50 o 20 milioni) 
solamente alla fine dello spet¬ 
tacolo. quundo è stata procla¬ 
mata la « eanzonisaima I960 > 
ed è stata comunicata la clas¬ 
sifica. 

Le sei canzoni fina liste sono 
stute eseguite dal l'orchestra di 
Bruno ('unforu secondo que-. 
st'ordine: prima. Addio sogni 
dì gloria, cantata du Giacomo 
Rondine llu : seconda. Roman¬ 


tica, (-untata da Tony Dallaru. 
terza. Come le rose, cantata da 
Wilma De Angeli»: quarta, li¬ 
bero cantata du Joe Sentieri: 
quinta. Lane in Porto fino can¬ 
tata da Jonny DoreTli. con in¬ 
terventi di Mina, Emilio Peri¬ 
coli, Stella Dizzy. Gianni Mar¬ 
zocchi. Betty C'urtis. Paolo Bu- 
cilieri, Wilma De Angeli» e 
Giacomo Rondinella; sesta. Se¬ 
renata a Mar gellina cantata du 
Fio Sandon’s. Tra una canzone 
e l'altra, sono stati presentati 
cinque gustosi skelches con 
Araldo Tieri, I^iuretta Masiero. 
Alberto Lionello. Alberto Tuie- 
galli, Vittorio Congia e Gino 
Ravazzini, due coreografie di 
Mary Anthony e Gino Laudi, 
un numero della Masiero col 
corpo di ballo al Teatro Olim¬ 
pico del Pulladio, e la rubri- 
chetta delle * pagliette alla 
Chevalier > con Lionello, la 


CANZONISSIMA 1960: 
GRAN FINALE 


Vicenza, gennaio 

C ome già era avvenuto nel¬ 
la precedente edizione, 
anche quest’anno la vin¬ 
citrice di Canzonissima 
è stata la canzone prima clas¬ 
sificata del Festival di Sanre¬ 
mo. Piove di Modugno e Verde, 
che aveva vinto il Festival 
1959, fu poi la * canzon issi ma ». 
Romantica di Rascel e Verde, 
vincitrice di Sanremo 1960, è 
anche la nuova « canzonissi- 


siddetto « juke-boxista ». Una 
conclusione chme questa non 
mancherà di suscitare l’inte¬ 
resse degli esperti di musica 
leggera, che potranno ricavar¬ 
ne indicazioni utili per trac¬ 
ciare un quadro obiettivo dei 
gusti canzonettistici degli ita¬ 
liani. Qui basterà dire che gli 
acquirenti di biglietti della 
Lotteria di Capodanno (che 
sono, in grande maggioranza, 
adulti) preferiscono evidente¬ 
mente il genere melodico. 


Lo spettacolo finale di Can¬ 
zonissima è stato costruito da¬ 
gli autori Amarri e Faele e dal 
regista Mario Landi in modo 
da creare una certa suspense 
che tenesse viva l’attenzione 
degli spettatori fino all’ultima 
scena. Infatti, gli abbinamenti 
delle canzoni con i primi sei 
biglietti estratti della Lotteria 
di Capodanno sono stati comu¬ 
nicati dalla graziosa Lilly Lem¬ 
bo man mano che venivano 
eseguiti i diversi numeri mtisi- 


Lembo e il balletto. Successiva- 


ma i. Quest'anno, poi, si è ve¬ 
nuto a stabilire un altro punto 
di contatto fra la manifesta¬ 
zione abbinata alla Lotteria di 
Capodanno e i festival cunzo- 
nettistici: al terzo posto della 
graduatoria di Canzonissima 
troviamo infatti Serenata a 
Mar gellina, cioè la canzone vin¬ 
citrice dell’ultimo Festival di 
Napoli. 

L’edizione di Canzonissima 
,che s’è conclusa il giorno del¬ 
l’Epifania al Teatro Roma di 
iVicenza era basata, come sa- 
:pete, su una gara fra le canzoni 
di oggi e quelle di ieri. Queste 
‘ultime, dati i risultati, hanno 
subito, come si direbbe in lin¬ 
guaggio cavalleresco, una più 
'che onorevole sconfìtta, consi¬ 
derato che ben due « canzoni 
( di ieri », ossia Addio sogni di 
, gloria e Come le rose, si sono 
(classificate rispettivamente al 
jsecondo e al quarto p<»sto della 
igraduatoria finale mentre le. 
i« canzoni di oggi > coinè le già 
incordate Romantica e Serenala 
■a Martellina sono di linea de¬ 
cisamente melodica; -e non ap¬ 
partengono certo al genere co¬ 


i- 



Mina: il successo personale a Canzonissima della « tigre di Cremona - è stato assai vivo 


mente. Mina ha cantato Due 
note, la canzone di Canfora. 
Amurri e Faele che ha fatto 
da sigla di chiusura all’intero 
ciclo di Canzonissima. Dopo il 
saluto di Tieri, di Lionello e 
della Masiero agli spettatori, 
Tony Dallara e il Quartetto 
2 -f 2 hanno ripetuto la € can¬ 
zonissima 1960 >, Romantica. 
Infine, tutta la troupe ha preso 
congedo con il quadro finale 
impostato sul popolarissimo 
motivo di Tu, lei, lui (che è 
la versione italiana, molto riu¬ 
scita, della canzone americana 
I mant you to be my baby). 

Allo spettacolo hanno assi¬ 
stito il ministro delle Finanze, 
sen. Trabucchi, le maggiori au¬ 
torità di Vicenza, l’amministra¬ 
tore delegato della RAI, ing. 
Rodino, e alcuni alti funzio¬ 
nari, tra i quali il prof. Tenti, 
direttore generale del perso¬ 
nale del Ministero delle Finan¬ 
ze, il dott. Panusa, ispettore 
generale del Lotto e Lotterie, 
e' il dott. Tom asoni, ispettore 
generale del Ministero delle 
Finanze. 

Pa»lo Fabriii 




qui 4 rubriche di consulenze 


il. Mi:i)ico vi dici 


Gastriti postnatalizie 

C oncluso il periodo delle feste natalizie e di capo 
d'anno può darsi che si prospetti la necessità 
di rimettere un po’ d’ordine nelle maltrattate 
funzioni dello stomaco il quale, sottoposto ad un 
superlavoro senza dubbio piacevole al momento ma non 
privo di conseguenze a distanza di tempo, rivela la sua 
stanchezza con i ben noti sintomi dell’» imbarazzo ga¬ 
strico • : i doloretti, i bruciori, la lingua patinosa, la man¬ 
canza d’appetito, le digestioni laboriose, il cattivo umore 
e via dicendo. 

Queste sofferenze dello stomaco, comunemente indicate 
con il termine di « dispepsia », possono sembrare banali. 
Tuttavia, se l’apparenza fa pensare a qualcosa che di 
scientifico ha ben poco, in realtà la gastrite, ossia l’in- 
fìammazione dello stomaco, presenta problemi diagno¬ 
stici e curativi non trascurabili. Del resto l’opinione 
dei dispeptici in proposito non potrà che concordare 
con quella dei medici. 

Le cause delle gastriti sono molteplici: indigestioni, man¬ 
giare in fretta, masticare male, irregolarità dei pasti 
abituali, soverchia indulgenza verso le spezie e gli sti¬ 
molanti in genere, troppe tazze di caffè, troppe siga¬ 
rette. A queste si possono aggiungere talune condizioni 
morbose che si ripercuotono sull’integrità della mucosa 
gastrica creando una gastrite secondaria; il diabete, 
le alterazioni della tiroide, le anemie, l’insufficienza 
delle ghiandole surrenali, la mancanza di vitamine, i 
disturbi circolatori. Altre volte è incolpabile l’allergia 
verso certi cibi. Insomma è evidente che quanto a motivi 
determinanti non si può dire che la cerchia sia ristretta. 
Anche gli stimoli emotivi hanno importanza, forse anzi 
un’importanza prevalente. Non è certo una novità che i 
turbamenti psichici producono perdita dell’appetito e 
difficoltà di digestione. Non c’è persona che, una volta 


LAVORO i: lMtKVIOKXZA 


Prestazione a carico della 
Cassa Integrazione Guadagni 

D omanda - L’Azienda che ha i requisiti per essere 
ammessa alle integrazioni salariali deve presen¬ 
tare domanda entro 15 giorni dalla fine della 
settimana in cui ha inizio la riduzione dell’ora¬ 
rio o la sospensione del lavoro alla Sede Provinciale 
delll.N.P.S. 

Nell'ipotesi in cui la presentazione della domanda av¬ 
venga oltre tale termine, l’eventuale concessione delle 
integrazioni, in relazione al periodo richiesto, non potrà 
decorrere che dal lunedì della settimana precedente la 
data di detta presentazione. 

La domanda deve essere presentata utilizzando l’appo¬ 
sito mod. I.G.i. 15, nel quale debbono essere in parti- 


o l'altra, non abbia provato una vaga sensazione di ma¬ 
lessere al « fondo dello stomaco » in occasione di un 
improvviso spavento, di ansietà prolungate, di shock 
emotivi. La dispepsia nervosa, o nevrosi gastrica, in 
genere è caratterizzata da disturbi abbastanza tipici: 
per esempio, anche se durano da molto tempo, non si 
aggravano progressivamente. 1 sintomi poi sono varia¬ 
bili sia per localizzazione sia per intensità. I dolori o le 
sensazioni sgradevoli si irradiano anche a distanza dallo 
stomaco, sono assai fastidiosi durante il giorno ma pos¬ 
sono mancare completamente durante la notte, e spesso 
coincidono con stati di tensione emotiva o sono da 
questi preceduti. 

La tranquillità dello spirito è dunque essenziale per 11 
benessere dello stomaco. Ma naturalmente non basta: 
deve essere accompagnata da una saggia scelta dei 
cibi, che è necessario siano ben tollerati e facilmente 
digeribili. 

In genere si dovranno abolire i brodi concentrati, le 
carni rosse, le salse, l fritti, i grassi cotti, il caffè, i 
dolci, per ripiegare su minestre asciutte o in brodo 
leggero, latte, carni bianche, burro crudo, pane tostato, 
biscotti, verdure e frutta cotte, badando anche di usare 
poco sale. 

Inoltre si può ricorrere alle sostanze amare, che la 
saggezza antica consigliava ai nostri nonni, ma che 
la medicina moderna non ha ripudiato. La farmacologia 
può elencare un numero molto elevato di amari, più di 
settanta, ma soltanto alcuni sono usati con una certa 
frequenza. Le più comuni sostanze amare sono il calamo 
aromatico, la radice di colombo, la corteccia d’arancia 
amara, la corteccia di limone, la noce vomica, la gen¬ 
ziana, la china ecc. A queste, che influiscono soprattutto 
sulla secrezione del succo gastrico, conviene spesso 
associarne altre che, come il boldo o U rabarbaro, sti¬ 
molano l’afflusso della bile verso l’intestino, oppure 
esercitano un’azione tonica sulla muscolatura dello 
stomaco. 

■M<«r Rraami» 


colar modo specificati: il numero degli operai che do¬ 
vrebbero beneficiare delle integrazioni, il numero delle 
ore di effettivo lavoro, la causa della sospensione o della 
riduzione di attività e la presumibile durata. 


Rimborsi - La richiesta di rimborso delle integraziosi 
corrisposte ai lavoratori non è ammessa dopo tre mesi 
dalla fine del periodo di paga in corso alla scadenza del 
termine di durata della concessione, o, qualora l’auto¬ 
rizzazione a corrispondere le integrazioni salariali venga 
notificata alla ditta oltre la fine del periodo di paga in 
corso alla scadenza del termine di durata della conces¬ 
sione, dopo tre mesi dalla scadenza del periodo di paga 
in corso alla data della notifica stessa. 

Per non incorrere nella perdita del diritto al rimborso 
delle integrazioni guadagni, l’Azienda che non possa 
tempestivamente consegnare il modulo G.S. 2 deve ri¬ 
volgere richiesta scritta, con lettera raccomandata, alla 
competente Sede dein.N.P.S., specificando il periodo e 
l’importo delle integrazioni di cui intende chiedere il 
rimborso. 

Uìm«ì« De Jcrio 


1/AVVOCATO IH TI TTI 


Deroghe al blocco 

orse la norma di più urgente e immediato interesse 
della recentissima legge di proroga del blocco 
delle locazioni di immobili urbani (legge 21 dicem¬ 
bre 1960, n. 1521) è quella contenuta nell’artico¬ 
lo 5: • Sono validi i patti in deroga alle norme del regi¬ 
me vincolistico stipulati successivamente all’entrata in 
vigore della presente legge ». In altri termini: è piena¬ 
mente lecito alle parti (locatore e locatario) pattuire 
deroghe al regime vincolistico, sia per quanto riguarda 
la durata del blocco che per quanto concerne la misura 
del canone bloccato. 

Sotto l’impero delle precedenti leggi di blocco le cose, 
per quanto alcuni ne dubitassero, andavano esattamente 
all’inverso: i patti in deroga al regime vincolistico (e in 
particolare, i patti in deroga alle norme sulla misura del 
canone bloccato) non erano considerati leciti e pote¬ 
vano, quindi, essere impugnati per nullità. Anzi, la Cas¬ 
sazione aveva addirittura proclamato, in una sentenza 
di qualche mese fa, che si dovesse ancora ritenere in 
vigore, perché mai espressamente o implicitamente abro¬ 
gato, l’art. 19 comma 1 del decreto-legge n. 669 del 1945, 
in cui si leggeva, testualmente: • è nullo il patto per il 
quale il conduttore e il subconduttore è tenuto al paga¬ 
mento di una pigione superiore a quella risultante dal¬ 
l’applicazione del presente decreto, qualunque ne sia il 
contenuto apparente ». Insomma, posto che l’inquilino si 
fosse indotto ad accettare un canone superiore a quello 
legale, era ammesso che egli, in un secondo momento, 
pretendesse la riduzione del canone (e degli aumenti 
successivamente calcolati su di esso) alla misura legale, 
con conseguente restituzione da parte del locatore di 
tutto quanto pagato oltre il legalmente dovuto. 

La nuova legge (attenzione!) non sconfessa l’opinione 
dianzi riferita circa la invalidità dei patti in deroga al 
regime vincolistico: anzi, in un certo senso, implicita¬ 
mente la conferma. Essa stabilisce solo che i patti stipu¬ 
lati successivamente alla sua entrata in vigore sono da 
considerare pienamente xmlidi. Tutte le questioni, giudi¬ 
ziarie e stragiudiziali, sollevate in ordine ai patti dero¬ 
gatori di data anteriore all’entrata in vigore della legge 
1960 restano, dunque, in piedi. Ma gli interessati siano 
bene adertiti che: Il qualunque patto di deroga al 
regime vincolistico, stipulato oggi, si sottrae all’impu¬ 
gnazione di nullità; 2) che, pertanto, inquilini e locatori 
ben possono, con patti derogatori stipulati oggi, rinno- 
vare validamente le deroghe invalidamente pattuite pri¬ 
ma dell'entrata in vigore della nuova legge. 

Quali sono le conseguenze pratiche per la categoria in¬ 
quilini? Queste. Mentre, prima della nuova legge, essi 
potevano facilmente cedere alle pressanti richieste di 
maggiori canoni dei padroni di casa, calcolando (furbe¬ 
scamente) sulla possibilità di impugnazione del patto 
per nullità, oggi come oggi essi non possono più colti- 
rare questa astuta speranza e debbono, quindi, stare 
bene attenti a resistere sin dall’inizio alle istanze di mag¬ 
giori aumenti, se inique, avanzate dai rispettivi locatori. 
Da un certo punto di vista, ciò significa che gli inqui¬ 
lini sono meno difesi di prima nei riguardi delle loro 
controparti. Ma da un altro punto di vista, diremo che 
non tutto il male viene per nuocere: ne guadagnerà, 
infatti, la correttezza e la lealtà dei rapporti contrattuali. 



GASA D’OGGI 


Consigli ai lettori 

Signora V. Quadri - Milano (fig. A) 

Mi pare che abbia disposto benissimo i 
mobili nel soggiorno. Ho preferito, invece, 
appoggiare il tavolo contro una delle pa¬ 
reti. Alla parete di fronte, potrà appog¬ 
giare un piccolo divano che, con un tavo¬ 
lino rotondo e una poltrona, formerà l’an¬ 



golo della conversazio¬ 
ne. Due stuoie in tinta 
naturale saranno per¬ 
fettamente adatte alla 
stanza. Farà ricoprire 
il divano e la poltro¬ 
na in cretonne chiara 
stampata a tinte viva¬ 
ci; dello stesso tessuto 
sarà la mantovana si¬ 
stemata sopra le fine¬ 
stre. Per l’illuminazio¬ 
ne: una lampada a brac¬ 
cio, con paralume in 
stoffa, appesa sopra il 
tavolo, una lampada a 
stelo di fianco al di¬ 
vano. 


Una villa al mare (fig. B) 

Poiché mi precisa che la villa è in istile 
provenzale, mi sembra consigliabile ac¬ 
centuarne il carattere rustico anche nel¬ 
l’interno. Sarà opportuna celare i conta¬ 
tori dietro una tenda di grossa stoffa 
tessuta a mano, a righe bianche, rosse, 
nere. La parete B, tinteggiata in rosso 
vivo, contrasterà colle restanti pareti e 
col soffitto, tinteggiati in bianco puro 
Farà spicco, sul rosso della parete, una 
mensola di forma rozza, ricavata da una 
spessa tavola di quercia. Al di sopra 
della mensola, appesi in elegante disor¬ 


dine, piatti di ceramica colorati. Nel cor¬ 
ridoio, una madia rustica; la decorazione 
delle pareti è ottenuta con piatti e forme 
da cucina in rame. Lanterne in ferro bat¬ 
tuto appese al soffitto. Una poltrona im¬ 
pagliata è sistemata a destra della porta. 


Ultra-moderno, sedicenne - Bari (fig. C) 
Il mobile qui pubblicato risponde alle sue 
esigenze. Di linea essenziale è costruito 
in legno di frutto (melo, pero o ciliegio) 
con piedi e maniglie in ottone. 


Teleabbonata R.T.U. - Trapani (fig. D) 

La pianta le illustra la disposizione dei 
mobili nel suo salone: per quanto riguar¬ 
da il tipo e la qualità dei mobili, si at¬ 
tenga ai seguenti suggerimenti 




Parete di fondo del salotto: mobile libre¬ 
ria a giorno, con eventuali scomparii pro¬ 
tetti da vetri scorrevoli e parie inferiore 
a sportelli. Sulle due paretine di lato alla 
porta, due m ens ole antiche, sormontate 
da specchiere analoghe. Grande tappeto 
unito color tabacco. Poltrone ricoperte in 
canapa a fiori su fondo avorio. 

Per la camera da pranzo sono d’accordo 
con lei di scegliere mobili antichi, non 
sono però del parere di scegliere un tipo 
di stile fiorentino. Dalla sua descrizione 
mi sembra si tratti di un’imitazione piut¬ 
tosto ìbrida e di gusto assai pesante. Si 
orienti piuttosto ad uno stile 800 inglese, 
semplice e sobrio e assai più facile da 
ambientare. In questo caso potrà scegliere 
lampadari a gocce stile Impero, comple¬ 
tati da appliques analoghe nel pranzo e 
da un paio di lampade a stelo nel salotto. 

Achille M® Iteti I 
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Fig. B 


Fig. A 





domenica 


A Milano il sole sorge alle 
8,02 e tramonta alle 17,03. 

A Roma il sole sorge alle 
7.38 e tramonta alle 17. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,23 e tramonta alle 17,10. 

La temperatura dell'anno 

scorso: Torino —8 - —2; Mila¬ 
no -4-1; Roma 4-12; Napo¬ 
li 5-13; Palermo 7-12; Ca¬ 
gliari 5-11. 



Satina Ranieri 


Vecchio e nuovo 

ore 20,30 secondo programma 

Terminato ZI clearing della canzone, il Secondo Pro¬ 
gramma ha pronta una nuova trasmissione di classe 
nel campo della musica leggera: Vecchio e nuovo. Si 
segue la moda, certamente. L’avvento delle canzoni a 
terzine è coinciso con una specie di ricerca negli ar¬ 
chivi. In tutto il mondo, vecchi successi sono stati ripro¬ 
posti al pubblico con l’abito nuovo. Per fare qualche 
esempio tra i più noti, ricordiamo i casi di Ti dirò. 
Bambina innamorata, Devi ricordare o Non sei più la 
mia bambina in Italia; di Star Dust, Smoke gets in your 
eyes. Clementine o IVs noto or never (che poi è ’O sole 
mio ) in America. 

E' nato cosi, il gusto dei raffronti tra vecchio e nuovo, 
antico e moderno. Radio e televisione hanno offerto in 
questo senso un repertorio molto vasto non solo ai 
semplici appassionati, ma anche agli intenditori più 
esigenti di musica leggera. Pensiamo a Canzonissime 
dell’altro ieri (con Nicola Arigliano, Wilma De Angelis 
e l’orchestra Giacomazzi) che ha vinto nel dicembre 
scorso II premio dell’ascoltatore; o alla stessa Canzo- 
nissima 1960-1961, che era basata su una gara fra le 
canzoni di ieri e quelle di oggi. 

In Vecchio e nuovo non c'è gara. I raffronti sono 
proposti soltanto a chi se ne intende. Il tema della 
trasmissione è anzi una parata di motivi del passato e 
di motivi alla moda, che sfileranno tutti in edizione 
moderna, quasi a dimostrare una certa continuità nella 
produzione intemazionale delle canzoni più belle. L'or¬ 
chestra di Vecchio e nuovo è diretta da Riz Ortolani, 
un musicista ben noto ai radioascoltatori, che ricorde¬ 
ranno certamente i suoi successi di qualche anno fa. 
Ortolani (che è nato a Pesaro nel 1931) ha soggiornato 
lungamente in questi ultimi tempi all’estero, ove ha 
fatto valere le sue doti non comuni di compositore 
e arrangiatore. 

Con la sua orchestra canteranno Ratina Ranieri (anche 
lei tornata da poco in Italia dopo una lunga assenza), 
Nicola Arigliano e il Quartetto Cetra. Come vedete, si 
tratta di un « cast » particolarmente indicato per svol¬ 
gere il tema della trasmissione. Arigliano e la Ranieri 
hanno avuto già modo, in alcune precedenti occasioni, 
di rivelarsi interpreti particolarmente sensibili ed effi¬ 
caci tanto della produzione canzonettistica del passato, 
quanto di quella moderna. E il Quartetto Cetra, anche 
se a molti sembra che abbia debuttato alla radio sol¬ 
tanto ieri, ha un repertorio che, dal Visconte di Castel- 
fombrone a Bianco e nero, rappresenta pur sempre 
venfanni di musica leggera. 

f. ». 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 
I programmi stampati In neretto nella colonna 
della Filodiffusione sono trasmessi In stereofonia. 

Chiedere l’invio del fascicolo illustrativo alla 
RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar¬ 
senale, 21 - Torino 




RADIO 


PROGRAMMA 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7,15 Almanacco - Previsioni del 
tempo 

* Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo 
con la partecipazione di Car¬ 
lo Campanini (Motta) 

TAO Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nel campi 
8,55 L'informatore del commer¬ 
cianti 

9.10 Armonie celesti, a cura di 
Domenico Bartolucci 
Frescobaldi: Toccata IX; Ber¬ 
tolucci: O salutarti bastia; 

Beethoven: Dalla Messa in do 
maggiore op. 86 per soli coro 
e orchestra: « Gloria » 


gretto e grazioso, d) Adagio 
non troppo con brio; Debussy: 
Iberia da Images per orche¬ 
stra: a) Par les rues et les 
chemlns, b) Les parfums de 
la nuit, c) Le matin d*un jour 
de fète; Dukas: L'appronti sor- 
cier 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

18,45 P. Weston e la sua orchestra 

19 - INCONTRO ROMA-BONN 

Domande e risposte fra te¬ 
deschi e italiani 

19,30 La giornata sportiva 

20 — * Cha cha cha e calypso 

Negli inter. com. commerciali 

Una canzone al giorno 
< Antonetto) 

M IO Segnale orario - Giornale 
» 3U radio 

20.55 Applausi a_. 

(Ditta Ruggero Bene Ili) 

21 — Un anno, un mese, un giorno 

Radiotelefortuna 1961 
CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA 

con le orchestre di André 
Kostelanetz - Gii Evans - 
Jackie Gleason - Piero Umi- 
liani - Carmen Dragon - 
Franck Pourcel - Wlfìi Bo- 
skowsky 

i cantanti Helen Merrill - 
Odoardo Spadaro - Les Fre- 
res Jacques - Mina 
e i solisti Carlos Montoya 
alla chitarra e Bobby Ha- 
ckett alla tromba 


9.30 SANTA MESSA, in collega¬ 
mento con la Radio Vatica¬ 
na con breve commento li¬ 
turgico del Padre Francesco 
Pellegrino 

IO — Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Padre 
Massimo Taggi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le Forse 
Armate 

« Sala convegno », rivista di 
Sergio D’Ottavi, presentata 
da Corrado 

11.15 • Les Baxter e la sua orche¬ 
stra 

1130 Casa nostra: circolo dal ge¬ 
nitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Il bambino nelle prime classi 
elementari 

11.55 Parla il programmista 
12,05 Discolandia <Ricordi> 

12.20 'Album musicele 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

■ 2 Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Robertsi 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Ferrioli 

1330 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 

14 - Giornale radio 

14.15 Le allegre comari di Pinerolo 
Rivisti na satirica di Fiorenzo 
Fiorentini con la partecipa¬ 
zione di Anna Caravaggi, Ol¬ 
ga Fagnano, Angiolina Quin¬ 
terno, Gino Mavara 

Regia di Eugenio Salussolia 

14.30 * Le interpretazioni di Gia¬ 
cinto Prandolli 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche, 
Sardegna 

15 —- Van Wood e il suo com¬ 

plesso 

15.15 Tutto il calcio minuto por 
minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con 1 campi di 
serie A (Stock) 

16,45 II mondo dol varietà 

a cura di Rosalba Oletta 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da FERNANDO PRE¬ 
STALI 

Brahms: Sinfonia n. 1 in do 
minore op. 68: a) Un poco so¬ 
stenuto - Allegro, b) Andante 
sostenuto, c) Un poco alle¬ 


21,40 Tutti gli uomini pregano 

a cura di Paolo Brezzi 
I - Le preghiere quotidiane 
22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22.35 Concerto del Nuovo Trio 
Italiano 

J. S. Bach (rev. A. Casella): 
Sonata a tre per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte da e L’of¬ 
ferta musicale »: a) Largo, b) 
Allegro, c) Andante, d) Alle¬ 
gro, Mozart: Trio in sol mag¬ 
giore K. 564, per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte: a) Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Allegretto 
(Riccardo Brengola, violino; 
Benedetto Mazzacurati, violtm- 
cello ; Giuliana Bordoni, piano¬ 
forte) 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Da¬ 
nese 

23,30 Quadretti napoletani 

a cura di Giovanni Sarno 
24 - Segnale orario - Ultime no¬ 

tizie - Previsioni del tempo 
- Boll, meteor. - I progr. di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 


PROGRAMMA 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8,30 * Preludio con I vostri pro¬ 
feriti 

9— Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 

Attualità della domenica 
(Omopiù) 

30’ * I successi della settimana 

10 - * MUSICA PER UN GIORNO 

DI FESTA 

11 Parla il programmista 

* LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

1L45-12 Sala Stampa Sport 
13 II Signore dello 13 presenta: 

Modugno uno e due 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40’ Divertentissimo 
Rivistine di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
- Complesso diretto da Gino 


Filippini - Regia di Riccardo 
Mantoni (Mira Lansa) 

14 - Scatola a sorpresa 

(Simrnenthal) 

14,05-14,30 Divi allo specchio 

Gli autori cantano le loro 
canzoni 

Negli intero, com. commerciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, FriuU- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria 

15 - * Il discobolo 

Attualità musicali di Vitto¬ 
rio Zivelli (Arrigoni Trieste) 
15,30 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
1535 Album di canzoni 

Cantano Tony Barbieri, Ma¬ 
rino Barreto Jr., Mara Ga- 
bor, Gino Latilla, Tonina 
Tornelli 

16 - DOMENICA IN GIRO 

Rivista in movimento di Car¬ 
lo Manzoni 

Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

(Ti Lipton ) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’ippodromo di 
Tot di Valle in Roma Pre¬ 
mio Villa Glori (Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo) 
1830 * BALLATE CON NOI 
1930 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni <6 CJ 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

2030 Ratina Ranieri e Riz Orto¬ 
lani con Nicola Arigliano e 
il Quartetto Cetra presen¬ 
tano: 

VECCHIO E NUOVO 

Canzoni e ritmi di mezzo 
secolo 

2130 Radionotte 

21,45 Musica nella sara 
2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Marteilini e Sergio Za- 
voli 

23- Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITALIA 

Bienvenu an Italia, Willkom- 
men in Itallen, Welcome to 
Itaty 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Mor belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
930 Muaka antica 

Concerto del Sestetto Ita¬ 
liano « Luca Marenzio », di¬ 
retto da Piero Cavalli 
Marenzio: a) Ahi, di spietata 
morte; b) Scendi dal Paradiso 
Venere; Gesualdo: a) Luci se¬ 
rene e chiare; b) Maro lasso 
al mio duolo; Monteverdi: a) 
Ecco mormorar fonde; b) O 
mirtillo, mirtillo; Vecchi: a) Mi 
vorrei trasformare; b) Tirato¬ 
la non dormire 
(Registrazione effettuata 11 12- 
10-1960 dalla Radio di Brema 
In occasione del Festival «Pro 
Musica Antiqua ») 

10- Complessi da camera 

Beethoven: 1) Trio in sol mag¬ 
giore op. 16 , per flauto, fagot¬ 
to e pianoforte: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Tema con variazio¬ 
ni (Severino Gazzellonl, flau¬ 
to; Carlo Tentoni, fagotto; Ar- 











domenica 


RADIO 


mando Renzi, pianoforte ) ; 2) 
Trio in si bemolle op. postu¬ 
ma: Allegretto (Ornella Puliti 
Santoliquldo, pianoforte; Arri¬ 
go Pelliccia, violino; Massimo 
Amfiteatrof, violoncello ) 

10,30 II concerto grosso 

Torelli: Concerto Grosso op. 8 
n. 1 (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Bruno ba¬ 
derna); CorelU (revis. Toni); 
Concerto Grosso in re mag¬ 
giore op. 8 n. 1 ( Orchestra da 
Camera « A. Scarlatti * di Na- 

E U della Radiotelevisione Ra¬ 
na, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

11- La sonata moderna 

Martinu: Sonata n. 1, per vio¬ 
loncello e pianoforte (Benedet¬ 
to Mazzacuratl, violoncello; 
Ruggero Maghlni, pianoforte); 
Krenek: Sonato per viola sola 
(Michael Mann, viola) 

11,30 * L'Ottocento operistico 

Bellini: I puritani: « Suoni la 
tromba e intrepido »; Blzet: 
I pescatori di perle: « Par cet 
étrolt sentler a; Mussorgsky: 
Boris Godounov: Morte di Bo¬ 
ris; Verdi: Don Carlos: e Tu 
che la vanità conoscesti »; 
Wagner: Il crepuscolo degli 
Dei: « Seit er von der geschle- 
den a; Borodln: Il principe 
Igor: Ouverture 

12,30 La musica attraverso la 
danza 

Chopln: a) Due mazurche: 
1) op. 41 n. 1 in do diesis mi¬ 
nore (Pianista Nicolai Orioff); 
2) op. 33 n. 2 in re maggiore 
( Pianista Lya De Barberlls); 
b) Due valzer: 1) op. 64 n. 2 
in do diesis minore, 2) op. 70 
n. 1 in sol bemolle maggio¬ 
re (Pianista Maria Luisa Ful- 
genzi) 

12^45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13- Pagine scelte 

Da « Il libro degli schizzi » 
di Washington Irving: « Il 
pescatore con la lenza » 

13,15 Musiche di Galuppl, Schu- 
bert e Bartók 

(Replica del < Concerto di ogni 
sera * di sabato 14 gennaio - 
Terzo Programma) 

14,15-15 * Grandi interpreti di 
ieri e di oggi 

Bach: Fuga in fa maggiore 
sopra il « Magnificat * (Or¬ 
ganista Fernando Germani); 
Vitali (trascrizione Ottorino 
Respighl): Ciaccona (Violini¬ 
sta Gioconda De Vito - Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra 
diretta da Alberto Erede); 
Beethoven: Sonata in sol mag¬ 
giore n. IO per pianoforte (op. 
14 n. 2): a) Allegro, b) Andan¬ 
te, c) Scherzo (Pianista Wal¬ 
ter Gleseking) ; Mendelssohn: 
La grotta di FingaL Ouverture 
(op. 26) (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna diretta da Wil¬ 
helm Furtwkngler) 


TERZO 


PROGRAMMA 


16 —- Parla il programmista 

16,15 (°) Igor Strawinsky 

Concerto per pianoforte e 
orchestra di fiati 
Solista Maurizio Pollini 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Symphonies d’instruments à 
vent (alla memoria di C. 
Debussy) 

Orchestra Sinfonica di Radio 
Amburgo, diretta dall'Autore 

16,45 (°) I processo per l'ombra 
dell'asino 

Radiodramma di Friedrich 
Durrenmatt 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Giuseppe Porelli 
Struttone, dentista 

Giorgio Piamoti ti 
Antrace, asinaio 

Giuseppe Porelli 
Crobile, sua moglie 

Nella Bonora 

Milzia, assessore 

Giampiero Becherelli 
Ftsignato, avvocato di 
Struttone Franco Lazzi 
Pollfono, avvocato di 

Antrace Adolfo Gerì 


Pelela, modista, amata 
da Mastace Wanda Pasquini 
Mastace, fabbricante di elmi 
fratello di Tifi Antonio Guidi 
Tifi, capitano di mare 

Corrado Gaipa 
Iride, sua fidanzata 

Renata Negri 
Strobilo, gran sacerdote, 
protettore di Struttone 

Aldo Barberito 
n presidente della società 
protettrice degli animali 

Gianni Pietrasanta 
Il presidente dell'associazione 
turistica Guido Gatti 

Il direttore delia società 
anonima marmi 

Renzo Tadini 
Un agitatore Giorgio Naddi 
Ipslboa, presidente del Senato 
Pierpaolo Porta 
Mastro Lesina Angelo Zanobini 
Ticbidide, direttore di una 
fabbrica di armi 

Salvatore Scimi 
Un emissario del partito delle 
ombre Stefano Varriale 
Un emissario del partito 

degli asini Tino Erler 

Un pompiere Franco Dini 

Un altro pompiere 

Franco Odoardi 
L’asino Corrado De Cristofaro 
n capitano del pompieri 

Plropide Giovanni Rovini 
Il sergente Polifemo 

Giovanni Mirannalti 
Il sergente Perseo 

Gino Susini 


Una mendicante 

Maria Pia Colonnello 
Una venditrice Alina Moradei 
Un banditore Franco Sabani 
j Franco Stefanelli 


Cinque 

giudici 


Mario Salzi 
Stefano Carli 
Rodolfo Martini 
Carlo Pennetti 


Regia di Umberto Benedetto 


18,30 (°> La Rassegna 

Teatro 

a cura di Mario Apollonio 
« Un marziano a Roma » di 
Flajano - « Becket e il suo re * 
di Anouilh - « La seppia » di 
Rangonl - Uno studio sul tea¬ 
tro epico 

19- Nino Rota 

Sonata per flauto e arpa 
Alberia Surìani, arpa; Seve¬ 
rino Gazzellonl, flauto 


19,15 Biblioteca 

Il segno rosso del coraggio 
di Stephen Crane, a cura di 
Giuseppe Franco Ferrari 
19,45 II mondo alla rovescia 

Divagazioni di Giambattista 
Vicari 

20 - * Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
A. Corelli (1653-1713): Quat¬ 
tro Sonate a tre per due 
violini, violoncello e cembalo 
In do maggiore 
In sol minore 
In la maggiore 
In re maggiore 
Alberto Poltronieri, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario G use Ila, 
violoncello; Egida Giordani 
Sartori, cembalo 
Concerto grosso in do mi¬ 
nore op. 6 n. 3 
Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 6 n. 5 
Solisti: Daniel Guilet, Edwtn 
Backmann, violini; Frank Mil¬ 
ler, violoncello 

Orchestra d’archi « Tri-Cente¬ 
nario Corelli » diretta da Dean 
Eckertsen 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 Stagione lirica della Radio- 
televisione Italiana 
IL GIOCATORE 

Opera in quattro atti e sei 
quadri 

Riduzione dalla novella di 
Dostojevskij 

Traduzione di Rinaldo Kilf- 
ferle 

Testo e musica di Sergel 
Prokoflev 

D generale Raffaele Ariè 
Pauline AureUana Beltrami 
Alessio Antonio Avvaloro 

La nonna Jolanda Gardino 
Il marchese Piero De Palma 
Mr. Astley Antonio Boyer 

Bianca Luisa Ribacchi 

Il principe Nllsky 

Antonio Pirino 
Il barone Wurnerhelm 

Carlo BadioU 


Potaplch Afro Poli 

Il direttore Vincenzo Preziosa 
Il primo croupier 

Antonio Pirino 
Il secondo croupier 

Walter Brune Ili 
L’Inglese grasso Carlo BadioU 
L’Inglese allampanato 

Giorgio Onesti 
La signora variopinta 

Renata Mattioli 
La signora pallida 

Lidia Marimpietr i 
La signora cosi cosi 

Amalia OUva 
La signora rispettabile 

Annamaria Canali 
Il giocatore focoso 

Tommaso Frascati 
Il giocatore morboso 

Walter Artioli 
Il giocatore gobbo 

Adelio Zagonora 
Il giocatore sfortunato 

Afro Poli 

Il vecchio giocatore 

Umberto Frisaldi 
La vecchietta sospettosa 

Maria Teresa Massa Ferrerò 
Primo giocatore 

Antonio Pietrini 
Secondo giocatore 

Vallano Natali 

Terzo giocatore 

Osvaldo Petricciuolo 
Quarto giocatore 

Sergio Uviabella 
Quinto giocatore 

Giuliano Ferrein 
Sesto giocatore 

Cristiano D ala man gas 

Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

(vedi articolo illustrativo a 
pag. 3) 

23,40 Congedo 

Liriche di Guido Gozzano e 
Aldo Palazzeschi 

MB. - Le trasmissioni contrassegnate 
con un circoletto (°) sono repliche 
di altre effettuate con orario diverso 
nella stessa settimana o in quella 
precedente. 

I programmi radiofonici preceduti 
da un asterisco (•) sono effettuati 
in edizioni fonografiche. 


Filodiffusione 


Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 

Indicazioni di alcuni programmi (In 

parentesi l’orarlo delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8,15 (12,15) in « Oratori e canta¬ 
te *: Clori e Alisa, di Scarlatti e 
Il momento glorioso, di Beethoven - 
9,15 (18,15) La favorita, di Donlzettl 

- 11,80 (15,30) Musiche di Kodaly - 

16 (20) « Un’ora con CorelU * - 17,05 
(21,05) per la rubrica « Interpreta¬ 
zioni »: Sinfonia n. 6 (op. 68) tn fa 
maggiore « Pastorale », di Beethoven 
diretta da Carlo Maria Glulini - 18,15 
(22,15) «Musica a programma*. 

Torino: 8,15 (12,15) in « Oratori e can¬ 
tate *: Israele in Egitto, di Haendel 
(1« parte) e Clori vezzosa e bella, di 
Scarlatti - 9,15 (13,15) Mosé, di Rossini 

- 16 (20) «Un’ora con Respighl» - 

17 (21) per la rubrica «Interpreta¬ 
zioni »: Sinfonia n. 6 in fa maggiore 
« Pastorale * di Beethoven, direttore 
E. Kleiber - 18,15 (22,15) «Musica a 
programma* - 19,15 (23,15) in «Mu¬ 
sica per archi *: Sinfonia da camera 
per orchestra d’archi, di Bettinelli; 
Due interludi per archi, di Alfano; 
Adagio per archi, di Barber. 

Milano: 8,15 (12,15) In «Oratori e can¬ 
tate *: Rinaldo, di Brahms e Cantata 
per voce recitante, coro e strumenti, 
di Brere - 9,15 (13,15) Simon Bocca- 
negra, di Verdi - 11.40 (15,40) Musi¬ 
che di Dvorak - 16 (20) «Un’ora con 
Schumann» - 17,10 (21,10) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni »: Sinfonia n. 6 
In fa maggiore (op. 58) e Pastorale», 
di Beethoven, diretta da Arturo To¬ 
se anini - 18,15 (22,15) «Musica a pro¬ 
gramma ». 

Napoli: 8,15 (12,15) In «Oratori e can¬ 
tate *: Il re del dolore (seconda par¬ 
te), di Caldara e Cantata n. 2 (op. 31), 
di Webern - 10 (14) «Musica a pro¬ 
gramma * - 11 (15) per la rubrica 
c Interpretazioni »: Sinfonia n. 6 (op. 
68) « Pastorale », di Beethoven, diret¬ 
ta da L. Maazel - 16 (20) «Composi¬ 
tori russi » - 17 (21) Carme n, di Blzet 
• 19,30 ( 23,30) Musiche di Salnt-Saéns. 

CANALE V - Dalle 7 aUT di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Per i programmi completi richiedere 



Il tenore Antonio Ann al oro che impersona Alessio ne 
Il giocatore di Prokofiev in onda alle 21,30 sul Terzo 


LWRRICOMI - Trieste 

Vi ricorda che i suoi prodotti sono buoni!... 

.... sono squisiti!.... sono IHPRIGONI! 
e Vi invita ad ascoltare IL DISCOBOLO 


nwTTKrammti 

I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 15 gennaio 19*1 - ore 15-15,30 Secondo Progr. 

1. THE RAT RACE (dal film omonimo) 

Richard Maltby e la sua orchestra - 45 giri 

2. MY HEART BELONGS TO DADOY (Il mio cuore 
appartiene a papà) (dal film « Facciamo l’amore ») 
Marii yn Monroe - 33 giri 

3. LAST DATE (Ultimo appuntamento) 

Floyd Cramer - 45 giri 

4. WHAT A DREAM! (Che sogno) 

Contoay Twitty - 45 giri 

5. WHAT DOES A WOMAN DO (Che cosa deve fare 
una donne) (dai film « Merletto di mezzanotte ») 
Doris Day - 45 girl 

6. HIGH TIME 

Henry Mancini e la sua orchestra - 45 girl 

Lunedi 16 gennaio 

AMARE E' UNA FAVOLA 
Renato Rascel - 45 giri 
Martedì 17 gennaio 
COEN BREAD 

Johnny and thè Hurricanes - 33 girl 

Mercoledì 11 gennaio 

THE BEST OF NAT KING COLE 
33 giri 

Giovedì 19 gennaio 

TEACH ME TONIGHT (Insegnami stasera) 

Bobby RyddeU - 45 girl 
Venerdì 20 gennaio 
CIUF-CIUF 
I Campioni - 45 giri 

Sabato 21 gennaio 

JEALOUS OF YOU (Tango della gelosia) 

Contile Francis - 45 giri 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

15" GIORNATA 


Citaaia (17) - Padova (14) 



Fintiti** (14) - Btlffu (11) 



liter (21) - Rina (20) 



Jeventis (17)-Napoli (15) 



Lai. Viceiza (13) - Ataiaita (12) 



Lazi* (6) -Tarili (11) 



Lecca (10)-Mila (10) 



Sartoria (15) - Bari (9) 



Spai (11)-Udinese(7) 




SERIE B 

17* GIORNATA 


SERIE C 

H* GIORNATA 
GIRONE A 


Alessandria (15) - Venezia (11) 



Brescia (10) - Ozi Mattava (20) 



Catanzarn (14) - Reggiana (16) 



Cono (19) - Sin*. Muza (11) 



Manette (9) - Fonia lecedit (12) 



Messila (17) Prat» (17) 



Paierme (11) • Genoa (13) 



Pre Patria (14) - Novara (14) 



Triestina (15) - Sambened. (17) 



Verena H. (13) - Parma (14) 




Casale (15) - Biellese (19) 



Cremine se (15) - Senna (15) 



Faafilla (17) - Pordenone (13) 



Lefnane (12)-Modena (19) 



Bolzano (15) - Piaceeza (13) 



Saaremese (13) - Mostrila (17) 



Spezia (17) - SariNM (16) 



Treviso (11) - Entrila (11) 



Varese (14) - Pro Vercelli (16) 




Anconitana (19)-Pisa(13) 



Cafliari (18) - Livorno (21) 



Ceseea (15)-Fori) (12) 



D. D. Ascoli (12)-Vis Sana (11) 



Perugia (13) - S. Ravenna (13) 



Pistoiese (15)-Siena (11) 



Tevere (15) - Arezzo (13) 



Tnrres (13) - Licchese (22) 



Viareggio(15)-Rimini (19) 




Akragas (14) - Taranti (11) 



Cbìeti (11)-Cirio (13) 



Cosenza (22)-Reggina (15) 



Crntene (12)-Pescara (16) 



L'Aqnila (17)-Avellilo (11) 



Lecce (15)-Saniti (16) 



Marsala (15) -Bisceglie (12) 



Salernitana (11) - Barletta (16) 



Sirxisa (16)-Trapani (22) 




I numeri fra parentesi Indicane II 
punteggio, e quindi la posiilone 
la classifica dalle varia squadre 


Su questa colonna II lettore potrà 
segnato nello apposite caselle I 
risultati delle partite di caldo che 
ogni domenica vengane disputate 
Ira le squadre di serie A, B e C 


TV 1 domenica 15 gennaio 



Pierpaolo Ruggerini ha curato la 
regia del programma Una sta¬ 
gione difficile in onda alle 11.30 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a 
cura di Renato Vertunni 
Il- Dalla Chiesa di S. Mar¬ 

tino ai Monti in Roma: 
S. MESSA 

11.30 UNA STAGIONE DIFFI¬ 
CILE 

a cura di Natale Soffien- 
tini 

Regia di Pierpaolo Rug¬ 
gerini 

I giovani d’oggi si trovano di fron¬ 
te una società distratta da mille 
cose banali fn cui ben difficilmente 
possono individuare i valori auten¬ 
tici dell’esistenza. 

La trasmissione odierna vuol af¬ 
fermare che l'assistenza religiosa 
alle giovani generazioni si pone 
come rapporto di amicizia da chi 
già vive questa realtà in modo 
cristiano. 

E’ questo rapporto di amicizia che 
condurrà all'insegnamento del Di¬ 
vino Maestro, onde rettamente usa¬ 
re della propria libertà per il rag¬ 
giungimento della serenità spiri¬ 
tuale. 

12-13,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SVIZZERA: Wengen 

RIUNIONE INTERNAZIO¬ 
NALE DI SCI 

POMERIGGIO SPORTIVO 

14,30-16,30 RIPRESA DIRET¬ 
TA DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

Al termine: 

NOTIZIE SPORTIVE 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.30 TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni 
presentato da Walter 
Marcheselli con la parte¬ 
cipazione di Angelo Lom¬ 
bardi 

Orchestra diretta da Gae¬ 
tano Gimelli 
Regia di Alda Grimaldi 

POMERIGGIO ALLA TV 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

tThermogine - Invemizzi) 

18,50 CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

1940 Una donna poliziotto 

L'OMBRA DI VAN GOGH 

Racconto sceneggiato - 
Regia di Michael Gordon 
Prod.: Pyramid 
Int.: Beverly Garland, 
Raymond Reinhart, Curt 
Conway 

20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità 
e varietà realizzato in col¬ 
laborazione tra: 

La Settimana Incom e il 
Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 


RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 

(Pastiglie Valda - Lipperii) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Royco - Dolciaria Ferrerò 

- Tide - Aspirina> 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 

21- CAROSELLO 

fi) Brillantina Tricofili- 
na - (2) Sarti Special 
Fynsec - (3) Sottilette 
Kraft - (4) Rex - (5) 
Elah 

l cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Cinetelevi- 
8Ìone - 2) Titanus-Adriati¬ 
ca - 3) Titanua-Adriatica - 
4) Cinetelevisione - 5) Or¬ 
ganizzazione Pagot 

21,15 TUTTO DA RIFARE, PO¬ 
VERUOMO 

di Hans Failada 
Riduzione televisiva di 
Amos Botta zzi e Marcel¬ 
lo Ciorciolini 
Edizione Mondadori 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di entrata): 

I ...I.nii I Laura Betti 

I cantanti j Paolo poU 

II giardiniere 

Gino Ravazzini 

Francesco 

Max Ferruccio De Ceresa 
Ragioniere 

Renato Del Grillo 
Kalubbe Carlo Romano 
Carla Carla Del Poggio 
Hilde Marisa Mantovani 
Eleonora Rosella Spinelli 
Augusto Renzo Palmer 
Una cantante 

Laura D'Angelo 

I ballerini 

Evelyn Greaves 
Judy Excel! 
Pulce Susanna 

Warsten Gregersen 
Gerda Didi Perego 

Helga Maria Grazia Sughi 
Frieda Graziella Galvani 
Strabow Gianni Solavo 
Mettano 

Adriano Micantoni 
Governante Kiuge 

Miranda Campa 

II regista Vinicio Sofia 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Pier Luigi 
Pizzi 

Musiche originali di Fio¬ 
renzo Carpi 
Regia di Eros Macchi 

Riassunto delle prime tre pun¬ 
tate: 

Una favolosa eredità improvvisa¬ 
mente trasforma la vita di Max 
Schreyvogel, un modesto impiega¬ 
to che, nonostante le ristrettezze, 
era felice nella sua soffitta con la 
moglie Carla e la figlioletta Pulce. 
Lasciato l’impiego. Max con la sua 
famiglia si trasferisce in un grande 
albergo in attesa che gli accerto¬ 
menti fiscali gli permettano di pren¬ 
dere possesso della tenuta di Gau- 
garten, la parte più cospicua della 
stia eredità. Ma l’albergo, preso 
d’assalto da una folla di postulanti 
e di parenti poveri si trasforma ben 
presto in una specie di prigione 
dalla quale è impossibile uscire; 
perciò Max, insieme a Carla e Pul¬ 
ce, con la complicità di Augusto, 
uno strano personaggio assunto al 
suo servizio, fugge e riesce a pas¬ 
sare un piacevole Natale in casa di 
un vecchio maestro non lontano da 
Gaugarten, Il giorno dopo finalmen¬ 
te la famigliola, superati gli osta¬ 
coli che si frapponevano alla sua 
entrata a Gaugarten, riesce ad inse¬ 
diarsi nel castello ereditario e ini¬ 
ziare cosi una nuova vita. 

22.30 ARIA DEL XX SECOLO 
La Casa Bianca 

Prod.: C.B.S.-TV 

A pochi giorni dall’insediamento di 
John Kennedy nella carica di Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, « Aria 
del XX Secolo * presenta una sug¬ 
gestiva rievocazione della storia di 
un edificio, la Casa Bianca, resi¬ 
denza ufficiale del primo Cittadino 
degli Stati Uniti. 

(vedi art. illustrativo a pag. 9) 

22,55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filma¬ 
te e commenti sui prin¬ 
cipali avvenimenti della 
giornata 

e TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Un male e una noia 
di stagione: LA TOSSE 

Il riflesso della tosse è di norma utile per rimuovere 
sostanze irritanti dai bronchi, ma allorché questo feno¬ 
meno si manifesta con imponenza e continuità, oltre a non 
giovare, costituisce un sintomo fastidioso ed anche dannoso 
in quanto consuma notevoli quantità di energia, impedisce 
il ristoro del sonno, determina uno stato di malessere ed 
irritazione generale. 

Una tosse secca ed insistente può anche indurre al vomito, 
impedendo l’alimentazione, può causare piccole emorragie 
nell’apparato respiratorio, in qualche caso, per la brusca 
ipertensione arteriosa cui si accompagna, determinare alte¬ 
razioni dell’apparato circolatorio. Anche nei casi in cui la 
tosse ha uno scopo utilitario, se essa è esagerata e persi¬ 
stente, è preferibile limitare il beneficio pur di ridurre il 
fastidio e gli eventuali danni. 

Oltre questi disturbi, non va dimenticato lo stato di disa 
gio e insofferenza che si determina nelle persone con cui 
l’individuo affetto da tosse continua viene a contatto negli 
ambienti di lavoro e di svago e del quale stato egli stesso 
si sente colpevole avvertendone le reazioni ambientali sfa¬ 
vorevoli determinate appunto dalle sue continue esplosioni 
di tosse. 

Tutti questi fattori sono sempre serviti di sprone alla con¬ 
tinua ricerca di mezzi terapeutici che eliminassero la tosse 
quando essa assume, specie nella stagione fredda, carattere 
generalizzato. Tra gli innumerevoli preparati che sono stati 
fin qui realizzati, è stata recentemente trovata una sostanza 
che agisce specificatamente sul centro della tosse, inibendo 
gli stimoli troppo frequenti. Questa sostanza di notevole 
portata terapeutica, si trova tra i componenti di un nuovo 
prodotto denominato JUSTGAP, reperibile presso le farma¬ 
cie, presentato in forma di pastiglie gommose di gusto 
gradevole e di uso pratico. Le pastiglie JUSTGAP oltre che 
combattere la tosse, offrono la possibilità di arrecare sol¬ 
lievo anche nei casi di raucedine e mal di gola, disturbi 
che comunemente si accompagnano alla tosse stessa. 
(Decr. Min. San. 1064/bis del 27-12-1960) 


POKER RECORD 

MILANO - GRATTACIELO VELASCA/" 

FONOVALIGIE 

CON 20 DISCHI REGALO LIRE 14J00 


DISCHI MICROSOLCO - 33 giri 

10 CANZONI A LIRE MO 


RICHIEDETE I NOSTRI CATALOGHI 



IL GIORNALE DEI VIAGGI 


QUINDICINALE DI AVVENTURE USI E COSTUMI 


DAL 15 GENNAIO IN | ■ _ AAft 

TUTTE LE EDICOLE LIT6 1 UU 


-cQi ACCADEMIA Hf- 

BASTA CON LE PORTE CHIUSE! 

rapidamente, economicamente, sicuramente, diverrete 

Ragionieri - geometri - maestri - interpreti - attori - registi - operatori • 
giornalisti - investigatori • grafologi - tappezzieri - arredatori - radiote¬ 
cnici - elettricisti - elettrauto - tornitori - saldatori - falegnami - ebanisti r 
edili - carpentieri - idraulici - meccanici - verniciatori - tessitori - infer¬ 
mieri - parrucchieri - massaggiatori - fotografi - pittori - figurinisti - 
cartellonisti - vetrinisti - disegnatori - sarti • calzolai • periti in 
infortunistica stradale, ecc. 

studiando poi corrispondama con Accademia 
La scuola che dà maggior garanzia di successo 

ACCADEMIA . VIALE REGINA MARGHERITA, 99/P • ROMA 
RICHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATUITO 










Dall* or* 23,05 ad* 6,30: Pro¬ 
grammi muti cali * notiziari tra¬ 
vetti cU «orna 2 tu kc/s. «45 
pari a m. 355 • dall* «fazioni 
di Caltanitteffa O.C. tu kc/a. 6060 
pari a m. 49,50 e tu kc/s. 9515 
pari a m. 31,53 


23.05 Vacanza par un confinente 
Motivi sulla tastiera - 0,36 Fir¬ 
mamento musicale - 1,06 Una 
Orchestra per voi: Ralph Marte- 
rie - 1,36 Canzoni dall'Italia - 
2,06 Pagine liriche - 2,36 
Solisti in primo piano - 3,06 
Melodie del golfo - 3,36 Pa¬ 
norami musicali - 4,06 Com¬ 
plessi di musica leggera 
4,36 Musica sinfonica - 5,06 
Motivi di successo - 5,36 Un 
po' di swing - 6,06 Arcoba¬ 
leno musicale. 


N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


SARDEGNA 

8,30 Per gli agricoltori sardi 

(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I). 
12,25 Musica l*gg*ra (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 e sta¬ 
zioni MF II). 


ri 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

20 Afcum musical* - Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

14,30 II ficodindia (Catania 2 - 
Messina 2 - Caltanissetta 1 - 
Palermo 2 a stazioni MF II). 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I). 

23 Sicilia sport (Catania 2 - 
Messina 2 - Caltanissetta 2 - 
Palermo 2 a stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

• Gufa Reisal Eine Sendung fùr 
das Autoradio - 8,15 Musile 
am Sonntagmorgen (Rete IV). 

8.50 Canti popolari (Bolzano 3 - 
Bolzano III - Trento 3 - Paga- 
nella III). 

9.20 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori (Bolzano 3 - Bolza¬ 
no III - Trento 3 - Paganella 
III). 


9.30 Sonaten fùr Flòte und Cem¬ 
balo. Robert Valentino: Sonate 
in a-moli - Tomaso Albinoni: 
Sonate in h-moll - Francesco 
Veracini: Sonate in G-dur - Se¬ 
verino Gazzelloni, Flòte; Mario- 
lina de Robertis, Cembalo - 10 
Heilige Messe - 10,30 Lesung 
und Erklàrung des Sonntagse- 
vangeliums - 10,45 Sendung fùr 
die Landwirte - 11,05 Speziell 
fùr Siel (1. Teil) (Electronia - 
Bozen) - 11,40 Sport am Sonn- 
tag - 11,50 Speziell fùr Siel 
(2. Teil) (Electronia - Bozen) - 

12,20 Ketholische Rundschau 
_ 12,30 Mittagsnachrichten - 
Werbedurchsagen (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rat* IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 
3 - Trento 3 - Paganella III). 

13 Leichte Musile - 13,30 « Fami- 
lie Sonntag » von Grete Bauer 
- 13,45 Unterhaltungsmusik ( Ra¬ 
te IV). 

14,30-15 La settimana nelle Do¬ 
lomiti (Rat* IV - Bolzano 2 - 
Bolzano II - Paganella II). 

16 G. E. Lessing: « Nathan der 
Weise- » - Ein dramatisches Ge- 
dicht In fùnf Aufzùgen in der 
Inszenierung von Karl Heinz 
Stroux - 18 Leichte Musik und 
Sportnachrichten (Rat* IV). 

18.30 Schlagerbarometer - 20 

Das Zeifzeichen - Abendnach- 
richten und Sportfunk - 2030 
Musik fùr jung und alt (R*t* 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21 Gazzettino delle Dolomiti 
(R*t* IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 - Trento 3 Paga¬ 
nella III). 

21.30 Sonntagskonzert. L v. Beet¬ 
hoven: Symphonie Nr. 1 in C- 
dur op. 21 - Berliner Philarmo- 
niker; Dir.: Ferenc Fricsay - J. 
Brahms: Klavierkonzert Nr. 2 in 
B-dur Op 83 - Adrian Aeschba- 
cher, Klavier; Berliner Philhar- 
monisches Orchester; Dir.: Paul 
van Kempen - 22,45 Des Kalei- 
doskop (Rat* IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rata 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola ragionala, a 
cura della redazione dal Gior¬ 
nale Radio con la collaborazio¬ 
ne degli Enti ed Istituti agri¬ 
coli e una nota di Bruno Netti 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 




7.30- 7,40 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

9,30 Oggi negli stadi, avveni¬ 
menti sportivi della domenica 
attraverso interviste, dichiara¬ 
zioni e pronostici di atleti, di¬ 
rigenti tecnici e giornalisti giu¬ 
liani e friulani con il coordina¬ 
mento di Mario Giacomini (Trie¬ 
ste 1 ). 

9,45 Incontri dallo spirito - Tra¬ 
smissione a cura della Diocesi 
di Trieste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Metta dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - 
« Una settimana in Friuli e 
nell'lsontino », a cura di Pino 
Missori (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Musica ri¬ 
chiesta: Mangiari: Ddoje stelle 
so' cadute; Kramer-Garinei-Gio- 
vannini: Benvenuta, Di Ceglie- 
Tummineili: Splende l'arcobale¬ 
no; Ruccione-Pugliese: Accusai; 
Modugno: Nel blu dipinto di 
blu; Mascheroni-Panzeri: Giuro 
d'amarii cosi; Ca 1 zie-Baima-Ga- 
riboldi: Fischiettando; Lojecono: 
Bella come te; Kramer: Ó baby 
kiss me - 1330 Almanacco giu¬ 
liano - 13,33 Una sguardo sul 
mondo - 13,37 Panorama della 
Penisola - 13,41 Giuliani in casa 
e fuori - 13,44 Una risposta per 
tutti - 13,47 Settimana giulia¬ 
na - 13,55 Note sulla vite po¬ 
litica italiana - 13,59 » L'Arci- 
lunario ». rivistine con bora in 
poppa, a cura di Merio Castel¬ 
lani - Regia dì Arturo Zanini 
(Venezia 3). 

14.30- 15 El campanon, supple¬ 
mento settimanale per Trieste 
del Gazzettino giuliano - Testi 
di Duilio Severi, Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna - Com¬ 
pagnia dì Prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - 
Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Allestimento 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14,30-15 II fogolar, supplemento 
settimanale del Gazzettino giu¬ 
liano per le province di Udi¬ 
ne e Gorizia - Testi di jsi 
Benini, Piero Fortuna e Vit¬ 
torino Meloni - Compagnia di 
Prosa di Trieste delle Radio- 
televisione Italiana e Compa¬ 
gnia del « Fogolar » di Udine 
_ Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Allestimento 
di Ruggero WInter (Stazioni 
MF II). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - 
« Le cronache ed I risultati 
della domenica sportiva » (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I ). 

In lingua sloveni (Trieste A) 

8 Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Lettura 
programmi - 830 Settimana ra¬ 
dio - 9 Rubrìca dell'agricoltore 

- 930 Canzoni popolari slove¬ 
ne - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - Predica 

- indi * Fisarmoniche gaie - 
1130 Teatro dei ragazzi: « Il 

? rande spettacolo •, racconto di 
one Seliikar, adattamento ra¬ 
diofonico di Jolko LukeS. Il 
puntata. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », allesti¬ 
mento di Luigia Lombar - indi 
•Fantasia veneziana - 12,15 
La Chiesa e il nostro tempo - 

12,30 Musica a richiesta - 13 
Chi, quando, perché... Cronaca 
della settimana a Trieste, e cu¬ 
ra di Mitja VoliiC. 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
- 1330 Musica a richiesta - 
parte seconda - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 1430 
Sette giorni nel mondo - Let¬ 
tura programmi - 14,45 II coro 
« Jacobus Galius » al III Con¬ 
corsa regionale « Antonio lllers- 
berg ■ di Udine - 15,15 Orche¬ 
stra Guido Cergoli - 15,40 
« Jam-Session », divagazioni sul 
jazz, a cura di Orio Giarinl e 
Sergio Portaleoni - 16 * Con¬ 
certo pomeridiano - 17 Itine¬ 
rari triestini: (2) » Servola » - 
1730 • Tè danzante - 18,30 
* Paesaggi musicali: Respighi: 
Impressioni brasiliane; Borodin- 
Glazunov: Nelle steppe del¬ 
l'Asia Centrale - 19 La gazzet¬ 
ta della domenica - 19,15 * P*- 
gine scelte dalle operette di La¬ 
ttar - 20 Radiosport - Lettura 
programmi serali. 

20,15 Segnai* orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologi¬ 
co - 2030 • Eddie Calvert e 


Valentino Liberace con le or¬ 
chestre Norrie Paramor e Geor¬ 
ge Liberace - 21 Dal patrimo¬ 
nio folcloristico sloveno: « Al¬ 
legri, allegri amici, il gufo ha 
preso moglie ». a cura di Lelja 
Rehar - 2130 Concerto del 
Quartetto di Radio Belgrado. 
Mihajlo Vukdragovic: Secondo 
quartetto d'archi - 22 La do¬ 
menica dello sport - 22,10 
* Ballo di sera - 23 * Musica 
di epoche lontane - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio Vaticana 


9,30 Santa Massa <n Rito Latino, 
con commento ilturgico di Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino. Litur¬ 
gia orientai* in Rito Armeno, 
con omelia. 14,30 Radiogior- 
nale. 1 5,1 5 Trasmissioni estere. 
1933 Orizzonti Cristiani: ■ Echi 
dal mondo cattolico », docu¬ 
mentari e cronache - « Il con¬ 
trabbandiera di Cristo: P. Vaz » 
di Carlo Cremona. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 

22,30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


selezione 

dall'estero 


AUSTRIA 

VIENNA 

18,25 Musica leggera e da ballo. 
20,10 Commedia dialettale. 

21,20 Parata di solisti: Heinz 
Gies, fagotto, Franz Renwart, 
flauto, Herbert Mùller, trom¬ 
bone, Julius Bassler, pianofor¬ 
te, Hans Wolf, sassofono con¬ 
tralto, Umberto Teodori, oboe, 
Franz Bruckhauer, violino, Gerd 
Mùnch, clarinetto, Hans Rol¬ 
ler, sassofono tenore e Heinz 
Schachtner, tromba, che inter¬ 
pretano musica leggera. 22 No¬ 
tiziario. 23 Le orchestre Fran¬ 
cis Bay e Ray Conniff. 23,15 
Musica da ballo. 0,05-0,45 Ra- 
diorchestra diretta da Max 
Schonherr. F. Bayer: Suite di 
balletto; K. F. Mollar: Danze 

MONTECARLO 

19,05 « Nouvelle vague » con Gi- 
selle Parry e la stellina del gior¬ 
no. 19,30 « Tra due porte ■ 
con Jacques Grello. 20,09 ■ Il 
sogno della vostra vita », ani¬ 
mato da Roger Bourgeon. 
20,40 • Pehr Henrik Ling, 

creatore della ginnastica », sce¬ 
neggiatura. 21,10 La coppia 
ideale. 21,25 II comandante 
Cousteau a colloquio con Pier¬ 
re Brive. 21,30 II punto di vi¬ 
sta della discoteca. 21,55 « Il 
sogno della vostra vita ». Par¬ 
te II. 22 Musica senza passa¬ 
porto. 23 Selezione. 23.30 
Slow nella notte. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 Una serata di varietà per I 
giovani diretta da Wolfgang 
Jàger con recita e canti di gio¬ 
vani dilettanti. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Caccia al delinquen¬ 
te: « Assassinio a termine », ra¬ 
dio-giallo dì Helmuth Kleffel. 
22,55 Musica da ballo. 2330 
Ronda della guardia notturna 
col suo cane sentimentale, a 
cura di Heio Mùller. 0,05 Mu- 


19,06 Musica per gli automobili¬ 
sti. 20 Serata di danze. 20,45 
Le casa è piccola e si chiama 
« Piccola Libertà », I dieci an¬ 
ni del Cabaret di Trude Kol- 
mans, programma a cura di 
Heinz Greul. 22 Notiziario. 
22,05 La musica leggera nel 
corso dei secoli. (IV) Nel con¬ 
certo mondiale popolare, ciclo 
di trasmissioni di e con Lud¬ 
wig Kusche. 23,15 Musica da 
ballo di tutto il mondo. 0,05 
Musica leggera nell'Intimità. 
1,05-5,20 Musica da Amburgo. 


19 Belle voci: E ma Berger, so¬ 
prano, Marcel Cordes, baritono: 
Arie d'opere. 20 Radiorchestra 
sinfonica. Claud* Debussy « La 
Mer », tre schizzi sinfonici, di¬ 
retti da Janos Ferencsik; Karol 
Szymanowski: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra, op. 35 diretto 
da Hans Mùller-Kray (solista 
Igor Ozim); Zoltan Kodaly: Va¬ 
riazioni su una canzone popo¬ 
lare ungherese, dirette da Ja¬ 
nos Ferencsik. 2130 Concerto 


del pianista Rudolf Serkin. Jo¬ 
hannes Brahms: Variazioni e fu¬ 
ga su un tema di HSndel, op. 
24. 22 Notiziario. 22,30 Mu¬ 
sica da ballo. 0,10-1,10 Musica 
e danze da Beden-Baden. 

SUEDWESTFUNK 

18,50 Belle canzoni e melodie po¬ 
polari. 20 « Capriccio », Konver- 
sationstùck per musica in un 
atto di Ciemens Krauss, musica 
di Richard Strauss. Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta 
da Wolfgang Sawallisch. 22,20 
Notiziario. 22,50 » Divieto di 
parcheggio! ». Musica da ballo 
per gli instancabili, 0,10 Mu¬ 
sica e danze. 1,10-5,50 Mu¬ 
sica da Amburgo. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

6,15 Storie vere: « Louise », sce¬ 
neggiatura di Robert Barr, dal¬ 
le Memorie del T. Colonnello 
Oreste Pinto. 6,45 Musica di 
Mendelssohn. 7,30 Dischi pre¬ 
sentati da Lilian Duff. 8,30 
< Ray's a laugh », con Ted Ray. 

11,15 Michael Holliday e l'or¬ 
chestra Johnny Pearson. 12,30 
Mantovani e la sua orchestra. 
13 c II trattato navale », di Sir 
Arthur Conan Doyle. Adatta¬ 
mento radiofonico di Michael 
Hardwick. 13,30 Musica richie¬ 
sta. 14,45 Interpretazioni del 
pianista Dinu Lipatti. 1530 
Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solista: violon¬ 
cellista Zara Nelsova. Mendel¬ 
ssohn: ■ Ruy Blas », ouverture; 
Deiius: « Brigg Fair », rapsodia 
inglese; Elg*r: Concerto per 
violoncello e orchestra. 17,15 
■ Ray's a laugh », con Ted Ray. 
18 Banda militare. 19,30 « The 
Candles of St. Laurent », radio¬ 
dramma di Aileen Burke e Leo- 
nie Stewart. 2030 Dischi pre¬ 
sentati da Alan Keith. 21,30 
Canti sacri. 22.15 Concerto di¬ 
retto da George Hurst. Scho- 
bert: « Alfonso e Estrella », ou¬ 
verture; Mozart: Sinfonia n. 36 
in do, K. 425; D*iius-F*nby: 
Due acquarelli; Wagner: Tre 
frammenti da » I Maestri can¬ 
fori di Norimberga ». 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

2030 Un mattino, un mezzogior¬ 
no e una sera a Vienna. 22,15 
Notiziario. 22,20 Concerto d'or¬ 
gano. 22,50 Glockenlieder. 

MONTECENERI 

8,20 Almanacco sonoro. 8,45 Mo¬ 
tivi in passerella. 9,45 Concerto 
diretto da André Cluytens. Soli¬ 
sta: violinista Zino Francescani. 
Bertioz: « Il Corsaro », ouver¬ 
ture, op. 21; Beathoven: Con¬ 
certo in re maggiore per vio¬ 
lino e orchestra, op. 61; De¬ 
bussy: • La mer », tre schizzi 
sinfonici; Rav*l: Bolero. 11,20 
Fede e umanità nella musica 
lirica. 12 Liszt-, a ) Concerto n. 2 

K r pianoforte e orchestra; b) 
psodia ungherese n. 2; 12,40 
Musica varia. 13,15 » Ci salvi 
chi può », programma a quiz. 
14 Quintetto Moderno diretto 
da lller Patrocini 14,45 «Tre 
per tre », novità europee della 
musica leggera e del jazz. 15,15 
Concerto della Musica Cittadina 
di Chiasso diretta da Adolfo 
di Zenzo. 16,15 Sport e mu¬ 
sica. 17,15 La domenica popo¬ 
lare. 18,15 Riccardo Strauss: 
Suite in si bemolle op. 4 per 
tredici strumenti a fiato. 19 De¬ 
bussy: Piccola suite. 19,15 Gior¬ 
nale sonoro della domenica. 20 
« La luna non si è rotta », di¬ 
vagazioni musicali di Jerko To- 
gnola. 2035 « Il cuore e il 
mondo », commedia drammatica 
in tre atti. 2230-23 Griag: 
« Peer Gynt », suite n. 1. 

SOTTENS 

19,40 Festa Federate di canto, 
Ginevra 1960. Concerto diretto 
da Ludwig Lehner. Schubarf: 
a) « Im Gegenwòrtingen Ver- 
gangenes », per coro maschile 
e pianoforte; b) • Nur wer die 
Sehnsucht kennt », per coro ma¬ 
schile e pianoforte; Bruckner: 
■ Mittermacht », per coro ma¬ 
schile e pianoforte; Josef Lech- 
tholar: * Bauernaufstand », per 
coro maschile a cappella. 20,05 
Colloqui di Radio Ginevra: < Pa- 
blo Casals, coscienza del nostro 
tempo ». I puntata: « Fierezza 
catalana ». Presentazione di 
Fran^ois-Achille Roch. 20,30 Ifi¬ 
genia in Aulid*, di Euripide. 
Traduzione di André Bonnard. 

22,15 Gtuclc: a) « Ifiigenia in 
Aulide », ouverture; b) ■ Divi¬ 
ni tés du Styx », aria per so¬ 
prano • orchestra, da « Ales¬ 
ate ». 22,55-23,15 Musica. 



— Insemini, chi è che recita: lei o io? 






















lunedì 



A Milano il sole sorge alle 
8,02 e tramonta alle 17,05. 

A Roma il sole sorge alle 
7,38 e tramonta alle 17,02. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,22 e tramonta alle 17,11. 

La temperatura dell'anno 

scorso: Torino -7-6; Milano 
-6-0; Roma 3-13; Napoli 6- 
12; Palermo 5-10; Cagliari 
5-10. 



11 maestrino 


delle dieci e tre 

ore 10 secondo programma 

Nell’anteguerra, come forse ricorderete, fu realizzato un 
film intitolato Ore nove, lezione di chimica che era am¬ 
bientato nel pettegolo e bizzoso mondo delle « signori¬ 
nette », messo in voga da certa letteratura * rosa » del¬ 
l’epoca. La lezione, la scuola erano pretesti per raccon¬ 
tare alcune storielle parallele, che erano volta a volta 
patetiche, divertenti, sentimentali, rozze e drammatiche. 
In II maestrino delle dieci e tre, invece, non c’è posto 

r r le complicazioni, sia pure a lieto .fine. Renato Rascel 
un docente che sa il fatto suo e che quindi insegna 
agli ascoltatori tutto quel che può essere utile per tra¬ 
scorrere una mattinata allegra. 

Lo spettacolo-lezione, su testi di Dino Verde e Guido 
Leoni, è condotto con la tecnica divenuta ormai tipica 
degli spettacoli del mattino del Secondo Programma: 
scenette e monologhi brevissimi, canzoncine e brani per 
orchestra, battute comiche presentate in forma di 
• flash ». E’ la tecnica che risponde alle esigenze d’un 
ascolto discontinuo, quale può essere, spesso, quello 
del pubblico del mattino: donne di casa che sbrigano 
le faccende domestiche e si spostano da una stanza 
all’altra durante la trasmissione; uomini d’affari e pro¬ 
fessionisti che seguono il programma attraverso la radio 
dell’automobile e si fermano ogni tanto a fare una 
rapida commissione, ecc. Lo spettacolo, cioè, è artico¬ 
lato in modo che possa intrattenere piacevolmente tanto 
coloro che hanno la possibilità di seguirlo dalla prima 
all’ultima battuta, quanto i cosiddetti « ascoltatori in 
movimento ». 

Ogni trasmissione-lezione di Renato Rascel è corredata 
di illustrazioni musicali tratte dal repertorio più mo¬ 
derno. Oltre alle canzoni più note dello stesso Rascel 
(da Arrivederci Roma a Strignete ’nu poco a mme, da 
Romantica a Dimmelo con un fiore, da Amare è una 
favola a Con un po’ di fantasia. Ladro di stelle. Welcome 
to Roma mia. Te voglio bene tanto tanto, ecc.) sono per¬ 
ciò in programma anche motivi recentissimi di autori 
italiani e stranieri che vengono a formare una piccola 
parata di successi. 

Gli • assistenti » in II maestrino delle dieci e tre sono, 
naturalmente, gli attori della compagnia del teatro comi¬ 
co-musicale di Roma della radio, che collaborano col pro¬ 
tagonista alla realizzazione della parte, diciamo così, 
parlata dello spettacolo. Ma una lezione impartita per 
insegnare come si possa trascorrere una mattinata in 
allegria non sarebbe completa senza almeno uno dei 
vecchi successi di Renato Rascel. Ed è per questo che 
il singolare docente ripropone ogni settimana agli ascol¬ 
tatori una di quelle sue gustose canzoni-filastrocche 
paradossali (/I corazziere, E arrivata la bufera, Napo¬ 
leone, ecc.) che tanto contribuirono a renderlo famoso 
e che, diversi anni fa. ne fecero un beniamino della 
critica, prima ancora che dei pubblico. 

p. r. 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 
I programmi stampati in neretto nella colonna 
della Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere rinvio del fascicolo illustrativo alla 
RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar¬ 
senale, 21 - Torino 


RADIO 


PROGRAMMA 

NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

635 Corso di lingua francese, a 
cura di H. Arcaini 
•j Segnale orario • Giornale ra- 
* dio - Previsioni del tempo - 
Almanacco - Domenica Sport 

- * Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo 
con la partecipazione di 
Carlo Campanini (Motta) 

8 — Segnale orario - Giornale 

radio - Previsioni del tempo 

- Bollettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

Il nostro buongiorno 
(Palmolive - Coivate) 

9 - * Le melodie dei ricordi 

( ChloTodemtt 

9,30 Concerto del mattino 

1) Wagner: I maestri cantori: 
Pagine scelte dai 1® e dal 
2° atto 

2) Brahms: Sinfonia n. 4 In 
mi minore, opera 98: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Andan¬ 
te moderato, c) Allegro gio¬ 
coso, d) Allegro energico e 
passionato (Orchestra Sinfoni¬ 
ca NBC, diretta da Arturo 
Toscanini) 

3) Oggi si replica... 

11- La Radio per le Scuole 

(per il secondo ciclo della 
Scuola Elementare) 

Balcone sul mondo, settima¬ 
nale di attualità a cura di 
Antonio Tatti 


1130 II cavallo di battaglia 

di Ezio Leoni, Claudio Villa, 
Mina 

12 Musiche In orbita (Olà) 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Bufoni 
11 Segnale orario - Giornale 

1 J radio - Media delle valute - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Monetti e Roberta) 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Pezzioli 
1330 ANGELINI E LA SUA OR¬ 
CHESTRA (Vero Franchi 
14-14,20 Gloritele radio 

Listino Borsa di Milano 


14,20-15,15 Trasmissioni ragionali 

14,20 c Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 * Canta Giuseppe Negroni 
1530 Corso di lingua francese, a 

cura di H. Arcaini (Replica) 
1535 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ragazzi 

Buongiorno, amici del mondo 
a cura di Anna Maria Roma¬ 
gnoli - Realizzazione di Mas¬ 
simo Scaglione 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 14) 

1630 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
A Roma con i romantici in¬ 
glesi 

1645 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Roma) 
Camillo Gamba: Valore e in¬ 
teresse attuale dell’insegna¬ 
mento di Guarino Guarini 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 Ravel: a) Bolero, b) La 
Valse 

Liszt: Mephisto valzer 
18— Cerchiamo Insieme 

Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18.15 VI parla un medico 

Nicola Simonetti: Le ustioni 


1830 CLASSE UNICA 

Luigi Baldaccl - I crepusco¬ 
lari: Marino Moretti e Fau¬ 
sto Maria Martini 
Aroldo De Tivoli - L’ener¬ 
gia raggiante: La radioatti¬ 
vità naturale 

19 - Tutti i Paesi alle Nazioni 

Unite 

19.15 L'informatore degli artigiani 

19,30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza di 
oggi e anticipazioni sulla ci¬ 
viltà di domani 

20 - * Complessi vocali 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Radlotelefortuna 1961 

CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del 
soprano Maria Dalla Spezia 
e del basso Boris Carmeli 
organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martin) e Rossi 
Clmarosa: Il matrimonio se¬ 
greto: Ouverture; Mozart: Il 
flauto magico: « O Isis und 
Osiris »; Donlzetti: Betly: < In 
questo semplice asti a; Verdi: 
Simon Boccanegra: « Il lacera¬ 
to spirito »; Donlzetti: Linda 
di Chamounlx: « O luce di que¬ 
st’anima »; Wagner: Lohengrin: 
Preludio atto terzo; Verdi: Er- 
nanl: « Infelice e tuo crede¬ 
vi »; Bellini: La sonnambula: 
« Care compagne »; Borodln: 
Il Principe Igor: Aria di Kont- 
chak; Verdi: a) La traviata: 
« E’ strano »; b) Luisa Miller: 
Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 Letture poetiche 

La Gerusalemme Liberata 
presentazione di Giovanni 
Getto ed Edoardo Sangui- 
netl 

Canto IX - Legge Arnoldo 
Foà 

2230 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo De 
Chiara 

22,45 Bora 160 

Documentario di Italo Orto 
(vedi artìcolo illustrativo a 
pag. 14) 

23.15 Giornale redio 

* Musica da ballo 

24 - Segnale orario - Ultime no¬ 

tizie - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteor. - I progr. 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 

PROGRAMMA 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuovo 
giorno (Aiaxi 

2<y Oggi canta Tonina Tornelli 
(Commissione Tutela Lino) 

30' Contrasti (Agipgas) 

45’ Appuntamento a Napoli 
(Laoabiancheria Candy) 

10- Renato Rascel presenta 

IL MAESTRINO DELLE DIE¬ 
CI E TRE 
di Leoni e Verde 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Maurizio Jurgens 
— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

1112,20 * MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

11— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

11,25 Breve intervallo 

S. G. Biamonte: Ritrattini 
controluce 

11,30 Le nostre canzoni 
(Mira Lonza) 


11,50 Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Umbria, Marche, Campa¬ 
nia e per alcune zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

13 Il Signore delle 13 presenta: 

Ieri e oggi 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbanii 

25’ Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolioe - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Teatrino della moda 

(Macchine da cucire Singer) 

50' Il discobolo (Arrigoni Trieste ) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Da Hollywood a Cinecittà 

Musiche da film 

Negli intero, com. commerciali 

1430 Segnale orario - Secondo 
giornale 

40’ Voci di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre 

45’ Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15 - Bllly Vaughn e la sua or¬ 

chestra 

15,15 Concerto in miniatura 

Tenore Antonio Pietrini 
Mozart: Don Giovarmi. «Il mio 
tesoro intanto »; Donlzetti: 
L’elisir d’amore: « Una furti¬ 
va lacrima »; Botto: Mefistofe- 
le: « Dal campi, dai prati » 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro 
Argento 

15.30 Segnale orario - Terzo gior¬ 
nale • Previsioni del tempo 
- Boll, meter. e della transi¬ 
tabilità delle strade statali 

15/40 Album dell'operetta 

16 - IL PROGRAMMA DELLE 

QUATTRO 

— Betty, Johnny, Gianni e le 
canzoni di « Un mandarino 
per Teo» 

— Cinque film, cinque motivi 
di successo 

— Ultimissime di Fausto Ci¬ 
gliano 

— Quelli del cha cha cha 
— Le canzoni di Gloria Lasso 

17 - Storia segreta di Buckln- 

gham Palace 

Sei episodi di Gastone Tanzi 
Sesto episodio: Donne, ca¬ 
valli e guerre 
Compagnia dì prosa di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Eugenio Salussolia 
17,40 Marciando allegramente 

18 - Canzoni per sorridere 

1830 Giornale del pomeriggio 

• TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
11 taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 MUSICA CLUB 
Orchestra diretta da Mario 
Mlgliardi 

2130 Radionotte 

21/45 Giallo per voi 

DELITTO ALLA UNA 

Radiodramma di André Paul 
Duchiteau 

Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Mortimer Lance Lucio Rama 
Il Tenente Morris 

Giampiero Becherelli 
Il Dottor Brooks Tino Erler 
Un Ispettore Carlo Permetti 


: 24 






Jimmy Olsen Corrado Gaipa 
Steve Barton Giorgio Piamomi 
Miss Clarke Lily Tirinnanzi 
Canoa Franco Luzzi 

Fred Franco Sabani 

Regia di Amerigo Gomez 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 7) 

22.45 23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


88.50 BENVENUTO IN ITALIA 
Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
- Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SO 1 (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra, canti e 
danze del popolo italiano 

9,45 * La musica strumentale in 
Italia 

Bocchelini: Trio rn mi bemol¬ 
le maggiore per 2 violini e 
violoncello (op. 35 n. 3) (Wal¬ 
ter Schneiderhan, Gustav Swo- 
boda, violini; Senta Benesch, 
violoncello ); Donizetti: Quar¬ 
tetto n. 9 in re minore per 
archi (Quartetto della Scala: 
Enrico Minetti, Giuseppe Gam¬ 
betti, violini; Tomaso Valduc- 
ci. viola; Gilberto C re pax, vio¬ 
loncello) 

1030 La cantata sacra 

Bach: Cantata n. 82: e Ich 
habe Genito »: a) Aria e reci¬ 
tativo: « Ich habe », b) Aria: 
« Schlummert ein », c) Reci¬ 
tativo: < Mein Gott », d) Aria: 
deh freue * (Dietrich Fischer 
Dieskau, baritono; Hermann 
Tottcher, oboe - Orchestra da 
Camera, diretta da Karl Ri- 
stenpart); Schonbach: Canti- 
cum Psa Imi Resurrectionis 
Cantata per soprano e stru¬ 
menti (Soprano Margherita 
Kalmus - Strumentisti dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Piero Santi); Honeg- 
ger: Une Cantate de Noél (Mi¬ 
chel Roux, baritono; Maurice 
Duruflé, organo Orchestra 
del Concerti Lamoureux - Co¬ 
ro Elisabeth Brassear e dei pic¬ 
coli cantori di Versailles, di¬ 
retti da Paul Sacher) 

11.30 Giovani direttori alla Radio: 
Nereo Zampieri 

Brahms: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 73 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

12.15 Strumenti a flato 

12.30 Saint-Sains: Pezzo da con¬ 
certo, op. 154 

Arpista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 

12,45 * Danze sinfoniche 

De Falla: Danza finale dal 
balletto: « El sombrero de tres 
pieos » ( Orchestra Sinfonica di 
St. Louis, diretta da Vladimir 
Golschmann); Rubinsteln: Dan¬ 
za delle spose del Kashmir 
(Feramors) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Praga, diretta da Va- 
clav Smetacek) 

13- Pagine scelte 

Da • Le Novelle » di Bruno 
Cicognani: • La forca » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 «Listini di borsa» 

1330 * Musiche di Arcangelo Co¬ 
rel li 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 15 gen¬ 
naio - Terzo Programma) 

14.30 * La Sinfonia romantica 

Cialkowsky: Sinfonia in mi mi¬ 
nore n. 5 (opera 64) (Orche¬ 
stra del Teatro alla Scala di¬ 
retta da Giulio Cantelli) 

15.15 Musica da camera 

Ravel: Minuetto sul nome di 


Haydn; Debussy: Hommage à 
Haydn; Beethoven: Sonata in 
do maggiore op. 2 n. 3 (Piani¬ 
sta Pina Pitlnl ) 

1545 16,30 Pagine da 
Turandot 
di Giacomo Puccini 

a) * Non piangere Liù », b) 
« Popolo di Pechino! », c) « In 
questa Reggia », d) < Nessun 
dorma », e) e Tu che di gel 
sei cinta », f) « Cera negli oc¬ 
chi tuoi » 


TERZO 


PROGRAMMA 


17 - * Il Trio 

Luigi Boccherinl 

Trio in mi bemolle maggiore 
op. 35 n. 3 per due violini 
e violoncello 

Allegro - Largo non tanto - 
Minuetto - Rondò (Allegro co¬ 
modo) 

Walter Schneiderhan, Gustav 
Swoboda, violini; Senta Be¬ 
nesch, violoncello 
Ludwig van Beethoven 
Trio in mi bemolle maggiore 
op. 3 per violino, viola e 
violoncello 

Allegro con brio - Andante - 
Minuetto (Allegretto) - Ada¬ 
gio - Minuetto moderato - Fi¬ 
nale (Allegro) 

Jascha Heifetz, violino; Wil¬ 
liam Primrose, viola; Gregor 
Piatlgorsky, violoncello 

18 - Vita culturale 

Il Convegno di Bologna su 
« Aspetti della cultura catto¬ 
lica nell’età di Leone XIII » 
a cura di Guido Verucci 
1830 Antonio Cabezon 
Quattro Tientos 
Gerolamo Frescobaldi 
Capriccio su «Fra Jacopino» 
Jean P. Sweellnck 
Mein junges Leben 
Johann J. Froberger 
Toccata II 
John Bull 
Ut-Re Mi-Fa-Sol-La 
Clavicembalista Ralph Kirkpa- 
trick 

( Registrazione effettuata dalla 
Radio di Brema 11 14-10-1960 
in occasione del Festival « Pro 
Musica Antiqua ») 

19 - Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19,30 Witold Lutoslawsky 

Cinque Preludi di danza 
(dedicati al Nonetto Boemo) 
Esecuzione del « Nonetto Boe¬ 
mo » 

Emil Leichner, violino; Vilem 
Kostecka, viola; Rudolf Lojda, 
violoncello; Oldrich Uher, con¬ 
trabbasso; Vaclav Zllka, flau¬ 
to; Vaclav Vodicka, oboe; Ol- 
drich Pergl, clarinetto ; Ja- 
roslav Rezac, fagotto; Amost 
Charvat, corno 

(Registrazione effettuata il 
19-11-1960 al Teatro «La Per¬ 
gola » di Firenze per la Socie¬ 
tà «Amici della Musica») 
1945 L'indicatore economico 

29- 'Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel (1685-1759): 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 5 
Orchestra « Phllhannonia » di 
Londra, diretta da Igor Mar- 
kevitch 

A. Dvorak (1841-1904): Sin¬ 
fonia n. 1 in re maggiore 
op. 60 

Orchestra Filarmonica Boema, 
diretta da Karel Sejna 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 La Rassegna: Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
2145 Storia della grande industria 
In Italia 

a cura di Rosario Rofneo 
IV - La rivoluzione indu¬ 
striale dell’età giolittiana 
(Prima parte) 

22,15 Gesualdo da Vanosa 

nel quarto centenario della 
nascita 


a cura di Nino Pirrotta 
Ultima trasmissione 
Gesualdo da Venosa 
Mercé, grido piangendo - Io 
pur respiro - Ardita zanza- 
retta - Ardo per te, mio be¬ 
ne - Moro lasso - Già piansi 
nel dolore - Peccantem me 
quotidie 

Pomponio Nenna 
Ecco, mia dolce pena 
Luzzasco Luzzaschi 
Itene, mie querele 
Esecuzione del Sestetto Ita¬ 
liano « Luca Marenzio », di¬ 
retto da Piero Cavalli 
Liliana Rossi, Sonia Cutopu- 
lo, soprani; Giannetta Bore Ili, 
mezzosoprano; Guido Baldi, te¬ 
nore; Giacomo Carmi, barito¬ 
no; Piero Cavalli, basso 

23- Ciascuno a suo modo 

2340 'Congedo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento in fa maggio¬ 
re K. 253 

Andante (Tema con variazio¬ 
ni) - Minuetto - Allegro assai 
Complesso di Strumenti a fia¬ 
to dell’Orchestra Sinfonica di 
Vienna, diretta da Bernhard 
Paumgartner 

NB. - Le trasmissioni contrassegnate 
con un circoletto ( # ) sono repliche 
di altre effettuate con orario diverso 
nella stessa settimana o In quella 
precedente. 

I programmi radiofonici preceduti 
da un asterisco (•) sono effettuati 
in edizioni fonografiche. 


Filodiffusione 


Sulle rati di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 

Indicazioni di alcuni programmi (in 

parentesi l’orario delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8,30 (12,30) per « Le cantate di 
Bach *: Schweigt Stille, plaudert, 
n. 211 - 10 (14) Sinfonia in do mag¬ 
giore K. 551 « Jupiter », di Mozart 

- LI (15) In «Preludi, intermezzi e 

danze da opere *: Zampa, di Herold 
e Le Cid, di Massenet - 16 (20) 

«Un’ora con Pier Luigi da Palestri- 
na » - 17 (21) Concerto sinfonico di¬ 
retto da D. Mitro poulos, pianista 
0. Levant: musiche di Schumann, 
Kachaturian, Chausson, Ippolltov-Iva- 
nov - 19 (23) Musiche vocali di Bach 
e Brahms. 

Torino: 8,30 (12,30) per « Le cantate di 
Bach »: Andiamo a Gerusalemme e 
Der Friede sei mit dir - 10 (14) Sin¬ 
fonia in do maggiore n. 28 K. 200, 
di Mozart e Sinfonia in sol minore 
(op. 61 n. 6, di C. Bach - 11 (15) in 
« Preludi, intermezzi e danze da ope¬ 
re*: fi barbiere di Bagdad, di Cor¬ 
nell us; K ovancina, di Mussorgsky; Il 
Crepuscolo degli Dèi, di Wagner - 

16 (20) «Un’ora con Respighi » - 17 
(21) Concerto sinfonico diretto da 
D. Mltropoulos: musiche di Borodin, 
Shostakovitch - 19 (23) « Recital del 
soprano Gloria Davy, pianista Donald 
Nold ». 

Milano: 830 (1230) per « Le cantate di 
Bach *: Cantata «. 140: Wachet auf - 

10 (14) Sinfonia il do minore a gran¬ 
de orchestra, di Boccherinl e Sinfo¬ 
nia in la maggiore n. 28, di Haydn - 

11 (15) In «Preludi, Intermezzi e dan¬ 
ze da opere »: Alceste, di Gluck; Tie- 
Hand, di D’Albert; J e ss onda, di Spohr 

- 16 (20) « Un’ora con Schumann » - 

17 (21) Concerto sinfonico diretto da 
D. Mltropoulos: musiche di Massenet, 
Rachmaninoff, Borodin, Debussy - 19 
(23) « Musiche di Casella e Pixzetti ». 

Napoli: 8 (12) « Recital de 11’organista 
Marcel Dupré *: musiche di Cléram- 
bault, Daquln, Wldor, Messtaen, Du¬ 
pré - 10,05 (14,05) Sinfonia in ti be¬ 
molle maggiore n. 103 « Rullo di tim¬ 
pano » di Haydn - 11,05 (15,05) in 
« Preludi, intermezzi e danze da ope¬ 
re »: La muta di Portici, di Auber e 
Thais, di Massenet - 16 (20) « Compo¬ 
sitori italiani moderni » - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da J. Barbi- 
rolli: musiche di Wagner, Fauré, De¬ 
bussy, Brahms. 

CANALE V . Dalle 7 all’l di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Dalle 10 alle 10,45 (16 e 21): 

Roma: Ribalta stereofonica. 

Torino: Ribalta stereofonica. 

Milano: Ribalta stereofonica. 

Napoli: Ribalta stereofonica. 

Per i programmi completi richiedere 

l’apposito opuscolo. 
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DELLE PIU BELLE 
STAMPE A COLORI 


SOLE L 3.000 GRANDEZ2Acm 341140 

ELEGANZA-VITA-BRIO NEL 
^ 9 . VOSTRO ARREDAMENTO 

^CP/VErE/i: l'ia bai 


PIAZZA OTTO NOVEMBRE N. 6 MILANO 
RICEVERETE A CASA VOSTRA 
PAGHERETE AL POSTINO 


il prodigioso tampone dalla polvere 
detergente che lava qualsiasi 
tipo di capello 


In pochi minuti e ovunque 
capelli puliti, soffici e splendenti 

gratis riceverete l'opuscolo "I vostri capelli" 
Inviando II vostro Indirizzo alla Casa 
Tostanera - Via Faentina 178/Ra - Firenze 
















TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 
13- Classa prima: 

a) E ter citazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 

b) Lezione di matema¬ 
tica 

Prof. Giuseppe Vac- 
caro 

c) Lezione di francese 
Prof .ssa Maria Luisa 
Khoury-Obeid 

14,30 Classe seconda: 

al Lezione di matema¬ 
tica 

Prof.ssa Maria Gio¬ 
vanna Platone 

b) Lezione di educazione 
fisica 

Prof. Alberto Mezzettì 

c) Lezione di italiano 
Prof. Mario Medici 

15,40 Classe terza: 

a) Lezione di italiano 
Prof.ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

b) Lezione di educazione 
fisica 

Prof.ssa Matilde Trom¬ 
betta Franzini 

c) Lezione di matematica 
Prof.ssa Liliana Ra¬ 
gusa Gilli 

LA TV DEI RAGAZZI 

17- a) AVVENTURE IN LI¬ 

BRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero: 


TV I lunedì 16 gennaio 


Il gesso magico di Zin- 
ken Hopp 

Il cuore e la circola¬ 
zione del sangue di 
Leo Schneider 
I viaggi di Gulliver di 
Jonathan Swift 
Fiabe russe di R. Pac- 
carié 

Presenta Elda Lanza 
b) LANCILLOTTO 
Lancillotto in esilio 

Telefilm - Regia di An¬ 
thony Squire 
Prod.: Sapphire Film 
Ltd 

Int.: William Russell, 
Zena Walker, Derek 
Aylward 

RITORNO A CASA 

18- IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni 
e suggerimenti dedicata 
ai giovani, a cura di Fa¬ 
bio Cosentini e Giovanni 
Tortora 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

tSupersucco Lombardi 
Val) 

18.45 PASSEGGIATE ITALIA¬ 
NE 

a cura di Franca Capri¬ 
no e Giberto Severi 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con il complesso di Silva¬ 
no Tortorella 
19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori a cura di Bartolo 


Ciccardini e Vincenzo In¬ 
cisa 

Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20,30 TIC-TAC 

(Confezioni Lubiam - Ri¬ 
lux) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Olio Sasso - Dufour - Bal¬ 
samo Sloan - Candy l 
PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 
21- CAROSELLO 

(1) Imec Biancheria - 

(2) Prodotti Marga - (3) 
Macchine da cucire Sin¬ 
ger - (4) Kròne - (5) 
Stock 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Roberto 
Gavioli - 2) Generai Film - 
3) Generai Film - 4) Ro¬ 
berto Gavioli - 5) Cinetele- 
visione 

21,15 LA FUGA 

Film - Regia di Delmer 
Daves 

Prod.: Warner Bros 
Int.: Humphrey Rogart, 
Lauren Bacali 

23 QUESTIONI D'OGGI 

II 34° Presidente degli 
Stati Uniti 

23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Elda Lanza è la presentatrice di Avventure in libreria (ore 17) 


Il film di questa sera 


La 


fuga 


D ark Passage, che per ma¬ 
lia fu ribattezzato nel 1948 
La fuga, nella filmografia 
del compianto Humphrey 
Bogart precede di un anno II te¬ 
soro della Sierra Madre che ri¬ 
velò agli europei il regista • im¬ 
pegnato • Walter Huston: sicché 
può considerarsi una delle opere 


interpretate dal singolare e assai 
dotato attore nel periodo in cui 
aveva ormai raggiunto larga no¬ 
torietà: nel periodo, cioè, in cui 
bastava la presenza di Humphrey 
non solo per richiamare il grande 
pubblico, ma anche per dare un 
tono ad una qualunque storia. Ed 
è proprio Bogart, al cui fianco 


recitava la moglie Lauren Bacali 
coadiuvata da Bruce Bennett e da 
Agnes Moorehead, a tirar su di 
tono quello che, senza di luì, sa¬ 
rebbe stato un normale giallo. 
La « story •, desunta, sceneggia¬ 
ta e diretta dall’interessante re¬ 
gista Delmer Daves, ripete l’in¬ 
trigo dell’omonimo romanzo gial¬ 


lo di David Goodis: narra, cioè, 
di Vincent Parry che, condanna¬ 
to per uxoricidio benché inno¬ 
cente, fugge dal penitenziario in 
cui sta scontando la ingiusta pe¬ 
na. La sua fuga vien subito sco¬ 
perta e Vincent sta per essero 
catturato dai poliziotti, immedia¬ 
tamente sguinzagliati sulle trac- 



Lauren Bacali 


una foto che li ritrae con i figli Leslie e Stephen 


ce: ed ecco che, proprio mentre 
la sua situazione è più critica, 
riceve un insperato aiuto da una 
giovane donna sconosciuta. La ra¬ 
gazza, che si chiama Miss Jan- 
sen, ed è una ricca ereditiera il 
cui padre è morto in carcere 
dopo essere stato accusato di 
aver ucciso la sua seconda mo¬ 
glie, lo nasconde nella propria 
automobile e, quindi, lo conduce 
a casa sua. E là Parry si rende 
conto della ragione — una quasi 
identità nella sorte di Vincent e 
del defunto Mr. Jansen — che 
ha spinto la giovane donna ad 
aiutarlo nel momento più dispe¬ 
rato: e Vincent, per non compro¬ 
metterla ancora di più, lascia la 
casa della ragazza e si reca in 
quella di un amico. 

Per non farsi riconoscere, Parry 
si sottopone ad un delicato inter¬ 
vento di chirurgia plastica e mu¬ 
ta completamente volto, ma, rien¬ 
trando a casa dell’amico, ha la 
sorpresa piuttosto sgradita di tro¬ 
varlo cadavere, disteso sul pavi¬ 
mento. Terrorizzato, quasi dispe¬ 
rato perché il nuovo accidente 
annulla il radicale cambiamento 
dei propri connotati, Vincent fug¬ 
ge da Miss Jansen, deciso a co¬ 
noscere chi sia il misterioso as¬ 
sassino che lo ha messo nuova¬ 
mente nei guai. La favola si con¬ 
clude felicemente per Parry, ma, 
come è necessario tutte le volte 
in cui si parla di * gialli •, non 
diremo come faccia Vincent a 
scoprire il misterioso assassino 
che, non solo ha ucciso l’amico, 
ma anche la moglie, per non sciu¬ 
pare allo spettatore la sorpresa 
finale. Aggiungeremo solamente 
che, come del resto avevamo ac¬ 
cennato, Bogart si trova perfet¬ 
tamente a suo agio nei panni e 
nelle avventure del protagonista, 
e che il regista Delmer Daves ha 
usato, per tutto il primo tempo, 
quella ripresa « soggettiva • che 
un anno prima Robert Montgo¬ 
mery aveva esasperato in The 
Lady in thè Lake (Una donna 
nel lago), servendosene per tut¬ 
ta la durata del film. Funzionale 
la musica di Franz Waxman. Un 
film, dunque, che, oltre i pregi 
più sopra illustrati, vi manterrà 
« senza respiro > fino alle ultime 
inquadrature. 



lunedì 16 gennaio 



L’UOMO 

DOMANI 


IN QUESTO LIBRO A COLORI 
C'È LA STORIA AFFASCINANTE 
DEL TUO AVVENIRE 

SCRIVI SUBITO 

A SCUOLA RADIO ELETTRA TC 



E LO RICEVI GRATIS 

... e senza impegno. Questo meraviglioso libro ti dice che 
puoi migliorare il tuo avvenire, diventare in poco tempo 
- per corrispondenza - un'apprezzato tecnico in Radio - 
Elettronica - TV, con migliaia di “posti” a disposizione, 
interessanti e con ottimo stipendio. 

Con il corso inoltre riceverai gratis il materiale per un 

televisore 23", un oscilloscopio, una radio MF, un tester, un 
provavalvole, un oscillatore e l’attrezzatura professionale. 

Rate da sole 1.150 lire. 

Periodo gratuito di pratica presso la Scuola alla fine del 
corso. 

SCRIVI OGGI STESSO alla 



Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 

SEGUI ALLA TV I CAROSELLI OFFERTI DALLA SCUOLA 


notturno 

dall’Italia 


Dall* or* 23.05 all* 6,30: Pro¬ 
grammi musicali • notiziari tra- 
1 mosti da Roma 2 su kc/s. 045 
pari a m. 355 • dall* stazioni 
di Caltaniss*tta O.C su kc/s.6060 
pari a m. 49,50 • su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53 

23,05 Musica por tutti - Appun¬ 
tamento con Roger Williams - 
Mario Migliardi e Tony Dallara 

- 0,36 Folclore - 1,06 Micro¬ 
solco - 1,36 Voci e romanze 
celebri - 2,06 Musica per ogni 
•iti - 2,36 Canzoni a due voci 

- 3,06 Musica sinfonica - 3,36 
Sette note per cantare - 4,06 
Ritmo e melodia - 4,36 Citti 
e canzoni - 5,06 Solisti celebri 

- 5,36 Voci in armonia - 6,06 
Arcobaleno musicale. 

N.B.t Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


Locali 


SARDEGNA 

12,25 Musica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14,20 Gazzettino sardo Mu¬ 
sica leggera (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicala - Gazzettino 
sardo ( Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino della Sicilia (Cal- 
•anissetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
e stazioni MF I ). 

20 Gazzattino dalla Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Englisch von Anfang an Ein 
Lehrgang der BBC-London, 98 
Stunde ( Bandaufnahme der 
BBC-London) - 7,30 Morgen- 
sendung des Nachrichtendien- 
stes (Rate IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

1-4,15 Das Zeitzeichen - Gote 
Reisel Eine Sendurtg fur das 
Autoradio (Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormit- 
lag - 12,20 Volkskultur (Ra¬ 
te IV). 

12.30 Mitlagsnachrichten - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Peganella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Opem- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladini 
de Gherdeina (Rat* IV - Bol¬ 
zano 1 - Bolzano I - Paga- 
nette I). 

14,50-15 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee ( Rat* IV). 

18 Fiinfuhrtee (Rete IV - Bolzano 
3 - Bress none 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

18.30 Fur unsero Kleinen - 19 
Englisch von Anfang an. Wie- 
derholung der Morgensendung 

- 19,15 Volksmusik (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Raganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnach- 
richten - Werbedurchsegen - 

20,15 Die Rundschau - 20,30 
Symphonische Musik. Der Diri- 
gent und sein Orchester: Con- 
stantin Silvestri dirigiert das Or¬ 
chestre de la Sociàtè des Con¬ 
cert» du Conservato! re - Paul 
Dukas: Der Zauberlehring - Mau¬ 
rice Ravel: Bolero - 21,15 Das 
Neueste von huben und driiben 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 


21,30 Aus der Welt der Wisserv 
schaft - 21,45 Kammermusik. - 
BerLihmte Klaviersonaten von 
Ludwig van Beethoven: 1 ) Kle- 
viersonate Nr. 14 cìs-moll op. 
27 Nr. 2 (Moodscheirisonate) - 
2) Klaviersonate Nr. 23 f-moll 
Op. 57 (Appassionata) Elly 
Ney, Klavier - 22,30 Loewe- 
Balladen: 1) Der Nòck; 2) Ed¬ 
ward - Josef Greindl, Bass; Mer¬ 
la Klust, Klavier - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten ( Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano - 
Panorama della domenica spor¬ 
tiva a cura di Corredo Beici 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,25 Tersa pagina, cronache 
delle arti, lettere e spetta¬ 
colo a cura della redazione 
del Giornale Radio (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - 
Rassegna della stampa sportiva 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Musica richie¬ 
sta: Savino: Pattuglia gaia; Vian- 
Fiore-Viscione: Suonno a Mare¬ 
chiare; Savona-Giacobetti: Che 
centrattacco!; Schisa-Cherubini: 
A Venezia in carrozzella; Bindi: 
Il nostro concerto; Taccani-Ber- 
tini: Chella llàl; C. A. Rossi-Te¬ 
sta: Il cantico del cielo; Mariotti- 
Rastelli-Panzeri: Fiorentina; Ca¬ 
potosti: Julia - 13,30 Almanacco 
giuliano - 13,33 Uno sguardo 
sul mondo - 13/37 Panorama 
della Penisola - 13,41 Giuliani 
in casa e fuori - 13,44 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trie¬ 
ste - Notizie finanziarie (Sta¬ 
zioni MF III). 

14,20 Canzoni senza parole - Pas¬ 
serella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima: luttazzi: 

« Ma dove vai Sabrina? »; De- 
gano: « Birra nera ■; Gruden: 
« Ma non à poi l'eternità »; 
Manzetti: « Bambolina »; de Lei- 
tenburg: « Yvonne mio dolce 
amor »; Wilfingher: « Amore 
sul golfo »; Calligaris: ■ Bella »; 
Bidoli: « Addio piccola Katy »; 
Feruglio: • Serenata Calypso » 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.40 Storia e leggenda fra piazza 
* vie di Trieste di Silvio Rut- 
teri (Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.50 Concerto della società poli¬ 
fonica a S. Maria Maggiore a, 
diretta da Padre Vittoriano Ma- 
ritan e della Corale « Publio 
Carniel » diretta da Lucio Ga¬ 
gliardi (2* parte della regi¬ 
strazione effettuata dall’Audito- 
rium di via del Teatro Romano 
di Trieste il 19-12-1960) (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15,15 Quintetto jazz moderno di 
Udino - Lucio Fossetta, piano¬ 
forte; Toni Zucchi, sax bari¬ 
tono; Nick Maccarrone, chitar¬ 
ra; Luciano Bonacina, contrab¬ 
basso; Carlo Marchesi, batteria 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,35-15.55 Gruppo mandofini.fi- 
eo Triestino diretto da Nino Mi- 
col (Trieste 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzattino giuliano - 
« Il microfono a... », interviste 
di Duilio Saveri con esponenti 
del mondo politico, culturale, 
economico e artistico triestino 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 730 • Musica del 
mattino - nell'Intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico. 

11,30 Lettura programmi . Sette 
note - 11,45 La giostra, echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnala orario - Giornale radio 
Bollettino meteorologico - 

13,30 * Buon divertimento) Ve 
lo augurano Helmut Zacharias, 
Charlie Mekenzie e Fred Busca¬ 
gliene . 14,15 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14,30 Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa 
- Lettura programmi serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

17,20 * Canzoni a ballabili - 18 
Corso di lingua italiana, a cura 


di Janko Jel. Ili lezione - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 

• Musiche barocche: Bach: Fan¬ 
tasia e fuga in sol minore; HSn- 
del: Concerto grosso In sol 
maggiore, op. 6, n. 1 - 19 
Scienza e tecnica: Slavko Arv- 
drée: < L'importanza delle fer¬ 
rovie nel mondo » - 19,20 Ca¬ 
leidoscopio: Dino Olivieri e la 
sua orchestra - Motivi popolari 
serbi - Ottetto Valdambrinl - 
George Feyer al pianoforte - 
20 La tribuna sportiva, a cura 
di Bojan Pavletii - Lettura pro¬ 
grammi serali - 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 

* Giuseppe Verdi: « Rigoletto », 
melodramma in 3 atti - Diret¬ 
tore: Alberto Erede - Orchestra 
e Coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia in Roma. Nel 1° inter¬ 
vallo (ore 21,25 c.ca): « Un 
palco all'Opera » - Nel 2° in¬ 
tervallo (ore 22 c.ca): • Novi¬ 
tà in biblioteca » - indi * Moti¬ 
vi hawaiani - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Pre¬ 
visioni del tempo - I program¬ 
mi di domani. 


Radio Vaticana 


14,30 Radiogiomale 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.33 Orizzon¬ 
ti Cristiani: Notiziario - «La 
Bibbia: ambiente geografico del¬ 
l'Antico Testamento ■ di Pa¬ 
squale Colella - « Istantanee 
sul cinema » di Giacinto Ciaccio 
- Pensiero della sera. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 22.30 Replica di Orizzonti 


selezione 

dall'estero 


AUSTRIA 

VIENNA 

19 Programma vario. 20.30 Lu¬ 
nedi giallo. 22 Notiziario. 22,40 
Musica per organo eseguita da 
Franz Falter. Franz Hasenòhrl: 
Preludio e passacaglia. 23 Mu¬ 
sica leggera. 23,20 Musica per 
I lavoratori nomimi. 0,05-0,55 
Concerto notturno. W. Jacobi: 
Sonata per pianoforte ( Leorvo- 
re Auerswald); A. Scherbaum: 
Sonata per oboe e pianoforte 
( Manfred Viellechner, oboe, 
Karl Peter Pietsch, pianoforte); 
K. Budde: Sonatina per viola e 
pianoforte n. 1 (Roland Rois, 
viola, Detlev Metzner, piano¬ 
forte). 

MONTECARLO 

19.25 La famiglia Duraton. 20,05 
Crochet radiofonico, con l'or¬ 
chestra Jean Laporta. 20.30 
Venti domande. 20,45 Se l'amo¬ 
re mi venisse raccontato. 21,15 
« Italia Magazìne ». 21,35 Can¬ 
zoni notturne. 22 Veneri stra¬ 
niere. 22,30 Concerto diretto 
da Tony Aubin. Solista: oboi¬ 
sta Georges Désert. Rossini: 
• La gazza ladra », sinfonia; AL 
binoni: Concerto per oboe e ar¬ 
chi; Henri Berraud: Sinfonia di 
Numanzia; Respighi: Le fontane 
di Roma; Borodin: Sinfonia in¬ 
compiuta. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Concerto sinfonico diretto 
da Hans Schmidt-lsserstedt con 
la partecipazione del baritono 
Herman Prey. Egk: Variazioni 
su un tema caraibico; Nabokov: 
Quattro canti su poesie dal 
« Dottor Zivago » di Boris Pa- 
stemak; Mahler: < Lieder eines 
fahrenden Gesellen »; Rich. 
Strauss: I tiri burloni di TÌII 
Eulenspiegel, op. 28. 21,45 No¬ 
tiziario. 22,15 II club del jazz. 
23 Melodie sempre gradite. 

23,30 Harry Hermann e la sua 
orchestra. 0,10 Musica d'ope- 
ratte e da concerto. 1,05 Mu¬ 
sica fino al mattino da Berlino. 

MONACO 

19,05 Nkisica folcloristica della 
Franconia. 20 Concerto del pia¬ 
nista Artur Rubinstein. Ludwig 
van Beethoven: Sonata in do 
minore, op. 13 (Patetica). 
21,05 Mosaico musicale. Otto 
Nicolai: Ouverture dell'opera 
« Le allegre comari di Wind¬ 
sor », diretta da Wilhelm Furt- 
wàngler; W. A. Mozart: Duet¬ 
to dall'opera « Il ratto dal ser¬ 
raglio • ( Erika Kòth e Anton 
Dermota); Franz Se Hubert: a) 
Tre danze tedesche, dirette da 
Karl Munchinger; b) Canzoni 
popolari cantata dai » Donv 
spatzen » di Ratisbona; Edvard 
Grieg: Frammenti dal • Peer 


Gynt », diretti da Wilhelm 
Schuchter. 22 Notiziario. 92,40 
Alcune melodie (Bruno Seen- 
ger e I suoi solisti). 23 Con¬ 
certo notturno. Gottfried von 
Einem: a) Musica per orche¬ 
stra. op. 9 diretta da Dimitri 
Mitropoulos; b) « Il canto del¬ 
le ore » su testi di Bertolt 
Brecht, op. 26 (Coro e orche¬ 
stra sinfonica diretti da Hans 
Schmidt-lsserstedt). 0,05 Mu¬ 
sica in sordina. 1,05-5,20 Mu¬ 
sica da Berlino. 

MUEHLACKER 

20 Varietà viennese diretto da 
Max Schònherr con la parteci¬ 
pazione del soprano Hilde Gu- 
den. 20,45 • Gli arbitri », brani 
del cabaret • Freut euch verge- 
bens! ». 21,30 Canzoni di suc¬ 
cesso sempreverdi neU'arrangia- 
mento di Mladen Gutesha. 22 
Notiziario. 22,20 Musica viva. 
Hans Werner Henze: Sonata 
1959 (pianista Alexander Kaul); 
Wolfgang Fortner: Trio d'ar¬ 
chi (Erlch Ròhn, Ernst Doberitz 
e Arthur Troester) con una In¬ 
troduzione a cura di Wolfgang 
Formar. 23,45 Notturno per 
pianoforte. 0,1 5-4,30 Musica da 
Berlino. 

SUEDWESTFUNK 

20 Entrata nella nuova settimana 
a suono di musica. 21 A chi 
l'ultima parola?, gara tra Lon¬ 
dra e Baden-Baden. 21,30 In¬ 
termezzo di jazz - made in 
Germany. 22 Notiziario. 22,15 
Sergei Prokofief: Marcia - 4 
pezzi op. 32 (pianisti: Gyorgy 
Sandor e Gunter Weinerl). 23- 
24 II compositore Hans Erich 
A postai, ritratto a cura di Frie¬ 
drich Saathen. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

10,15 Concerto diretto da Vi- 
lem Tausky. Solista: pianista Va¬ 
ler» Tryon. Mendelssohn: « La 
grotta di Fingai », ouverture; 
Saint-Seens: « Wedding Cake », 
capriccio per pianoforte e or¬ 
chestra; Rossini-Britten: Serate 
musicali. 11,30 Motivi preferiti. 

12,30 Storie vere: « Louise », 
testo sceneggiato di Robert 


Barr, dalle Memorie del T. Co¬ 
lonnello Oreste Pinto. 13 Con¬ 
certo di musica operettistica di¬ 
retto da Vilem Tausky. 14,45 
Trio Albert Webb. 15,15 - The 
Candles of St. Laurent », ra¬ 
diodramma di Aileen Burke e 
Leonie Stewart. 16,15 Quintetto 
Leslie Baker. 16,30 Musica e 
film. 17,15 Léonard Isaac pre¬ 
senta la BBC Northern Orche¬ 
stra. 18 L'ora melodica. 19,30 
« Beyond our Ken », con Ken¬ 
neth Home. 20 « La grandezza 
di Bach », conversazione di An¬ 
thony Hopkins. 20,30 Musica 
in miniatura. 21,30 Prokofief: 
• Pierino e il lupo ». 22,15 
Complesso strumentale della 
BBC diretto da Peter Martin. 

22,30 « Ray's a laugh », con 
Ted Ray. 23,15 • Il trattato 
navale », di Sir Arthur Conan 
Doyle. Adattamento radiofonico 
di Michael Hardwick. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 
21,40 Concerto dell'Orchestra 
da camera di Pforzheim diretta 
da Friedrich TTIegent. Haydn: 
Cassazione in sol maggiore; 
Bach: Sinfonia concertante in la 
maggiore; Boccherini: Danza te¬ 
desca. 22,15 Notiziario. 22,20 
Programma per gli Svizzeri al¬ 
l'estero. 22,30 Musica orche¬ 
strale. 


MONTECENERI 

7,20 Almanacco sonoro. 12 Mu¬ 
sica varia. 12„40 Mario Rob- 
bieni e il suo complesso. 13,15 
Rivista musicale. 16,10 Tè dan¬ 
zante. 16,30 « Permette? Canto 
io », fantasie semi-serie. 17,30 
Canzoni in orbita. 18 Musica 
richiesta. 19 Gershwin: a) Rap¬ 
sodia in blue; b) Divertimento 
dal Concerto in fa; c) Un ame¬ 
ricano a Parigi. 20 X presenta 
le sue canzoni preferite. 21 
Concerto diretto da Francis Ir- 
ving Travis. Bach: a) « Wlder- 
stehe doch der Siinde », cantata 
sacra n. 54 per contralto e or¬ 
chestra d'archi (solista: Iris 
Amati); b) « Der zufriedenge- 
stellte Aeolus », dramma per 
musica su testo di Henrici, per 
soli, coro e orchestra (solisti: 
soprano Annalies Gamper; con¬ 
tralto Nelly Naef; tenore Eric 
Tappy; basso Fritz Meck Ol- 
sen). 22 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Piccolo bar con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

19,45 Musica leggera. 20 • Un 
Ròle dans la Peau », adatta¬ 
mento di Robert Schmid, tratto 
dalla commedia « The Perfec- 
tionnist », di Roy Deets. 20,35 
Musica da camera. 22 Henri 
Guillemin vi parla dei « Lavora¬ 
tori del mare ». 


Sono usciti in volume i due successi teatrali (già 
trasmessi per radio e televisione) di RAFFAELLO 
LAVAGNA: 

MARCELLINO PANE E VINO 

e PICCOLO AMICO 

I drammi possono essere richiesti, a L. 350 cia¬ 
scuno, a: POLIGRAFICA ROAAANA - Via Stazione 
S. Pietro, 6 - Roma. 


27 










\7 


S. Antonio abate 


A Milano il sole sorge alle 
8,01 e tramonta alle 17,08. 

A Roma il sole sorge alle 

7,37 e tramonta alle 17,03. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,22 e tramonta alle 17,12. 

La temperatura dell'anno 
scorso: Torino —13-4; Mila¬ 
no —8—2; Roma 5-8; Napo¬ 
li 3-8; Palermo 6-10; Caglia- 



Pantaleon Perez Prado, il « re del mambo ». In trasmis¬ 
sioni come « Tuttamusica », una delle sue interpreta¬ 
zioni. ricche di colore sudamericano, è quasi d'obbligo 

Tuttamusica 

ore 18,40 circa secondo programma 

Una trasmissione come Tuttamusica è un programma 
a doppio uso: per ballare e per avere un sottofondo. 
Una lunga sequenza di brani musicali diversi come ritmo 
e come arrangiamento (valzer e rock, tango e cha cha 
cha, eseguiti da grosse orchestre o piccoli complessi) è 
la realizzazione pratica di quel che Satie chiamava « mu¬ 
sica tappezzerìa », cioè del punto di partenza indispen¬ 
sabile per la riuscita d’una festicciola da ballo tra 
giovani. Nel frattempo, qualcuno lavora. Le signore gio¬ 
cano a canasta. In entrambi questi casi, la radio, se non 
vuol subire l’affronto dell’interruttore girato, non può 
offrire un'ora di seguito di slow, di boogie woogie o di 
sambe. Chi lavora, anziché un sottofondo gradevole e 
talvolta stimolante, troverebbe un pericoloso invito alla 
noia, se non proprio al sonno. Le signore, da parte loro, 
perderebbero ogni energia e convinzione nel litigare per 
il • pozzo gelato » o per il « toro seduto » incautamente 
preparato. 

Per la verità, in una trasmissione del genere, non ci 
sono (né ci potrebbero essere) formule prestabilite. 
Si dà anzi uno di quei rari casi in cui la scelta casuale 
può dare una mano all’estro dei programmatori. Certo, 
c’è qualche regola da osservare. Per esempio, un brano 
di jazz sperimentale alla Charlie Mingus è senz’altro 
da scartare. E sono da scartare anche quelle canzoni- 
serenate che sarebbero, si, gradite a un certo pubblico, 
ma non si possono ballare. Lo zibaldone, del resto, non è 
difficile da comporre. Le orchestre di David Rose, Nelson 
Riddle, Franck Pourcel, Francis Bay, Armando Trovajoli, 
Pino Calvi, Angelini, Mantovani, Stanley Black, Percy 
Faith, Ray Conniff, Billy May, Frank Chacksfield, Werner 
Miiller, Len Mercer (ossia Ezio Leoni), Perez Prado, 
Tito Puente. Xavier Cugat, William Galassini ecc. — tan¬ 
to per citare a caso — hanno sempre qualche cosa di 
adatto nel loro vastissimo repertorio, che comprende 
motivi vecchi e nuovi, europei e americani, slow e 
mambi, valzer e tanghi, charleston e sambe, boogie e 
cha cha cha, o semplicemente quella che gli esperti 
chiamano * musica d’atmosfera ». 

Di rincalzo, arrivano i piccoli complessi, come i Champs, 
i Chakachas, i Campioni, le formazioni di Riccardo Rau¬ 
chi, Cesare Marchini, Marino Barreto jr., Peppino Di 
Capri, e di qualche jazzista che sa far ballare il pubblico, 
come George Shearing, Benny Goodman, Jonah Jones, 
Mano Pezzotta, o perfino Duke Ellington. Poi, si inserisce 
qualche canzone vecchia e nuova, in modo da rievocare 
piu compiutamente il clima di venticinque anni fa, 
quando era di gran moda che le orchestre da ballo 
avessero il cantante fisso che eseguiva il refrain. In tal 
modo, Tuttamusica diventa davvero un programma 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 

I programmi stampati in neretto nella colonna 
della Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere l’invio del fascicolo illustrativo alla 
RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar¬ 
senale, 21 ■ Torino 


PROGRAMMA 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. F. Powell 
■1 Segnale orario - Giornale 

# radio - Previsioni del tempo 

• Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo 
con la partecipazione di 
Carlo Campanini (Motta) 

8- Segnale orario - Giornale 

radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Previsioni del 
tempo - Boll, meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive - Colgate) 

• - * I classici del valzer 

(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Paisiello: Nino o la pazza 
per amore. Sinfonia; Bellini: 
Il idrata. Scena e aria finale 
dell’opera 

2) Schumann: Sinfonia n. I in 
si bemolle maggiore op. 38 
(•Primavera*): a) Andante 
un poco lamentoso, b) Allegro 
molto vivace, c) Larghetto, 
Allegro vivace, d) Allegro ani¬ 
mato (Orchestra Sinfonica 
RIAS di Berlino, diretta da 
Fé rene Fricsay) 

3) Oggi st replica... 

11 - La Radio per le Scuole 

(per il secondo ciclo della 
Scuola Elementare) 

Come andrà a finire?, con¬ 
corso a cura di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

1130 Canzoni in vetrina 

Cantano Nicola Arigliano, 
Gloria Christian, Gino Latil- 
la, Corrado Lojacono, Mi¬ 
randa Martino, Jolanda Ros- 
sin, Tonina Tornelli 

12 - Vita musicale in America 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

IO Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Media delle valute - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Pezziol) 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14-20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali > 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 Canta Rino Salvia ti 

15.30 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. F. Powell (Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi, a 
cura di Franca Caprino, 
Gianni Pollone, Stefano Ja- 
comuzzi e Giorgio Buridan 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 La misteriosa civiltà dei 
nuraghi 

a cura di Giovanni Lillin 
I - Migliaia di fortezze 
(vedi articolo illustrativo a 
pasr. 15) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Storia della musica 

a cura di Raffaello Monte¬ 
rosso 

H - L’ars nova in Francia 


17,40 Al giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 - Marziano Bernardi: Una 

grande storia del Piemonte 

18.15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Francesco Gabrieli: Linea¬ 
menti della civiltà arabo¬ 
islamica: La disintegrazione 
dell’Impero 

Andrea Piola: Il matrimonio 
nel diritto: D consenso e le 
relative cause di nullità 

19 — La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gianluigi Rondi 

20 - ‘Canzoni di tutti I mari 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Ifi 7A Segnale orario - Giornale 
4W » ,,W radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 - Un anno, un mese, un giorno 

Radiotelefortuna 1961 
I GIACOBINI 

Dramma in quattro episodi 
(La Costituente - La Gironda 
- Il Terrore - Il Termidoro) 
di Federico Zerdi 
Primo episodio: La Costi¬ 
tuente 
I Giacobini 

Massimiliano Robespierre 

Antonio Battistella 
Eleonora Duplay 

Gabriella Genta 
Saint Just Luigi Vannucchi 
Camillo Desmoulins 

Giulio Bosetti 
Lucilla, sua moglie 

Adriana Asti 
Fouché Renato Cominetti 

Billaud-Varennes 

Stefano Sibaldi 
Barère Manlio Busoni, 

Caraot Aroldo Tieri 

I Girondini 

Manon Roland Valeria Valeri 
Giovanni Maria Roland, suo 
marito Nico Pepe 

Brissot Ubaldo Lag 

Buzot Gianni Santuccio 

I Costituzionali 
M ine De Staél 

Eleva De Merich 

II conte di TaUeyrand-Pérlgord 

Franco Volpi 

D generale Marchese di La- 
fayette Nino Dal Fabbro 

Il marchese di Condorcet 

Giotto Tempestini 
Il duca di Larochefoucauld 

Fernando Solieri 

Altri 

Lo storico Rolf Tasna 

Il Presidente dell’Assemblea 

Gianni Solavo 
Il domestico di Saint-Just 

Diego Michelottl 
Deshortier, notaio 

Michele Malaspina 
Anats Lucia Catullo 

Carlotta Robespierre 

Maria Teresa Rovere 
Un parrucchiere Silvio Spaccesi 
Un valletto Tullio Altamura 
La cameriera di Manon 

Anita Laurenzi 
Regia di Guglielmo Morandi 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 6) 

22/45 Padiglione Italie 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 —— Canta Dean Martin 

23.15 Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio 

* Musica da ballo 

24 - Segnale orario - Ultime no¬ 

tizie - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteor. - I progr. 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 

PROGRAMMA 


'% Notizie del mattino 
05* Vecchi motivi per un nuovo 
giorno (Aiax) 

20* Oggi canta Bruno Pallesi 
(Commissione Tutela Lino) 

30’ Musica e stile (Agipgas) 

45’ La « Valente » Caterina 
(Pludtach) 


IO- Nunzio Filogamo presenta 

MAESTRO, PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Riccardo Vantelllnl 
— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

11-12,20 ‘MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

11— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

11,25 Breve intervallo 

Giana Anguissola: Parole al¬ 
l’orecchio 

11,30 Le nostre canzoni 
(Mira Lonza) 

11,50 Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Umbria, Marche, Campa¬ 
nia e per alcune zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia 
12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Molise, 
Calabria 

13 Il Signore delle 13 presenta: 

Quartetto: Johnny Dorelli, 
Betty Curtis, Joe • Fingers » 
Carr, Eddie Calvert 
( Falqui i 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Gal boni) 

25' Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Teatrino della moda 

(Macchine da cucire Singer) 

SO’ Il discobolo 

(Arriponi Trieste) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Superstar 

Cantanti in passerella 
Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

40’ Voci di ieri, di oggi, di sem 
pre 

45’ Da Napoli a Roma 
con Sergio Centi 

15 —— Breve concerto sinfonico 

15.30 Segnale orario • Terzo gior¬ 
nale - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico e 
della transitabilità delle stra¬ 
de statali 

15,40 Acquarelli musiceli 

di George Melachrino 

16 - IL PROGRAMMA DELLE 

QUATTRO 

— Mario Pezzotta e il Dixie¬ 
land 

— Ultimissime di Jula 
— John Klein e il suo carillon 
— Bobby Darin prima maniera 
— I cento violini di Ugo Win- 
terhalter 

17 - Voci del Teatro lirico 

Antonietta Stella e Gino 
Bechi 

1730 Da Roma la Radiosquadra 
presenta 

IL BUTTAFUORI 

Rassegna di nuovi talenti se¬ 
gnalati da Luciano Rlspoll e 
Franca Aldovrandl 
Realizzazione di Carlo Bat¬ 
tone ( Palmolive - Colgate ) 
1830 Giornale del pomeriggio 
• TUTTAMUSICA 
1930 * Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni a C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20,20 Zig-Zag 

2030 Mike Bongiorno presenta 

BUONA FORTUNA CON 7 
NOTE 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Giam¬ 
piero Boneschi 
Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni (L’Oreal) 

21.30 Radionotte 
21,45 Muska nella sara 
22^45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 









RADIO 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITALIA 
Bianvanu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'evoluzione del tonalismo 

Bach: 1) Sonata in sol mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Tempo 
di minuetto (Duo pianistico 
Gorinl-Lorenzi) ; 2) Sinfonia 

in mi maggiore op. 18 n. 5, 
per due orchestre: a) Allegro 
moderato, b) Andante, c) Tem¬ 
po di minuetto (Orchestra da 
Camera « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franz Paul 
Decker); Haydn: 1) Diverti¬ 
mento n. 1 in sol maggiore: 

a) Moderato, b) Adagio, c) 
Presto (Orchestra da Camera 
< A- Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Jean Mejlan); 2) Con¬ 
certo in re maggiore, per cla¬ 
vicembalo e orchestra: a) Vi¬ 
vace, b) Un poco adagio. Ron¬ 
dò all’ungherese (Allegro as¬ 
sai) ( Clavicembalista Sylvia 
Marlowe - Orchestra da Came¬ 
ra « A. Scarlatti * di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Luigi Colonna); Mo¬ 
zart: Divertimento in re mag¬ 
giore K. 136, per archi: a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Presto 
( Orchestra da Camera « A. 
Scarlatti * di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Laszlo Sogomy) 

11- * Duetti d'amore 

Verdi: 1) Otello: « Gli nella 
notte densa *; 2) Aida: « Pur 
ti riveggo > (Renata Tebaldi, 
soprano; Mario Del Monaco, 
tenore - Orchestra e Coro del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, di¬ 
retti da Alberto Erede); Gou- 
nod: Romeo e Giulietta: e O 
nult divine > ( Janine Micheau, 
soprano; Raoul Jobln, tenore - 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Parigi, diretta da Alberto 
Erede) 

11,30 II solista e l'orchestra 

RachmanlnofT: Concerto n. 2 
in do minore op. 18, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Mode¬ 
rato, b) Adagio sostenuto, c) 
Allegro scherzando ( Solista 
Ivan Davis - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Gi¬ 
no Marinuzzl jr.); Piccioli: 
Concerto per pianoforte e or- 
chestra (1950): a) Vivace, alla 
Rossini, b) Andantino con sem¬ 
plicità, c) Rondeau classique 
(Allegro molto) (Solista Or¬ 
nella Puliti SantoUquldo - Or¬ 
chestra e A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) 

1X30 Musica da camera 

Turchi: Cinque preludi e Fu¬ 
ghette: Praeludlum, Fughetta 
I, Interludium, Fughetta II, 
Postludium ( Pianista Armando 
Renzi); Po rena: Otto brevi pez¬ 
zi per due pianoforti (Duo 
Zita Lana-Anna Maria Orlandi) 

1X45 Ouverture! 

Haydn: Ouverture per un’ope¬ 
ra inglese (Orfeo ed Euridice) 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi); Beet¬ 
hoven: C ortolano Ouverture 
op. 62 (Orchestra da Camera 
« A. Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Sergiu Cellbidache) 

13- Pagine scelte 

Da « In cerca di un si > di 
Vitaliano Brancati: « Il so¬ 
gno di Lucia » 

13,15-134* Trasmissioni ragionali 
1345 « Listini di Borsa » 

13/30 * Musiche di Haendal e Dvo¬ 
rak 


martedì 


(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedì 16 gennaio - 
Terzo Programma) 

14,30 II virtuosismo strumentale 

Casella: a) Toccata (Pianista 
Mario Ceccarelli); b) Sei Studi 
op. 70 (Pianista Lya De Bar¬ 
be riis) 

1445 Affreschi sinfonico-corali 

Haydn: Messa in re minore 
(Nelson Messe) per soli, coro 
e orchestra (Bruna Rizzoli, so¬ 
prano; Luisella Ciaffi, contral¬ 
to; Juan Oncina, tenore; Pli¬ 
nio Clabassi, basso - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Mario Rossi - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghi- 
ni); Vlad: Terza cantata per 
coro misto e orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Nino Sonzogno 
- Maestro del Coro Ruggero 
Maghini) 

19-16,30 Concertisti italiani 

Soprano Maria Teresa Pe¬ 
done - Pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Bach: a) Komm, siisser Tod, 

b) Bist du bei mir; Mozart: a) 
An Chloe, b) Dos Veilchen, c) 
Ridente la calma; Brahras: a) 
Wiegenlied, b) Feldeinsamkeit, 

c) Der Tod, das tst die kilhle 
Nacht; Ciaikowsky: Soltanto 
chi conosce la nostalgia; Gret- 
chaninoff: Berceuse 


TERZO 


PROGRAMMA 


17- Le Sinfonie di Franz Joseph 

Haydn 

Sinfonia n. 101 tn re mag¬ 
giore « La pendola * 

Adagio, presto - Andante - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Finale 
(Vivace) 

Orchestra Sinfonica della NBC, 
diretta da Arturo Toscanini 
Sinfonia n. 102 in si bemol¬ 
le maggiore 

Largo, Allegro vivace - Ada¬ 
gio - Minuetto, Allegro - Fi¬ 
nale (Presto) 

Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Sergiu Ce- 
libldache 

19 —- Il pensiero economico del 

Novecento 

a cura di Claudio Napoleoni 
VII - Le teorie del ristagno 
economico 

18,30 (°> La Rassegna: Cinema 
a cura di Pietro Pintus 
1845 Frank Martin 

Otto Preludi 

Grave - Allegretto moderato * 
Tranquillo, ma con moto - Al¬ 
legro - Vivace - Allegretto gra¬ 
zioso - Lento - Vivace 

Hans Werner Henze 
Variazioni op. 13 
Pianista Edward Filus 

19.15 La stratificazione sociale In 
America 

a cura di Giancarlo Buzzi 
1945 L'indicatore economico 

20 - ‘Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber (1786-1826): 
Concerto n. 1 tn fa minore 
op. 73 per clarinetto e or¬ 
chestra 

Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po - Rondò (Allegretto) 

Solista Heinrich Geuser 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino, diretta da Fe- 
renc Fricsay 

C. Debussy (1862-1918): Ima- 
ges 

Gigues - Iberia - Rondes de 
printemps 

Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Léonard 
Bernsteln 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 La novella italiana dell'Otto¬ 
cento 

a cura di Guido Di Pino 
V La novella veristica 
(Parte prima) 

22.15 La vita e l'arto di Alessan¬ 
dro Scarlatti 

a cura di Mario Fabbri 

Ultima trasmissione 


La Messa, il Mottetto e il 
Responsorio 

Intellige clamorem meum 
Offertorio a quattro voci per 
la Seconda domenica di Qua¬ 
resima 

Miserere mei Deus Gradua¬ 
le a quattro voci per la Fe¬ 
ria quarta delle Ceneri 
Exaltabo te, Domine Offerto- 
rio a quattro per la Feria 
quarta delle Ceneri 
Coro da camera della Città di 
Prato, diretto da Rolando Ma- 
selli 

Miraculis in coelo fulget per 
soli, coro e strumenti (dal 
Mottetto «Est dies trophaei») 
Coro e orchestra da camera 
di Londra, diretti da Antony 
Bernard 

Et incamatus est a cinque 
voci ( dal « Credo » della Pri¬ 
ma Messa Clementina) 
Tenebrae factae sunt Re¬ 
sponsorio a quattro voci per 
la Feria sesta di Parasceve 
Coro da camera della Città di 
Prato, diretto da Rolando Ma- 
selli 

22,55 Racconti tradotti par la Ra¬ 
dio 

Vladimir Nabokov: Colette 
Traduzione di Laura Rota 
Lettura 

23,20 Congedo 

Franz Schubert 

Gran Duo in do maggiore 

op. 140 

Allegro moderato - Andante - 
Scherzo - Allegro vivace 
Duo pianistico Arthur Gold- 
Robert Fizdale 

Registrazione effettuata il 10 
dicembre 1960 al Teatro «La 
Pergola » di Firenze per la 
Società « Amici della musica * 

NB. - Le trasmissioni contrassegnate 
con un circoletto (°) sono repliche 
di altre effettuate con orario diverso 
nella stessa settimana o in quella 
precedente. 

I programmi radiofonici preceduti 
da un asterisco (•) sono effettuati 
in edizioni fonografiche. 


Filodiffusione 


Sulla reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 

Indicazioni di alcuni programmi (in 

parentesi Vorario delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere Uriche. Tra cui: 

Roma: 8 (12) « L’opera cameristica di 
Haydn » - 9,50 (13,50) In « Ouvertures 
sinfoniche *: Die Weihe dea Hauses, 
di Beethoven; Le Ebridi, di Men- 
delssohn; Ouverture su temi ebraici, 
di Prokofiev - 10,20 (14,20) Compo¬ 
sitori contemporanei: musiche di 
Hartmann e Prokofiev 16 (20) 

« Un’ora con CorelU * - 17 (21 ) Musica 
sinfonica - 18 (22) Pulcinella, di 

Strawinsky. 

Torino: 8 (12) «L’opera cameristica di 
Schubert » - 9,45 (13,45) « Ouvertures 
sinfoniche »: Ouverture de lite, di 
Shostacovìtch; Meerestille urui g lue le¬ 
ne he Fahrt, di Mendelssohn; Die 
Zaumerharfe, di Schubert - 11,15 

(15,15) In « Antiche musiche strumen¬ 
tali ItaUane *: pagine di Vivaldi, To¬ 
relli, BrescianeUo - 16 (20) « Un’ora 
con Respighi » - 17 (21) Musica sinfo¬ 
nica - 18 (22) L’Osteria Portoghese, 
di Cherubini, rielaborazione di G. 
Conf aionie ri. 

Milano: 8 (12) «L’opera cameristica di 
Schubert » - 9,45 (13,45) In « Ouvertu¬ 
re! sinfoniche *: Ouverture in re mi¬ 
nore, di Haendel; Ruy Blas, di Men¬ 
delssohn; Ouverture « 1812 », di Ciai¬ 
kowsky - 11,15 (15,15) in «Antiche 
musiche strumentaU italiane »: pagine 
di Torelli, Vivaldi, Benedetto Marcel¬ 
lo, Cima rosa - 16 (20) «Un’ora con 
Schumann » - 17 (21) Musica sinfo¬ 
nica - 18 (22) Il Cavaliere Orlando, 
di Haydn. 

Napoli: 8 (12) «L’opera cameristica di 
Schubert» - 9,45 (13,45) «Ouvertures 
sinfoniche » - 10,15 (14,15) In « Compo¬ 
sitori contemporanei *: musiche di 
Zafred, Rossa, Maderna - 1145 (15,15) 
In « Antiche musiche strumentaU ita¬ 
liane »: pagine di Corelll, Ari osti, Vi¬ 
valdi, Bonportl - 16 (20) Compositori 
americani» - 17 (21) Musica slnfonL 
ca - 18 (22) Festival dì Salisburgo 
I960, Quarto concerto da camera: mu¬ 
siche di Stockhausen, Webem, Boulez. 

CANALE V - Dalle 7 alTC di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Par i programmi completi richiedere 

l’apposito opuscolo. 
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NUBEM 



una nuvoletta di sollievo tascabile 

NUBEM è un farmaco nuovo 
contenuto in una nuova confezione che gli 
americani chiamano “Spray”. Noi diciamo: 
“nebulizzatore” e vi invitiamo a nebulizzarvi. 
Questa ì la risposta di oggi al raffreddore. 

Una goccia divisa in mille parti per penetrare 
più profondamente e ovunque! 

NUBE IVI vi dà una nuvoletta di 
“sollievo” perchè contiene una sostanza capace 
di farvi respirare tranquillamente per almeno 
quattro-sei ore. 

NUBEM si usa con facilità: 
basta togliere il tappo, infilare la punta nella 
narice, e premere con due dita il flacondno: 
ne scaturirà la nuvoletta che vi farà respirare 
meglio per molte ore. 


Il flaconcino di NUBEM 
è in vendita in tutte le Farmacie 
al prezzo di L. 400. 


Viene prodotto nei Laboratori della 

S. p. A. Farmaceutici Aterni di vii Italica 101 






naso chiuso? raffreddore 



nebulizzatevi ! con 









TV ì; martedì 17 gennaio 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 
13- Classe prima: 

a) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof. Giorgio Graziosi 

b) Lezione di religione 
Fratei Anselmo F.S.C. 

c) Lezione di italiano 
Prof.ssa Diana di Sar¬ 
ra Capriati 

14.10 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

14.20 Classe seconda: 

a) Storia ed educazione 
civica 

Prof. Riccardo Loreto 

b) Lezione di religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 

c> Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio 

1530 Classe terza: 

a) Geografia ed educa¬ 
zione civica 
Prof.ssa Maria Maria¬ 
no Gallo 

b) Lezione di religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Lezione di tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 

d) Correzione compiti di 
tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

LA TV DEI RAGAZZI 

17- a) TELESPORT 

b) I GO-KARTS 


lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
1830 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Commissione Tutela Lino - 
Margarina Foglia d’oro) 

18.45 CONCERTO DEL CORO 
DELLA CAPPELLA SI¬ 
STINA 

diretto da Mons. Dome¬ 
nico Bartolucci Direttore 
Perpetuo della Cappella 
Sistina 

P al es trina: Exaltabo te; 
Morales: Hoc est prae- 
ceptum meum; Viadana: 
Exultate justi; Palestrlna: 
Im properi uni; Palestrlna: 
Sanctus Benedictus 
Agnus Dei (dalla Messa: 
Ut, re, mi, fa) 

Ripresa televisiva di Wal¬ 
ter Mastrangelo 
Registrazione in prima ese¬ 
cuzione del Concerto or¬ 
ganizzato dalla fondazione 
Giovanni Sgambati nella 
Sala degli Orari e Curiazi 
In Campidoglio 
19.25 GALLERIA 

Guillaume Apollinaire c 
I suoi amici 

a cura di Giberto Severi 
Guillaume Apollinaire è ormai con¬ 
siderato uno dei massimi espo¬ 
nenti della moderna poesia fran¬ 
cese. La sua breve vita assume 
caratteri di particolare interesse 
anche per il fatto che Apollinaire 
i vissuto ed ha operato nella Pa¬ 
rigi principio di secolo, che fu 
il cuore della civiltà europea, la 
patria vera o ideale di tutti pii 
artisti e gli intellettuali del vec¬ 
chio continente; a molti di que¬ 
sti, che furono anche amici del 
Poeta, oltreché, beninteso, aUo 


stesso Apollinaire, i dedicata una 
importante Mostra aperta in que¬ 
sti giorni nella sale di Palazzo 
Barberini a Roma 

20- CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 

RIBALTA ACCESA 

2030 TIC-TAC 

(Permaflex - L’Oreal) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Locatelli - Fargas - Idriz - 
Olà) 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 
31- CAROSELLO 

(1) Durban’s - (2) Com¬ 
pari - (3) Brodo Prest - 
(4) Chatillon - (5) Pavesi 
1 cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Ondatele - 
rama - 2) Pubbllclak - 3) 
Roberto Gavioli - 4) Tlta- 
nus-Adriatica 5) Albo 
Film 

21.15 Teatro In dialetto 

a cura di E. Ferdinando 
Palmieri e Federico Zar- 
di con la collaborazione 
di Giancarlo Zagni 

LA COMMEDIA DI RU¬ 
GANTINO 

di Augusto Jandolo 
Personaggi ed interpreti: 
Rugantino Paolo Ferrari 
Nina Alida K he Ili 

Er sor Oreste 

Francesco Muli 
La sora Amalia 

Vittoria Di Silvestro 
Checco, l’oste 

Checco Durante 
Adele Gabriella Pallotta 
Florlndo Nino Bell ei 

Sclablchella 

Adolfo Belletti 
Gregorio Alfredo Salvatori 



Ecco il go-kart, la micro-automobile che appassiona i giovanissimi 
sportivi d'oggi. Queste vetturette leggere e veloci saranno presen¬ 
tate nel programma curato da Fulvio Cinti, in onda alle ore 17,30 


UN CORTILE 

di Fausto Maria Martini 
Riduzione di Ettore Pe- 
trolini 

Personaggi ed interpreti 
Raffaele, cieco 

Araldo neri 
Gaspare, cieco 

Tonino Pieri e de rici 
Germano, accompagnatore 
Valerio Degli Abbati 
Antonio, accompagnatore 
Enzo Verduchi 
Primo calzolaio 

Enrico Urbini 
Secondo calzolaio 

Giuliano Isidori 


La sconosciuta 

Elsa Mai nardi 
Lo sconosciuto 

Sandro N inchi 
La sora Lalla 

Gisella M annidi 
Rosa Fulvia Mamml 

Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Maria Tam- 
binl 

Regìa di Guglielmo Mo- 
randi 

(vedi art. ili. a pag. 8) 
AI termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


appuntamento con le 
micro-automobili 
Programma a cura di 
Fulvio Cinti 
Presenta Pat Ferrer 
Realizzazione di Mau¬ 
rizio Corgnati 

RITORNO A CASA 

18 — D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 


li MIGLIORI MARCHE 



I tavolo e portatili, radiofonografi. I 
fonovallge. regni raion magnetici | 

RADIO BAGNI NI 1 


PCI II VOSTRO TELEVISORE IO 
"STABIUZZATOtf M TENSIONE" 

I inoltri MS AULE 
MA A TTEMZIOME I 
Mie U FASE STASILO vi 4k 
t» itaHllitatara « «Icari itfl*aa«ml 

* E’ stata il prie* il Italia, 

* pai il Biglisn 

* « ara alche al prezza pi* basti! 
IL " TUE-OYMALUX " - L. 12JSS 

FASE BTAMILO 

MILANO - Via Baldo degli Ubaldi, I 
Tel. 364.541 / 367.741 


RENDETEVI 

INDIPENDENTI 

dedicandovi anche nelle ore 
libere alla coloritura di slam 
pe per nostro conio Non è 
un lavoro, e un passatemoo 
che vi larà 

GUADAGNARE 

Informazioni gratuite - scrivere 
a Ditta «FIORENZA. 
VIA BENCI, 28 rosso/C - FIRENZE 


Un concerto del Coro della Cappella Sistina 


U n avvenimento musicale as¬ 
sai notevole è costituito 
dal concerto di musica sa¬ 
cra che avrà luogo nella 
sala degli Orazi e dei Curiazi in 
Campidoglio, e andrà in onda 
per la Televisione il 17 gennaio 
alle 18,45. 

Saranno eseguiti dal Coro della 
Cappella Sistina — diretto da 
mons. Domenico Bartolucci — 
brani musicali di grandi maestri 
della polifonia: Palestrina, Lodo- 
vico da Viadana, Cristobai Mora¬ 
les. Il Morales, uno fra i maggio¬ 
ri rappresentanti della scuola spa¬ 
gnola del XVI secolo, fu « canto¬ 
re • della Cappella pontificia du¬ 
rante la sua lunga permanenza a 
Roma, dove si fermò dal 1535 al 
1545. Dieci anni dopo, e cioè nel 
*55, fu eletto « cantore » il Pale¬ 
strina (da papa Giulio III). Oltre 
a questi due grandissimi musici¬ 
sti, il « Collegio dei cantori ponti¬ 
fici » vantò nomi illustri fra cui 
il sommo Josquin, il Festa, I’Ar- 
kadelt, il Cesti e altri. Dalla sua 
fondazione — per opera di S. Gre¬ 
gorio Magno che nel VII secolo 
creò la « Schola Canto rum ■ — a 
oggi, la Cappella musicale ponti¬ 
ficia vanta tradizione gloriosissi¬ 
ma: dopo l’avvento della polifo¬ 
nia essa fu retta da maestri insi¬ 
gni: e basti rammentare, nel no¬ 
stro secolo, il grande Lorenzo 
Perosi che diresse l’istituzione 
per oltre cinquant’anni, dal 1898 
al 1956. Dopo la sua scomparsa, 
l’alta carica fu affidata a monsi¬ 
gnor Domenico Bartolucci, com¬ 
positore, professore di Composi¬ 
zione sacra e Direzione polifoni¬ 
ca all’Istituto di Musica Sacra, il 
quale è tuttora « Maestro Diret¬ 
tore Perpetuo » della Cappella 
Sistina. (Il nome di Cappella Si¬ 
stina è legato, com’è noto, a quel¬ 
lo di papa Sisto IV che la fece 
costruire e la destinò a essere 
sede stabile del coro che accom¬ 
pagnava le funzioni papali, offi¬ 
ciate cioè dal Papa. Oggi il Coro 


pontifìcio è detto • Coro delia 
Cappella Sistina » perché le ese¬ 
cuzioni musicali continuano a 
svolgersi in quella stessa sede). 
Citare i meriti di questo « Com¬ 


plesso . che attraverso i secoli 
ha difeso da contaminazioni e im¬ 
barbarimenti la musica sacra, o 
ricordare ch'esso è custode di 
autentici tesori musicali, di mira¬ 


bili forme d’arte come il canto 
gregoriano e la polifonia palestri- 
niana, significa dimenticare una 
fama mondiale, una tradizione di 
secoli. I. p. 



Alcuni piccoli cantori del Coro della Cappella Sistina che tiene il concerto teletrasmesso oggi alle 18.45 











martedì 17 gennaio 


notturno 

dall’Italia 


Dall* ore 23.0S alle 6,30: Pro¬ 
grammi muticeli • notiziari tra- 
tmetti da Roma 2 tu Kc/i 045 
peri a m. 355 e dalle ti azioni 
di Callanlaietta O.C. tu Itc/t. 6060 
peri a m. 49.50 e tu kc/t. 9515 
peri a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - Canzoni 
nel juke-box - 0,36 Tra jazz 
e melodia - 1,06 Due voci per 
voi: Gloria Christian e Johnny 
Dorelli - 1,36 Note in liberti - 
2,06 Ugole d'oro - 2,36 Car¬ 
rellata musicale - 3,06 Noi le 
cantiamo cosi - 3,36 Ribalta 
Intemazionale - 4,06 Pagine 
liriche - 4,36 Fantasia - 5,06 
Canzoni d'ognì paese - 5,36 
Rapsodia - 6,06 Arcobaleno 
musicale. 


brevi 


intlzM’l 


Locali 


SARDEGNA 

12,25 Mutica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14,20 Gazzettino tardo Mu¬ 
sica leggera (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicale - Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (CaL 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
e stazioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia {Cal¬ 
tanissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprach- 
kurs fur Anfanger. 13 Stunde- 
7,30 Morgensendung des Na- 
chrichtendienstes (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

8-8.15 Das Zeitzeichen - Gute 
Reisel Fine Sendung fiir des 
Autoradio ( Rete IV ). 

9.30 Leichte Musik am Vormit- 
tag - 12,20 Das Handwerk 
(Reto IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nirò 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Kunstler- 
Portrait: Maria Cebotari, Sopran; 
Heinrich Schlusnus, Bariton - 
13,50 Unterhaltungsmusik mit 
dem Meraner Ensemble • Pin- 
guin » (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
. 14,35 Trasmission per i La¬ 
dina de Badia (Rete IV - Bol¬ 
zano 1 - Bolzano I - Paga¬ 
nella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 
- Bolzano I). 

17 FOnfuhrtee (Rete IV). 

IR Funfuhrtee (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

18.30 Erzahlungen fur die jungen 
Hòrer - Dr. Manfred Fuhrmenn: 
• Bilder aus der Geschichte: 
Die Gracchen » ( Bandaufnahme 
des SWF Beden-Baden) - 19 
Italienisch Im Radio. Wiederho- 
lung der Morgensendung 
19,15 Symphonische Musik. Al¬ 
bert Roussel: Le fesfin de 
l'Araignèe op. 17. Orchestre 
de la Sulsse Romande; Dir.: 
Ernest Ansermet (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


19,45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella Ili). 

20 Das Zeitzeichen - Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen.. 
20,15 Blick nach dem Suden - 
20,30 Musikalischer Cocktail - 


21,15 Neue Bucher. Vinatzer: 

« Orchideen fiir sechzehn MSd- 
chen ■ v. R. Stout; « An einem 
Tag wie jeder andere » v. J. 
Hayes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

21,30 Opernmusik. L. v. Beetho¬ 
ven: « Fidelio », I. Akt - Bay- 
risches Staatsorchester; Dir.: Fe- 
renc Fricsay - 22,45 Aus dem 
Schatzkastlein deutscher Lyrik 
(Rete IV). 

23-23,05 Das Kaleidoscop und 
Spatnachrichten (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacolo a 
cura della redazione del Gior¬ 
nale Radio (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Musica richie¬ 
sta: Vian: O' ritratto 'e Nanni- 
nella; Sopranzi: Dorme Vene¬ 
zia; D'Esposito-Tito Manlio: Mu¬ 
sica impruwisata; Marini-Sa¬ 
vio: Ho la testa come un pal- 
lon; Massare-Nisa: Plenilunio; 
Oliviero-Simeone: Il nostro re¬ 
frain; Kramer-Frati: Trotta ca¬ 
vallino; Vantellini-Pinchi: Splen¬ 
dida illusione; Ruocco-De Mura: 
Suspi ranno 'na canzone - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pa¬ 
norama della Penisola - 13,41 
Giuliani in casa e fuori - 13,44 
Una risposta per tutti - 13,47 
Colloqui con le anime - 13,55 
Arti, lettere e spettacoli (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trie¬ 
ste - Notizie finanziarie (Sta¬ 
zioni MF III). 

14,20 Un'ora in discoteca - Un 
programma proposto da Seve¬ 
rino Giacomelli - Testo di Nini 
Perno (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

15,15 Incontri: Tolstoi - Testimo¬ 
nianze di Silvio Benco, raccolte 
da Annamaria Famà (Trieste 1 
a stazioni MF I). 

15,35-15,55 Complesso di Franco 
Vallisneri (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « Attualità » dedica¬ 
ta all'esame dei principali pro¬ 
blemi riguardanti la vita eco¬ 
nomica e sociale triestina (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 7,30 • Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico. 

11,30 Lettura programmi - Sette 
note - 11,45 La giostra, echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 

14.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 14,30 Fani ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 
Lettura programmi serali. 

17 I programmi dalla sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 17,20 * Canzoni e balla¬ 
bili - 18 Classe unica: Ivan Ru¬ 
dolf: La meravigliosa vita delle 
piante: (15) « Radia in lotta 
per l'acqua » - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 * Due 
poemi sinfonici: Balakirew: Ta¬ 
mara, poema sinfonico; Saint- 
Saens: Danza macabra, poema 
sinfonico - 19 II Radi oca me¬ 
rino dei piccoli, a cura di Gra¬ 
ziella Simoniti - 19,30 “Rivi¬ 
sta di strumenti - 20 Rediosport 

- Lettura programmi serali - 

20.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Serata con 
Ralph Sharon, Fela Sowande e 
Mi Iva - 21 La fabbrica dei so¬ 
gni, indiscrezioni, curiosità ed 
aneddoti dal mondo cinemato¬ 
grafico, a cura di Tomai Mislej 

- 2U0 Concerto della pianista 
Giuliana Faccanoni: Bach: Prelu¬ 
dio e fuga in la minore - Beet¬ 
hoven: Sonata in mi maggiora 
n. 30, - op—109 - 22 1-poe t i- 
italiani contemporanei: (4) 

« Piero Bigongiari », a cura di 


Josip Taviar - 22,20 * Musica 
da ballo - 23 * Il complesso 
di Conte Candòli - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio Vaticana 


Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); 

Kc/s. 6190 - m. 41,47; Kc/s. 

7250 - m. 41,38 (O.C.) 

14,30 Radiogiomala. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,33 Orizzon¬ 
ti Cristiani: Notiziario - ■ Cen¬ 
tri di Cultura e di Spiritualità » 
a cura di Pietro Borraro: «S. Gu¬ 
glielmo da Varcali! a Cluny » 
di Giovanni Mongelii - Silogra¬ 
fia: ■ XVIII Congresso Intema¬ 
zionale di Navigazione » - Pen¬ 
siero della sera. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere 
- 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


selezione 

dall'estero 


AUSTRIA 
VIENNA I 

(Kc/s 1475 - m. 203.4) 

19 Programma vario. 20,15 Ulisse 
in mezzo alle ombra, commedia 
di Marjorie Berkentin e Padric 
Cium, tratta dal romanzo * Ulis¬ 
se » di James Joyce, adatta¬ 
mento di Alice Osbom. 22 No¬ 
tiziario. 23 Danze al piccolo 
bar. 23,20 Musica per i lavo¬ 
ratori notturni. 0,05-0,55 Ra- 
diorchestra diretta da Kurt Ricb- 
ter (solista pianista Jórg De- 
mus). W. A. Mozart: Concerto 
in si bemolle maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra, K. 595; 
L. Janacek: Taras Bulba, rap¬ 
sodia. 

MONTECARLO 
(Kc/s. 1466 - m 204,6) 
19,25 La famìglia Duraion 20,05 
« Super Boum », presentato da 
Maurice Biraud. 20,30 Club dei 
canzonettisti. 20,55 « Solo con¬ 
tro tutti », gioco animato da 
Pierre Desgraupes. 21,30 Ros¬ 
sini: ■ Il barbiere di Siviglia », 
sinfonia; Goonod: • Faust », 
balletto. 21,45 Varietà. 22 Ve¬ 
detta della sera. 22,06 * Su¬ 
spense 6 C° ». 22,30 Musica 
per sognare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19,50 Interviste telefoniche con 
stars e personalità in vista. 
20,50 «17 + 4», allegre im¬ 
provvisazioni a cura di Robert 
Lembcke. 21,45 Notiziario. 
23,35 W. A. Mozart: Sonata in 
la maggiore per pianoforte e 
violino, K. 526 (Gyòrgy Pauk, 
violino, Peter Frankl, pianofor¬ 
te). 0,10 Selezione di dischi 
intemazioneli. 1,05 Musica fino 
al mattino da Francoforte. 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,05 Nuovi dischi di musica leg¬ 
gera. 20 « Il forestiero al di là 
del fiume », radiocommedia di 
Fritz Habeck. 21,05 Concerto 
orchestrale. Vincent d'Indy: 
« Istar », poema sinfonico, op. 
42, diretto da Joseph Strobb 
Serga Prokofief: Concerto in mi 
minore per violoncello e orche¬ 
stra, op. 58 diretto da Ferdi¬ 
nand Leltner (solista Maurice 
Gendron). 22 Notiziario. Com¬ 
menti. 22,40 Dischi presentati 
da Werner Gótze. 23,20 Inter¬ 
mezzo intima. 23.30 Musica da 
ballo tedesca. 0,05 Concerto 
di musica da camera. Karl Frie¬ 
drich Abel: Sonata per oboe e 
pianoforte (Kurt Kalmus e Hans 
Altmann); Johann Ladislaus 
Dussek: Sonatine in fa maggio¬ 
re. op. 20, n. 3 per pianoforte 
(Rudolph Schmidt); Anton Dia- 
belli: Sonatina in do maggiore 
per viola e pianoforte (Rudolf 
Nel e Hans Altmann); Adat- 
bert Gyrowetz: Nachtmusik n. 3 
in sol maggiore, op. 26 (Quar¬ 
tetto Urfer ). 1,05-5,20 Musica 
da Francoforte. 


MUEHLACKER 
(Kc/a. 575 - m. 522) 

20 Musica leggera. 22 Notizia¬ 
rio. 22,20 Concerto d'organo. 
Max Reger: Largo per violino 
e organo dalla « Suite in stile 
antico », op. 93; Frank Martin: 
Sonata da chiesa per flauto e 
organo. (Esecutori: Max Kergl 
e Anton Nowakowski; Karl- 
Heinz Zoller e Helmut Winter). 
23,05-24 Musica da ballo. 

SUEDWESTFUNK 

(Magonza Kc/s. 1016 - m. 295,3; 
Raventburg Kc/s. 1530 - m. 195,1 ) 

20 Musica leggera coll'orchestra 
Willi Stech. 20.30 Pensione 
Uther, radiocommedia di Pierre 
Mac Orlan e Nino Frank. 21,30 
Allegra parata di note con or¬ 
chestre e solisti graditi. 22 No¬ 
tiziario. 22,30 II jazz 1961 ne¬ 
gli U.S.A.: Jazz a Hollywood. 

23,15 Alcune chansons 23.30 
Melodie varie. 0,10-5,40 Musi¬ 
ca da Francoforte. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

Ore Kc/s. m. 

4,30- 8,30 7185 41 75 

7 - 7,30 9510 31,55 

7 - 9 9410 31418 

8 - 8,15 39520 75,90 

8 - 9 11750 25.53 

8 - 9 15110 19.85 

10.15- 15 17870 16,79 

12 -12,15 9510 31,55 

15 -17,15 17695 16,95 

17.15- 19,30 12095 24,80 

19,30-22,15 7185 41,75 

19,30-22,15 9410 31,88 

6,15 Ted Heeth Show. 6,45 Mu¬ 

sica di Mendelssohn. 7,30 Can¬ 
zoni interpretate da Patricia 
Lambert e dall'orchestra scoz¬ 
zese di varietà della BBC di¬ 
retta da Jack Leon. 8,30 Mu¬ 
sica per organo interpretata da 


Martingale Sidwell. 10,45 Beet¬ 
hoven: Sonata n. 21 in do, op. 
52 (Waldstein), eseguita da 
Backhaus. 12,30 II mio genere 
di musica. 13,15 L'orchestra Pe¬ 
ter Yorke con Michael Desmond 
e il quartetto William Davies. 
14,45 Musica da ballo. 15,15 
Concerto diretto da George 
Hurst. Sehubert: * Alfonso e 
Estrei la », ouverture; Mozart: 
Sinfonia n. 36 In do, K. 425; 
Deliue-Fenby: Due acquerelli; 
Wagner: Tre frammenti da « I 
Maestri cantori di Norimberga ». 

16.30 Musica in miniatura. 

17.15 Musica richiesta. 18 Mike 
McKenzie al pianoforte. 18,15 
» Teli Tale », giallo di Henry 
Cedi. 19,30 Concerto di musica 
operettistica diretto da Vilem 
Tausky. 20,30 Storie vere: 
« Louise », testo sceneggiato di 
Robert Barr, dalle Memorie del 
T. Colonnello Oreste Pinto. 

21.30 Semprini al pianoforte 
e l'orchestra della rivista della 
BBC diretta da Malcolm Lockyer. 

22.15 Musica e film. 22,45 Ka- 
balevsky: Preludi nn. 8, 16, 1 4, 
23, 24, op. 38, eseguiti dal 
pianista Léonard Cassini. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

20 Concerto sinfonico della Ton- 
halle-Orchester di Zurigo, di¬ 
retta da Hans Rosbaud (solisti: 
Adolf Neumeier, batteria e Karl 
Engel, pianoforte). Zillig: Con¬ 
certo per orchestra; Schibler: 
Concerto per batteria a orche¬ 
stra; Geisan Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 53; 
Gerhard: < Tropos ». 21,55 Co¬ 
ro della Scuola cantonale del 
Zùrcher Oberland. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Selezione di di¬ 
schi. 


MONTECENERI 
(Kc/a. 557 - m. 538,6) 

7,20 Almanacco sonoro. 11 Or¬ 
chestra Radiosa. 11,30 Concer¬ 
to diretto da Leopoldo Casella. 
Vivaldi: a) Concerto in sol 
maggiore per flauto, archi e 
cembalo F. VI n. 8 (a cura di 
G. F, Malipiero); b) Concerto 
in re minore per violoncello, 
archi e cembalo F. Ili n. 7 (a 
cura di G. F. Malipiero); c) 
Concerto in sol minore per flau¬ 
to, fagotto, archi e cembalo 
F. XII n. 5 (a cura di A. Ephri- 
klan). 12 Musica varia. 13,10 
Milhaud: « La creazione del 
mondo » (Balletto di Blaise 
Cendrars). 16 Tà danzante. 
Musica jazz dalla Svezia. 17,10 
Orchestra Francois Heller. 18 
Musica richiesta. 18,50 Succes¬ 
si da vecchi films. 20 Novità 
del varietà e del music-hall. 

20,15 Concerto del pianista Ot¬ 
to Freudenthal. Mozart: Fanta¬ 
sia in do minore KV. 475; Hin- 
demith: Sonata n. 3; 20,50 Do- 
nizetti: Linda di Chamounix, ou¬ 
verture; Bellini: Norma, sinfo¬ 
nia; Rossini: Il signor Bruschi¬ 
no, ouverture. 21,20 « La mon¬ 
tagna », sintesi radiofonica. 
21,50 Scarlatti: a) Sonata in si 
maggiore; b) Sonata in la mag¬ 
giora. 22,15 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Doris Day e Frank Si- 

SOTTENS 

(Kc/s 764 - m. 392.6) 

19,50 * Bizzarro, strano, miste¬ 
rioso », di Claude Mossé. 20,15 
Canzoni e varietà inedite. 20,30 
« La Tragedia di Socrate », di 
Claude-Louis Piachaud. 22.35 
• Il corriere del cuore » di Mau¬ 
rice Ray. 22,45-23 . Le strade 
della vita », di Jear>-Pierre Go- 
retta. 


Un romanzo di Dostoievski in musica 

codesta alacrità di lavoro era stato 
spinto dal direttore d'orchestra inglese 
Albert Coates, operante al Teatro Ma- 
rienski di Pietrogrado. che vincendo 
ogni resistenza era riuscito a fare ac¬ 
cettare Il Giocatore in quel teatro e a 
procurare al compositore un regolare 
contratto. Ma era segnato che l'opera 
dovesse vedere la luce solo molti anni 
dopo e non in patria. Dapprima le 
difficoltà inusitate cui si trovarono a 
far fronte cantanti e strumentisti con¬ 
sigliarono di rinviarne la c prima >; 
poi gli avvenimenti rivoluzionari ne 
fecero definitivamente sospendere la 
rappresentazione. La partitura, abban¬ 
donata dall’autore a Pietrogrado quan¬ 
do nel 1918 lasciò la Russia, fu da lui 
ritrovata dieci anni più tardi al suo 
ritorno in patria e con sensibili mo¬ 
difiche fu consegnata al Théàtre de 
la Monnaie di Bruxelles, che la rap¬ 
presentò finalmente, per la prima vol¬ 
ta. il 29 aprile 1929. 

Il Giocatore nasce dunque in un’epo¬ 
ca dell’attività di Prokofiev, la cui di¬ 
sposizione spirituale egli stesso avreb¬ 
be definito, in un’intervista del 1936, in 
questo modo: « In gioventù ho cercato 
soprattutto di comporre musica origi¬ 
nale. eccentrica... A quell’epoca la ma¬ 
nia della novità aveva portato a tali 
eccessi che era logico ne seguisse una 
reazione... ». Nessun tono tuttavia 
avrebbe saputo rendere il disorienta¬ 
mento disperato del mondo descritto 
da Dostoievski meglio di quello di que¬ 
st’opera musicale d’avanguardia. 


(segue da pag. 3) 

personaggi dell’opera che in qualche 
modo tentano di resistere alla medio¬ 
crità del mondo di cui fanno parte: 
sono Alessio dissoluto ed insolente, di 
cui ci stupisce talvolta persino la vol¬ 
garità: la nonna, dalla sconcertante 
franchezza: Paolina, perduta nella sua 
febbrile esaltazione. Le scene in cui 
Alessio si diverte a scandalizzare la 
società dei benpensanti sono partico¬ 
larmente messe in rilievo, come quella 
del monologo del * padre virtuoso», 
in cui egli denuncia sarcasticamente lo 
s|>irito gretto e mercantile delle grandi 
famiglie borghesi. 

Quanto allo stile musicale e dram¬ 
matico del Giocatore lo stesso Proko¬ 
fiev aveva così provveduto a giustifi¬ 
carlo: < Si osserva, da alcuni anni, che 
i compositori d’opera russi si interes¬ 
sano sempre meno all’aspetto scenico 
del loro lavoro, dando vita a dei dram¬ 
mi musicali fissati in una rigidità sta¬ 
tuaria e appesantiti da mille noiose 
convenzioni... Io ho voluto, da parte 
mia, dedicare un'attenzione affatto spe¬ 
ciale alla fluidità dell’azione scenica... 
Giudico che l'abitudine di scrivere ope¬ 
re sii testi in rima non è che conven¬ 
zione del tutto assurda. La prosa di 
Dostoievski è più colorita, ha più rilie¬ 
vo e convinzione di qualsiasi poesia... ». 

Messo a punto il libretto. Prokofiev 
si dedicò subito alla composizione del¬ 
l’opera che portò a termine nello spa¬ 
zio di cinque mesi e mezzo (dall’otto¬ 
bre del 1915 al marzo del 1916), men¬ 
tre l’orchestrazione fu definitivamente 
compiuta durante l’estate del 1916. A 
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A Milano il sole sorge alle 
8 e tramonta alle 17.07. 

A Roma il sole sorge alle 
7,37 e tramonta alle 17,04. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,21 e tramonta alle 17,13. 

La temperatura dell'anno 

scorso: Torino —14-5; Mila¬ 
no —10-—4; Roma 3-8; Na¬ 
poli 4-8; Palermo 7-10; Ca¬ 
gliari 5-10. 



Liliana Feldman è ira gli attori che daranno vita alla 
prossima puntata della nuova rivista del « Secondo » 

L’aspirapolvere 

ore 20,30 secondo programma 

Alla voce • satira *, il dizionario dice; « Componimento 
di carattere discorsivo, morale, con arguzie e derisione 
di debolezze umane. Si trova già nella poesia latina >. 
Come vedete, non c’è nulla che possa far pensare ai 
moderni elettrodomestici. Eppure, dovendo varare una 
nuova trasmissione satirica e beffarda, il Secondo Pro¬ 
gramma ha scelto L’aspirapolvere come titolo. Non è una 
definizione gratuita, né giocata sulla chiave del surreale; 
è basata, invece, sulla constatazione che quando si vuole 
voltare in burla qualche episodio o qualche cosa, bisogna 
anzitutto fare pulizia dei luoghi comuni, delle preven¬ 
zioni, qualche volta dei • blocchi > psicologici, in una 
parola del vecchiume che vi si può essere accumulato 
sopra. Bisogna, cioè, tirarne via la polvere. Entra allora 
in azione l’elettrodo mestico, considerato che in una tra¬ 
smissione radiofonica che si propone di fare le cose 
alla svelta e con spirito moderno, lo straccio o il piumino 
sarebbero perlomeno anacronistici. 

Ma L’aspirapolvere non è una rubrica vera e propria. 
E’, piuttosto, una serie di numeri unici affidati ogni 
settimana ad autori diversi (Maurizio Jurgens, Paolini 
e Silvestri. Paolo Menduni. ecc.), proprio per assicurare 
alle trasmissioni il massimo d'attualità possibile e lo 
svolgimento particolarmente accurato di un tema. Ci 
spieghiamo. Il problema della satira, fin dai tempi della 
letteratura classica, è stato sempre quello di riuscire a 
stabilire un contatto con avvenimenti o personaggi che 
il pubblico non abbia già dimenticato, ma verso i quali 
rivolga anzi la propria attenzione. Non solo, ma una 
parodia che voglia essere davvero efficace deve essere 
basata su una conoscenza larga e profonda di un argo¬ 
mento, altrimenti rischia di attaccare i vecchi luoghi 
comuni, proponendone semplicemente dei nuovi. 

Ecco, dunque, i diversi temi dell’ Aspirapolvere, ed ecco 
i singoli autori (o coppie di autori) all’opera. C’è da 
lavorare sodo, certamente, perché la radio in fatto di 
trasmissioni satiriche e parodistiche ha una tradizione 
da rispettare; l’esempio più famoso, quello de I quattro 
moschettieri, è stato ricordato proprio poche settimane 
fa, in sede di celebrazione dei trentacinque anni di 
attività radiofonica. D’altra parte, si può dire che ormai 
non c’è tema che non faccia da bersaglio alla satira 
moderna: dal teatro al cinematografo, dalla stessa radio 
allo sport, dalla televisione alla fantascienza, dalla cro¬ 
naca ai gialli, dalla moda alla storia, ecc. L’aspirapolvere 
ha cominciato col • ripulire » le vecchie cose del 1960, 
ha proseguito con una satira della TV e continua con 
una satira del mondo dello spettacolo in genere, una 
parodia della censura, del traffico, e così via. Come 
vedete, sono argomenti scelti fra quelli che general¬ 
mente attirano l’attenzione dei lettori di giornali, degli 
spettatori, degli utenti, dei consumatori in genere. Se 
costoro, ascoltando L’aspirapolvere, diranno « l’avevo 
detto, io! », lo scopo della trasmissione sarà raggiunto. 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 
I programmi stampati. in neretto nella colonna 
della Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere l’invio del fascicolo illustrativo alla 
RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar 
renale, 21 - Torino 


RADIO 


PROGRAMMA 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis 

7 Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 

- Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo 
con la partecipazione di 
Carlo Campanini (Motta) 

lori al Parlamento 

8 - Segnale orario - Giornale 

radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
( Palmolive - Colgate I 

9 - * Allegretto 

( Chior odont) 

9/30 Concerto del mattino 

1) Rossini: Il signor Bruschino: 
Sinfonia; Verdi: La forza del 
destino: c Urna fatale del mio 
destino »; Donizetti: Lucia di 
Lammermoor: « Verranno a te 
su II’aure * 

2) Slbelius: Concerto in re mi¬ 
nore, op. 47, per violino e or¬ 
chestra: Allegro moderato - 
Adagio molto - Allegro (Soli¬ 
sta David Oistrakh - Orchestra 
dei Festival di Stoccolma, di¬ 
retta da Sixten Ehrling) 

3) Oggi si replica... 

11 - La Radio per le Scuole 

(per il primo ciclo della 
Scuola Elementare) 

Il giardino incantato: la leg¬ 
genda del bucaneve, a cura 
di Luigi Poce 

I bimbi conversano, a cura 
di Stefania Plona 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Werner Miiller, Gilbert 
Becaud, Lena Home 

12 - Musiche in orbite (Old) 

1220 ‘Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

1 2 Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Media delle valute - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (O. B. Pezziol) 
13/30 LA MUSICA DEI GIOVANI 
a cura di Piero Piccioni e 
Sergio Corbucci 
14-1420 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
1446-15,15 Trasmissioni regionali 

1440 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 

14,45 c Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Cai Un Izze tU I) 

15/15 * Nelson Biddle e la sua or¬ 
chestra 

15/30 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis (Replica) 
15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i piccoli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Allestimento di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del- 
l’America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16.45 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Londra) 
Glyn Daniel: L’orologio a 
carbonio ha rivoluzionato la 
preistoria 


mercoledì 


Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

Belle pagine di opere roman¬ 
tiche 

t cura di Massimo Mila 
I - W. C. Gluck: Ifigenia in 
Tauride 

L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

CLASSE UNICA 
Ferdinando Vegas: Storia de¬ 
gli Stati Uniti : Le colonie 
prima della Rivoluzione 
Michele Gerbasl: Come alle¬ 
vare il bambino: Prevenzio¬ 
ne delle malattie prima del¬ 
la nascita 
Cifre alla mano 
Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 
Noi cittadini 
La ronda delle arti 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella^ con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada 
e Valerio Mariani 

* Musiche da film a riviste 
Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Anton etto) 

\ Segnale orario - Giornale 
9 radio - Radiosport 
Applausi a_. 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

Un anno, un mese, un giorno 
Radiotelefortuna 1961 
Concerto del violoncellista 
Maurice Gendron e del pia¬ 
nista Riccardo Castagnone 
Schubert: Sonata in la minore, 
per violoncello e pianoforte: 
a) Allegro moderato, b) Ada¬ 
gio, c) Allegretto 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 
Caffè Ottocento 
Trentanni di allegria 
di Bernardini e Ventriglia 
Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio 

* Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime no¬ 
tizie - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo- 


SECONDO 

PROGRAMMA 


T Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuovo 
giorno (Aiax) 

20’ Oggi canta Mina 

(Commissione Tutela Lino) 

30* Ricordi in celluloide 
(Agtpgas) 

45’ Orchestre di casa nostra 
(Lavabiancheria Candy) 

IO- ANELLI DI FUMO 

Viaggio nel mondo della can¬ 
zone 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

111220 * MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

11 — Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

11,25 Breve intervallo 

Mino Doletti: A colloquio 
con la decima Musa 

11,30 Le nostre canzoni 
(Mira Lonza) 

11,50 Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni ragionali 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Umbria, Marche, Campa¬ 
nia e per alcune zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia 
1240 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria 
12,40 a Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13 presenta: 

Angelini e otto strumenti 
(Miscela Leone) 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmentha!) 

45’ Teatrino della moda 

(Macchine da cucire Singer) 

50’ Il discobolo (Arrigoni Trieste) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Motivi In copertina 

Le grandi orchestre suonano 

celebri canzoni 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

40’ Voci di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre 

45’ Giuoco a fuori giuoco 

15 — Le canzoni di Giorgio Con¬ 

solini 

15.15 Concerto In miniatura 

Violinista Wolfgang Schnei- 
derhan - pianista Karl See- 
mann 

Mozart: Sonata in re maggiore 
K. 306, per violino e pianofor¬ 
te: a) Allegro con spirito, b) 
Andante cantabile, c) Allegret¬ 
to - Allegro, d) Allegro assai 

15.30 Segnale orario • Terzo gior¬ 
nale - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico e 
della transitabilità delle stra¬ 
de statali 

15.40 Con chitarra e mandolino 

16 - IL PROGRAMMA DELLE 

QUATTRO 

— La musica di Elmer Bern- 
stein 

— Sergio Bruni e le sue can¬ 
zoni 

— Un pianoforte nel Far West 
— Saluti da Parigi, firmato Da- 
lida 

— I maghi della tastiera: Wi- 
nifred Atwell 

IT- Il giornalino del jazz 

a cura di Giancarlo Testoni 
1720 TUTTO SPADARO 
Spettacolo di varietà 
1820 Giornale dal pomeriggio 
• TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. cotnmcrciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Garzoni & C.) 

20 Segnale orario - Rad toserà 

20.20 Zig Zag 

2020 L'ASPIRAPOLVERE 

Penultimissime di stagione 
narrate da Paolo Menduni 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Pino Gllloll 
2120 Radionotte 

21.45 (°) I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
La meravigliosa avventura 
della sinfonia 

Ciaikowsky: Sinfonia in si 
minore n. 6 op. 74: « Pa¬ 
tetica » 

a) Adagio - Allegro non trop¬ 
po; b) Andante - Allegro vivo; 
c) Andante mosso; d) Allegro 
con grazia; e) Allegro molto 
vivace; f) Adagio lamentoso 
Orchestra Filarmonica di 
Berlino, diretta da Férénc 
Fricsay 

22^45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


8-8.50 BENVENUTO IN ITALIA 
Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 











RADIO 


mercoledì 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

945 * Musiche di scena 

Kabalevsky: 1 commedianti - 
Suite op. 26: a) Prologo; Ga¬ 
lop; Marcia; Valzer, b) Panto¬ 
mima; Intermezzo; Marcia; Val¬ 
zer, c) Gavotta; Scherzo; Epi¬ 
logo (Orchestra Sinfonica di 
Radio Berlino, diretta da Ar¬ 
thur Rother); Schumann: Man¬ 
fredi: Ouverture op. 115 (Or¬ 
chestra Sinfonica Olandese, di¬ 
retta da Willem van Otterloo) 

10,15 * Quando il pianoforte de¬ 
scrive 

De Falla: Quatro piè ce s e spa¬ 
gnole s: a) Aragonese, b) Cer- 
dana (Cubana) c) Montanesa, 
d) Andaluza (Pianista Leopol¬ 
do Querol); Liszt: 1) Sonetto 
del Petrarca n. 104, da « An- 
nées de Pèlerinage » (Pianista 
Alexander Uninsky); 2) Studio 
trascendentale n. 8 in do mi¬ 
nore. Caccia selvaggia (Pia¬ 
nista Alexander Borowsky) 

10.45 * Concerti brandeburghesi 
Bach: Concerto brandeburghe¬ 
se n. 6 in si bemolle mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Adagio 
ma non troppo, c) Allegro 
Orchestra d’archi Adolf Busch, 
diretta da Adolf Busch 

11,10 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ANDRE' CLUY- 
TENS 

con la partecipazione del 
violinista Zino Francescattl 
Berlloz: Le Cor saire, ouver¬ 
ture op. 21; Debussy: La Mer 
(Tre schizzi sinfonici): a) De 
l'aube à midi sur la mer, 
b) Jeux dea vagues, c) Dlalo- 
gues du vent et de la mer; 
Beethoven: Concerto in re mag¬ 
giore op. 61, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro non trop¬ 
po, b) Larghetto, c) Rondò 
Orchestra Nazionale di Pa¬ 
rigi 

(Registrazione effettuata U 16 
settembre dalla Radio Svizzera 
In occasione del « Settembre 
Musicale di Montreux 1960 a) 

12.30 * Musica da camera 

Brahms: Romanza n. 5 In fa 
maggiore op. 118 (Pianista Wil¬ 
helm Backhaus); Castelnuovo- 
Ted esco: L’allodola Poema 
sinfonico in forma di Rondò 
(Jascha Heifetz, violino; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte) 

12415 * Balletti da opere 

Wolf-Ferrari: 1 gioielli della 
Madonna: Danza del camorri¬ 
sti (Orchestra Sinfonica The 
Hollywood Bowl, diretta da 
Carmen Dragon); R. Strauss: 
Salomé: Danza del sette veli 
(Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago, diretta da Frltz Reiner) 

13- Pagine scelte 

Da « Una traversata con Don 
Chisciotte » in « Nobiltà del¬ 
lo spirito » di Thomas Mann: 

• Prima giornata a bordo > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa * 

13.30 * Musiche di Weber e De¬ 
bussy 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 17 gennaio 
- Terzo Programma) 

1430 Sonate brevi 

D. Scarlatti: Sonata in re mi¬ 
nore (Clavicembalista Ruggero 
Gerlin); Mozart: Sonatina in 
mi bemolle maggiore, per flau¬ 
to e pianoforte: a) Allegro, b) 
Larghetto, c) Minuetto (Seve¬ 
rino Gazzelloni, flauto; Arman¬ 
do Renzi, pianoforte) 

14.45 * L'impressionismo musicale 
Debussy: 1) Ondine: dal 2* 
Libro di Preludi (Pianista Wal¬ 
ter Gleseklng); 2) Strine*: Not¬ 
turno n. 3 per orchestra (Or¬ 
chestra del Conservatorio di 
Parigi e Coro Elisabeth Bras- 
seur, diretti da Costantln Sil¬ 
vestri) 

15- * Concerto d'organo 

Fresco baldi: Ricercare dopo il 
Credo (Organista Sandro Dalla 
Libera); Bach: Toccata, ada¬ 
gio e fuga in do maggiore 
(Organista Fernando Germani); 
Franck: Final op. 21 (Organista 
Jean Lanciala) 


15,30-16,30 Musica d'oggi in Italia 

Viozzi: Concerto per quintet¬ 
to con pianoforte e orche¬ 
stra: Furioso - Sereno - Rapi¬ 
do (Quintetto Chlgiano: Ric¬ 
cardo Brengola, Mario Benve¬ 
nuti, violini; Giovanni Leone, 
viola; Luigi Filippini, violon¬ 
cello; Sergio Lorenzi, piano¬ 
forte - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario Ros¬ 
si); Clementi: Concertino in 
forma di Variazioni per 9 stru¬ 
menti (Pianista Massimo Bo- 
gianckino - Elementi dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana); 
Ghedini: Invenzioni: Concerto 
per violoncello, archi, timpani 
e piatti ( Violoncellista Bene¬ 
detto Mazzacurati - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Antonio Pedrotti) 


TERZO 

PROGRAMMA 


17 Dalla Sala del Conservatorio 
di S. Pietro a Majella 

Stagione sinfonica pubblica 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na e dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 

CONCE RTO 
diretto da Ugo Rapalo 
con la partecipazione del 
violinista Giuseppe Prenclpe 
Georg Philipp 
Telemann 

Concerto per violino, due 
flauti, due oboi, due trom¬ 
be, timpani e orchestra 
Presto - Corsicana (Un poco 
grave) - Allegrezza - Scherzo 

- Allegro moderato - Polacca 

- Minuetto 

Giulio Viozzi 

Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Rapsodia - Canzone - Danza 
Solista Giuseppe Prenclpe 
Luigi Cherubini 
Sinfonia in re maggiore 
Largo, Allegro Larghetto 
cantabile - Scherzo (Allegro 
assai) 

Orchestra da camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti > della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 5) 

18,30 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 - (°) Gesualdo da Venosa 

nel quarto centenario della 
nascita 

a cura di Nino Pirrotta 
Ultima trasmissione 
Gesualdo da Venosa 
Mercé, grido piangendo - Io 
pur respiro - Ardita zanza- 
retta - Ardo per te, mio be¬ 
ne ■ Moro lasso - Già piansi 
nel dolore - Peccantem me 
quotidie 

Pomponio Nenna 
Ecco, mia dolce pena 
Luzzasco Luzzaschi 
Itene, mie querele 
Esecuzione del Sestetto Ita¬ 
liano « Luca Marenzlo » diret¬ 
to da Piero Cavalli 
Liliana Rossi, Sonia Cutopulo, 
soprani; Giannella Borelll, mez¬ 
zosoprano; Guido Baldi, teno¬ 
re; Giacomo Carmi, baritono; 
Piero Cavalli, basso 

19,45 L'indicatore economico 

20 - ‘Concerto di ogni sera 

A. Vivaldi (1678-1741): Le 
quattro stagioni da « Il ci¬ 
mento dell’armonia e del¬ 
l’invenzione » op. 8: 

Concerto n. 1 in mi mag¬ 
giore « La primavera » 
Allegro - Largo - Allegro 
Concerto n. 2 m sol minore 
• L’estate * 

Allegro non molto - Adagio - 
Presto 

Concerto n. 3 in fa mag¬ 
giore • L’autunno • 

Allegro - Adagio molto - Al¬ 
legro 

Concerto n. 4 in fa minore 
« L’inverno » 


Allegro non molto - Largo - 
Allegro 

Violinista Reinhold Barchet 
Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl Mtln- 
chinger 

L. v. Beethoven (1770-1827): 
Dodici controdanze 

Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Franz 
Litschauer 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 COSI' VA IL MONDO 

Commedia di William Con¬ 
greve 

Traduzione di Giorgio Mel- 
chiori 

Fa inali Riccardo Cucciolla 
Mirabell Tino Carraro 

Wltwoud Alfredo Bianchini 
Petulant Giancarlo Dettoti 

Sir Wilfull Wltwoud 

Gastone Moschin 
Waitwell Vittorio Cangia 

Lady Wishfort 

Giusi Rasparti Dandolo 
Signora Millamant 

Bianca Galvan 
Signora Marwood 

Giovanne Ila Di Cosmo 
Signora Fainall Angela Cardile 
Foible Marina Bonfigli 

e, inoltre: Giuliana Calandra, 
Attilio Cucari, Anna Gasparro, 
Sandro Mozzi, Evaldo Rogato, 
Antonio Venturi 
Regia di Mario Ferrerò 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 7) 

23,40 * Congedo 

Arcangelo Corrili 
Sonata tn re minore op. 5 
n. 12 per violino e continuo 
« La follia » 

Ulrich Grehling, violino; Frltz 
Neumeyer, cembalo; August 
Wenzinger, violoncello 


Filodiffusione 


Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 

radicazioni di alcuni programmi (iti 

parentesi l’orario delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) • 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8 (12) Musiche polifoniche - 9 (13) 
L’opera cameristica di Brahms » - 
10 (14) Sonata in fa per violoncello e 
pianoforte, di Pizzetti; Sonata in do 
minore per violoncello e pianoforte, 
di Bocchcrini; Sonata n. 3 (op. 25) 
per violoncello solo, di Hindemith - 
16 (20) « Un'ora con Pier Luigi da 
Palestrina * - 18 (22) Concerto del 
pianista Robert Casadesus: musiche 
di Weber, Mozart, Liszt, Saint-Sacns. 

Torino: 8,55 (12,55) « L’opera cameristi¬ 
ca di Brahms» - 9,55 (13,55) Sonata 
in la minore per violoncello e pia¬ 
noforte (op. 36) e Sonata (n. 40) per 
violoncello e pianoforte, di Boelmann 

- 16 (20) «Un’ora con Resptghi * - 
18 (22) Recital del pianista Cari See- 
man: musiche di Haydn, Mozart, Bar- 
tòk - 19,30 (23,30) Serenata in do mag¬ 
giore per orchestra d’archi, di Ctai- 
kowsky. 

Milano: 8 (12) tn « Musiche polifoniche »: 
Litanie L auretane in re maggiore 
K. 195, di Mozart e A ceremony of 
Carols per coro femminile e arpa - 9 
(13) «L’opera cameristica di Brahms » 

- 10 (14) Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte (op. 119), di Prokofiev; So¬ 
nata VI per violoncello e pianoforte, 
di Boccherini; Sonata in re minore 
per violoncello e pianoforte, di Scho- 
stakovitch - 16 (20) « Un’ora con Schu¬ 
mann * - 18 (22) Concerto del piani¬ 
sta Artur Rublnstein: musiche di Cho- 
pin, Liszt, Rachmaninoff. 

Napoli: 9 (13) « L’opera cameristica di 
Brahms * - 10 (14) Sonata in fa mag¬ 
giore per violoncello e pianoforte, 
di Strauss; Sonata in re minore n. 1 
per violoncello e pianoforte, di De¬ 
bussy; Sonata n. 2 per violoncello e 
pianoforte, di Martinu - 16 (20) « Com¬ 
positori ungheresi * - 18 (22) Recital 
del pianista Jean Doyen: musiche di 
Weber, Vlerie, Brahms, Chopln - 

19,30 ( 23,30) Notturni e serenate. 

CANALE V - Dalle 7 all’l di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Dalle 10 alle 10,45 (li e 22): 

Rome: Ribalta stereofonica. 

Torino: Ribalta stereofonica. 

Milano: Ribalta stereofonica. 

Napoli: Ribalta stereofonica. 

Per 1 programmi completi richiedere 

l’apposito opuscolo. 


è in vendita in tutte le edicole 
il primo fascicolo della 

Enciclopedìa Molla 

* edizione speciale a fascicoli 


• 8 volumi in grande formato (24x34) 

6 circa 7000 pagine suddivise in 220 fascicoli set¬ 
timanali 

• 80.000 voci ampiamente trattate e illustrate, con 
circa 700 tavole fuori testo 


acquistando rENCICLOPEDIA MOTTA 

avrete il meglio della moderna edito¬ 
ria italiana, l’indispensabile Opera per 
Voi e per i Vostri figli che studiano 


Enciclopedia Molla 


I fascicoli della ENCICLOPEDIA 
MOTTA Vi offrono inoltre una sim¬ 
patica sorpresa: la possibilità di for¬ 
mare, con parte di essi, una secon¬ 
da nuovissima Enciclopedia - ITA¬ 
LIA NOSTRA ■ una meravigliosa 
monografia delle Regioni italiane, 
in quattro volumi. 



FEDERICO MOTTA, EDITORE IN MILANO 



SORDI (DEBOLI D'UDIT0)l 

Gli Auricolari «WEIMCR» (dalla Soc. 1 Rouffat & C/ia) 
Invisibili, aanza fili, aansa pila, restituiscono la 
^ormale audizione ad eliminano I ronzìi I l. S OM cad. 

Invio gratuito opuscolo illustrato e raccolta attestati. 
AGENZIA • WEIMER » - Serv. RC - Vio Fregene 41 - ROMA 



IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 



ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA I 15 


PREZZI DI GRANDE FAB8RICA 
Uomo: L. 12.900 Donna: L. 13.300 
RATE SENZA ANTICIPO 
NIENTE BANCHE 

Quoca minima L 740 mensili 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (31 
tipi). Con il Catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari colori e pesi; LUSSUOSO 
ALBUM di «figurini» a colori. 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l'im¬ 
permeabile senza acquistarlo!!! 
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TV I mercoledì 18 gennaio 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 
13—- Classe prima: 

a) Esercitazioni di agra¬ 
ria 

Prof. Fausto Leonori 

b) Storio ed educazione 
civica 

Prof.ssa Lidia Ander¬ 
lini 

c) Lezione di calligrafia 
Prof. Saverio Daniele 

d) Lezione di francese 
Profusa Maria Luisa 
Khoury-Obeld 

14,40 Classe seconda: 

a) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof. Salvatore D’Ago¬ 
stino 

b) Lezione di musica e 
canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea 
Labia 

c) Lezione di francese 
Prof. Enrico Arcaini 


15,50 Classe terza: 

a ) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ginestra A- 
maldi 

b) Lezione di disegno ed 
educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

c) Lezione di francese 
Prof. Torello Borriello 

LA TV DEI RAGAZZI 

17 — a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ra¬ 
gazzi 

Sommario: 

Canada : Come si fab¬ 
brica una slitta 
Svezia: Un piccolo gio¬ 
catore di scacchi 
Francia: Segnali fer¬ 
roviari 

Italia: Aiutiamo gli 
animali 

Giappone: Collage di 
stoffe 

Cartoni animati: 



QUESTA SERA IN CAROSELLO 


_ nCL 

SO<-" *" PRESENTA 

ORIETTA e ORESTE 

i piccoli prodigiosi allievi del Maestro 
Ariel Mannoni in: 


QUICK STEEP 




e Vi ricorda i suoi rinomati 

« AUMENTI al PLASMON » 
particolarmente raccomandati : 
per..... lo svezzamento 

per. la merenda di grandi e piccoli 

per__ i sofferenti di stomaco o intestino 

per_ tutte le persone adulte o in età che hanno 

bisogno di una alimentazione nutriente 
ma leggera e di facile digeribilità 



PERUGinSI Ji 

presenta 

Vittorio 9 J 
Gassman 

Annamaria ?*“*' 

Ferrerò 


Assolutamente riservato 


MI celebre torero' 


Perché la volpe ha la 
coda macchiata 
I piccoli costruttori 

b) IL PASSATEMPO 

Rubrica settimanale 
di giochi a tavolino, a 
cura di Ada Tommasi 
De Micheli 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cesare Emi¬ 
lio Gaslini 

c) AVVENTURE 
IN AFRICA 

Un tesoro di piume 

RITORNO A CASA 

1830 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vim - Bebé Galbani) 

18,45 UNA RISPOSTA PER VOI 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo con gli spettatori 

19,05 LA VOCE NEL BIC¬ 
CHIERE 

Originale televisivo di 
Leopoldo Cuoco e Gianni 
Isidori 

Personaggi e interpreti: 
Il professor Annibale 
Anseimi Aldo Fabrizl 
Èva Lambert is 

Franca Tamari tini 
Il professor Licata 

Achille Majeroni 
Il professor Pandolfì 

Diego Michelotti 
Il brigadiere 

Enrico Vrbini 
Il commissario 

Aldo Giuffrè 
Il direttore del giornale 

Giuseppe Pagliarini 
Il redattore 

Giuliano Isidori 
Il cameriere 

Arturo Bragaglia 
Lui Adriano Micantoni 
Lei Mara Land i 

La commessa dinegozio 

Daniela Calvino 
Il capocomico 

Tino Scotti 
L’Impresario Fanfulla 

Guardarobiera 

Zoe Incrocci 

Il pompiere 

Alfredo Salvadori 
Primo macchinista 

A leardo War d 
Secondo macchinista 

Nello Revieccio 



Helmut Zacharias suona in Controcanale, lo spettacolo delle 21,15 


Regìa di Anton Giulio 

Majano 

(Registrazione) 

20,15 TEMPO EUROPEO 
Comunità 1961 

a cura di Carlo Guidotti 

RIRALTA ACCESA 

20,30 TIC-TAC 

(Olio Dante - Chlorodont) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Moplen - T erme S. Pelle¬ 
grino ■ Agipgas - Sugòro 
Althea ) 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 
21- CAROSELLO 

(1) Società del Plasmon 
- (2) Martini & Rossi - 
(3) OMOpiù - (4) Perù 
gina - (5) Lectric Shave 
Williams 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Clnetele- 
vislone - 2) Cinetelevisione 


3) Fllm-IRIS - 4) Teledear 
- 5) Tltanus-Adriatica 
21.15 Caterina Valente e Hel¬ 
mut Zacharias in 
CONTROCANALE 
Spettacolo musicale a 
premi a cura di Terzoli, 
Zapponi e Zucconi 
presentato da Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Luca Crippa 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Orchestra diretta da Ma¬ 
rio Bertolazzi 
Regìa di Vito Molinari 
22,30 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a 
cura di Carlo Mazzarella 
e Paolo di Valmarana 
Realizzazionr di Nino 
Musu 

22,50 I VIAGGI DEL TELE- 
GIORNALE: Tunisia oggi 

Servizio di Cario Guidotti 
(vedi art. ili. a pag. 16) 

23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



TORNA CATERINA VALENTE — 

Bella, brava e poliglotta Cate¬ 
rina Valente toma a Conlroca- 
n afe con un compagno illustre, 
il violinista Helmut Zacharias 


HA VINTO A « CONTROCANA¬ 
LE» E ANDRA' A COPENHA¬ 
GEN — La torinese signorina 
Maria Rosa Massei, studentessa 
in lettere, ha risolto il quiz del 
mercoledì ed è stata favorita 
dalla sorte: partirà quanto pri¬ 
ma per Copenhagen per un sog¬ 
giorno-premio di una settimana 
nella capitale della Danimarca 


nella rubrica Carosello alle ore 20.50 










mercoledì 18 gennaio 


notturno 

dall’Italia 


Dall* ora 23.05 alla 6.30: Pro¬ 
grammi musicali • notiziari tra¬ 
inassi da Roma 2 su Icc/s. 045 
pari a m. 355 a dalla stazioni 
di Caltanlssatta O C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 a su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53 

23.05 Musica per tutti - Europa 
canta - 0,36 Musica in sordina 
- 1,06 Ribalta lirica - 1.36 Co¬ 
lonna sonora - 2,06 Note In 
allegria - 2,36 Musica operetti¬ 
stica - 3,06 Ritmi moderni - 
3,36 Sinfonia - 4.06 Napoli 
notte - 4,36 Motivi d'oltreocea- 
no - 5,06 Pentagramma santi¬ 
mentale - 5,36 Contrasti musi¬ 
cali - 6,06 Arcobaleno musicale. 


SARDEGNA 

12,25 Musica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo Mu¬ 

sica leggera ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicale - Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
e stazioni MF I ). 

20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klànge am Morgan - 

7,30 Morgensendung des Nech- 
richtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
ni co 3 - Merano 3). 

4-4,15 Das Zeitzeichen. Gute 
Reisel Elne Sendung fur das 
Autoradio (Rete IV). 

9.30 Lelchte Musile am Vormit- 
tag - 12,20 Der Fremdenver- 
kehr (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 
- Trento 3 - Paganella III). 

13 Lelchte Muslk - 13,30 Operet- 
tenmusik (Rete IV). 


14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladina 
de Fassa (Rete IV - Bolzano 1 

- Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nach- 

mittag (Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I ). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

14 Funfuhrtee (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3). 

14.30 Kindermusikstunde von He- 
lene Baldauf - 19 Volksmusik - 

19,30 Die Stimma des Arztes 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen 

- 20,15 Wirtschaftsfunk - 20,30 

■ Aus Berg und Tal » W oc Fie¬ 
nai: sgabe des Nachrichtendien- 
stes - 21,15 Landegeschichte 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.30 Musikalische Stunde. 1) 
J. Okeghem: 5 Chansons; 2) 
G. F. Handel: Konzert fur Orgel 
u. Orchester in g-moll Op. 4 
N. 1 - 22.45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIUUA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacolo a 
cura della redazione del Gior¬ 
nale Radio (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Ribalta lirica: 
Wagner: Il vascello fantasma: 
Ouverture; Verdi: Don Carlo: 

■ O Carlo ascolta »; Lconca¬ 
va Ilo: Pagliacci: « No, pagliac¬ 
cio non sono » - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pa¬ 
norama della Penisola - 13,41 
Una risposta per tutti - 13,47 
Mismas - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trie¬ 
ste - Notizie finanziarie (Sta¬ 
zioni MF III). 

14.20 . L'amico dei fiori . - Con¬ 
sigli e risposte di Bruno Netti 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.25 « La Traviata » - Opera in 
quattro atti di Francesco Ma¬ 
ria Piave - Musica di Giusep¬ 
pe Verdi - Edizione Ricordi - 
Atto terzo - Violetta Valéry, 
Rosanna Carteri; Flora Bervoix, 
Bruna Ronchini; Alfredo Ger- 
mont, Alfredo Kraus; Giorgio 
Germont, Dino Dondi; Gasto¬ 
ne, Raimondo Botteghelli; Ba¬ 
rone Douphol, E no Mucchiutti; 
Marchese d'Obigny, Claudio 
Giombi; Dottore Grenvil, Vito 
Susca - Direttore Vincenzo Bel¬ 
lezza - Maestro del Coro Adol¬ 
fo Fanfani - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste e Coro del 



Teatro Verdi (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale 
* G. Verdi » di Trieste il 3 feb¬ 
braio 1960) (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14.45 ■ Arti e mestieri della vec¬ 
chia Trieste ». « Maestri e 
scuole fino al '700 », di Clau¬ 
dio Silvestri (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15-15,55 ■ Archivio italiano di 

musiche rare » - Testo di Carlo 
de Incontrerà (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « Il mondo del lavo¬ 
ro », che raccoglie notizie. In¬ 
terviste e comunicali interessan¬ 
ti I lavoratori, a cura di Giorgio 
Gori (Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico. 

11,30 Lettura programmi - Sette 
note - 11,45 La giostra - echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 
13,30 * Vedette al microfono - 
14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 

- Lettura programmi serali. 

17 I programmi dalla sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

- 17,20 * Canzoni e ballabili - 

18 Dizionario della lingua slo¬ 
vena - 18,15 Arti, lettere e 

spettacoli - 18,30 Caratteri in 
musica: (3) « Figaro », a cure 
di Igor Rotar - 19 La conver¬ 
sazione del medico, a cura di 
Milan Stare - 19,20 Caleidosco¬ 
pio: Complesso Carlo Pacchiori 

- Quintetto campagnolo - Al¬ 
berto Pizzi alla chitarra elet¬ 
trica - Orchestra Perez Predo - 
20 Radiosport - Lettura pro¬ 
grammi serali - 20.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
L'autore del trimestre: Anton 
NovaCan: ■ Herman Celjski », 
dramma storico in 5 atti. Com¬ 
pagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica ». rega di Giuseppe 
Peterlin - 22,45 * Antonio Vi¬ 
valdi: Gloria in re. per soli, 
coro e orchestra - 23,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio Vaticana 


14,30 Redi ©giornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 14,45 Ottavario 
• Pro Unione » in collegamen¬ 
to con la Chiesa del Gesù a 
Roma. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - Situazioni e 
Commenti - • Papi di fronte a 
Sovrani: Pio VI a Giuseppa II • 
di Paolo Brezzi - Pensiero delia 
sera. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


selezione 

dall'estero 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto di musica da ca¬ 
mera diretto da Wilhelm Jer- 

K r (solisti: Paula Mack, ceni¬ 
lo, Mari arine Oberascher, ar¬ 
pa, Hetty Plùmecher, soprano, 
Hans Langer e Karl Peter 
Pietsch, pianoforte, Karl Maria 
Schwamberger, viola da gamba 
a Helmut Wobisch, tromba). 
J. D. Sfaldar: Sinfonia in si be¬ 
molle magg ! o re <' 5. Bach: 
Concerto in do minore per due 
pianoforti e orchestra d'archi; 
A. Strade Ila Sonata per trom¬ 
ba, archi e cembalo; G. F. 
Haandel: Due arie tedesche; 
H. J. F. Biber: Sonata per trom¬ 
be e archi; Cab» D’Hervelois: 
Suite in re minore per viola da 
gamba e archi; G. Torelli: Sin¬ 
fonia per tromba, archi e con¬ 
tinuo; W. A. Mozart: Cinque 
minuetti da K. 65 a; F. Marlin: 
Petite Symphonie concertante 
per arpa, cembalo pianoforte e 
due orchestre d'archi. 22 No¬ 
tiziario. 22,40 Melodie immor¬ 
tali. Rosaini: Ouverture dell'ope¬ 
ra « Guglielmo Teli »; N. Pa¬ 
ganini: Finale, per archi; J. Of- 
fanbach: Barcarola dall'opera 


a I Racconti di Hoffmann »; 
a Occhi neri », canzone popo¬ 
lare russa; M. De Fall»-F. Kreis- 
ler: Danza spagnola da a La 
vida breve »; Joh. Strauss: Val¬ 
zer dell'Imperatore (Radiorche- 
stra, coro, con la partecipazio¬ 
ne del violinista Jaro Schmied). 

23,20 Musica per i lavoratori 
notturni. 0,05-1 Concerto not¬ 
turno. J. Haydn: Ottetto per 2 
oboi, 2 clarinetti, 2 corni e 
2 fagotti H II/F7 (Complesso 
dell'Orchestra Filarmonica di 
Graz); F. Mendelsiohn: Trio con 
pianoforte in re minore, op. 49 
( Edith Famedi, pianoforte; Ge¬ 
rhard Taschner, violino; Anto¬ 
nio Janigro, violoncello). 

MONTECARLO 

19,25 La famiglia Duraton. 20,05 
« Parata Martini », presentata 
da Robert Rocca. 20,35 « Il 
colpo di genio », animato da 
Jean-Jacques Vital. 21 « Lascia 
o raddoppia? », gioco animato 
da Marcel Fort. 21,20 II gioco 
della verità. 21,40 Ritratto mu¬ 
sicale. 22 Vedetta della sera. 

22,30 A voi la parola. 23,40 
Interpretazioni del pianista Ar¬ 
thur Rubinstein. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,05 Scene e musica da films. 

19,45 C4*ar Franck: Quintetto 
in fa minore con pianoforte ese¬ 
guito dal Quintetto Chigiano. 

20.25 ■ Le due pipe da ta¬ 
bacco », redi oc om media di Ro- 
sie Lampel. 21,45 Notiziario. 

22,15 Melodie d'operette. 0,10 
Musica leggera. 1,05 Musica 
fino al mattino da Muhlecker. 

MONACO 

19,05 Walter Reinherdt e la sua 
orchestra: Musica leggera. 20,15 
Dischi richiesti, scelti da Jimirry 
Jungermenn. 22 Notiziario. 

22.25 W. A. Mozart: Serenata 
in mi bemolle maggiore per 2 
oboi, 2 clarinetti, 2 comi e 2 
fagotti, K. 375 (Esecutori: Kurt 
Kalmus, Willi Kneissl, Rudolf 
Gali, Albrecht Weigler, Kurt 
Richter, Willi Beck, Karl Kol- 
binger e Josef Listi). 23 Jazz 


Journal: Boogie woogie. 23,45 
Lothar Lòffler e il suo com¬ 
plesso. 0,05 Melodie e canzo¬ 
ni. 1,05-5,20 Musica da Miihl- 
acker. 

MUEHLACKER 

20 Musica nella sera. 20,30 « Nel 
luogo non precisato », radio- 
commedia di Dieter Wellershoff 
con musica di Mladen Gutesha. 
21,10 Concerto di grandi vir¬ 
tuosi: Paul Tortellier, violon¬ 
cello, Riccardo Odnoposoff, vio¬ 
lino, Shura Cerkassky, piano¬ 
forte. 22 Notiziario. 22,20 In¬ 
termezzo musicale. 23 Musica 
da camera. Luigi Boccherini: 
Quintetto in re minore (Quin¬ 
tetto Chigiano); Giuseppe Tar- 
tini: Sonata per violino e piano¬ 
forte (Èva Barth e Heinrich 
Baumgartner); Francesco Mali- 
piero: Sonata a tra (Bernhard 
Hamerm, violino, Siegfried Palm, 
violoncello, Willy Gaessler, pia¬ 
noforte. 0,15-4,55 Musica varia 
fino al mattino. 

SUEDWESTFUNK 

20 Radiorchestra diretta da Hans 
Rosbaud con la partecipazione 
del violoncellista Tibor de Ma¬ 
cinila. W. A. Mozart: Ouver¬ 
ture de « L'impresario »; Paul 
Hindemith: Concerto per violon¬ 
cello e orchestra; Jean Sibe- 
lius: Sinfonia n. 4. 22 Noti¬ 
ziario. 22,30 Canti e musica in 
tono popolare. 23 Appuntamen¬ 
to a Baden-Baden con varie or¬ 
chestre. 0,10-1 Jazz-Session a 
Karlsruhe. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

6,15 ■ Il trattato navale », di Sir 
Arthur Conen Doyle, Adatta¬ 
mento radiofonico di Michael 
Hardwick. 6,45 Musica dì Men¬ 
da Issohn. 7.30 Musica classica 
popolare. 4,45 Mike McKenzie 
al pianoforte. 10,45 Complesso 
vocale a The Adam Singers » 
diretto da Cliff Adams. 11,30 
Ted Heath Show. 13 Kabalev- 
aky: Preludi nn. 8, 16, 14, 23. 
24, op. 38, eseguiti dal pia¬ 
nista Léonard Cassini. 13,30 
Melodie popolari di ieri e di 
oggi. 14,45 Musica di Men¬ 


de Isso hn. 15,15 Concerto diret¬ 
to da Jean Pougnet, con la 
partecipazione del quartetto di 
sassofoni Michael Krein e del 
pianista Edward Rubach. 15,45 
L'orchestra Gordon Frankie con 
Frank Ifield, Lesile Baker, Jack 
Toogood e il sestetto Stringa- 
long. 17,15 Melodie britanniche 
eseguite dall'orchestra leggera 
della BBC diretta da Jack Co¬ 
lei. 14,15 Motivi preferiti. 
19,30 Rimsky-Korsakoff: « Shé- 
hérazade », suite sinfonica, di¬ 
retta da Meredith Davies. 20,31 
« The Navy Lark », da Laurie 
Wyman. 21,30 Musica richie- 
22,15 Musica di Mendalssohn. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Rapsodia da concerto. 20,20 
I figli Làderach. 21,05 Musica 
di Chopin. 22,15 Notiziario. 
22,20 Surprise-Party. 


7,20 Almanacco sonoro. 12 Musica¬ 
varia. 12,40 Orchestra Radiosa. 
13,10 Frammenti da opere liri¬ 
che. 13,30 Concerto del Quin¬ 
tetto Auletico. Francesco Danzi: 
Quintetto in sol bemolle minore 
op. 56 n. 2; Borrii Siagfrid: 
Quintetto op. 25 n. 2. 16 No¬ 
vità in discoteca. 17 « La dill- 

r iza », viaggio critico-musica- 
verso la frontiera del jazz. 
14 Musica richiesta. 14,30 « La 
nuova costa dei barbari », gui¬ 
da pratica scherzosa. 14.50 Sou¬ 
venir di Roma. 20 « Ci salvi chi 
può », programma a quiz. 21,15 
« Ritratto di Ginevra », docu¬ 
mentario. 21,45 Delibai: Suite 
dal balletto « Coppelia ». 22,15 
Melodie e ritmi. 22,35-23,15 
Selezione dall'operetta II fiore 
dalle Haway, di Paul Abraham. 


19,45 Chiuso a chiave... 20,30 
Concerto diretto da Samuel 
Baud-Bovy. Solista: violinista 
Roman Totenberg. Mendalssohn: 
Sinfonia n. 3 in la minore, 
op. 56 (Scozzese); Alban Ber g : 
Concerto per violino e orche¬ 
stra; Albart Roussel: . Arianna 
e Bacco », suite n. 2. 22,45- 
23,15 Jazz. 
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Il portatile EKOO VISION TR 748 unisce 
una tecnica perfetta ad una insupera¬ 
ta eleganza e».... non si guasta mai! 


Chiedete, 
il Magnifico 
Pieghevole 
a Colori a: 


EKCOVISION 

viale Tunisia 43 - tei. 637.756 - 661.916 - Milano 





































































































giovedì 



GIOVEDÌ 
S. Mario mart. 

19 346 


A Milano il sole sorge alle 
8 e tramonta alle 17,09. 

A Roma il sole sorge alle 
7,36 e tramonta alle 17,05. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,21 e tramonta alle 17,14. 

La temperatura dell'anno 

scorso: Torino —11-5; Mila¬ 
no —12-0; Roma —2-6; Napo¬ 
li 0-9; Palermo 7-13; Caglia¬ 
ri 5-10. 



Place de l’Étoile 


ore 16,30 programma nazionale 

Passano gli anni, i secoli, aumenta il computo delle Re¬ 
pubbliche (siamo alla quinta), ma Parigi rimane la cit¬ 
tà-luce, la « Ville Lumière » nella quale ad un ritmo 
sempre crescente si concentrano le attività culturali e 
no della nazione francese. Parigi è contemporaneamente 
la capitale politica, amministrativa, scientifica, scola¬ 
stica, editoriale, artistica; è la capitale di tutto e in 
tutto, persino nel recentissimo sviluppo industriale che, 
a dispetto di tutti gli ammonimenti, si va concentrando 
sempre più nella banlieue parigina. Non esiste in Fran¬ 
cia opera o attività che possa essere divulgata e apprez¬ 
zata senza il benestare di Parigi. Ancor oggi i giovani 
ambiziosi partono dalle loro città di provincia e, giunti 
a Parigi, sembrano sfidarla a duello, come il balzachiano 
Rastignac. Eppure Parigi non sarebbe così ricca e potente 
se non affondasse le sue radici nella Provincia, attin¬ 
gendone la linfa vitale, e prosperando così a spese del 
resto della Francia, e forse a proprio danno. Ed un 
osservatore acuto come lo svizzero-parigino Francois 
Bondy, ha potuto affermare che « Parigi è oggi una 
splendida passerella lungo la quale sfilano opere non 
più degne di essa ». Non a caso la recente letteratura 
francese è caratterizzata dall’amarezza, dalla durezza, 
dal vuoto: Parigi è sazia di storie a tal punto che i 
giovani hanno l’impressione che non resti più nulla da 
aggiungere, e che non vi sia più posto per nuovi impulsi 
dell’immaginazione. E persino nel campo dell’organizza¬ 
zione teatrale, ove la capitale aveva un dominio incon¬ 
trastato, con i suoi cento e cento teatri, si è verificato 
un piccolo cedimento: da qualche stagione recitano a 
Parigi compagnie teatrali giunte da Lione, da Stra¬ 
sburgo, da Besancon 

Malgrado ciò, a chi è abituato alla vita di Parigi, riesce 
difficile rinunciare alle possibilità che gli si offrono con 
gli incontri, gli scambi di idee, l’emulazione che contri¬ 
buisce a render vitale il clima culturale, e che è essen¬ 
ziale al carattere di Parigi, come il colore del suo cielo 
dal quale, malgrado lo smog, scende sempre una dolce 
luce che si riflette sulle facciate corrose dei boulevards 
e sulla piastra grigia dei ponti. 

Per questo Parigi non è soltanto la capitale di una 
nazione, ma, come Londra, la capitale di un impero, 
— un impero scomparso —. Anno per anno aumenta 
il numero di studenti africani, arabi, indocinesi, cinesi, 
che frequentano i corsi della Sorbona, mentre gli intel¬ 
lettuali americani non riescono a liberarsi della convin¬ 
zione che in Francia si possa acquisire quell’esperienza, 
e si aprano quelle possibilità che il loro paese non potrà 
mai offrire. Di questo clima vi dà un'idea Place de 
l’Etoile, il panorama quindicinale che la Radiodiffusion 
Francaise allestisce per gli ascoltatori italiani. E’ una 
rapida rassegna critica e informativa di tutto quello 
che succede a Parigi, nel campo della cultura: novità 
teatrali, concerti, premi letterari, libri, avvenimenti 
artistico-mondani; quindici minuti per quindici giorni: 
un condensato di interessi che vuol rappresentare nel 
modo più spigliato la dinamica attuale della vita cul¬ 
turale parigina. 

Ori» Ur^zori 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 
I programmi stampati in neretto nella colonna 
delia Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere l’invio del fascicolo illustrativo alla 
RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar 
seriale, 21 - Torino 


Sf 


RADIO 


PROGRAMMA 

NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

635 Corso di lingua francese, a 
cura di H. Arcaini 
T Segnale orario - Giornale 

• radio - Previsioni del tempo 

- Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione dì Carlo 
Campanini ( M otta) 

Ieri al Parlamento 


8 - Segnale orario - Giornale 

radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
FA.N.S.A. - Previsioni del 
tempo - Boll, meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive • Colgate) 

9 - Canzoni napoletane classiche 

(Lavabiancheria Candy) 

930 Concerto del mattino 

1) Mascagni: Le maschere; Sin¬ 
fonia; Leoncavallo: Pagliac¬ 
ci: Prologo: « Si può? a; Puc¬ 
cini: Madama Butterfly: « Bim¬ 
ba dagli occhi pieni di malia » 

2) Achille Millo: l sentieri del¬ 
la poesia: Poeti di ieri e di 
oggi scelti da Gian Domenico 
Giagnl 

3) Saint-Saéns: Concerto n. 4 
in do minore, per pianoforte 
e orchestra: Allegro moderato 
- Allegro vivace - Andante - 
Allegro (Solista Robert Casa- 
desìi s . Orchestra Filarmonica 
di New-York, diretta da Art tir 
Rodzinsky ) 

4) Oggi si replica... 

11 - La Radio per le Scuole 

L’Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Seconda¬ 
rie Inferiori, a cura di Ore¬ 
ste Gasperini ed Enzo De 
Pasquale 

1130 Canzoni In vetrina 

12 - Archi e solisti 

(Miscela Leone) 

12,20 ‘Album musicalo 

Negli intero, corri, commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton ) 


13 


Segnale orario • Giornale 
radio - Media delle valute - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 


Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Ferrioli 
1330 LE CANZONI TRADOTTE 
(L’Oreal) 

14-1430 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: F mlila - Rf>ma gni» ) Campa¬ 
nia, Puglia, KIHll» 

14,45 < Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 Canta Luciano Rondinella 
1530 Corso dì lingua francese, a 
cura di H. Arcaini (Replica) 
15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ragazzi 

Il cuore dell'Asia 

Taccuino di viaggio di Gior¬ 
gio Moser 

XII episodio: L’isola dell’ul¬ 
tima felicità 

1630 Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 
16,45 Come nacquero I nuovi Stati 
africani 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1730 « La polacche * di Liszt 
17/40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 


18 - Segnalibro 

Domenico Bartoli: Inghilter¬ 
ra senza impero - AZ pano¬ 
rama - Civiltà nell’arte 

16,15 Lavoro italiano nel mondo 
1830 CLASSE UNICA 

Francesco Gabrieli: Linea¬ 
menti della civiltà arabo¬ 
islamica: La cultura araba 
del Medioevo 

Andrea Piota: Il matrimonio 
nel diritto: Il consenso nel 
matrimonio canonico 

19 - Il settimanale dell’agricol¬ 

tura 

1930 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

20 - * Tanghi e valzer celebri 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

3A Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Un anno, un mese, un giorno 

Radiotelefortuna 1961 
FEDRA 

Tragedia in tre atti di Ga¬ 
briele D’Annunzio 
Musica ILDEBRANDO PIZ- 
ZETO 

Fedra Regine Crespin 

Ippolito Mirto Picchi 

Teseo Silvano Verlinghieri 
Etra Laura Didier 

L’auriga Eurito d'Ilaco 

Nicola Rossi Lemeni 
La nutrice Gorgo 

Anna Maria Canali 
La schiava tebana 

Rina Malatrasi 
Il mercante fenicio 

Saturno Meletti 
Le sette supplici: 

Federica Nicolich, Tina Qua¬ 
gliare Ila, Alda Pierangeli, 
Anna Maria Borrelli, Nun¬ 
zia Mosca, Maja Sunara, Te¬ 
resa Destito 

Un efebo Vera Magrini 

Direttore Oliviero De Fsbrl- 
tlis 

Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro di San Carlo di Napoli 
(Registrazione effettuata il 
14-1-1961 dal Teatro di San Car- 
lo di Napoli) 

Edizione Sonzogno 

(vedi articolo illustrativo a 

pag. 4) 

Negli intervalli: I - Posta 
aerea; II - Curiosità e ca¬ 
pricci della lingua italiana, 
a cura di Dino Provenzal 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Boll, meteor. - I 
progr. di domani - Buona¬ 
notte 


SECONDO 

PROGRAMMA 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuovo 
giorno (Aiax) 

20* Oggi canta Nunzio Gallo 
(Commissione Tutela Lino) 

30* Meraviglioso West (Agipgas) 
45’ Percy Faith e la sua orche¬ 
stra (Pludtach) 

io- NEW YORK - ROMA - NEW 

YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-11,20 * MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

11— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

11,25 Breve intervallo 

Laura Griffo: I miti femmi¬ 
nili 

11,30 Le nostre canzoni 
(Mira Lonza) 

11,50 Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Star) 


1249-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Umbria, Marche, Campa¬ 
nia e per alcune zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia 

« Gazzettini regionali • 
peN^enoto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali • 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

13 Il Signore delle 13 presenta: 

Allegramente 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' Teatrino della moda 

(Macchine da cucire Singer) 
50’ Il discobolo 

( A trigoni Trieste) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Musica In pochi 

Rassegna di piccoli comples¬ 
si di musica leggera 
Negli intero, com. commerciali 
1430 Segnale orario - Secondo 
giornale 

40* Voci di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre 

14,45 Da Albenga la Radiosquadra 
trasmette 

IL VOSTRO JUKE BOX 

Un programma di canzoni 
scelte dal pubblico, presen¬ 
tato da Carlo Battone 
1530 Segnale orario - Terzo gior¬ 
nale - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico e 
della transitabilità delle stra¬ 
de statali 

15,40 Tanghi e valzer 

16 - IL PROGRAMMA DELLE 

QUATTRO 

— Un sassofono alla ribalta : 

Fausto Papetti 
— Il mare e le canzoni 
— Ray Conniff: voci e stru¬ 
menti 

— Canzoni italiane per il mondo 
— Un disco di André Koste- 
lanetz 

17 - Microfono oltre Oceano 

1730 CONCERTO DI MUSICA 

OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Dalla Spezia e 
del basso Boris Carmeli 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Nazio¬ 
nale) 

1830 Giornale del pomeriggio 

• TUTTAMUSICA 
1930 * Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
2030 Zig-Zag 

2030 LA STORIA DI MARIA PE¬ 
REZ 

Radiodramma di Sancia Ba¬ 
sco 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Lilla Brignone 
□ giudice Watson 

Fernando Cajati 
Marta Perez Mattews 

Lilla Brignone 
L’aw. Basehart Gino Mavara 
Un’Infermiera Bianca Galvan 
Joe Mattews Natale Peretti 
Susan Price Anna Caravaggl 
li giudice Harris Renzo Lori 
Un pubblico accusatore 

Gualtiero Rizzi 
Un altro pubblico accusatore 
Gastone Ciapini 
Peter Danis Franco Passatore 
Bob Miller Carlo Ratti 

Agnes Sull Ivan Maria Fabbri 
Tom Piestley Iginio Bonazzi 
Un cancelliere Egidio Toninelli 
Marta, la cameriera 

Enza Giovine 

Regia di Corrado Pavollni 
2130 Radlonotte 
21/45 * Musica nella sera 
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2215 Mondorama 

Cose di questo mondo in que¬ 
sti tempi 

2245-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8/50 BENVENUTO IN ITALIA 
Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome t© 

Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 

- Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo Ita¬ 
liano 

9,45 II Settecento 

Haendel: Salomon: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi); Sarti: 

( rev. Barbara Gluranna): Sin¬ 
fonia in re maggiore, detta 
« Argentina *: (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Arturo Basile); Tari ini: 
Concerto in re maggiore, per 
archi e cembalo (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Fernando Previtali ) ; Per- 
golest ( rielab. Casagrande ) : 
Laetatus rum, Salmo 121, per 
soprano e orchestra d’archi 
(Soprano Teresa Stich Ran¬ 
ci a 11 . Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Francesco 
Mander) 

10.30 La musica In Spagna 

Turina: La oracion del torero 
(Orchestra d'archi diretta da 
Léopold Stokowsky); De Falla: 
Homenaje pour le tombeau de 
Debussy <Chitarrista Antel In- 
glesias); Granados: Tre danze 
spagnole (Orchestra del Con¬ 
servatorio di Parigi, diretta da 
Enrique Jorda) 

11- Letteratura pianistica 

Schubert: Due improvvisi: a) 
in fa minore, b) in la mag¬ 
giore (Pianista Ornella Puli¬ 
ti Santoltquido); Mendelssohn: 
Sechs Kinderstiicke op. 72 
( Pianista Rodolfo Caporali); 
Debussy: Due preludi: a) Les 
collines d'Anacapri, b) Danae 
de Puck (Pianista Robert Ca¬ 
sa de sus) 

11.30 Muska a programma 

Roussel: Le féstin de l’Arai- 
gnée: Preludio (Orchestra «A. 
Scarlatti > di Napoli, della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Franz André); Milhaud: 
Scaramouche, per clarinetto e 
pianoforte: Vivace - Moderato 

- Brazilelra (Herbert Tichman, 
clarinetto; Ruth Budnevich, 
pianoforte); Debussy: Chil- 
dren's Corner ( Pianista Nikita 
Magaloff); Kodaly: Sera d'e¬ 
state (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Antonio Pe- 
drotti) 

12.30 Llodor • orlo da camera 

Bellini: a) L'Abbandono, b) 
L’allegro marinaio (Soprano 
Margherita Carosio; pianista 
Giorgio Favaretto ) ; Liszt : 
Kennst du das Land (Sopra¬ 
no Irma Bozzi Lucca; pianista 
Antonio Beltrami) 

12,45 La variazione 

Mozart: Variazioni sopra un 
allegretto, K. 24; Chopln: Va¬ 
riazioni su un’aria nazionale 
tedesca (Opera postuma) (Pia¬ 
nista Chiaralberta Pastorelli) 

13- Pagine scelte 

Da « Opere » di Gustave 
Flaubert: « Memorie di un 
pazzo » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di borsa » 

13.30 * Musiche di Vivaldi e Beet¬ 
hoven 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 11 gennaio 

- Terzo Programma) 


1430 L'espressionismo musicale 

Berg: Der Wein, aria Triparti¬ 
ta da concerto per soprano e 
orchestra (Soprano Magda 
Laszlo - Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Ru¬ 
dolph Kempe); Hlndemith: 
Kammermusik op. 24 n. 1, per 
piccola orchestra: a) Molto 
presto e feroce, b) Moderata- 
mente mosso, c) Quartetto 
(Molto lento e con espressio¬ 
ne), d) Finale 1921 (Vivacis¬ 
simo) (Orchestra «A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
nando P re vitali) 

15- Dal clavicembalo al piano¬ 

forte 

D. Scarlatti: Sonata in si be¬ 
molle maggiore n. 319 (Clavi¬ 
cembalista Ruggero Gerlin); 
Mozart: Sonatina n. 6 in do 
maggiore K. 3 09: a) Allegro 
con spirito, b) Minuetto, c) 
Allegro molto ( Pianista Gino 
Gorinl) 

15.15-1830 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da ANGELO EPHRI- 
KIAN 

Haydn: Sinfonia n. 104 in re 
maggiore (London): a) Adagio, 
allegro, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto (Allegro), d> Allegro 
spiritoso; Mozart: Sinfonia in 
mi bemolle maggiore K. 543: 
a) Adagio, allegro, b) Andan¬ 
te, c) Minuetto, d) Finale; G. 
F. Malipie ro: Sesta sinfonia 
(degli archi): a) Allegro, b) 
Piuttosto lento, c) Allegro vi¬ 
vo, d) Lento ma non troppo, 
allegro, lento 

Orchestra da Camera « A. 
Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 


TERZO 


PROGRAMMA 


17 - H Trio 

Robert Schumann 

Trio in re minore op. 63 
per pianoforte, violino e 
violoncello 

Esecuzione del « Trio di Bol¬ 
zano » 

Nunzio Montanari, pianoforte; 
Giannino Carpi, piotino; Sante 
Amadori, violoncello 

Maurice Ravel 

Trio in la minore per pia¬ 
noforte, violino e violoncello 
Arthur Rublnstein, pianoforte; 
Jascha Heifetz, violino; Gregor 
Piatigorsky, violoncello 

18 - La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Maria Luisa Astaldi 

18.30 Leos Janacek 

Sur un sentier recouvert 
(da una raccolta di dieci 
Pezzi per pianoforte) 

Pianista Rudolf Firkusny 

19 - Recenti progressi della me¬ 

teorologia e della fisica del¬ 
l'atmosfera 

a cura di Giorgio Fea 

II - Struttura dell'atmosfera 

superiore 

19,15 (°) Storia della grande Indu¬ 
stria in Italia 

a cura di Rosario Romeo 
IV • La rivoluzione indu¬ 
striale dell’età giolìttiana 
(Prima parte) 

19,45 L'indkatora economico 

20 - * Concerto di ogni sera 

W. A. Mozart (1756-1791): 
Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364 
per violino, viola e orchestra 
Solisti: Walter Barylil, violino; 
Paul Doktor, dola 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Felix 
Prohaaka 

F. Mendelssohn (1809-1847): 
Capriccio brillante in si mi¬ 
nore op. 22 per pianoforte 
e orchestra 
Solista Moura Lympany 
Orchestra « Phllharmonia » di 
Londra, diretta da Nicolai 
Malkio 

J. Sibelius (1865-1957): Lem- 
mikatnen e le fanciulle di 
Saari Leggenda n. 2 da « Ka- 
levala » op. 22 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Danese, diretta da Tho¬ 
mas Jensen 


2| Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 A cento anni dalla nascita 

I Lieder e le Sinfonie di Gu¬ 
sta» Mahler 

a cura di Hans Redlich 
Sesta trasmissione 
Kindertotenlieder per voce 
e orchestra 

Ora il sole sorgerà cosi chiaro 
- Ora ben vedo perché fiam¬ 
me cori cupe - Quando la tua 
mammina - Spesso io penso 
che essi sono soltanto andati 
via - In questo tempo 
Baritono Dietrich Fischer- 
Dleskau 

Orchestra « Ber liner Philhar- 
moniker », diretta da Rudolf 
Kempe 

Dalla Sinfonia n. 5 in do 
diesis minore 
Adagletto - Rondò, finale 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Frltz Mahler 

22.40 Los Comuneros 
Programma a cura di Maria 
Grazia Biovi e Antonio Mon¬ 
tana 

La rivolta degli Indios della 
Nueva Grana da quale premes¬ 
sa alla grande rivoluzione di 
Bolivar e all’emancipazione dal¬ 
la Spagna, nel documenti del 
XVIII secolo, nelle opere stori¬ 
che di Antonio Ponce e di Luis 
Gaiza e nel drammi di Esteves 
Regia di Guglielmo Morandi 
Libri ricevuti 

23.40 Piccola antologia poetka 

I Egloga di Virgilio 
Presentazione e traduzione 
di Eurialo De Michelis 
23,50 ‘Congedo 

Johann Sebastian Bach 
Sonata n. 1 in sol minore 
per violino solo 
Violinista Jascha Heifetz 


Filodiffusione 


Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
Indicazioni di alcuni programmi (in 
parentesi l’orario delle repliche). 
CANALE IV Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8 (12) « Preludi e fughe » - 9 (13) 
Concerto sinfonico di musiche mo¬ 
derne diretto da P. Monteux: musi¬ 
che di Ravel e Strawinsky - 10,30 

(14,30) Sonata a 4 in sol minore, di 
Purcell e Sonata in sol minore, di 
Telemann - 16 (20) «Un’ora con Co¬ 
rrili * - 17 (21) Musica sinfonica - 18 
(22) Concerti per soli e orchestra: 
musiche di Dvorak, Martin. 

Torino: 8 (12) In « Preludi e fughe »: 
Dal Clavicembalo ben temperato (li¬ 
bro 2* I : Fughe dal n. 12 al n. lf di 
Bach - 9 (13) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da Eugène 
Ormandy: musiche di Sibelius e Stra¬ 
winsky - 10,30 (14,30) Sonata in sol 
maggiore per flauto e clavicembalo, 
di J. S. Bach e Sonata in do mag¬ 
giore (op. 102) per violoncello e pia¬ 
noforte, di Beethoven - 16 (20) « Un’o¬ 
ra con Resplghl » - 17 (21) Musica 
sinfonica - 18 (22) Concerti per solo 
e orchestra. 

Milano: 8 (12) In « Preludi e fughe »: 
Dal Clavicembalo ben temperato, dal 
n. 1 al n. 10, di Bach - 9 (13) Con¬ 
certo sinfonico di musiche moderne 
diretto da Eugen Jochum - 10,30 

(14.30) Sonata in fa minore (op. 14) 
n. 3. di Clementi - 11 (15) « Musiche 
di Alexander Tansmann * - 16 (20) 
« Un’ora con Schumann » - 17 (21 ) Mu¬ 
sica sinfonica - 18 (22) In Concerti 
per solo e orchestra: musiche di Mo¬ 
zart e Brahms- 

Napoli: 8 (12) in < Preludi e fughe »: 
Preludi dal n. 17 al n. 24 dal Clavi¬ 
cembalo ben temperato, di Bach e 
Preludio e fuga in fa maggiore, di 
LUbeck - 11 (15) « Musiche di Fer¬ 
ruccio Busoni * - 16 (20) « Composi¬ 
tori slavi» - 17 (21) Musica sinfo¬ 
nica - 18 (22) Concerto sinfonico di 
musica moderna, direttori P. van 
Kempen e R. Whitney: musiche di 
Tansmann, Elnem, Cowell - 19,30 

(23.30) Sonata in sol maggiore, di 
3. C. Bach e Sonata in fa maggiore 
K 376 per violino e pianoforte, di 
Mozart. 

CANALE V - Dalle 7 alia di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Per i programmi completi richiedere 
l’apposito opuscolo. 


FONOVALIGIA 4 VELOCITA’ 

Voltaggio unlvorsalo - Garanzia nn anno (valvola esclusa) 


IR 

7K 


CAMPING ■ 


L. 35.000 L. 15.800 

più spesa postali 



a transistori 
i - sstss. M ara 


ELECTROORAMMORHON LTV 


CON OMAGGIO DI XX CANZONI PKR OGNI FONOVALIGIA 
sn dischi microsolco normali (non di plastica) 

DISCHI MICROSOLCO SS girl (10 canioni) 
* L. 1.100 CADAUNO + 268 SPESE POSTALI 
O PER 5 DISCHI: L UN COMPLESSIVE + L 2M SPESE P.LI 
O PER « DISCHI: L. 1.760 COMPLESSIVE + SPESE POSTALI 

da scegliere fra I segaeati: 

PH 3135*. Ballabili celebri ■. 1 


PH 31357. Cocktail «i smussi a. 1 
Too much tequila - Uno a ma, 
uno a te - Milord - Scandalo 
al sola - Permettete signorina 

- Oh oh Rosy - Piccolo raggio 
di luna - Mustapha - Rumba 
della nocciolina - Plenilunio. 

PH 31359. Cocktail ii smussi a. 2 
Una zebre a pois - Malaguefia 

- La via en rosa - Flamingo - 
Alla en al rancho grande - 
La nonna Magdalena - Cucur- 
rucucu paloma - Palila flaur ■ 
Harlam notturno - El huma- 
uaguefio. 


Rosamunda - (Criminal tango - 
Maxurka di Migliavacca - La 
cumparslta • Esperta cafti - 
Gelosia - Lo studente passa • 
Cielo azzurro - La quadriglia 
di famiglia • Caminito. 

PH 3I3IB. Ballabili calibri a. 2 
Oh Susanna! - Malombra - 
El rallcarlo - La paloma - 
Speranza perduta - Valzer 
di mezzanotte - Harnando 
un caffè - Rustlcanella - Tan¬ 
go dalla capinera - I pat¬ 
tinatori. 


Inviateci le Vostra richieste; pagherete al postino che vi farò la consegna 
INDIRIZZATE A: 


PHONORAMA RECORD 

Corso Sempìone, 55 (INA) - MILANO • Tel. 54 25 54 



dolori 

femminili ? 

Supposta 
dr. Knapp 

elimina rapidamente il dolore 
(senza disturbare lo stomaco)- 


21 Due signorine di 27 e 22 anni e una 
signora di 47, ci scrivono: 


1) ...Non sono giovanissima ma nemmeno vecchia. Però mi sembra 
di avere l'aspetto di una tardona. Ho attorno agli occhi e alla bocca 
delle piccolissime grinze e la pelle i secca e arida. Ha qualche ricetta 
da consigliarmi? 

Sabina F. (anni 47) Pesaro 

Credo proprio di si. gentile signora. Compri oggi stesso in farmacia 
un tubo di • Cera di Cupra ». E’ questa una crema nutriente che 
per la presenza di cera vergine d'api, rende la pelle vellutata, soffice, 
fresca, priva dì imperfezioni. Vedrà, signora, che si sentirà tornare 
una ragazzina. 


2) ... Il mio mestiere mi obbliga a rimanere in piedi tutto il santo 
giorno. Alla sera le piante dei piedi e le caviglie sono sempre indo¬ 
lenzite. Cosa posso fare? 

Vania P. (armi 27) Bergamo 


Appena torna a casa, si faccia dei massaggi alle caviglie e ai piedi 
con il « Balsamo Riposo » una pomata dalla ricetta prodigiosa che 
troverà in farmacia. Proverà un immediato senso di ristoro, di sol¬ 
lievo e non potrà più abbandonare il « Balsamo Riposo ». 

3) ... E' possibile che mia cugina possa avere i denti così bianchi? 
Esiste un dentifricio che possa fare tanto? 

Elvira G. (armi 22) Vicenza 


Vi è un dentifricio buonissimo, direi ottimo, che si chiama « Pasta 
del Capitano ». Imbianca veramente i denti e lo si può adoperare 
anche di più di due o tre volte il giorno perché è il dentifricio che 
non contiene né abrasivi né acidi e quindi è innocuo. Lo troverà in 
farmaci, a L. 250. ^ 

chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccare/li usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 
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TV I giovedì 19 gennaio 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 
13 — Classe prima: 

a) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof. Giorgio Graziosi 

b) Lezione di economia 
domestica 

Prof.ssa Anna Marino 

c) Lezione di matema¬ 
tica 

Prof. Giuseppe Vac- 
caro 

14,10 Classe seconda: 

a) Lezione di matema¬ 
tica 

Prof.ssa Maria Giovan¬ 
na Platone 

b) Lezione di calligrafia 
Prof. Saverio Daniele 

c) Lezione di Italiano 
Prof. Mario Medici 

d) Lezione di disegno ed 
educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

15,35 Classe terza: 

a) Lenone di matema¬ 
tica 

Prof.ssa Liliana Ragu- 
sa Gilli 


b) Lezione di musica e 
canto corale 
Profusa Gianna Perea 
Labia 

c) Lezione di italiano 
Prof.ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

d) Lezione di economia 
domestica 

Prof.ssa Bruna Bric¬ 
chi Possenti 

LA TV DEI RAGAZZI 

17 - IL NOSTRO PICCOLO 

MONDO 

Figure, personaggi, gio¬ 
chi e canzoni del mondo 
dei ragazzi 

Presenta Silvio Noto con 

Mario Zicavo 

Complesso musicale Rej- 

na-Avitabile 

Regia di Lelio Golletti 

RITORNO A CASA 

18 — Il Ministero della Pubbli¬ 

ca Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo- 



DISTURBI ALLA PELLE 

È QUESTO II. VOSTRO PROBLEMA? 


PELLE SANA CON UH NUOVO DUPLICE TRATTAMENTO s 


Tutti, e specialmente i 
giovani, sono soggetti ai 
disturbi della pelle. Spesso 
questi si protraggono per 
mesi, nella vana ricerca di 
un rimedio veramente effi¬ 
cace, finché il paziente non 
trova il balsamo Valcrema. 
Allora la pelle ritorna ra¬ 
pidamente chiara e sana. 


risanatrice. L'infiammazio¬ 
ne sparisce e la pelle si ri¬ 
margina. Valcrema è un 
trattamento semplice e si¬ 
curo contro macchie, bolle, 
eruzioni, irritazioni, e nei 
casi in cui vi siano rischi di 
infezioni. Usatela anche per 
i tagli, le escoriazioni, le 
mani screpolate. 


Duplico aziono - 
emolliente e risanatrice 

I potenti, delicati antiset¬ 
tici di Valcrema penetrano 
a fondo nei pori, proprio là 
dove ha origine il disturbo. 
Quindi gli speciali olii 
emulsionati intraprèndono 
la loro azione emolliente e 


Risultati rapidi 

Quando usate il balsamo 
Valcrema, la guarigione ha 
inizio. Subito la pelle mi¬ 
gliora in modo visibile. Se 
avete disturbi alla pelle, ac¬ 
quistate subito Valcrema. 
Nelle farmacie e profume¬ 
rie a L. 230 il tubo - for¬ 
mato doppio L. 350. 


BALSAMO VALCREMA ad azione rapida 

Quando il balsamo Valcrema avrà purificato la vostra 
pelle, mantenetela sana adoperando il sapone Valcrema. 


Novità tedesca per lavori a maglia 


più veloce - più esatto 
senza ferri 



Lire 


2.750 


Centomila donne In lui» I p«e«i d'iu'opa usano II 
nuovo apparecchio per lavori a maglia II tOIA-MM è un bravano quasi miraco¬ 
loso che permeile anche elle principiami di fare del bellissimi lavori a maglia : 
pullover, guanti, sciarpe, veslitl per bambini. Non è più necessario coniare le 
maglie. Il SOVA-MM ha un'ampiezza di ben 160 maglie e può essere usalo per 
filali di lana, cotona, rafia, ecc II ROTA-PIN viene spedilo conlressegno o vaglia 
postale franca domicilio. Ordinale oggi stesso il IOTA-RIH, provvisto di Istruzio¬ 
ni alla DITTA AUBO - VIA AQUILilA I (■•».« 3 I TURSI! - Opuscolo lllutlr 


Nello Segurini toma da questa settimana a dirigere l'orchestra in 
Quattro passi tra le note, il varietà musicale che va in onda alle 19.25 


lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(L’Oreal - Milk anni 

18,45 VECCHIO E 

NUOVO SPORT 
19 PASSAPORTO 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 
19.25 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 
Varietà musicale 
Orchestra diretta da Nel¬ 
lo Segurini 

19,50 PRODURRE DI PIU' 

Corso di aggiornamento 
sulla lotta antiparassita¬ 
ria in agricoltura 

20,10 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura e 
dell'orticoltura a cura di 
Renato Vertunni 

RIBALTA ACCESA 

2030 TIC-TAC 

(Fratelli Branca Distillerie 
- Aiax) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Simmenthal - Zoppas - Ca¬ 
ramelle Ptp - Esso Stan¬ 
dard Italiana) 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Super-Iride - (2) Ma¬ 
nifattura Ceramica Poz¬ 
zi - (3) Manetti & Ro- 
berts - (4) Aspichinina - 
(5) Oro Pilla Brandy 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Paul Film - 
2) Slogan Film - 3) Ondate¬ 
le rama - 4) Pubbli-IFI - 5) 
Titanus- Adriatica 


21,15 CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Romolo 
Siena, Gianfranco Bette- 
tini e Piero Turchetti 
22,30 CINELANDIA 

Rassegna prodotta da 
Sandro Pallavicini 


a cura di Stefano Canzio 
e Jacopo Rizza 

23 TESTIMONI OCULARI 

Vero Roberti: La Mon¬ 
golia 

a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Per la serie «Testimoni oculari » 

“La Mongolia,, di Vero Roberti 


P ochi mesi or sono, per la 
prima volta, è stato possi¬ 
bile a un giornalista del 
mondo occidentale varcare 
con la macchina da presa i con¬ 
fini della Mongolia ed uscirne con 
un discreto numero di metri di 
pellicola impressionata. 
Quest'avventura, questa fortuna¬ 
ta primizia, è toccata a Vero Ro¬ 
berti, noto giornalista italiano, 
conoscitore profondo dei Paesi 
Orientali e che ha soggiornato a 
lungo nell’Unione Sovietica. 

La Mongolia è forse uno dei Pae¬ 
si più chiusi del mondo: la comu¬ 
ne conoscenza di essa si ferma 
probabilmente a qualche generi¬ 
ca nozione sulle gesta, ormai 
remote, di Gengis Khan, alle sue 
conquiste fortunose. E del popo¬ 
lo che l’abita sappiamo soltanto 
che svegliò l'Europa all’amara co¬ 
scienza dei limiti del suo potere 
e del suo spirito. 

L’aspetto più noto della vita dei 
Mongoli è che sono un popolo 
nomade e primitivo, dedito alla 
guerra e alla conquista. La con¬ 
dotta in guerra dei Mongoli era 
caratterizzata da una spietata fe¬ 
rocia: uccidevano e annientavano 
seguendo un loro elementare im¬ 
pulso di distruzione. Vissero al¬ 
l'insegna del sangue per centinaia 
d’anni, senza riuscire però a pro¬ 
durre forme politiche autonome, 
una civiltà originale, un culto 
proprio: non erano e non pote¬ 
vano essere altro che dispotici 
soldati, paghi della conquista mi¬ 
litare e dell’imposizione di tributi. 
La mancanza dunque di una cul¬ 
tura originale li costrinse ad al¬ 
learsi e a vivere in funzione del 
mondo limitrofo, preesistente. E 
persero, ben presto, ogni loro 
autonomia. 

Questa Mongolia, questi Mongoli, 
oggi non esistono più. La vasta 
regione a Nord della Cina che 
oggi si chiama Mongolia risulta 
essere una repubblica indipen¬ 
dente, anche se in pratica è nel¬ 


l’orbita politica della Cina Rossa. 
I Mongoli, dei loro antenati, han¬ 
no conservato soltanto il carat¬ 
tere nomade, randagio e alcune 
tradizioni di carattere religioso. 
In tutto il resto sembrano profon¬ 
damente mutati. 

Una dimostrazione di questo mu¬ 
tamento ce la fornisce appunto 
Vero Roberti, con il suo docu¬ 
mentario cui è dedicata la tra¬ 
smissione di questa sera di • Te¬ 
stimoni oculari ». 

Vero Roberti ci offre poche im¬ 
magini del Paese. Anziché descri¬ 
vere città, villaggi, industrie ecc. 
egli ha preferito cogliere gli 
aspetti umani del popolo mongo¬ 
lo. Il suo documentario è dunque 
una storia d’uomini, di costumi: 
l’illustrazione della vita che i 
Mongoli conducono oggigiorno. 
Roberti è giunto in Mongolia pro¬ 


prio durante le celebrazioni del 
38" anniversario della fondazione 
della repubblica ed ha ripreso le 
manifestazioni più caratteristiche. 
E' questa indubbiamente la mag¬ 
gior festività mongola: si protrae 
per tre giorni ininterrottamente 
e il popolo converge a Ulan Ba- 
tor anche dai più lontani villaggi, 
oltre la steppa, dal limite estre¬ 
mo del deserto di Gobi. Ed è in 
questa occasione che emergono 
gli aspetti più singolari del po¬ 
polo mongolo. 

Ne esce un quadro di una Mon¬ 
golia ben diversa dall’antica. Un 
paese pastorale i cui abitanti si 
dedicano all’agricoltura e all’alle¬ 
vamento del bestiame. Un popolo 
che sembra vivere a stretto con¬ 
tatto con la natura una vita che 
sta all’opposto di ogni forma di 
violenza. 



Giovane danzatrice della Mongolia 
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notturno 

dall’Italia 


Dall* or* 23.05 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali • notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s- 845 
pari a m. 355 a dalle stazioni 
di Caltanissetta O.C su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su Icc/s. 9515 
pan a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - Canzoni di 
notte - 0,36 Un'orchestra e uno 
strumento - 1,06 Pagine liriche 
_ 136 Orchestre e complessi 
alla ribalta - 2,06 Canzoni per 
il mondo - 2,36 Ritmi del Sud 
America - 3,06 Assi della mu¬ 
sica leggera - 3,36 Piccoli com¬ 
plessi - 4,06 Palcoscenico liri¬ 
co - 4,36 Flash musicali - 5,06 
Motivi da film e riviste - 5,36 
Canzoni del mattino - 6,06 Ar¬ 
cobaleno musicale. 


SARDEGNA 

12,25 Musica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - Mu¬ 

sica leggera (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicala - Gazzettino 
sardo ( Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanlssetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
e stazioni MF I). 


23 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni 
MF II) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Englisch von Anfang an. Eln 
Lehrgang der BBC-London. 99 
Stunde ( Bandaufnahme der 
BBC-London) - 7,30 Morgen- 
sendung des Nachrlchtendien- 
stes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

8-8,15 Das Zeltzeichen - Gute 
Reise! Etne Sendung fOr das 
Autoradio (Reta IV). 

9.30 leichte Muslk am Vormit- 

tag - 12,20 Kulturrundschau 

(Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Pagenella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Un- 
terhaltungsmusik (Reta IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
14.35 Trasmission per i Ladins 
de Gherdeina (Rete IV - Bol¬ 
zano 1 - Bolzano I - Paga- 

nelle I). 

14,50-15 Nachrlchten am Nach- 
mlttag (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I). 

17 Fùnfuhrtee (Reta IV). 

18 Funfuhrtee (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

18.30 Kinderfunk - 19 Englisch 

von Anfang an. Wiederholung 
der Morgensendurtg - 19,15 Das 
deutsche Lied. R. Schumann: 
« Dichterliebe » op. 48 {Lie- 

derzyklus v. H. Heine). Die¬ 
trich Fischer Dieskau, Bariton; 
Jórg Demos, Klavier (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella 
III). 

20 Das Zeltzeichen - A ben dna c h- 
richten - Werbedurchsagen - 

20,15 Die Rundschau - 20,30 
Speziell fur Siel (Electron)* - 
Bozen) - 21,15 Film Magazin 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 


sanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 Symphonische Musik aus 
der neuen Welt. 1 ) Walter Pi¬ 
stoni « The incredible fiutisi » 

- Suite aus dem gleichnamigen 
Balletti 2) Douglas Moore: 
« The page ani of P. T. Bar- 
num » - Suite fOr Orchester; 
Eastman - Rochester Orchestre; 
Dir.: Howard Hanson; 3) A. 
Copland: « Billy thè kid » - Bal- 
lett - Suite - London Sympho- 
nie Orchestra; Dir.: A. Copland 

- 22,30 Auf den Buhnen der 
Welt - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23,05 SpStnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30- 7,45 Gazzettino giuliano 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacolo a 
cura della redazione del Gior¬ 
nale Radio (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Musica ridda¬ 
ta*: Trovajoli: Maschere vene¬ 
ziane; Cotlrau: Santa Lucia; MaI- 
goni-Beretta: Canzonetta d'amo¬ 
re; Massara - Pallavicini - Buffoli: 
Amorevole; Goffi: 'O pallon¬ 
cino; Bixio - Galdieri: Portami 
fante rose; Modugno-Mìgliacci: 
Pasqualino maragià; D'Esposito: 
Anema e core - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pa¬ 
norama dell* Penisola - 13,41 
Giuliani in casa e fuori - 13,44 
Una risposta per timi - 13.47 
Il quaderno d'italiano - 13.54 
Nota sulla vita politica Iugo¬ 
slava ( Venezia 3 ). 

13,15-13,25 listino borsa di Trie¬ 
ste - Notizie finanziarie (Sta¬ 
zioni MF III). 

14.20 « Coma un juke-box» - I 

dischi dei nostri ragazzi - Tra¬ 
smissione a cura di Aldo Bor¬ 
gna ( Trieste 1 e stazioni MF I ) 

14.45 Teatro della marionetta 
« Galmi » di Udina: • Ciao, 
bambina » - ovvero Arlecchino 
e Facanapa su Marte - Com¬ 
media di Guido Galanti - Ai- 
lecchino. Alfonso Caniffi; Faca¬ 
napa. Marco Dabalà; Rosaura, 
Maria Ellero; Colombina, Cri¬ 
stina Martini*; Un marziano, 
Walter Faglioni; 1 • voce, Nevio 
Ferrare; 2» voce, Luciano Vir¬ 
gilio - Allestimento di Ugo 
Amodeo (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

15.20 Franco Russo al pianoforte 
e ritmi (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

15.30- 15,55 « Libro aperto - An¬ 
no VI » - Pagine di Enrica Elia 

- Testo di Enza Giammancheri 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - 
« Il porto » cronache commer¬ 
ciali e portuali a cura di Italo 
Orto (Trieste 1 e stazioni 


In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 730 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore B) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico. 

11,30 Lettura programmi - Sette 
note - 11,45 La giostra - echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1330 
* Parata d'orchestre - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1430 
Fani ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa - Lettura programmi 
serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

- 17,20 * Canzoni e ballabili - 
18 Classe unica: Tona Penko: 
Veleni, eccitanti e stupefacenti: 
(3) « I veleni di origine ani¬ 
male » - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Musiche di 
Bach, Frescobaldi, Rodrigo e 
Villa-Lobos interpretate dal 
chitarrista Andrés Segovia e 
dall'organista Gustav Leonhardt 

- 19 Allarghiamo l'orizzonte: Il 
mondo che ci circonda: « La 
terra », seconda puntata, a cura 
di Drago Renar - 1930 * Can¬ 
zoni italiane - 20 Radiosport - 
Lettura programmi serali - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 
2030 Concerto sinfonico diret¬ 


to da Ferruccio Scaglia con la 
partecipazione della pianista 
Ornella Puliti Santoliquido. Ber- 
keley-Britten: Moni Juic, suite 
di danze catalane; Grieg: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra, 
op. 16 (Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino) - 
Bartok: « Il principe di legno », 
suite dal balletto (Orchestra 
sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana) Nell'Inter¬ 
vallo (ore 21,10 circa): Lette¬ 
ratura: « Alberto Moravia: La 
noia », recensione di Frane Jeza 

- Dopo il concerto (ore 21,45 
circa): Arte: Mara Kalan: « L'ar¬ 
te in Norvegia » - indi: Motivi 
dall'America Latina - 2230 Suo¬ 
na l'orchestra diretta da Alber¬ 
to Casamassima - 23 * Echi di 
Harlem - 23,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Previsioni 
del tempo - I programmi di 


Radio Vaticana 


14,30 Radiogiomale - 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Musiche Corali » 
di Arcadelt, Palestrina, Scarlat¬ 
ti, Bach, Bruckner, Haeiller, 
Lechfhaler, esecuzione del Coro 
dei Madrigalisti di Vienna. 

18,45 Ottavario « Pro Unione » 
in collegamento con la Chiesa 
del Gesù a Roma. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - «Ai 
vostri dubbi » risponde il Pa¬ 
dre Raimondo Spiazzi - Lettere 
d'Oltrecortina: « Dalla Germa¬ 
nia Orientale ■ - Pensiero della 
sera - 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


selezione 

dall'estero 


MONTECARLO 

19,25 La famiglia Duraton. 20,05 
in balla del vento. 20,30 Le 
scoperte di Nanette: « Nostra- 
damus ». 20,45 « Il corso della 
sera », con Romi. 21 II coman¬ 
dante Cousteau a colloquio con 
Pierre Brive. 21,05 Spettacolo 
teatrale 22,30 « Opera Maga- 
zine ». 

INGHILTERRA 
ONDE CORTE 

13 Musica popolare eseguita da 
complessi bandistici. 13,30 Di¬ 
schi presentati da Lilian Duff. 

15.15 Prokofief: « Pierino e il 
lupo », nell'interpretazione del¬ 
l'orchestra di Filadelfia diretta 
da Eugene Ormandv. 16,30 
Canzoni interpretate da Patricia 
Lambert e da M'orchestra scoz¬ 
zese di varietà della BBC diret¬ 
ta da Jack Leon. 17,15 « il 
trattato navale ». di Sir Arthur 
Conan Doyle. Adattamento ra¬ 
diofonico di Michael Herdwick. 
18 Dischi presentati da Sam 
Costa. 2030 Lorie Mann, Keith 
Kelly e la banda Eric Delaney. 

21.45 II mio genere di musica. 

22.15 Trio Albert Webb 22.30 
Dischi presentati da Alan Keith. 

23.15 Musica richiesta. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

7,20 Almanacco sonoro. 12 Musi¬ 
ca varia. 13,15 Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 4 in si bemolle op. 60, 
diretta da Hermann Se he re ben. 

13.45 Bach: Fantasia cromatica 
e foga in re minore, nell'inter¬ 
pretazione del pianista Rudolf 
Serkin. 16 Mosaico musicale 
con l'orchestra Radiosa a i suoi 
cantanti. 16,50 Tè danzante. 18 
Musica richiesta. 19 Piccola rac¬ 
colta da rivista. 20 Canzoni 
sempre care interpretate da 
Natalino Otto. 20,45 Concerto 
diretto da Otmar Nussio. Beet¬ 
hoven: « Le Creature di Pro¬ 
meteo », ouverture; Mozart: 
Concertone per due violini e or¬ 
chestra in do maggiore KV 190; 
Strawinsky: a) Divertimento 
( rev. 1949 ) ; b ) » Dumbarton 
Oaks », concerto in mi bemolle 
per orchestra da camera. 22,20 
Melodie e ritmi. 2235-23 Ca¬ 
priccio notturno con Fernando 
Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

19,50 « Fabia o l'Anello di filo », 
film di John Michel. 2° epi¬ 
sodio. 20,15 « Scacco matto », 


chestra da camera di Losanna 
diretta da Victor Desarzens. 
Mozart: Sinfonia in re mag- 

S lore KV 504 (Praga); Hans- 
femer Hanze: Sonata par ar¬ 
chi. 23,10-23,15 Per sognare. 








Riduzioni per GRUPPI FAMILIARI 
composti di almeno quattro persone 

— per I primi quattro compo- \ 40 % se adulti 

nenti del gruppo / 70 % se ragazzi 

— per I componenti del grup- \ 50 % se adulti 

po oltre i primi quattro j 75 % se ragazzi 

Naturalmente le comitive familiari si inten¬ 
dono composte di persone appartenenti 
alla stessa famiglia (compresi i domestici). 
Ciò può essere dimostrato con uno «Stato 
di famiglia» o altro documento dello stesso 
valore datato da non oltre tre anni. 

MAGGIORE VALIDITÀ' DEL BIGLIETTO 
NUMERO ILLIMITATO DI FERMATE 

I biglietti per gruppi familiari rilasciati per 
qualsiasi itinerario, anche di andata e ritorno 
o circolare, sono validi 30 giorni (60 per I 
gruppi provenienti dall’estero o all'estero 
diretti). 

Essi danno anche diritto ad un numero illi¬ 
mitato di fermate. 
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venerdì 


GENNAIO 



VENERDÌ 
ss. Fab. e Seb. 
20 345 


A Milano il sole sorge alle 
7,59 e tramonta alle 17,10. 

A Roma il sole sorge alle 
7.36 e tramonta alle 17,06. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,20 e tramonta alle 17,15. 

La temperatura dell'anno 

scorso: Torino —10-5; Mila¬ 
no -2-3; Roma 5-11; Napoli 
5-11; Palermo 10-14; Caglia¬ 
ri 7-15. 



Mario Pogliolti, autore del documentario 


Il museo delle voci 


ore 21,55 secondo programma 

Nel cuore aristocratico della vecchia Roma, dove l’om¬ 
bra perenne di ogni strada (tortuose, strette, una spina 
per l’assessorato alla viabilità) nasconde dietro pesanti 
portoni rinverosimile sorpresa di euforici cortili popo¬ 
lati di statue e percorsi da fontane, aiuole, terrazze, 
scalee grondanti solenne silenzio, tra piazza Venezia e 
largo Argentina, si erge sugli altri il palazzo Antici 
Mattei, un tempo appartenente alla famiglia materna di 
Giacomo Leopardi. Qui, proprio nell’appartamento in 
cui il poeta scrisse alcuni dei suoi versi più famosi e 
dove ancora c’è il caminetto che gli ispirò II foco¬ 
lare, ha sede la Discoteca di Stato. Entrate scostando 
le tende di velluto e vi appare un salone dalle pareti 
ricoperte di altissimi scaffali, in cui sono archiviati i 
50 mila dischi della raccolta; poi la modernissima sala 
di registrazione e poi relegante auditorio, dal prezioso 
soffitto barocco. I tecnici lavorano alla realizzazione di 
due opere imponenti: la Storia della Musica Italiana, 
sotto il patrocinio dellTJNESCO, che raccoglierà in 
40 microsolchi la produzione musicale italiana più rap¬ 
presentativa, dal canto gregoriano ai giorni nostri, e 
l’Antologia Sonora della Letteratura Italiana, affidata 
alle voci dei nostri attori più famosi. 

In quella che fu la camera da letto del Leopardi (dalle 
vetrate traspare una luminosa fuga di tetti e campa¬ 
nili) oggi è l'Ufficio del Direttore della Discoteca, Re¬ 
nato della Valle: un uomo che ha saputo imprimere 
a questo Ente un’attività fervidissima, su basi e con¬ 
cezioni arditamente moderne. Attività — ci spiega egli 
stesso — che vanno dalle edizioni fonografiche volte a 
propagandare la cultura e l’arte italiane nel mondo, alla 
organizzazione delle « conferenze-audizioni » del sabato 
pomeriggio, articolate in una vera e propria « sta¬ 
gione » da ottobre a maggio e liberamente accessibili al 
pubblico, che le segue con vivo e crescente interesse. 
Ma anche attività tese alla raccolta delle voci che te¬ 
stimoniano dei nostro passato e alla ricerca e conser¬ 
vazione di quelle che documenteranno ai posteri questo 
nostro tempo. E' questa, la più attraente sezione della 
Discoteca: scegliendo in uno sc heda rio, è possibile 
ascoltare una allocuzione di Leone XIII, risalente ai pri¬ 
missimi anni del secolo, oppure le prime canzoni di 
Pasquariello o le cose più belle di Petrolini. Luigi Pi- 
randello, Grazia Deledda e Salvatore Quasimodo, Premi 
Nobel della nostra letteratura, hanno qui consegnata 
ai posteri le loro illustri voci ed Enrico Fermi, altro 
premio Nobel, incise due storiche lezioni di fisica nu¬ 
cleare. In un altro disco Guglielmo Marconi ricorda il 
suo primo esperimento di telegrafia senza fili. Il maggiore 
Galliano evoca la storica resa di Macallé, nella guerra 
etiopica del 1895-96. Ezio Vanoni pronuncia il suo ultimo 
discorso, la voce gli si vela improvvisamente, a una 
frase, incrinata dal fatale infarto che troncherà nella 
notte stessa la sua esistenza: sono soltanto alcune tra 
le migliaia di testimonianze sonore che emergono dal 
nostro passato attraverso gli altoparlanti del « Museo 
delle voci» . 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 
I programmi stampati In neretto nella colonna 
dalla Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere rinvio del fascicolo illustrativo alla 
RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar¬ 
senale, 21 - Torino 



RADIO 


PROGRAMMA 

NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

635 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. F. Powell 
n Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 

• Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo 
con la partecipazione di Car¬ 
lo Campanini (Motta) 

Ieri al Parlamento 

8— Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S_A. - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - Bollettino della ne¬ 
ve a cura dell’E.NJ.T. 

Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive - Colgate) 

9- * La fiera musicale 

( Chlorodont ) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Verdi: a) La forza del de¬ 
stino: Sinfonia; b) Luisa Mil¬ 
ler: « Quando le sere al pla¬ 
cido »; Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: • Contro un cor * 

2) Beethoven: Sinfonia n. 4 
in si bemolle maggiore, op. 
60: a) Adagio - Allegro vivo, 
b) Adagio - Allegro vivace, c) 
Allegro ma non troppo (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaen- 
gler) 

3) Oggi si replica... 

11 - La Radio per le Scuole 

(per il secondo ciclo della 
Scuola Elementare) 

a) Il discorso della monta¬ 
gna: Beati coloro che hanno 
fame e sete di giustizia per¬ 
ché saranno saziati (S. Lui¬ 
gi IX, Re di Francia), a cu¬ 
ra di Domenico Volpi 

b) fi palio della lingua ita¬ 
liana, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

1130 II cavallo di battaglia 

di Bruno Canfora, Tony Dal- 
lara. Duo Fasano 

12 - Musiche In orbita (Old) 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intero, cotn. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton ) 

I Q Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Media delle valute - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
ZlgZag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Pezziol) 
1330 IL RITORNELLO 

Cantano Carla Boni, Gino 
Latilla, Miranda Martino e 
Giuseppe Negroni 
Complesso diretto da Carlo 
Esposito 


16.45 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 

York) 

Francis Bello: fi contributo 
americano alla nuova biolo¬ 
gia (IV) 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 IL MONDO DELL'OPERA 

Un programma di Franco 
Soprano 

18.15 La comunità umana 
1830 CLASSE UNICA 

Ferdinando Vegas - Storia 
degli Stati Uniti: Perché 
scoppiò la Rivoluzione 
Michele Gerbasl - Come al¬ 
levare il bambino: Assisten¬ 
za ed igiene nei primi gior¬ 
ni di vita 

19 - La voce dei lavoratori 

1930 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo Fer- 
rieri, Achille Fiocco 

20 - ‘Motivi di successo 

Negli interv. cernì, commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

IO Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Un anno, un mese, un giorno 

Radlotelefortuna 1961 
Dall’Auditorium di Torino 
Stagione sinfonica pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da DEAN DIXON 
con la partecipazione del 
pianista Gaza Anda 
Casella: Paganiniana - Diver¬ 
timento per orchestra su mu¬ 
siche di Niccolò Paganini: a) 
Allegro agitato, b) Polacchet- 
ta, c) Romanza, d) Tarantella; 
Bartók: Concerto n. 2, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c) Allegro 
molto; Se h limami: Sinfonia 
n. 4 in re minore op. 120: 
a) Lento assai - Vivace, b) 
Romanza (Lento assai), c) 
Scherzo - Vivace, d) Lento - 
Vivace 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(vedi articolo illustrativo a 
pag. 5) 

Nell'intervallo: Paesi tuoi 

22.50 Stan Kenton e la sua orche¬ 
stra 

23.15 Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

• Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ultime no¬ 
tizie - Previsioni del tempo 
- Boll, meteor. - I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


SECONDO 

PROGRAMMA 


9 Notizie del mattino 


14-14.20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 

14,29-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 < Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanlssetta 1) 

15,15 * Francis Bay e la sua or¬ 
chestra 

1530 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. F. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


05* Vecchi motivi per un nuovo 
giorno ( Aiax) 

20* Oggi canta Jenny Luna 
(Commissione Tutela Lino) 

30* Argento vivo (Agipgas) 

45' Romantico album 

(Lavabiancheria Candy) 

10- LA BANDERUOLA 

Rivistina barometrica espo¬ 
sta a tutti i venti di D'Ono- 
frio, Gomez e Nelli 
Regia di Amerigo Gomez 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopid) 

11-1230 * MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 


16 — Programma per i ragazzi 
Visi pallidi e Pellirosse 
Romanzo di Emilio Fancelli, 
adattamento di Mario Vani 
Secondo episodio - Regia di 
Eugenio Salussolia 
1630 Complesso Santer-Finegan 


11— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

11,25 Breve intervallo 

Nino Frattini: Personaggi 
della cronaca 
llrlO Le nostre canzoni 
(Mira Lonza) 


11,50 Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Umbria, Marche, Campa¬ 
nia e per alcune zone del Pie¬ 
monte e della Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 
per: Veneto e Liguria 

12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

13 Il Signore delle 13 presenta: 

Omaggio a Napoli (L’Oreal) 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
( Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Primo gior¬ 
nale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' Teatrino della moda 

(Macchine da cucire Singer) 
50' D discobolo (Arrigoni Trieste) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Motivi di danza 

Dal charleston al rock and 
roll 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

40' Voci di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre 

45* Roger Williams al piano¬ 
forte 

15 Passeggiata Italiana 

Curiosità e folclore da Co- 
senza-Palermo 

15.30 Segnale orario - Terzo gior¬ 
nale - Previsioni del tempo - 
Boll, meteorologico e della 
transitab. delle strade statali 

15.40 Musiche dell'America Latina 

16 IL PROGRAMMA DELLE 

QUATTRO 

— Violini e pianoforti 
— Un trombettista si diverte: 

canta Nini Rosso 
— Carovana Carosone 
— I « nostri oriundi » della can¬ 
zone 

— Francesco Avallone alias 
Frankie Avalon 
— Edmundo Ros va a Holly¬ 
wood 

17 -IL PENTAGRAMMA 

Panorama della musica nel 
mondo a cura di Vincenzo 
Buonassisi 

17.30 UNA RIBALTA PER I GIO¬ 
VANI 

Nuovi artisti al microfono 

1830 Giornale del pomeriggio 

• TUTTAMUSICA 
1930 * Motivi in tasca 

Negli interv. com. commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni & c.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,20 Zig-Zag 

20.30 Radlotelefortuna 1961 

20.40 Mina presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino - Regia di Ric¬ 
cardo Man toni 
(Palmolive • Colgate) 

21.40 Radionotte 

21,55 II museo delle voci 

Documentario di Mario Po¬ 
gliotti 

2235 La leggenda del jazz 

a cura di Mino Caudana 
22,55-23,10 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITALIA 
Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 












venerdì 


RADIO 


— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 

Anonimo del secolo XIII ( tra¬ 
sc riz Liuzzi): Dal Laudario 
di Cortona: a) «Voi che ama¬ 
te lo Criatore, b) « De la cru¬ 
de! morte de Chrlsto » (Ugo 
Trama, basso; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte); Palestrina: 
« Super f lumina Babylonis » 
(Coro dell’Accademia di Vien¬ 
na, diretto da Ferdinand 
Grossmann); Bach: a) «In 
deine Hdnde » (dalla Cantata 
n. 109 « Actus Tragica* *) 

(Anna Maria Rota, mezzoso¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); b) 1) «Col cuore ti 
invoco », 2) « Gesù Cristo, no¬ 
stro Salvatore » (Organista 

Ireneo Fuser ) 

10.15 II concerto per orchestra 

Ghedini: Concerto per orche¬ 
stra: a) Allegro molto, b) 
Molto adagio, c) Largo di¬ 
steso, d) Vivace (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Sergiu Celibidache); Pe- 
trassi: Concerto per orchestra: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Tem¬ 
po di marcia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio 1 
televisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi) 

Il- La cantata profana 

Stradella: « So ben che mi 
saettano»; Rossi: a) «Se peni 
tuo danno », b) « Ferito un 
catjallero » (Franco Magno, te¬ 
nore; Ornella Marcatali, pia¬ 
noforte), Carissimi: a) «Fian¬ 
cete, ohimè, piangete », b) 
* Vittoria, mio core» (Rosa 
De Liberato, soprano; Ornella 
Mercatali, pianoforte ) 

11.30 Composizioni dimonticata 
Beethoven: Quindici variazioni 
e fuga, op. 35 (Pianista Hel¬ 
mut Roloff); Clementi: Sinfo¬ 
nia n. 2 in re maggiore op. 
18: a) Grave, b) Allegro as¬ 
sai, c) Andante, d) Minuetto 
(Poco allegro), e) Allegro as¬ 
sai (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia); Ciiea: Piccola suite: 
a) Danza, b) Nottumino, c) 
Alla marcia ( Orchestra Sin¬ 
fonica del Maggio Musicale 
Fiorentino, diretta da Carlo 
Maria Glutini) 

12.30 Musica da camera 
Schumann: Andante e varia¬ 
zioni op. 14 (Duo pianistico 
Go rin 1- Loren zi ) 

12/45 H virtuosismo vocale 

Mozart: « Ah, lo previdi »: 
Aria da concerto per sopra¬ 
no e orchestra K. 272 (Sopra¬ 
no Irma Bozzi Lucca - Orche¬ 
stra da Camera « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Bruno 
Madema) 

13- Pagine scelte 

Da « Manoscritto di un pri¬ 
gioniero » di Carlo Bini: « La 
noia del prigioniero » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini di Borsa > 

13.30 * Musiche di Mozart, Men- 

delssohn e Sibelius 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di giovedì 19 gennaio 
- Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 

J. C. Bach: Sinfonia concertan¬ 
te In do maggiore, per flauto, 
oboe, violino, violoncello e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Lar¬ 
ghetto, c) Allegretto (Severino 
Gazzelloni, flauto; Sabato 
Cantore, oboe; Guido Mozza¬ 
to, violino; Giuseppe Selmi, 
violoncello - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Massimo Freccia); Martinu: 
Sinfonia concertante, per 
oboe, fagotto violino, violon¬ 
cello e piccola orchestra: a) 
Allegro non troppo, b) An¬ 
dante moderato - Poco alle¬ 
gro (Italo Toppo, oboe; Gio¬ 
vanni Graglia, fagotto; Arman¬ 
do Gramegna, violino; Giusep¬ 
pe Ferrari, violoncello (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 


Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Mario Rossi) 

15,15 * La sonata a due 

Schuberi: Sonata in sol mino¬ 
re, per violino e pianoforte, 
op. 137 n. 3: a) Allegro giu¬ 
sto, b) Andante, c) Minuetto, 
d) Allegro moderato (Esecu¬ 
tori: Wolfgang Schneiderhan, 
violino; Cari Seemann, piano¬ 
forte); Poulenc: Sonata per 
flauto e pianoforte: a) Alle¬ 
gro malinconico, b) Cantile¬ 
na, c) Presto giocoso (Esecu¬ 
tori: Jean-Plerre Rampai, 

flauto; Francis Poulenc, pia¬ 
noforte) 

15,45-16,30 La sinfonia del Nove¬ 
cento 

Casagrande: Sinfonietto; a) Al¬ 
legro scherzoso, b) Poco 
espressivo, lentamente, c) Al¬ 
legretto spiritoso (Orchestra 
da Camera « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento); Zafred: Sinfonia bre¬ 
ve, per archi: a) Lento, Alle¬ 
gro, b) Lento, c) Allegro giu¬ 
sto, meno mosso (Orchestra 
da Camera « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Tamponi); Webern: Sinfonia 
op. 21, per archi, due comi, 
clarinetto e arpa: Ruhlg 
schreltend - Tema con varia¬ 
zioni ( Orchestra da Camera 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Robert Craft) 


TERZO 


PROGRAMMA 


17 - * La opera di Sergei Pro- 

koflav 

Romeo e Giulietta suite dal 
balletto op. 64 
Scena - Danza del mattino 
Giulietta - Maschere Mon- 
tecchl e Capuletl - Danza - Fra' 
Lorenzo - Morte di Tebaldo - 
Addio tra Giulietta e Romeo 
- Serenata mattutina - Morte 
di Giulietta 

Orchestra Sinfonica di Boston, 
diretta da Charles MQnch 
Giorno d’estate suite infan¬ 
tile op. 65 b per piccola or¬ 
chestra 

Mattina - Tocca e corri - Val¬ 
zer - Penitenza - Marcia - A 
sera - La luna sul prati 
Orchestra « ThéAtre des 
Charn ps-Elysées », diretta da 
André Jouve 

18 - Orientamenti critici 

La sociologia religiosa e il 
suo apporto alla storiografia 
a cura di Renzo De Felice 
1830 Dietrich Buxtehuda 

Sicut mores Cantata n. 3 per 
soprano, due violini, violon¬ 
cello e continuo (organo) 
Angelica Tuccari, soprano; 
Matteo Rotdi, Dandolo Sentuti, 
violini; Giuseppe Martorana, 
violoncello; Ferruccio Vigna- 
nelll, organo 
Benedetto Marcello 
Salmo XV per contralto, vio¬ 
loncello e clavicembalo 
Maria Teresa Mandatari, con¬ 
tralto; Giuseppe Martorana 
violoncello; Mariolina De Ro- 
bertis, clavicembalo 

19 - (°) La novella italiana del¬ 

l'Ottocento 

a cura di Guido Di Pino 
V - La novella veristica (Par¬ 
te prima) 

19/45 L'indicatore economico 

20 - * Concerto di ogni sera 

J. Brahms (1833-1897): Sin¬ 
fonia n. 1 in do minore 
op. 68 

Un poco sostenuto. Allegro - 
Andante sostenuto - Un poco 
allegretto e grazioso - Adagio, 
più andante, allegro non trop¬ 
po, ma con brio 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Herbert von 
Karajan 

J. lbert (1890): LouìsviUe 
Concerto 

Orchestra Sinfonica di Louis- 
ville, diretta da Robert Whit- 
ney 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


2130 Le due grandi ballate clas¬ 
siche 

La sposa di Corinto - Il dio 
e la baiadera 
di Wolfgang Goethe 

r Versione italiana di Vitto¬ 
rio Sermonti 

Interpreti: Lucia Catullo, Re¬ 
nato Comlnetti, Lya Curri, 
Sergio Fantonl, Luigi Vannuc- 
chi 

(vedi articolo illustrativo a 

pag. 6) 

21,55 Panorama dei Festi¬ 
val musicali 
Antonio Vivaldi 

La Senna festeggiente per 
soli, coro e orchestra (Re- 
vis. G. Turchi) 

Solisti: Christiane Harbell (EU 
dell’oro); Edmée Sabran (Vir¬ 
tù); Giorgio Taddeo (Senna) 
Direttore Pierre Dervaux 
Maestro del Coro Elisabeth 
Brasseur 

Orchestra della Società dei 
Concerti e Coro del Conserva- 
torio di Parigi 

( Registrazione effettuata il 
23-7-1960 dalla Radio Francese 
in occasione del « Festival 
d'Aix en Provence ») 

2230 II • Taccuinetto faentino » 
inedito di Dino Campane 
a cura di Enrico Falqui 
23-—- Bedrich Smetana 

Quartetto in mi minore (da 
« Ma vie ») 

Allegro vivo appassionato - Al¬ 
legro moderato alla polka - 
Largo sostenuto - Vivace 
Esecuzione del « Quartetto di 
Praga » 

BretlsLav Novotny, Karel Pri- 
byl, violini; Hubert Simacek, 
viola; Zdenek Konlcek, violon¬ 
cello 

23,30 Congedo 

Liriche di Paul Verlaine e 
Arthur Rim baud 

NB. - Le trasmissioni contrassegnate 
con un circoletto (°) sono repliche 
di altre effettuate con orario diverso 
nella stessa settimana o in quella 
precedente. 

I programmi radiofonici preceduti 
da un asterisco (•) sono effettuati 
In edizioni fonografiche. 


Filodiffusione 


Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
Indicazioni di alcuni programmi (In 
parentesi l’orario delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8 (12) in « Musica sacra »: Ode 
for St. Cecilia’s day, di Puree 11 - 
10 (14) Sinfonia in re maggiore n. 1 
(op 60) e Sinfonia in sol maggiore 
n. 4 (op. 88). di Dvorak - 11,25 (15,25) 
Musiche dodecafoniche - 16 (20) Il 
principe Igor, di Borodln - 19,30 

(23,30) Musiche di Beethoven. 

Torino: 8 (12) « Musica sacra » - 9 (13) 
« Musiche di Francis Poulenc ». 10 
(14) Sinfonia n. 2 in re minore (op. 
70) e Sinfonia n. 5 in mi minore, di 
Dvorak - 16 (20) Russlan e Ludmilla, 
di Ivanovich Glinka (dal poema di 
Puahkin) - 19,30 (23,30) Musiche da 
camera. 


Milano: 8 (12) « Musica sacra » - 9 (13) 
• Musiche di G. P. Telemann » - 10 
(14) Sinfonia n. 7, di Mahler - 11,20 
(15,20) in «Musiche dodecafoniche»: 
Cantata n. 2 per soprano, basso, coro 
misto e orchestra (op. 31) e Quar¬ 
tetto n. 3 per archi (op. 30), di Schoen- 
berg - 16 (20) « Un’ora con Schu¬ 
mann * - 17 (21) * La vita per lo sor », 
di Glinka - 19,15 (23A5) Musiche di 
Coralli e Boccherini. 


Napoli: 8 (12) « Musica sacra » - 9.25 
(13,25) « Musiche di C.PJE. Bach » -10 
(14) Sinfonia in re maggiore n. 1 *11 
titano * e Sinfonia in sol maggiore 
n. 4 (1900), di Mahler - 16 (20) « Com¬ 
positori inglesi » - 17 (21) « La finta 
semplice», di Mozart - 18,50 (22,50) 
Concerto sinfonico diretto da W. 
Rowicki: musiche di Ravel e Brahms. 
CANALE V . Dalle 7 all’l di notte: Mu¬ 
sica leggera. 

Dalle 10 allo 10,45 (14 • 22): 

Roma: Ribalta stereofonica. 

Torino: Ribalta s tereofonica. 

Milano: Ribalta stereofonica. 

Napoli: Ribalta stereofonica. 


Per i programmi completi richiedere 
l’apposito opuscolo. 



Ah ... 

se avesse preso 
in tempo 
il Formitrol! 

A quest’ora 

sarebbe fuori con gii amici. 

Invece, un mal di gola intenso 
la costringe a rimanere in casa. 

Per evitare 

mal di gola, raffreddori, influenza,* 
ricorrete 

all'energica azione antisettica 
del Formitrol. 

L'uso anche prolungato di Formitrol 
non dà luogo ad alcun disturbo. 


For mi trol 



Dr. A.WANDER S.A.MILANO 


VIAGGIARE 


è un vero piacere per chi conosce 


ASSiMiL 

/ù wZkodc fkc<(e / 


Vi OFFRE LA POSSIBILITÀ’ DI DIVENTARE POLIGLOTTI 
IN POCO TEMPO. CON POCA SPESA E, SENZA SFORZO I 


ASSIMIL 


TORINO - CORSO STATI UNITI. 1 

— RICHIEDETE PROSPETTO INFORMATIVO GRATUITO — 
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TV I venerdì 20 gennaio 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 
13- Classe prima: 

a) Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 

b) Lezione di musica e 
canto corale 
Prof.ssa Gianna Perca 
Labia 

c) Lezione di italiano 
Prof.ssa Diana di Sar¬ 
ra Capriati 

d) Lezione di disegno ed 
educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 


14.30 Classe seconda: 

a) Geografia ed educa¬ 
zione civica 

Prof. Riccardo Loreto 

b) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof. Salvatore D’Ago¬ 
stino 

15.30 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

15.40 Classe terza: 

a) Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ginestra A- 
maldi 

b) Esercitazioni di lavo¬ 


ro e disegno tecnico 
Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio 

c) Storia ed educazione 
civica 

Prof.ssa Maria Maria¬ 
no Gallo 

LA TV DEI RAGAZZI 

17- a) LE GRANDI FIABE 

presentate da Shirley 
Tempie 

Il principino zoppo 

Regia di Harry Horner 
Prod.: Screen Gems 
Int.: Rex Thompson, 
Lorne Green, James 
Mitchell 

b) CURIOSITÀ' SPORTI¬ 
VE 

Cortometraggio 


guardando “Carosello” 
vincerete ricchi premi 
con il concorso 



il giorno 20 gennaio 

in Carosello STELLA ATLANTIC canterà una 
canzone nuova. Esprimete il Vostro giudizio inviando 
una cartolina postale (entro 3 giorni dalla data di 
trasmissione) con il titolo della canzone ed un voto 
da 10 a 1, a: 

Concorso TV Atlantic 

presso NotaioSmiderle-P.zza Belgioioso2, Milano 
Fra tutti i partecipanti verranno sorteggiati i seguenti 
premi : 

• 1 frigorifero Atlantic mod. 505 cap. I. 150 

• 1 televisore Atlantic portatile mod. 212 

• 8 radio Atlantic mod. 161 (6 transistors) 
Attenzione! alla fine delle 10 trasmissioni, fra coloro 
che avranno votato per la canzone vincente, verran¬ 
no inoltre sorteggiati i seguenti premi: 

• 6 frigoriferi Atlantic mod. 505 cap. I. 150 

• 6 televisori Atlantic portatili mod. 212 

• 20 radio Atlantic mod. 161 (6 transistors) 

• 1 arredamento completo Atlantic, per cucina. 

Il 4 aprile 1961 verranno pubblicati i nomi dei 
fortunati vincitori. 

Aut. Minist. n. 48405 del 1912,00 



RITORNO A CASA 

18 - Il Ministero della Pubbli¬ 

ca Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Ti de - Allea Seltzer) 

18.45 PERSONALITÀ' 

Ra^egna settimanale per 
la donna, diretta da Mila 
Contini 

Regia di Maria Maddale¬ 
na Yon 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 CONFERENZA STAMPA 

del Ministro per il Com¬ 
mercio Estero on. Mario 
Martinelli 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 

(Giviemme - Borletti) 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Buitoni - Persil - Invemiz- 


zi - Gran Senior Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 

2.1 - CAROSELLO 

(1) Motta - (2) Atlantic 

- (3) Liebig - (4) Cera 
Grey - (5) Cotonificio 
Valle Susa 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Paul Film 

- 2) Cinetelevisione - 3) Te- 
ledear - 4) Vimder Film - 
5) General Film 

21.15 GLI ADDII 

di Guido Cantini 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di entrata): 
Daria Laura Adoni 

Signor Pisano 

Armando Furiai 
Signora Agus 

Tina Lattanzi 

Dina 

Gianna Giochetti Duane 
Cario Dante Biagioni 

Gino Antonio Venturi 

Signor Agus 

Enrico Glori 
Corrado Andrea Checchi 

Filippo Franco Bucceri 

Scene di Emilio Voglino 

Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Edmo Fenoglio 
( Registrazione in prima 
esecuzione ) 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Una commedia di Guido Cantini 

Gli addii 


C onoscere i figli è una im¬ 
presa impossibile; i figli 
hanno una vita compieta- 
mente diversa, compieta- 
mente distaccata; i genitori che 
tentino di farsi comprendere e 
forse perdonare toccando la cor¬ 
da dell’umanità rischiano di sen¬ 
tirsi dire: « Per me tu non eri 
una donna <o un uomo) come le 
altre; tu sei mia madre (o mio 
padre) ». 

Questa è l’amara morale cui 
giunge la non più giovane ma 
sempre brillante commedia in 
tre atti di Guido Cantini, Gli 
addii, rappresentata per la pri¬ 
ma volta il 16 novembre del 1942 
al Teatro del Corso di Bologna 
dalla compagnia di Elsa Merlini, 
in esordio con Sandro Ruffini, ed 
ora riproposta sul video. 

Al tempo in cui queste cose ve¬ 
nivano dette il problema dei rap¬ 
porti fra genitori e figli non era 
stato dibattuto con l’asprezza e 
l’approfondimento odierni, sic¬ 
ché la tesi del Cantini poteva as¬ 
sumere un contenuto di origina¬ 
lità. Poi il dopoguerra ci abituò 
a ben altro che una tesi e la 
frattura si fece quasi incolma¬ 
bile. Nacquero i miti della gio¬ 
ventù bruciata, James Dean di¬ 
venne quasi il profeta di questo 
rottame di nuova generazione al¬ 
la deriva, issante la bandiera di 
una indipendenza forsennata e 
apparentemente satanica, ma in 
fondo solo conscia di una pro¬ 
fonda tristezza e della mancanza 
di una adeguata razione di ca¬ 
rezze materne. Oggi, dopo aver 
tentato la quota più bassa del 
diagramma, c’è alle viste un com¬ 
ponimento del dissidio, con sfor¬ 
zi di adeguamento da ambedue 
Le parti e non resta che ralle¬ 
grarsene. 

Negli Addii, cioè nella storia di 
un addio musicalmente giustifi¬ 
cata nel titolo dalla famosa com¬ 
posizione beethoveniana. Guido 
Cantini, alternando in opportune 
dosi, come al solito, l’umoresco 
e il patetico, ci presenta alcuni 
personaggi di aspetto quotidiano, 
con sentimenti altrettanto quoti¬ 
diani, ritratti in vicende quoti¬ 
diane. Piacevole, agevole ovvietà. 
La protagonista, Daria, è una 
giovane vedova, afflitta da una 
madre che ha molti punti di con¬ 
tatto con un altro personaggio 
pure di quegli anni, uscito dalla 
penna di Piovene, la madre della 
novizia Margherita Passi, ricor¬ 
date?: « ...una giovane donna che 
viveva piuttosto con gli amici 


che coi familiari, tra crisi pas¬ 
sionali, delicatezze fantastiche e 
presunzioni signorili, coltivate in 
disparte nella sua camera verde 
all’ultimo piano ». Bene, questa 
madre di Daria chiede anche sol¬ 
di in prestito, oltre a spingere 
continuamente la figlia a rifarsi 
una nuova vita, togliendosi da 
quell’isolamento in cui si è vo¬ 
lontariamente cacciata e che con¬ 
sola d’un pallido paradiso mu¬ 
sicale. 

Daria ha una giustificazione alla 
sua rinuncia ad una vita senti¬ 
mentale e questa giustificazione 
è Dina, una figlia ormai sedicen¬ 
ne, intelligente e diligentissima 
a scuola, con la quale i coetanei, 
ancora incerti fra la sigaretta fu¬ 
mata di nascosto e il caffelatte 
materno, tentano le prime au¬ 
dacie amorose. 

In questa smorta situazione ar¬ 
riva come inviato dal destino, 
complici « Gli addii » di Beetho¬ 
ven, il famoso pianista Corrado 
Veisl. Il terreno è favorevole ad 
una relazione, ma Daria vuol es¬ 
ser solo l’amica e non l’amante 
del musicista. L’assedio alle one¬ 
ste e nobili intenzioni di Daria 
dura per quattro mesi: dopodiché 
avviene l’inevitabile. 

Ma la figlia Dina, con la sensibi¬ 
lità che la distingue, ha avver¬ 
tito il mutamento della madre 
e si ribella all’intruso, muoven¬ 
dogli un attacco condito di tanta 
precoce cattiveria che la povera 
Daria si vergogna e rinuncia, 
con un primo addio, all’amante 
e alla giovinezza. 

Due anni dopo rivediamo Dina 
fidanzata con il giovane Filippo 
e Daria sempre innamorata del 
musicista che non ha mai visto 
risposta alle sue lettere appas¬ 
sionate. Poi Dina sposa ed ora 
Daria sarebbe libera di diventare 
la moglie o l’amante del musici¬ 
sta. Corrado ritorna, il sogno po¬ 
trebbe avverarsi, ma, ahimè!, egli 
ha sofferto un poco ma poi ha 
preso moglie. Daria è costretta 
per la seconda volta a suonare 
Beethoven e a dire ancora una 
volta addio. 

La scena finale vede madre e fi¬ 
glia in un triste confronto in 
cui la giovane dimostra ancora 
una volta di non aver mai com¬ 
preso il sacrificio materno. E for¬ 
se non lo comprende neanche 
adesso, proprio perché Daria 
« non è una donna come le altre: 
è sua madre ». 

Filippo BalTMlli 
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venerdì 20 gennaio 


Radio Vaticana 


Locali 


dall'estero 


unica 


VOLTATE 
LE SPALLE 
ALLE 

MALATTIE k 
INVERNALI 


lisneri - 20 Radiosport - Let¬ 
tura programmi serali - 20,15 
Segnale orario - Giornale ^adio 
- Bollettino meteorologico - 

20,30 Ribalta Intemazionale - 
21 Cronache dell'economia e 
commercio - 21,20 Concerto di 
musica operistica diretto da Ar¬ 
turo Basile con la partecipazio¬ 
ne del soprano Rosetta Noli e 
del tenore Giuseppe Gismondo. 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia - 22 L'anni¬ 
versario della settimana: Rado 
Bednarik: « 60 anni dalla morte 
della regina Vittoria d'Inghil¬ 
terra » - 22,15 Sul podio ed 
altrove: (1) «Wilhelm Back- 
haus », a cura di Claudio Gher- 
bitz - 22,45 Visita a New Or¬ 
leans - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo - I programmi di do¬ 
mani. 


23 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italieryisch Im Radio. Sprach- 
kurs tur Anfànger. 14 Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

•-3,15 Das Zeltzeichen - Gute 
Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio (Rete IV). 

3.30 Leichte Musik am Vormlt- 
tag - 12,20 Fiir Eltem und 
Erzleher (Rete IV). 

12.30 Mittegsnschrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Opern- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 

- 14,35 Trasmission per i La¬ 

dina de Badia (Rete IV - Bol¬ 
zano 1 - Bolzano I - Paga¬ 

nella I ). 

14,50-15 Nschrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

1 • Fiinfuhrtee ( Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

18.30 Jugendfunk. « Lànder und 
Vòlker » - 19 Itelienisch im Ra¬ 
dio. Wiederholung der Morgen¬ 
sendung - 19,15 Kunst - und 
Literaturspiegel. Hans von Hul- 
sen: « Jugendjahre zweier gros- 
ser Dichter in Rom » - 19,30 
Musikalische Einlage (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen _ 

20,15 Blick nach dem Suden - 

20.30 Ludwig Thoma: « Erster 
Klasse », Bauernschwank. Re¬ 


gie: Hans Flóss (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,30 Symphonische Musik. Ale¬ 
xander Borodin: a) Eine Step- 
penskizze aus Mittelesien - Or¬ 
chestre de la socièti des con¬ 
ce rts du conservatoire de Pa¬ 
ris; Dir.: Ernest Ansermet; b) 
Symphonie Nr. 2 in b-moll; c) 
Fiirsf Igor, Ouverture - Orche¬ 
stra de la Suisse Romande; Dir.: 
Emest Ansermet - 22,15 Mit 
Seil, Ski und Pickel von Dr. Jo¬ 
sef RampoId - 22,25 Jazz, ge- 
stern und heute von Dr. Al¬ 
fred Pichler - 22,45 Das Kalei- 
doskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacolo a 
cura della redazione del Gior¬ 
nale Radio (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - 

• Turismo regionale «, e cura 
di Romano De Mejo (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Musica richie¬ 
sta: Bindi: Stelle cadenti; Mal- 
goni-Pallesi: La mia città; Pri- 
vitera-Sanfilippo-Filibello: Guap¬ 
po d'ammore; Panzeri-Testoni: 
Per una parolina; Meccia: Folle 
banderuola; Giti: Come pioveva; 
Kramer-Garinei-Giovannini: Un 
po' di cielo; Pai lesi-Labardi: Eco 
sul mare; Olivieri: Il mondo 
siamo noi - 13,30 Almanacco 
giuliano - 13,33 Uno sguardo 
sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13,41 Giuliani 
In casa e fuori - 13,44 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà no¬ 
stra (Venezia 3). 

13.15- 13,25 Listino borsa di Trie¬ 
ste - Notizie finanziarie (Sta¬ 
zioni MF III). 

14,20 «Le prime e Trieste»: A. 

Dumas: « La signora dalle ca¬ 
melie » - Due secoli di teatro 
in scene, documenti, ricordi - 
a cura di Nini Perno - Com¬ 
pagnia di Prosa dì Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Itaiiena 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14,55 « Concertino » . Orchestra 
diretta da Guido Cergoli (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15.15- 15,55 « Musica viva» - Do¬ 

riano Saracino: « Deutsches 
Lied », « Ballade von Marie 

Sanders »; Aldo Danieli: « Due 
canti russi »; Roberto Repini: 

• Due liriche cinesi •; Carlo de 
Incontrerà: « A una fanciulla tu¬ 
lipano > - Uno studio sopra « I 
cancelli del cimitero » - Esecu¬ 
tori: Dario Slobetz, Claudio 
Strudthoff, baritoni; Aldo Da¬ 
nieli, Roberto Repini, Carlo de 
Incontrerà, pianoforti. 2* tra¬ 
smissione (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 

• Piccola inchiesta » su argo¬ 
menti di cronaca triestina (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 


Dalle ore 23.05 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni 
cR Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e tu kc/s. 9515 
pari a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - Musiche 
di Cole Porter - 0,36 Parata 
d'inverno - 1,06 Musiche al 
neon - 1,36 Carosello italiano 
- 2,06 Invito all'opera - 2,36 
Musica per sognare - 3,06 
Voci In armonia - 3,36 Archi 
in vacanza - 4,06 Chiaroscuri 
musicali - 4,36 Auditorium - 
5,06 Musica per voi - 5,36 
Voci e orchestre - 6,06 Arco¬ 
baleno musicale. 


(Punch) 


l'orchestra di Louisville diretta 
da Robert Whitney. 16 Melodie 
da Colonia. 16.30 Esecuzioni 
del pianista Enrico De Angelis- 
Valentini. Stefano Golinelli: 
Fantasia; Giovanni Rinaldi: Boz¬ 
zetto campestre; Giovanni Sgam¬ 
bati: Nenia; Alessandro Longo: 


corno e orchestra, diretto da 
Wolfgang Sawallisch, solista De¬ 
nis Brain; Zoltan Kodaly: Danze 
dì Galante, orchestra diretta 
da Ferenc Fricsey. 21,15 Con¬ 
certo al castello di Ludwig- 
sburg. Franz Danzi: Quintetto 
in sol minore, op. 56, 2; Gioac¬ 
chino Rossini: Quartetto n. 2; 
Paul Hindemith: Piccola musica 
da camera per quintetto a fiati 
(Radio-Quintetto di strumenti a 
fiato). 22 Notiziario. 22,20 In¬ 
termezzo musicale. 23,30 Franz 
Schreker: Sinfonia da camera 
in un solo tempo, diretta da 
Paul Hindemith. 0,15-4,30 Mu¬ 
sica da Colonia. 

SUEDWESTFUNK 

20 Museo musicale. Richard Wag¬ 
ner: Ouverture del « Parsifal » 
(Componenti dell'orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Berlino di¬ 
retti da Karl Muck); Fràdicie 
Chopin: 4 Studi per pianoforte 
(pianista Raoul von Koczalski); 
Serge Rachmaninoff: Concerto 
n. 2 in do minore per piano¬ 
forte e orchestra, eseguito dal 
compositore al pianoforte col¬ 
l'Orchestra sinfonica di Filadel¬ 
fia, diretta da Leopold Sto- 
kowski. 21 « Come Gandhi di¬ 
venne il Mahatma * (II) Lo svi¬ 
luppo dell'uomo politico, di 
Fritz Kraus. 21,30 Musica da 
camera. Ludwig van Beethoven: 
Sonata in mi bemolle maggiore, 
op. 81 a; Richard Streuss: 5 
Lieder (Hilde Giiden, soprano, 
Robert Casadesus e Friedrich 
Guida, pianoforte). 22 Noti¬ 
ziario. 22,30 Willi Stech e i 
suoi solisti: Musica leggera. 23- 
24 « Triumph-Variété » a Mon¬ 
te Carlo diretto da Jan van 
Bouwel. 

INGHILTERRA 
ONDE CORTE 

6,15 « Beyond our Ken » con 

Kenneth Home. 6,45 Musica da 
ballo. 7,30 Musica e Rim. 8,30 
Musica richiesta. 10,45 Sfilata 
di stelle. 11,30 Rivista scoz¬ 
zese. 12,30 Musica da ballo 
eseguita dall'orchestra Victor 
Silvesfer. 13,15 Davie Lee al 
pianoforte. 14,45 Musica di 
Mendelssohn. 15,15 ■ London 
Mirror », varietà. 16 « La gran¬ 
dezza di Bach », conversazione 
di Anthony Hopkins. 17,15 
Mantovani e la sua orchestra. 
18 Sfilata di stelle 19,30 Mu¬ 
sica da ballo eseguita dall'or¬ 
chestra Victor Silvester. 20.15 
Interpretazioni del pianista Di- 
nu Lipatti. 20,30 Musica per or¬ 
gano interpretata da Martindale 
Sidwell. 21,30 Concerto di mu¬ 
sica da camera con la parteci¬ 
pazione dell'organista Michael 
Dyer, del flautista Harold Clar- 
ke, della violinista Vera K a ri¬ 
troviteli, del violista Cecil Aro- 
nowitz, della violoncellista Joy 
Hall e dell'arpista Enid Simon. 
Mozart: Quartetto in re, K. 285; 
Purcell: ■ A Trumpet tune »; 
Bach: « Wachet auf », preludio 
corale; Haydn: Sei pezzi per un 
orologio musicale; Roussel: Se¬ 
renata op. 30. 22,15 Musica da 
ballo. 23,15 « The Navy Lark », 
sceneggiatura di Laurie Wyman. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Arsi musicale. 20,45 Inter¬ 
mezzo. 21 Allegro concorso di 
detectives. 21,30 Serenata. 

22,15 Notiziario. 22,20 Musica 
di tre compositrici. Clara Schw- 
martn: Trio In sol minore, op. 17 
per violino, violoncello e pia¬ 
noforte; Theo Musgrave: Canti 
d'amore per soprano e chitar¬ 
ra; Priaulx Rainier: Sei pezzi 
per flauto, oboe, clarinetto, cor- 


14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Serenità » per gli 
Infermi. 18,45 Ottavario « Pro 
Unione » in collegamento con la 
Chiesa del Gesù a Roma. 19,33 
Orizzonti Cristiani: « Discutia¬ 
mone insieme: dibattito sui pro¬ 
blemi del giorno ». 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


Scherzo e Capriccio in forma 
di studio. 17 Ora serena. 19 
A tempo di valzer con l'orche¬ 
stra di Rapha Brogiotti. 20 Or¬ 
chestra Radiosa. 20,30 « L'altra 
madre », radiodramma di Beli¬ 
sario Randone, dal racconto 
« Carmela » di Giuseppe Marot¬ 
ta. 21.45 La canzone «sei ricordi, 
poemetto lirico di R. E. Pa¬ 
gliara. Musica di Giuseppe Mar- 
tucci, diretta da Edwin Lohrer 
22.35-23 Galleria del jazz. 

SOTTENS 

19,50 « Musica ai Campi Elisi », 
varietà e jazz. 21.05 « Contatto, 
per favorei », di Jacques Mon- 
net. 21,25 La voia uni qua, poe¬ 
ma di Jean-Claude Ibert. Mu¬ 
sica di Alain Weber, diretta da 
Tony Aubin. 22 « Or sono dieci 
anni moriva Robert de Traz... ». 
22,45-23,15 Musica contempo¬ 
ranea. 


SARDEGNA 


12,25 Musica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo Mu¬ 

sica leggera (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicale - Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino della SiciHa (Cal- 
tanlssetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
• stazioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e stazioni MF I). 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Hallo, teenagers! Musica 
da ballo per i giovani. 21 Con¬ 
certo dell'Orchestra del Mozar- 
teum di Salisburgo diretto da 
Mladen Basic (solista pianista 
Paul Schilhawsky). B Blacher: 
Musica gioiosa, op. 59; A. Jo- 
livet: Concerto per pianoforte 
e orchestra; J. Rivien Sinfonia 
n. VI in mi. 22 Notiziario. 
22,40 Melodie per gli innamo¬ 
rati. 23,20 Musica da jazz. 
0.05-0,50 Orchestra municipale 
di Innsbruck diretta da Robert 
Leokauf e da Walter Hindelang 
(solisti: Franz Bruckbauer, vio¬ 
lino; Walter Kurz, violoncello). 
R. Leukauf: Serenata per orche¬ 
stra, op. 48; H. Pfitzner: Duo 
per violino e violoncello con 
orchestra, op. 43. 


- NON CONTINUATE A 

SBAGLIARE NELLA VITA 
C AB ATTERO LO G I A 

SCRIVETE SUBITO A: 
CARATTEROLOGIA 
Via Dandolo. 19/a - ROMA 


MONTECARLO 

19,25 La famiglia Duraton. 20,05 
Invio di fiorì. 20,20 « Quale 
dei tre? ». 20,35 Jean-Claude 
Roche a colloquio con Pierre 
Brive. 20,45 « Disco-Film ». 

20,55 « Nella rete dell'Ispet¬ 
tore V. ». 21,20 Canzoni. 21,50 
« Au cabaret de la chanson qui 
passe », 22 Vedette della sera. 
22,06 Valzer eterno. 22,30 II 
corriere del jazz. 23 « Musica 
ai Campi Elisi », di Jean Fon- 
taine. Presentazione di Edith 
Lansac. 


LUIGI BALDACCI 


I CREPUSCOLARI 


enorme assortimento di apparecchi, 
accessori e binocoli prismatici. 


GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Un ballo in maschera, ope¬ 
ra in 3 atti di Giuseppe Verdi 
diretta da Mario Cordone. 21,45 
Notiziario. 23,35 Sergei Proko- 
fiefh Quartetto d'archi n. 2, 
op. 92 eseguito dal Quartetto 
Bastiaan. 0,10 Melodie e can¬ 
zoni d'oltremare. 1,05 Musica 
fino al mattino. 

MONACO 

19,05 Musica folcloristica. 20 
« Buone note per buone note * 
quiz musicale con Fred Rauch. 
21 Musica facile per giovani 
talenti. 21,40 Dischi con Chri- 
sta Heinke e Werner Gòtze. 22 
Notiziario. 22,40 Melodie di 
Hans Carste. 23,20 Musica an¬ 
tica e nuova d'Italia. Scarlatti: 
Sonata in re maggiore per 
cembalo (Gusta Goldschmidt); 
Pergolesi: Concerto in sol mag¬ 
giore per flauto, 2 violini, vio¬ 
loncello e cembalo (Kammer- 
musikkreis di Norimberga); Ca¬ 
ste In uovo-Tadasco: La Guarda 
Cuydadosa per chitarra (Sieg¬ 
fried Behrend); Carabella: Pre¬ 
ludio, cadenza e finale per flau¬ 
to e pianoforte (Willy Glas e 
Hertha Buren-Kùbler); Respighi: 
Due preludi su melodie grego¬ 
riane per pianoforte (Rudolf 
Krackhardt). 0,05 Musica da 
ballo. 1,05-5,20 Musica da Co¬ 
lonia. 

MUEHLACKER 

20 Incantesimo della musica. Jo¬ 
hannes Brahms: Ouverture ac¬ 
cademica diretta da Bruno Wal¬ 
ter; Richard Strauss: Concerto 
in mi bemolle maggiore per 


In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 7,30 * Musica del 

mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico. 

11,30 Lettura programmi - Sette 
note - 11,45 La giostra - echi 
dei nostri giorni - 1230 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 

14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 
Lettura programmi serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

- 17,20 * Canzoni e ballabili - 
18 Corso di lingua italiana, a 
cura di Janko JeJ IV Lezione 

- 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Ravel: Ma mère 
l'oye, suite; Dvorak: Tre danze 
slave: N. 2 in mi minore, N. 4 
ln_ fa maggiore e N. 6 in re 
maggiore - 19 Scuola ed edu¬ 
cazione: Ivan Theuerscbuh: « La 
coscienza nei giovani » - 19,20 
Caleidoscopio: Orchestra Wil¬ 
liam Galassini - Complesso di 
tamburice - Canta June Christy 

- La fisarmonica di Franco Val- 


Guldo Gozzano nel giardino della 


La scoperta delle ragioni e della tematica della 
nostra poesia contemporanea attraverso gli scrit¬ 
tori che si distaccarono dall’Ottocento romantico 
rendendosi interpreti di una crisi. 


Nella stessa collana: 


Giacinto Spagnoletti: Tre poeti italiani del Nove¬ 
cento (Saba, Ungaretti e Montale), L. 200; Ro¬ 
manzieri italiani del nostro secolo, L. 250 


MONTECENERI 

20 Almanacco sonoro. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,40 « Swiss Mo¬ 
dem Sound ». Orchestra diretta 
da lller Pattacini. 13.10 Can¬ 
zonette. 13,35 Bernard Reichel: 
Suite sinfonica, eseguita dal- 










A Milano il sole sorge alle 
7,58 e tramonta alle 17,11. 

A Roma il sole sorge alle 
7,35 e tramonta alle 17,08. 

A Palermo il sole sorge alle 
7,20 e tramonta alle 17,16. 

La temperatura dell'anno 
scorso: Torino —6-2; Milano 
-4-4; Roma 5-16; Napoli 
7-15; Palermo 12-17; Caglia¬ 
ri 9-17. 



Salvatore Allegra 


Il medico 
suo malgrado 

ore 15,30 rete tre 

Libero rifacimento di Alberto Donini della celebre com¬ 
media di Molière, l'opera comica di Salvatore Allegra 
fu rappresentata per la prima volta nel 1938 nel Teatro 
di Stato di Kassel. 

Ricordate la vicenda? Lucinda, che il ricco Geronte suo 
padre vuol maritare ad un amico assai maturo quanto 
danaroso, non pensa invece che al giovane Leandro di 
cui è innamorata. Per sfuggire alle odiate nozze finge 
d’esser diventata improvvisamente muta. Solo un gran 
dottore potrà operare il miracolo. Ed ecco i servi di 
Geronte sguinzagliati alla ricerca. Non hanno da fati¬ 
care molto: appena usciti dalla villa del padrone, sul li¬ 
mitare del bosco, incontrane Martina, la moglie dello 
spaccalegna Sganarello, reduce fresca fresca da una vio¬ 
lenta baruffa col marito che, memore dei consigli di un 
medico al cui servizio è stato per molti anni, cura il 
« mal di moglie » con la semplice ricetta del « sugo di 
bacchetta » e cioè a suon di busse. Quale occasione per 
Martina di vendicarsi del marito proponendolo quale 
unico e vero dottore del miracolo. * Ma attenzione, dice 
ai due servi, è un tipo originale quello li, che nega d’es¬ 
ser medico e si finge spaccalegna. Non c’è che un mezzo 
per convincerlo a prestare la sua opera: picchiarlo di 
santa ragione ». E a furia di botte e dietro promessa 
di un sacco d’oro, Sganarello accetta. Travestimenti, truc¬ 
chi, imbrogli. Il furbo spaccalegna ha già scoperto però 
che il male di Lucinda si chiama Leandro, e a questi 
impone di fingersi suo assistente. Nuovi travestimenti e 
trucchi, finché Geronte si convince di affidare la figlia 
alle cure dell’assistente. Fuga degli innamorati nel 
bosco, trambusto, baruffe e colpo di scena finale: riap¬ 
paiono Lucinda e Leandro insieme ad un postino che 
reca il plico in cui si comunica la morte di un ricchis¬ 
simo zio di Leandro e la nomina del nipote a erede 
universale. Di fronte a un simile argomento Geronte 
non può che perdonare e acconsentire alle nozze tra la 
gioia di tutti i presenti. Anche Sganarello è perdonato 
e da • medico suo malgrado » torna al suo vecchio me¬ 
stiere — meno redditizio ma certamente più sano — di 
spaccalegna. 

Salvatore Allegra è nato a Palermo nel 1898. Allievo del 
Cilea e del Favara, ha al suo attivo un’abbondante pro¬ 
duzione sinfonica e teatrale. Tra le opere liriche di mag¬ 
gior successo oltre al Medico ricordiamo i Viandanti, 
Ave Maria e Ramulus 

Mi Wf. 


TRASMISSIONI STEREOFONICHE 
SULLE RETI DELLA FILODIFFUSIONE 

I programmi stampati .in neretto nella colonna 
della Filodiffusione sono trasmessi in stereofonia. 

Chiedere l'invio del fascicolo illustrativo alla 
RAI . RADIOTELEVISIONE ITALIANA, via Ar 
senale, 21 - Torino 


RADIO 



PROGRAMMA 

NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis 

y Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 

- Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo 
con la partecipazione di 
Carlo Campanini < Motta) 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8 - Segnale orario - Giornale 

radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmoltve - Coivate) 

9 - Musica operettistica 

(Lavabiancheria Candy) 

9,30 Concerto del mattino 

1) Cilea: a) Adriana Lecou- 

vreur: Intermezzo; b) L'Arte¬ 
siana: « E’ la solita storia »; 
Massenet: Afanon Lescaut: 

t Addio o nostro picciol de¬ 
sco »; Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Mamma quel vi¬ 
no è generoso * 

2) Lalo: Sinfonia spagnola 
op 21, per violino e orche¬ 
stra (Solista David Oistrakh • 
Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra, diretta da Jean Martlnon) 

3) Oggi si replica... 

11 - La Radio per le Scuole 

(per il secondo ciclo della 
Scuola Elementare) 

a) L'Italia in cartoline, a 
cura di Mario Pucci 

b) Racconti celebri: La giara 
di Pirandello, a cura di Ghi- 
rola Gherardi 

11/30 Ultimissime 

Cantano Nicola Arìgliano, 
Gloria Christian, Mara Ga- 
bor, Gino Lattila, Corrado 
Lojacono, Jolanda Rossin, 
Tonina Torrielli 

12 - Canta Pappino Di Capri 

12/20 ‘Album musicale 

Negli intero- com. commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

12 Segnale orario - Giornale 

1 J radio - Media delle valute - 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Pezzlol) 
13/30 PICCOLO CLUB 

Marino Barreto jr. - Johriny 
Dorelli (L’Oreoi) 

14-14/20 Giornale radio 


14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

15,15 Billy May e la sua orchestra 
15*30 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis (Replica) 
15/55 Bollettino del tempo sui ma¬ 
ri italiani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 
16/45 Musica da camera 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorìca italiana 

17/40 Le manifestazioni sportive di 
domani 

17/55 I libri della settimana 

« Alessandro Magno > di An¬ 
tonino Pagliaro, a cura di 
Tullio De Monte 

18/10 Nascita di un capolavoro 
a cura di Luigi Calabria 
18/25 Estrazioni del Lotto 


18,30 

L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e 

11 — 


arte - Direttore G. B. An¬ 
gioletti 

Gianna Manzini: « Quando mi 
innamorai della prosa » - Note 
e rassegne 

11,25 

19 - 

Il settimanale dell'industria 

11,30 

19,30 

Tutte le campane 

11,50 


I campanili di ogni regione, 
messi in collegamento da 


Emilio Pozzi 

12^4-13 

20 — 

* Canzoni gaie 

NegU interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 

13 

20,30 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 

20' 

radio - Radiosport 

25’ 

20.55 

Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

1330 

21 - 

Un anno, un mese, un giorno 

Radlotelefortuna 1941 


il flauto magico 

Concerti, opere e balletti con 

40’ 


le critiche musicali di Giulio 
Confalonieri e Giorgio Vi- 

45’ 


golo 

50' 

2130 

1 GIACOBINI 

Dramma in quattro episodi 

55’ 


(La Costituente - La Gironda 
- Il Terrore - Il Termidoro) 

di Federico Zerdi 

Secondo episodio: La Gi¬ 

14 - 


ronda 

1 Giacobini 

1430 


Massimiliano Robespierre 

Antonio Battistella 
Eleonora Duplay 

40* 


Gabriella Genta 
Saint Just Luigi Vannucchi 

Camillo Desmoulins 

45’ 


Giulio Bosetti 
Lucilla, sua moglie 

Adriana Asti 

15 - 


Lebas Achilie Millo 

Un volontario 

Riccardo Cucciolla 

1 Girondini 

1530 


Manon Roland Valeria Valeri 
Giovanni Maria Roland, 

suo marito Nico Pepe 

B risso t Ubaldo Lay 

Buzot Gianni Santuccio 

Barbaroux Dante Biagioni 

Vergniaud Dario Dolci 

Anacharsl s Cloots, filosofo 

Carlo Hinterman 

Altri 

Lo storico Rolf Toma 

Il presidente dell’Assemblea 

Gianni Solaro 
Il Generale, Marchese di 
Lafayette Nino Dal Fabbro 
Primo Direttore generale 

Giuseppe Pagliarini 
Secondo Direttore generale 

Francesco Sormano 
Primo Delegato 

Valerio Degli Abbati 
Secondo Delegato 

Silvio Spaccesi 
Terzo Delegato Carlo Deimi 
Duplay Fernando Solieri 

Un valletto Tullio Altamura 

l Giuseppe Co Uzzi 
Tre strilloni I Carlo Reali 
f Aleardo Word 

Regia di Guglielmo Morandl 
22,30 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo De 
Chiara 


15,40 
16- 


17- 


1730 

18.30 

1930 


20 
20,20 
20,30 
21 - 


22*45 H sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
Romanzi e racconti di poeti 
crepuscolari 

23.15 Giornale redio 

* Musica da ballo 

24 - Segnale orario - Ultime no¬ 

tizie - Previsioni del tempo 
- Boll, meteor. - I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


SECONDO 

PROGRAMMA 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuovo 
giorno (Aiax) 

20’ Oggi canta Roberto Muralo 
(Commissione Tutela Lino) 
30’ Edizioni di lusso (Agipgas) 
45' Gomi Kramer: Le mie pre¬ 
ferite (Pludtach) 

IO - IL SETACCIO 

Notizie con accompagnamen¬ 
to e non di Giorgio Valle e 
Angelo Gangarossa 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-1230 * MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 


Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

Breve intervallo 
Giorgio Luigi Bernucci: Pic¬ 
cole e grandi cose quasi sco¬ 
nosciute 

Le nostre canzoni 
(Mira Lama) 

Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

Trasmissioni regionali 

Il Signore delle 13 presenta: 

Canzoni all’italiana (Pavesi) 
La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

Fono lampo: dizionarietto del¬ 
le canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

Segnale orario • Primo gior¬ 
nale 

Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

Teatrino della moda 
(Macchine da cucire Singer) 

Il discobolo (Arriponi Trieste) 
Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
Soli con la musica 
Cow boys, gauchos, tzigani, 
chitarristi 

Negli intero, com. commerciali 
Segnale orario - Secondo 
giornale 

Voci di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre 

Un po’ di brio con Joe Sen¬ 
tieri 

Breve concerto 

Musiche da balletti 
Segnale orario - Terzo gior¬ 
nale - Previsioni del tempo - 
Boll, meteor. e della transi¬ 
tabilità delle strade statali 
Fonte viva 

Canti popolari italiani 

IL PROGRAMMA DELLE 
QUATTRO 

Motivi in blue jeans 
Natalino è sempre Natalino 
Una tromba a Piccadilly: 
Eddie Calvert 
Mina uno e due 

I dischi d’oro 
Auditorium 

Rassegna di musiche e di in¬ 
terpreti 

UN'ORA CON LA CANZONE 

a cura di Silvio Gigli 
Giornale del pomeriggio 

* BALLATE CON NOI 

* Motivi in tasca 

Negli inter. com. commerciali 

II taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 

Segnale orario - Rad iosa ra 

Zig-Zag 

Mantovani e la sua orchestra 
Dal Teatro di San Carlo di 
Napoli 

LA TRAVIATA 

Opera in tre atti di France¬ 
sco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry Virginia Zeani 
Flora Bervoix Laura Bocca 
Annina 

Arnia Maria BorreUi 
Alfredo Germont 

Alfredo Kraus 
Giorgio Germont 

Mario Sereni 
Gastone Mariano Caruso 

II barone Douphol 

Silvano PagUuca 
H marchese d’Oblgny 

Tommaso Bolognini 
Il dottor Grenvil 

Mario Rinaudo 
Giuseppe Attilio Flauto 

Il commissionario 

Mario C loffi 

Un maggiordomo 

Gennaro Chiocca 
Direttore Fernando Previ- 
tali 

Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Teatro 
di San Carlo di Napoli 
Edizione Ricordi 
(Manetti e Roberts) 

(v. articolo illustr. a pag. 4) 
Negli intervalli: I) Radio- 
notte - Mario Rinaldi: La 
Traviata: Luci ed ombre di 
una «Prima»; II) Ultimo 
quarto - Notizie di fine gior¬ 
nata - Asterisco 
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RADIO 



RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITALIA 
Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

930 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La Polifonia veneziana del 
Cinquecento 

10.15 * La sonata classica 

Clementi: Sonata in sol mi¬ 
nore, per pianoforte, op. 34 
(Pianista Vladimir Horowitz); 
Mozart: Soruita in si bemolle 
maggiore, per violino e pia¬ 
noforte K. 378 (Willi Boskow- 
sky, violino; LUÌ Kraus, pia¬ 
noforte > 

11 - Il jazz nella musica contem¬ 

poranea 

Copland: 1) Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte (Strio Piove¬ 
san, violino; Isacco Rinaldi, 
pianoforte); 2) Secondo con¬ 
certo per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista Leo Smith - 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta dall’Autore): Strawin¬ 
sky: Concerto per pianoforte 
e strumenti a fiato ISolista 
Pietro Scarpini - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Fernando Previtali) 

12 - * Suites 

Clerambault: Suite in do mag¬ 
giore (1704) ; Cembalista Mar¬ 
celle Charbonnier); Bach: Sui¬ 
te francese n. 2 in do mino¬ 
re, per cembalo (Cembalista 
Ralph Kirkpatrick) 

12,30 Musiche per uno strumento 

Bach: Ciaccona per violino 
solo (Violinista Riccardo Odno- 
posoff) 

1245 * Musica sinfonica 

Menichetti: Il figlio della ve¬ 
dova di Naim resuscitato 
Episodio evangelico per bari¬ 
tono e orchestra (Solista Gui¬ 
do Mazzini - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

13 - Pagine scelte 

Da « Il bufalo bianco e al¬ 
tri racconti » di Ernst Wie- 
chert: « Freya » 

13.15 Mosaico musicale 

Bach: Canon perpetuus super 
thema re giu m (Solisti dell’Or- 
chestra da Camera « Pro Ar¬ 
te » di Monaco); Haendel: Ga¬ 
votta per tromba, oboi, fagot¬ 
to, tamburo basco (Complesso 
« The London Baroque Ensem¬ 
ble *, diretto da Karl Haas); 
PurceU: Corinna is divine ly 
fair. Aria (Helen Watts, con¬ 
tralto; Thurston Dart, cem¬ 
balo; G. D. Duprè, viola); Vi¬ 
valdi: Allegro ma poco dalla 
Sinfonia in si minore (Elemen¬ 
ti dell’Orchestra del Teatro 
« AUa Scala * di Milano, di¬ 
retti da Angelo Ephrlkian); 
Berlioz: Villanelle n. 2 da Nui- 
tes d’été op. 7 (Soprano Su- 
zanne Danco - Orchestra Sin¬ 
fonica di Cincinnati diretta da 
Johnson Thor); Debussy: Feux 
d’artifice n. 12 da 12 Preludi 
( Pianista Walter Gieseking) 

1330 * Musiche di Brahms e Ibert 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di venerdì 20 gennaio 
- Terzo Programma) 

1430 * Il Quartetto 

Ravel: Quartetto in fa mag¬ 
giore, per archi (Quartetto 
Carmirelli: Pina CarmirelU e 
Montserrat Cervera, violini; 
Luigi Sagrati, viola; Arturo 
Bonucci, violoncello ) 

15- Shostakovltch: Sinfonia n. 1 

in fa maggiore op. 10 
a) Allegretto, allegro non 
troppo, b) Lento, largo, c) Al¬ 


legro molto, adagio, largo, 
presto (Orchestra Philharmo- 
nia, diretta da Efrem Kurtz) 

1530-16,30 L'opera lirica in Italia 
IL MEDICO SUO MAL¬ 
GRADO 

Opera comica in un atto di 
Alberto Donini 
Libero rifacimento da Mo¬ 
lière 

Musica di SALVATORE AL¬ 
LEGRA 

SganareUo Scipio Colombo 
Martina Adriana Materassi 

Geronte Vito De Taranto 

Lueinda Maria Di Giovanna 
Leandro Renzo Case l lato 

Luca Fiorindo Andreolli 

Valerlo Bruno Sbalchiero 

Direttore Salvatore Allegra 
Orchestra da Camera « A. 
Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 


TERZO 


PROGRAMMA 


17 - * Le Sinfonie di Franz Jo¬ 

seph Haydn 

Ultima trasmissione 
Sinfonia n. 103 in mi bemol¬ 
le maggiore • Rullo di tim¬ 
pano » 

Orchestra Sinfonica di Vienna, 
diretta da Hermann Scherchen 
Sinfonia n. 104 in re mag¬ 
giore « Londra » 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Herbert von 
Karajan 

18 — Dalla fase coloniale all'auto¬ 

nomia politica 

VI - L’Arabia Saudita, a cu¬ 
ra di Emanuele Bonfiglio 
1830 (°) La vita e l'arte di Ales¬ 
sandro Scarlatti 

a cura di Mario Fabbri 
Ultima trasmissione 
La Messa, il Mottetto e il 
Responsorio 

Intellige clamorem meum 
Offertorio a quattro voci per 
la Seconda domenica di Qua¬ 
resima 

Miserere mei Deus Gradua¬ 
le a quattro voci per la Fe¬ 
ria quarta delle Ceneri 
Exaltabo Te, Domine Offer¬ 
torio a quattro per la Fe¬ 
ria quarta delle Ceneri 
Coro da camera della Città di 
Prato, diretto da Rolando Ma- 
selll 

Miraculis in coelo fulget per 
soli, coro e strumenti (dal 
Mottetto « Est dies tro- 
phaei • ) 

Coro e orchestra da camera 
di Londra, diretti da Antony 
Bernard 

Et incarnatus est a cinque 
voci (dal « Credo » della Pri¬ 
ma Messa Clementina) 
Tenebrae factae surit Re¬ 
sponsorio a quattro voci per 
la Feria sesta di Parasceve 
Coro da camera della Città di 
Prato, diretto da Rolando Ma- 
selli 

19,15 La criminalità in Italia 

Remo Pannain: Perché pre¬ 
valgono i delitti contro il 
patrimonio? 

1930 Benjamin Britten 

Lachrimae op. 48 per viola 
e pianoforte 

Bruno Giuranna, viola; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

19,45 L'Indicatore economico 
20- Concerto di ogni sera 

B. Galuppi (1706-1785): Con¬ 
certo a quattro in re mag¬ 
giore 

Esecuzione del « Quartetto Ita¬ 
liano » 

R. Schumann (1810-1856): 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 47 per piano¬ 
forte e archi 

Sergio Lorenzi, pianoforte; 
Riccardo Brengola, violino; 
Giovanni Leone, viola; Lino 
Filippini, violoncello 
G. Fauré (1845-1924): Sona¬ 
ta n. 2 in mi minore op. 108 
per violino e pianoforte 
Christian Ferrea, violino; Pier¬ 
re Barblzet, pianoforte 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 

Dall’Auditorium del Foro 
Italico in Roma 

CONCE RTO 

diretto da Charles Macker- 

ras con la partecipazione del 

pianista Franco Mannino 

Georg Friedrich 

Haendel 

Fireuiorks Music Concerto 
in re maggiore op. 26 per 
orchestra (Revis. C. Mac- 
kerras) 

Ouverture - Bourrée (Allegro) 

- La palx (Largo alla siciliana) 

- La rejouissance (Allegro) - 
Minuetto 

Igor Strawinsky 

Sinfonia in tre tempi 
Ouverture - Andante - Finale 
Franz Llszt 
Mazeppa poema sinfonico 
Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Solista Franco Mannino 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(vedi articolo illustrativo a 

pag. 5) 

Nell’intervallo: I « Circoli » 
nell’Italia meridionale 
Conversazione di Sandro 
Viola 

23,10 <°) La Rassegna: Cultura in¬ 
glese, a cura di Maria Luisa 
Astai di 

23,40 Congedo 

La tempesta del dubbio, da 
« Scritti vari » di Giuseppe 
Mazzini 


Filodiffusione 


Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 

Indicazioni di alcuni programmi (in 

parentesi l'orario delle repliche). 

CANALE IV - Dalle 8 alle 12 (12-16) e 
dalle 16 alle 20 (20-24): Programma¬ 
zioni di musica sinfonica, da camera 
e opere liriche. Tra cui: 

Roma: 8 (12) « Musiche del ’700 Euro¬ 
peo » - 9 (13) per « La sonata roman¬ 
tica »: Sonata in la maggiore n. 6 per 
violino e pianoforte (op. 30), di Beet¬ 
hoven e Sonata in si bemolle mag¬ 
giore n. 21 per pianoforte (op. po¬ 
stuma), di Schubert - 11 (15) in « Mu¬ 
siche di balletto *: Le stagioni, di 
Glazounov e L'dge d’or, di Shosta- 
kowitch - 16 (20) « Un’ora con Co- 
re Ili » - 17 (21) Musica sinfonica - 
18 (22) Concerto del violinista M. El- 
man: musiche di Mozart, Wieniawsky, 
Bruch. 

Torino: 8 (12) «Musica del ”700 Europeo» 

- 9 (13) per « La sonata romantica »: 
Sonata in do maggiore n. 1 per pia¬ 
noforte (op. 24), di Weber e Sonata 
in do minore n. 3 per violino e pia¬ 
noforte (op. 45), di Grieg - 10 (14) 
«La variazione» - 10,55 (14,55) in 
« Musiche di balletto *: Barabau, di 
Rieti; Skyscrapers, di Carpenter; Se- 
bastinti, di Menotti - 16 (20) « Un’ora 
con Resplghi» - 17 (21) Musica sinfo¬ 
nica - 18 (22) Concerto del violinista 
Franco Gulli: Musiche di Prokofiev, 
Paganini, Bartok. 

Milano: 8 (12) « Musiche del ’700 Euro¬ 
peo » - 9 (13) per « La sonata roman¬ 
tica»: Sonata in sol maggiore n. 2 
per violino e pianoforte (op. 30V, di 
Beethoven e Sonata (n. 45) per vio¬ 
loncello e pianoforte, di Mendelssohn 

- 10,05 (14,05) «La variazione» - 11,05 
(15,05) in « Musiche di balletto »: Daf¬ 
ni e Cloe, di Ravel - 16 (20) « Un’ora 
con Schumann * - 17 (21) Musica sin¬ 
fonica - 18 (22) Recital del violinista 
I. Stero e del pianista A. Der Zakin. 

Napoli: 9 (13) per « La sonata romanti¬ 
ca *: Sonata in sol maggiore n. 10 
(op. 96) per violino e pianoforte, di 
Beethoven e Sonata in si bemolle n. 2 
per pianoforte, di Chopln - 9,55 (13,55) 
« La variazione * - 10,55 (14,55) In 
«Musiche di balletto»: Suite di Bal¬ 
letto, di Lulll; Les réves de Jacob, 
di Milhaud; Nobilissima visione, di 
Hlndemith - 16 (20) Compositori fran¬ 
cesi - 17 (21) Musica sinfonica - 18 (22) 
Recital della violonista J. Martzy e 
del pianista J. Antoniettl. 

CANALE V - Dalle 7 all’l di notte: Mu¬ 
gica leggera. 

Per i programmi completi richiedere 

l’apposito opuscolo. 


Nelle principali edicole e librerie 
il numero io de 

L’APPRODO 

MUSICALE 

dedicato a Leos Janacek 



SOMMARIO 


Luigi Pestalozza 
Vittorio Fellegara 


Rodolfo Paoli 


Leos Janacek 

Prospetto cronologico 
della vita e delle opere 
di Leos Janacek 
Discografia 
Memoria di Bloch 


Italo Maione La musica nella cultura 
romantica: II - La musi¬ 
ca nel quadro del ro¬ 
manticismo francese 


Piero Santi Vita musicale radiofo¬ 
nica 

Recensioni di libri e di 
dischi. 


Il fascicolo è corredato da illustrazioni 



Prezzo del fascicolo: L. 750 (Estero L. 1100) 
Condizioni di abbonamento annuale (4 numeri): 
L. 2500 (Estero L. 4000) 
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sabato 21 gennaio 


18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Invernizzi . Thermogène) 

18,50 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Silori 
19,15 ENIGMI E TRAGEDIE 
DELLA STORIA 
La morte di Maria Anto¬ 
nietta 

a cura di Cesare Giardini 

19,55 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avveni¬ 
menti di politica estera 
a cura di B. Giordani, L. 
Serani, F. Tagliamonte 

20,08 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio 
Giordani 


9.5511 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

AUSTRIA: Kitzbùhel 

RIUNIONE INTERNAZIO¬ 
NALE DI SCI 

Gara di discesa femmi¬ 
nile 

TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Indu¬ 
striale e Agrario 

13 — Classe prima: 

a) Esercitazioni di agra- 


15,30 Classe terza: 

a) Lezione di economia 
domestica 

Prof.ssa Bruna Bric¬ 
chi Possenti 

b) Lezione di tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 

c) Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio 

d) Lezione di francese 
Prof. Torello Bordello 


LA TV DEI RAGAZZI 


Prof. Fausto Leonori 

b) Lezione di educazione 
fisica 

Prof. Alberto Mezzetti 

c) Geografia ed educa¬ 
zione civica 
Prof.ssa Lidia Ander¬ 
lini 


Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano 

ALLA FIERA DI MAGO 
ZURLI' 

Fantasia musicale a cura 
di Cino Tortorella 
Regìa di Lyda C. Ripan 
delli 


RIBALTA ACCESA 


20,30 TIC-TAC 

(Lipperlì . Pastiglie Valda I 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Succhi di frutta Derby - 
Calmante Murri - Saitoa - 
Sapone Palmolive) 
PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO - SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Bic « Punta Diaman¬ 
te » - (2) Gradina - (3) 
Super trim (4) Pasta 
Combattenti - (5) Alberti 
l cortometraggi sono stali 
realizzati da: 1) Paneuropa 
- 2) Ti vuoine Film - 3) Paul 
Film - 4) Eurofilm - 5) Mas¬ 
simo Saraceni 


RITORNO A CASA 


14,10 Classe seconda: 

a) Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio 

b) Lezione di economia 
domestica 

Prof.ssa Anna Marino 

c) Lezione di francese 
Prof. Enrico Arcaini 


17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
AUSTRIA: Kitzbùhel 

RIUNIONE INTERNAZIO¬ 
NALE DI SCI 
Cronaca registrata della 
gara di discesa maschile 


Ecco uno di quegli spericolati individui che si guadagnano la vita 
domando tori e cavalli, partecipando ai rodei o facendo le contro- 
figure dei cow-boys nei film western. Ad essi è dedicato l'odierno 
programma della serie II pericolo è il mio mestiere in onda alle 23 


Arturo Testa, Ornella Va¬ 
mmi e con Henry Sal¬ 
vador 


(vedi articolo illustrativo 
a pag. 10) 

22,30 «Chi legge?. 

VIAGGIO LUNGO IL TIR¬ 
RENO 

di Mario Soldati e di Ce¬ 
sare Zavattini 
Vin - Il cantiere 

23- IL PERICOLO E' IL MIO 

MESTIERE 

La controfigura del cow¬ 
boy 

Prod.: Crayne 

23,25 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


e l’orchestra diretta da 
Gorni Knmer 
Testi di Dino Verde 
Coreografie di Don Lurio 
e Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Se¬ 
nigallia e Tullio Tzicow- 
sky 

Realizzazione di Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Fal- 
qui 


Termoforo - copri-mnternsso 

Grandezza di un letto (cm. 80x150) 

è un ritrovato moderno per riscaldare il letto, affinchè 
questo non abbia bisogno di essere riscaldato con il 
calore del corpo o dei sistemi antiquati (bottiglie, mattoni 
caldi, ecc.» PARADISO è uno scaldaletto munito di doppia 
flanella, intercambiabile, conduttore del calore, assoluta- 
mente non infiammabile PARADISO può essere allacciato 
a qualsiasi tipo di corrente da 110 a 220 Volt con un 
consumo minimo PARADISO è perciò necessario in ogni 
famiglia e da raccomandarsi ai sofferenti di reumatismi, 
gotta e sciatica. 

Chiedete subito GRATIS l'opuscolo illustrativo. 
Rappresentanza per l'Italia: 

DITTA AURO - VIA UDINE 2 (Rep. 21) TRIESTE 
1 anno di garanzia Lire 6.500 


21,15 GIARDINO D'INVERNO 

con 

le • Bluebell Girls », le 
«Gemelle del Lido», Don 
Lurio, il « Quartetto Ce¬ 
tra », Betty Curtis, Gino 
Corcelli, Johnny Doreili, 


Zurli 


Il sabato dei 


M ago Zurli, al secolo Cino 
Tortorella, apre ogni sa¬ 
bato, per i suoi affezio¬ 
natissimi amici, il gran¬ 
de libro della gaia scienza. Av¬ 
volto in formulette negromanti- 
che il suo sapere non scomoda 
tuttavia le ombre di Nostrada- 
mus o di Gerolamo Cardano, né 
le go8th-stories care alla narra¬ 
tiva anglosassone, dove i fanta¬ 
smi viaggiano con la disinvoltura 
di consumati attori. Le sue fa¬ 
vole sono ambientate in un clima 
nostrano che al massimo sconfina 
nelle fantasie collodiane. 

A vederlo cosi, alto, magro, un 
po’ atticciato nell’abito vagamen¬ 
te medioevale, con i capelli ira- 
brillantati di polvere d’argento, 
i ragazzi rimangono a naso in su, 
come una volta guardavano le 
nonne che raccontavano la favola 
di Cappuccetto rosso. Ma oggi le 
nonne non ci sono più, o almeno 
non ci sono più quelle che sape¬ 
vano raccontare le favole. Ecco 
allora Zurli sostituirsi vantaggio¬ 
samente a loro e trasformare il 
palcoscenico in un paese favo¬ 
loso, dove possono succedere me¬ 
raviglie ancor maggiori di quelle 
evocate dalle tre fatine della 
« Bella addormentata nel bosco ». 
Cosa non è possibile a Zurli? Per¬ 
sino far entrare, con qualche for- 
muletta magica, nozioni di arit¬ 
metica e di storia nelle testoline 
degli scolari più compravatamen- 
te restii ad assorbire nozioni. 

La regia della « fiera » è affidata 
a Lyda Ripandelli. 


L'iniziativa editoriale più importante nel quadro 
delle Celebrazioni del Centenario dell'Unità del 
Paese 


un ritratto della Città e della Regione firmato da 
duecento collaboratori 
NELLE MIGLIORI LIBRERIE 
Prenotazioni presso il «PIEMONTE ARTISTICO e 
CULTURALE » via Roma 260 - Torino. 
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notturno 

dall’Italia 


Dall* ora 23.05 alla 6,30: Pro- 
grammi musicali a notiziari tra¬ 
smassi da Roma 2 su ke/s. 045 
pari a m. 355 a dalla stazioni 
«li Caitanissatta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 a su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53 

23,05 Musica da ballo - La voci 
di Wera Nepy e Bruno Mar¬ 
tino - 0,36 I classici del¬ 
la musica leggera - 1,06 Suc¬ 
cessi di oggi - 1,36 Cocktail 
musicale - 2,06 Sulle ali della 
melodia - 2,36 II mondo del 
jazz - 3,06 Pagine scelte - 3,36 
Luci di Broadway - 4,06 Le 
nostre canzoni - 4,36 Musica 
sinfonica - 5,06 Tavolozza mu¬ 
sicale - 5,36 Musica del buon¬ 
giorno - 6,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 

brevi notiziari 


Locali 


SARDEGNA 

12,25 Musica leggera - Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14,20 Gazzettino sardo Mu¬ 
sica leggera ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Album musicale - Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - 
Catania 2 - Messina 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 1 - Catania 1 - 
Palermo 1 - Reggio Calabria 1 
e stazioni MF I ). 

20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klànge am Morgen - 

7,30 Morgensendung des Nacb- 
richtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

• 4,15 Des Zeitzeichen - Gute 
Reise! Eine Sendung tur das 
Autoradio (Rete IV). 

9.30 Leichte Musile am Vormit- 
tag - 12,20 Das GlebeIreichen. 
Sendung fur die Sudtiroler Ge- 
nossenscheften (Rete IV). 


betanz ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

21,30 Wir bitten zum Tanz - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache 
delle arti, lettere e spettacolo 
a cura della redazione del 
Giornale Radio con I segre¬ 
ti di Arlecchino a cura di Da¬ 
nilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 

zia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Musica richie¬ 
sta: Rendine: La pansé; De Cur- 
tis-Lardini: Voce ’e notte; Sera- 
cini-Panzeri: Fragole e cappel¬ 
lini; Bixio-Cherubini: Tango del¬ 
le capinere; Mociugno: Mariti 
in città; De Angelis-Geldieri-Di 
Gennaro: Sta miss 'nciucio; Sil¬ 
vestri: Nanni; Micucci: La fiera 
di via Margutta - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pa¬ 
norama della Penisola - 13,41 
Giuliani in casa e fuori - 13,44 
Una risposta per tutti _ 13,47 
Quello che si dice di noi - 
13,55 Sulla via del progresso 
( Venezia 3 ). 

14,20 Concerto sinfonico diretto 
da Kirill Kondrascin - Rachme- 
ninoff: ■ Sinfonia n. 3 » - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste 
(2* parte della registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale 
« G. Verdi * di Trieste il 10-5- 
1960) (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14,50 Biagio Marin: « Il museo di 
Aquileia » (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

15,05 Trio del circolo triestino 
del jazz con Gianni Safred 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,20-15,55 III concorso corale 
regionale • A. Illersberg » ( Dal¬ 
le registrazioni effettuate al Ca¬ 
stello di Udine il 28 e 29 mag¬ 
gio 1960) - 13» trasmissione - 
a cura di Claudio Nolieni (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « GII avvenimenti cul¬ 
turali della regione » a cura 
di Giovanni Comedi (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico - Lettura pro¬ 
grammi - 730 * Musica del 

mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolletti¬ 
no meteorologico. 


Radio Vaticana 


14,30 Radioglomale - 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 18,45 Ottava- 
rio * Pro Unione » in collega¬ 
mento con la Chiesa dal Gesù 
a Roma. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: * Questa settimana • a 
cura di Luigi Conte - a II Van¬ 
galo di domani » lettura di Al¬ 
berto Lupo, commento di Padre 
Giulio Cesare Federici. 21 San¬ 
to Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


selezione 

dall'estero 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 II matrimonio segreto, ope¬ 
ra in 2 atti di Domenico Ci- 
marosa diretta da Nino Sanzo- 
grto. Nell'intervallo (21,40) No¬ 
tiziario. 22,55 Operette e can¬ 
zoni viennesi. 23.20 Musica da 
ballo. 0,05-0,50 J. Raff: Sinfo¬ 
nia in fa maggiore n. 3, op. 53 
(Nel bosco), diretta da Karl 
Etti. 

MONTECARLO 

19,25 La famiglia Duraton. 20,05 
« Devo dirvi due parole », con 
Jean-CIaude Pascal. 20,20 Se¬ 
renata. 20,35 Musica senza 
frontiere. 21 « Cavalcata », pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jeen- 
Marc Thibault. 21,30 « Album 
lirico », presentato da Michel 
Dens. 22 Vedetta della sera. 
22,11 In attesa del ballo. 22,30 
Ballo del sabato sera. 24-4 Mu¬ 
sica notturna. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Musica corale italiana con¬ 
temporanea. Malipiaro: • Passar 
mortuus est »; Daliapiccola: a) 
Coro delle malmaritate, b) Co¬ 
ro dei malammogliati; Cola- 
cicchi: ■ Me pizzica, me moz¬ 
zica »; Petrasai: « Nonsense * 
per coro a cappella da « The 
book of nonsense » di Edward 
Lear. (Coro Monteverdi di Am¬ 
burgo diretto da JOrgen Jùr- 
gens. Coro da camera della 
RIAS diretto da Gunther Amdt). 
20,10 Musica da ballo. 21,45 
Notiziario. 22,10 Igor Strawin¬ 
sky: Apollon musagète, balletto 
per orchestra d'archi diretto da 
Hans Schmid»-Isserstedt. 22,40 
Difficile a credere, ma verol 
programma cabarettistico di 
Heio Moller. 23,10 Frank Si- 
natra coll'orchestra Nelson Rid- 
dle. 23,30 Hallo, vicinil con 
Adrian e Alexander. 0,05 Sa- 
turday-Night-Club. 1 Musica da 
ballo moderna. 2,05 Musica fino 
al mattino del Sudwestfunk. 
MONACO 

19,20 Franz Mihalovic e il suo 
complesso. 20,15 II carnevale 


a Monaco, allegro appuntamen¬ 
to musicale a cura di Olf Fi¬ 
scher. 22 Notiziario. 22,20 Rap¬ 
porto dei corrispondenti per la 
musica. 23,15 Musica (fa ballo. 
0,05 Appuntamento con bravi 
solisti e note orchestre. 1,05- 

5,50 Musica dal Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 Potpourri di dischi raramente 
sentiti: Musica d'operette e leg¬ 
gera. 21,30 Musica da ballo 
con Max Greger. 22 Notiziario. 
22,40 Sarata di danze. 0,10-1 
Hector Beriioz: Sinfonia « Aral¬ 
do in Italia » (Radiorchestra di¬ 
retta da Hans Muller-Kray, so¬ 
lista violista Hermann Hirscb- 
felder). 

SUEDWESTFUNK 

20 II trionfo dei trucchi, strego¬ 
nerie musicali. 20,30 « Demoni 
di oggi », trattato, purtroppo 
non soltanto allegro, su buone 
e cattive usanze, di Gunther 
Bungeri. 22 Notiziario. 22.50 
Il ballo della Radio e della 
Stampa 1961 a Berlino. 23,30 
Musica da ballo con Rolf-Hans 
Muller. 2-5,50 Musica varia fi¬ 
no al mattino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Programma di varietà. 22,15 
Notiziario. 22.20 Concerto del¬ 
la sera. Coralli: Concerti in re 
maggiore per 2 trombe e or¬ 
chestra; Haydn: Sinfonia n. 22 
in mi bemolle maggiore « Il 
filosofo »; Mozart: Concerto in 
sol maggiore per violino e or¬ 
chestra, K. 216; Debussy: Dan¬ 
za sacra e danza profana. 

MONTECENERI 

7,20 Almanacco sonoro. 12 Mu¬ 
sica varia. 13 « Vieni, vinci, 
viaggiai », concorso turistico a 
premi. 14 Musiche per oboe 
a pianoforte eseguite da Giu¬ 
seppe Scanniello e Luciano 
Sgrizzi. Boceherini - L. 5grixzl: 
Tempo dal Concerto in sol mi¬ 
nore (Allegro moderato); Hans 
Haug: Elegia pastorale; Jac¬ 
ques Murgien Adagio e Ronda 
dal Concerto in fa maggiore. 

14,20 Elisa, opera in due atti 
di Luigi Cherubini, diretta da 
Franco Capuana. 16 Tè dan¬ 
zante. 17 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista: cor¬ 
nista Edmond Leloir. Otello CeL 
bi: Preludio profetico; Kurt At¬ 
te rb erg: Concerto per corno e 
orchestra op. 1. 17,30 « Invito 
al concerto », capolavori soli¬ 
stici nel commento di Ermanno 
Briner-Aimo. Versione radiofo¬ 
nica di Ugo Fasolis. 1B Musica 
richiesta. 18,30 Voci del Gri- 
gioni italiano. 19 Melodie al 
sassofono con Fausto Paperi i. 
20 « Prego, dica pure! », pro¬ 
gramma scelto e commentato da 
un ascoltatore. 21 Toscano e la 
sua orchestra tzigana. 21,30 
Avventure di fantascienza: • Pi¬ 
sta magnetica ». 22,15 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 A ritmo di 
tango e charleston. 

SOTTENS 

19,50 II quarto d'ora vallese. 
20,05 ■ Discanalisi », di Gèo 
Voumard. 20,50 « Tels qu'ils 
soni vus », di Samuel Cheval- 
lier. 21,35 « Triumph-Varìétés », 
fantasia radiofonica realizzata 
dalla Radiotelevisione belga. 
22,35-23,15 Musica da ballo. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 

13* Estrazione a Consonissima 1960» 

Vince L. 1.000.000: Varon* Antonio - viale Romania, 45 
- Roma. 

Vince L. 500.000: Masini Alfanota - Strada di Villa 
Adriana, 21-B - Tivoli (Roma). 

Vince L. 100.000: Gorio Rosalba - Via Monte, 3 - Ca¬ 
priolo (Brescia). 

Vince L. 100.000: Giberti Umberto - Via Amedeo Vili, 
n. 7 - Roma. 

Vince L. 100.000: Potenzano Vito - Via Ernesto Basi¬ 
le, 18 - Palermo. 

Vince L. 100.000: Allasia Elviro - Via Fra’ Giocondo, 
n. 57 - Verona. 

Vince L. 100.000: Cosseddu Salvatore - Via Garibal¬ 
di, 33 - Cagliari. 

Vince L. 100.000: Burocchi Bernardino - Branca (Pe¬ 
rugia). 

Vince L. 100.000: Fiorentino Antonino - 76" Regg.to 
Fanteria C.C.R. - Cividale (Udine). 


12.30 Mittsgsnechrichten - Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Operet- 
tenzauber (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins 
de Fassa (Rete IV - Bolzano 1 

- Bolzano I - Paganella I). 

14.50-15 Nachrichten am N ac fi¬ 
rn ittag (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Fiinfuhrtee (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

18.30 Wir senden fùr die Jugend. 
L. de Vries: « Kùhne MSnner 
auf grossen Reisen. 3. Teil: Im 
wilden Westeri » - 19 Walzer- 
klànge - 19,15 Schallplattenclub 
mit Jochen Mann (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3 - Trento 3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 

20,15 Arbeiterfunk - 20,30 Die 
Welt der Frau - 21 Kammermu- 
sik: Margit Spirk, Violine; Elsa 
Triangi, Klavier - W. A. Mozart: 
Sonate in B-dur K.V. 378; San- 
dor Veresc: Ungarlscher Wer- 


11,30 Lettura programmi - Serie 
note - 11,45 La giostra - echi 
dei nostri giorni - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 

13.30 * Benvenuti! Dischi in 
prima trasmissione - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa - Lettura pro¬ 
grammi - 14,45 * Piccoli com¬ 
plessi - 15,30 « Il mondo som¬ 
merso », dramma in 4 atti di 
Stanko Cajnkar. Compagnia di 
prosa « Ribalta radiofonica », 
regia di Peter Maljuc -17 1 
programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

- 17,20 " Canzoni e ballabili - 

18 Classa unica: Ivan Artafc Lo 
sviluppo degli stati europei: 
L'evo moderno: (10) « Napo¬ 

leone III, Cavour e Bismarck » 

- 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 * Henze: Funf Nea- 
politanischa Lieder par barito¬ 
no e orchestra - 19 Incontra 
con le ascoitatrici, a cura di 
Maria Anna Prepeluh - 19,20 

* Voci, chitarre e ritmi - 20 
Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 La setti¬ 
mana in Italia - 20,40 Coro 
Emil Adamif - 21 « Il panto¬ 
grafo », radiodramma di Luigi 
Squarzina, traduzione di Lada 
Mlekui Compagnia di prosa 
■ Ribalta radiofonica », allesti¬ 
mento di Stana Kopitar - 22 

* Club notturno - 23,15 Segna¬ 
la orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - I pro¬ 
grammi di domani. 


« Tutti in pista » 
Concorso riservato a tutti i 
telespettatori che hanno fatto 
pervenire nei modi e nei ter¬ 
mini previsti dal regolamento 
del concorso stesso la soluzio¬ 


ne del quiz consistente nel¬ 
l’indovina re il nome (italiano 
o scientifico) dell'animale pre¬ 
sentato, nonché della famiglia 
alla quale l’animale stesso ap¬ 
partiene. 


LINGUE ESTERE ALLA RADIO 

Tema di traduzione in lingua 
tedesca per il mese di gennaio 


Amici in (auf) strada. 

Incontriamo spesso i nostri amici Pina e 
Roberto. Essi sono sorella e fratello. Ci salu¬ 
tiamo con queste parole: — Buon giorno! Co¬ 
me va? 

— Noi stiamo benissimo — rispondono gli 
amici. — Il nostro nonno non è del tutto sano. 

— Che cosa ha? (che gli manca). 

— Il medico crede [che] si tratti (tratta) 
di influenza. 

— Ci dispiace, ci dispiace veramente. Ma 
andiamo adesso in questa pasticceria! Pren¬ 
diamo qualcosa! 

— Bene; andiamo [ci] pure! 

Pina prende un pezzo [di] torta, io bevo 
una birra. E Roberto? Oh, Roberto è affamato: 
egli mangia un piatto [di] meringhe. Chi 
paga? Io naturalmente; io regolo tutto: 
400 marchi sono 60.000 lire. 

Pina mi domanda: — Che facciamo oggi 
[al] pomeriggio? 

Rispondo: — Andiamo allo zoo! 

— Bene! Tutti d’accordo? 

— Certamente! Arrivederci alle 15. 

— Dove? 

— Davanti al Cinema c II Diavolo » 

Nota: Non si traducono le parole tra parentesi 
quadre. 

Gli allievi che seguono il corso di lingua 
tedesca alla Radio sono invitati ad inviare la 
traduzione entro il 22 gennaio, al Programma 
Nazionale - Direzione Generale RAI - Via del 
Babuino, 9 - Roma. 


Trasmissione dal 25-12-1960 
Sorteggio dal 4-1-1961 

Soluzione del quiz: Calao Bi¬ 
corne (nome italiano) - Di- 
choceros bicornis (nome scien¬ 
tifico) • Bucero fidi (famiglia). 

Vincono un pupazzo di stof¬ 
fa ciascuno, i seguenti trenta 
nominativi: 

Franca Lambartelli, via S. 
Aure ila, 1 - Macerata; Giorgia 
Mauri, via C. Pisacane, 4 - Mon¬ 
za (Milano); Giuseppe Lo Cur¬ 
zio. via Col di Lana, 24 Bel¬ 
luno; Enrico Giorgi, via P. Ca¬ 
staldi, 21-A - MUano; Marisa 
Cesario, corso Garibaldi, 2-P - 
Cosenza; Alvisa Gallina, via 
XXX Aprile, 3 - Montebelluna 
(Treviso); Corrado Perasso, via 
Carisio, 4 Torino; Paolo 
gattini, via Baviera, 35 - Pe¬ 
saro; Antonio Beicari - San¬ 
ta Maria a Monte (Pisa); Darlo 
Berutti, via D. Chiesa, 65 - To¬ 
rino; Enrico Lanci, viale Sar¬ 
degna, 2 - S. Vito (Lucca); Ma¬ 
rina Rovatì, via Ugo Foscolo, 3 

- Bronl (Pavia); Roberto Ru¬ 
barti, via 10 Ville - Rovereto 
(Trento); Antonella F ranzoso, 
via Chioggla, 13 - Marghera 
(Venezia); E mestino Luri, via 
Monti, 23 - Monfalcone (Gori¬ 
zia); Mina Poligheddu - OUena 
(Nuoro); Valerio Profumo, via 
G. Verdi, 24/8 - Arenzano (Ge¬ 
nova); Giorgio Comacchione, 
via Vittoria, 20 - Tolmezzo 
(Udine); Maria Della Rocca 
Porrata, via G. Camozzini, 3/8 

- Genova-Voltri; Paola Alagona, 
via Trento, 40/19 - Genova; 
Bernardina Somma, via Mar¬ 
coni, 27 - Palermo; Lorenzo 
Capponar!, via Savonarola, 16 

Ferrara; Claudio Melloni, 
via Cavour - Novellerà (Reg¬ 
gio Emilia); Vera Bellagamba, 
piazza Nicoloso, 27 - Recco 
(Genova); Gina Cansi, via Ma¬ 
nin, 26 - Vicenza; Maurizio 
Rosenfeld, via C. Percoto, 21 

- Udine; Mina Ranalli, via Bat¬ 
tisti, 56 - Avezzano (L’Aquila); 
Carla Botti, via Vigne, 36 - 
Ferrara; Paolo Martona, via 
B. De Polli, 99 • Modena; Bru¬ 
na Bertuzzi, via Manfredi, 4 

- Castelleone (Cremona). 


« Controcanale » 

Concorso riservato a tutti i 
telespettatori che hanno fatto 
pervenire nei modi e nel ter¬ 
mini previsti dal regolamento 
del concorso stesso le soluzio¬ 
ni del qulzes proposti durante 
la trasmissione. 

Trasmissione del 24-12-1960 

Sorteggio n. 7 del 3.1-1961 

Soluzione del qulzes: Valle- 
chiara e Cino Tortorella ov¬ 
vero Mago Zurli. 

Vince un piaggio in ferrovia 
(•prima classe » per due perso¬ 
ne, con soggiorno di una setti¬ 
mana in una delle seguenti cit¬ 
tà: Londra, Parigi, Bruxelles, 
Copenaghen, Amsterdam, Am¬ 
burgo la signora 

Mariarosa Massai, via La- 
grange, 7 - Torino. 

« Una leggenda 

e un paese» 

Riservato agli alunni della 
IH, IV e V classe elementare 
ed al loro insegnanti. 

Trasmissione 10-12-1964 

Sorteggio n. 1 del 22-12-1960. 

Soluzione del quiz: La Cina. 

I premi consistenti in: un 
gioco per ragazzi; una piccola 
discoteca; un globo terracqueo 
vengono assegnati rispettiva¬ 
mente e nell’ordine: 

Alunna Laura Mòrisi ideila 
IH classe femminile. Insegnan¬ 
te Lidia Fantelll; Scuola « E. 
De Amicis » di Anzola Emilia 
(Bologna) cui l'alunna e l’inse¬ 
gnante stesse appartengono. 

«Il Buttafuori» 

(Gran gala) 

. Trasmissione del 30-12-1960 

Vincono I piatto d’argento 
e 1 pacco di prodotti « Pai- 
molive »: 

Giuseppe Gemo, S. Lucia, 42 
- Vicenza; Giuseppe Barbaro, 
Riviera Berteo - Vicenza. 

Vincono 1 piatto d’argento: 

Francesco Rizzi, via Goffredo 
Mameli - Vicenza; Maria Arnal¬ 
di, Porta Nova, 19 - Vicenza; 
Gemma I seti a, via Garzi, 6 - 
Qu Ulano (Savona); Olivo De¬ 
goni, Stradela. 4 - Sampietro 
(Vicenza). 
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COME SI FA PRESTO 
OTTENERE I REGALI STAR 


I regali Star sono quelli che si ottengono 
più presto... perchè bastano MENO PUNTI 
di qualsiasi altra raccolta... e i punti si tro¬ 
vano in tutti i prodotti Star, che sono tutti 
indispensabili e si consumano ogni giorno. 

Voi raccogliete cosi i punti automatica- 
mente, quasi senza accorgervene!... 


PRODOTTI ALIMENTARI*^ 







